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Cariindios 
b e v u t i 
in questo mondo 
OTTAVIO CICCHI 

on a lasciamo affascinare ancora una volta 
dal mito del buon selvaggio Quel piccolo pò 
polo nel cuore dell Amazzonla che è stato ap 
pena scoperto non è I ennesimo modello di 
perfezione Forse tra qualche anno o tra qual 
che decennio anche questi nuovi ospiti del vi I 
laggio globale (nuovi nel senso di non preven 
tivati di inattesi di non contati per eccesso o 
per difetto nei manuali) diranno che fatti i 
coni! stavano meglio prima quando non co
noscevano il resto dell umanità Ma non co
minciamo noi ad acculturarli a prestar loro 
idee e pensieri che sgorgano dal profondo di I 
la nostra depressione Usciamo che passi il 
tempo e poi vedremo Toccherà a loro dire se 
stavano meglio nel cuòre dell Amazzonla Dia 
mq loro il tempo di spenmentare i disagi della 
civiltà e poi tiriamo le somme 

Il caso è raro I occasione è unica Era un 
pezzo che non si sentiva più una voce fuon dal 
coro CI conoscevamo quasi tutti, ci davamo 
tutti del tu e le esplorazioni avevamo comin 
ciato a tentarle negli spazi Ali improvviso ecco 
questi nuovi coinquilini Nessuno di loro avrà 
mai visto mettiamo la scia di un aereo oltre le 
cime di quelle foreste? E se qualcuno per ca 
so I avesse vista che cosa avrà pensato' Sei 
vaggip sarà lei nspose più o meno Wittgen 
Stein aFrazer Selvaggio perché prestava senti 
menti selvaggi ai selvaggi Modestamente ci 
siamo sempre schierati in materia, dalla pane 
di Wittgenstein Selvaggi saremmo dunque noi 
se cercassimo di capire che cosa avrà mai 
pensalo 11 primo uomo di quel villaggio quan
do si « Incontrato con II primo forestiero Sta di 
fatto che qualcosa deve avere pur pensato Ma 
inutile e dannoso sarebbe largii prestiti non n-
crjfelji 

i certo sappiamo ciò che abbiamo pensato noi 
nel momento In cui abbiamo appreso la roti 
zia Uha parte dei nostri pensieri I abbiamo già 
rivira jten abbiamo pensato al buon selvag 
gm e la mente è corsa alle staffilate polemiche 
di Wittgenstein Ciò detto dobbiamo soggltin 
gere che le associazioni di idee non sono state 
allegre Chissà quante ne hanno combinate di 
bilie e dt brutte anche loro nei piccolo villag 
glb sperduto nell Amazzonla Anche il nostro 
pianeta è un guscio di noce eppure è riuscito 
nel giro di pochi anni a mettere insieme Au 
sehwltz e Hiroshima Tuttavia cediamo per un 
allirno ali arbitrio della fantasia Chiediamoci 
allora che cosa penseranno di noi quegli esse 
ri umani quando lo verranno a sapere Dubi 
tiamo che analoghe atrocità siano state com 
messe nella piccola società di cui ci slamo <ip 
pena arricchiti 

Ne consegue che la scoperta diviene subito 
un occasione di riflessioni amare Noi ci pre 
5enteremo a loro con gli specchietti e le colla 
hlne della nostra civiltà e cercheremo di tacere 
sul nostro passato e sul nostra presente Essi i 
selvaggi rimpiangeranno di essere stati scova 
ti E allora comincerà una stona che in buona 
patte conosciamo Siccome la loro piccola so-
ctela avrà pure le sue regole i nostri amici del 
I Amazzonla cercheranno di difenderle e ma 
gan di imporle anche a noi O viceversa cer 
citeremo noi di imporre a loro le nostre regole 
Chi vincerà' Viste le forze in campo non e e da 
dubitare sull esilo Pare una trasmissione te le 
visiva a premi e invece è una riflessione sulle 
sorti Umane Per ora limitiamoci a un cauto 
benvenuto 

Immensa manifestazione con Occhetto e Cuperlo conclusa dal concerto di De Gregori 
Lotta ai mercanti di morte, leva, reddito garantito, rinnovamento della politica 

I ragazzi del nuovo Pd 
a Roma in duecentomila 

MARIA fl CALDERONI, MARINA MASTROLUCA, FABRIZIO RONDOLINO APAOINAS 
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Mentre il segretario socialista rinnova l'attacco allo sciopero generale 

La De contro il Psi presiderà 
«Per le riforme non siete indispensabili» 
«Altolà» dalla De a Craxi Martinazzoli ha detto 
che il segretario del Psi «deve stare attento a non 
esagerare» con la «provocazione» del referendum 
propositivo per imporre 1 idea di una Repubblica 
di tipo presidenziale potrebbe trovarsi di fronte 

"«una maggioranza in grado di varare un'altra rifor
ma elettorale' Craxi intanto se la prende ancora 
coi sindacati Io sciopero «distrugge ricchezza » 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA «11 Psi vuole uscire 
vincente dalla cnsi istituziona 
le ma questa cnsi o contnbui 
scono tutu a nsolverla o tutti 
sono perdenti- Se Bettino 
Craxi pensa davvero di poiTe 
al centro del congresso socia 
lista il «gnmaldello» del refe 
rendum prepositivo per apnre 
la strada al progetto di Repub 
blica presidenziale e per do 
tarsi di una nuova arma nei 
I accordo scontro con la De 
ieri ha ricevuto da Mino Marti 
nazzoli un pnmo «altolà» Par 
landò a Milano ad un conve 
gno del «centro Marcora» il 

presidente dei deputati della 
De ha indinzzato a Craxi un 
preciso avvertimento II Psi 
stia attento a non esagerare 
con la provocazione referen 
dana potrebbe trovarsi ma 
gan alla vigilia di uno sciogli 
mento delle Camere di fronte 
a una maggioranza quale che 
sia in grado di varare un altra 
nforma elettorale» Martinaz 
zoli rendendosi conto di 
quanto sia impegnativa una 
simile affermazione si caute 
la dice che «avanza un para 
dosso» e poi si premura di cn 
ticare anche I idea della nfor 

ma elettorale come impegno 
per la fine della legislatura 
lanciata I altro ien da Achille 
Occhetto Ma il segnale al Psi 
è preciso e nnforzato da altri 
umori circolanti nello scudo 
crociato Anche il presidente 
dei senaton Mancino ha cnu 
cato len 1 idea del referendum 
prepositivo e della elezione 
diretta del capo dello Stato 
(«questioni dai più ntenute 
conflittuali» ha detto) ag 
giungendo che «le forze con 
radici popolari non possono 
affidare ai plebisciti i pur ne 
cessan adeguamenti delle isti 
tuzioni repubblicane» 

Sono segni di una nuova vi 
vacua della sinistra de dopo il 
congresso' len anche De Mita 
per non far dimenticare il suo 
«neodecisioni5mo» ha alzato 
di nuovo la voce in una inter 
vista alla Repubblica «Intendo 
governare e governerò» di 
chiara il presidente del Consi 
gito ricordando che Craxi a 
suo tempo aveva chiesto e ot 
tenuto un «contratto di tre an 

ni
fi segretano del Psi invece 

la voce grossa cominua a farla 
coi smdacaU che stanno pre 
parando lo sciopero generale 
del 10 contro I ticket e la poli 
tica del governo sullo Stato 
sociale e la finanza pubblica 
Rispondendo alle domande 
del Corriere della Sera Bettino 
Craxi ieri ha npetuto che la 
protesta sindacale è «un grave 
errore» con I argomento che 
lo sciopero generale «anche 
se nuscisse solo in parte com 
porta un danno per I econo
mia del paese di proporzioni 
gravi ed una distruzione di sa 
lano per centinaia di miliardi» 
Calcoli che in modo nuovo e 
singolare per un partito socia 
lista sono svolti puntigliosa 
mente sull Avanti di oggi e so
no stati npresi len anche da 
Claudio Martelli II vice di Cra 
xi ha definito una «sfida spa 
gnolesca» il confronto aperto 

dai sindacati col governo giù 
dicando «assurdo» sperperare 
un migliaio di miliardi - «tanto 
viene a costare uno sciopero» 
- «quando il gettito previsto 
con i ticket è di 300-400 mi 
bardi» 

Anche la De peraltro si 
mostra assai irritata dalla deci 
sione dei sindacati len il Po-
poìo denunciava le «contrad 
dizioni» dello sciopero soste
nendo che «milioni di lavora 
ton non pagano i ticket» Ma il 
fatto è che Jo sciopero di mer 
coledl non è solo una prote
sta peraltro sacrosanta con 
Irò i ticket ma una contropro
posta globale alla linea del go
verno sui servizi sociali e la fi 
nanza pubblica Linea che an 
che Martinazzoli difende 
affermando che i ticket «sono 
un esempio di quello che si 
dovrebbe (are per difendere le 
Stato sociale E il governo De 
Mita I ha capito» 

È morto 
Nicola 
Sui genitori 
atroce sospetto 

Il piccolo Nicola e morto Dopo quattro giorni di agonia ieri 
alle 14 il cuore del bambino ha smesso di battere Nicola 
(nella foto) era stato ricoverato al Santobono di Napoli in 
coma profondo Sul suo corpo ustioni ed ecchimosi e il ter 
nbile sospetto che a provocarle siano stati I maltrattamenti 
dei geniton Clemente e Gelsomma De Biasio hanno ricevu
to infatti una comunicazione giudiziana Questa mattina sul 
piccolo sarà fatta I autopsia A PAGINA 8 

Ai voto Panama 
e Bolivia 
Vincerà » 
narcotraffico? 

Ondata di elezioni in Ameri
ca latina Dopo il Paraguay, 
domenica scorsa voteranno 
oggi Panama e la Bolivia 
Favoni in entrambi 1 casi 
due candidati che come il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ generate Rodriguez gii 
• " • « • ^ « • " • • • • • • • • i i " " " " trionfatore in Paraguay por 
tano su di se il sospetto di rapporti con il narcotraffico A 
Panama la vittona dorebbe andare a Carlos Duque uomo 
del generale Nonega mentre in Bolivia i pronostici sono 
per 1 ex dittatore Hugo Banzer Tra una settimana si volerà 
anche In Argenuna APASINA 1t> 

Europa e 
grande mercato 
Inchiesta 
dell'Unità 

Parte oggi I inchiesta dell U-
nita sulla «grande guerra» 
dell economia mondiale al 
le soglie del 1992 Monete, 
scontro commerciale il 
mercato unico la veloce pe 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ netrazione giapponese che 
™«•""•••»••••••""••••••••••"••••»•» s t a mettendo a dura prova 
la capacità di reazione dei paesi del Vecchio Continente 
eurotassa i caratteri della politica economica estera della 
Cee Questi i temi affrontati con articoli Interviste analisi 
dalle principali capitali A PAGINA 1 9 

DOMANI CON 
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rappresaglie 
contro l'Iran? 
Washington pensa già alle rappresaglie militari 
contro I Iran, nel caso siano attuate (e folli minac
ce lanciate venerdì dal presidente del Parlamento 
di Teheran Rafsanjam contro americani, inglesi e 
francesi Contatti segreti sono in corso con Lon« 
dra e Pangi per decidere la nsposta da dare agli 
ayatollah Intanto l Olp replica all'Iran «Un pessi
mo consiglio, siamo contro il terrorismo» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW 10RK. Una consulta 
zione di emergenza e già in 
corso fra le tre capitali minac 
ciate dalle istigazioni ali assas
sinio di Ratsanjani Washing 
ton ha preso conlatto in se 
greto con Londra e Pangi 
prospettando anche in caso 
estremo rappresaglie militan 
contro l Iran LOlp intanto ha 
fatto sapere che giudica «un 
pessimo consiglio» l incita 
mento iraniano ad uccidere 

gli occidentali del cui aiuto i 
palestinesi hanno bisogno per 
lai riconoscere i loro dintu. 
Bush intende accreditare 
quel! immagine di durezza 
che fin qui gli ha fatto difetto 
Deve trai altro far dimentica
re che proprio Rafsamani è 
l uomo che l amministrazione 
Reagan considerava la possi 
bile «alternauva moderala» al 
falchi di Khomelni e al quale 
North inviava armi e missili 

A PAOINA S 

È scontro anche con il direttore artistico 

«Mai più alla Scala» 
Katìa sbatte la porta 

PAOLO PITAZZI 

• V MILANO Dopo i fischi alla 
Scala volano le polemiche 
Katia Ricciarelli la contestatis 
Sima Interprete di Luisa Miller 
ha lasciato Milano per Cagliari 
e non si sa se oggi sarà in sce 
na (per contratto ha tempo fi 
no a mezzogiorno di oggi per 
annunciare la sua decisione) 
Il suo è comunque Un addio 
definitivo alla Scala visto che 
la «fuga» è slata accompagna 
ta da una violenta accusa al 
teatro Urico («un marciume») 
e al suo direttore artistico Ce 
tare Mazzonis Immediata la 
replica di qucstulilmo «Un 
pò di autocritica e di umiltà 
avrebbero certamente giovato 
alla signora Ricciarelli nell af 
frontale quello che può essere 
un doloroso momento nella 

camera di un artista un insuc 
cesso ahimè per buona parte 
meritato» Dopo la prln a ac 
eompagnata da una contesta 
zlone organizzata da parte dei 
loggionisti la «seconda» del 
I altra sera sembrava aw*r pre 
so una piega migliore nessu 
na protesta persino qualche 
applauso a scena aperta nei 
primi due atti Poi una stecca 
della Ricciarelli ha scatf nato i 
loggionisti e Katia ha replicato 
a mezza bocca (almeno cosi 
dicono gli spettatori delle pn 
me file) mandando il pubbli 
co a quel paese Insomma 
dopo II tarlali quasi certo del 
la Ricciarelli il suo poslo sarà 
preso dalla giovane america 
na Kallen Espenan che viene 
dalla scuola di Pavarotti 

A PAGINA 1» Katia R cciarelli 

Craxi, la solitudine di un ex velocista 
M Forse nessun partito più 
di quello socialista incarna 
oggi difficoltà e contraddizio 
ni del sistema politico Italia 
no Protagonista di una fase 
di larghi rivolgimenti si trova 
oggi impigliato nella trama 
che esso stesso ha contribuì 
to a tessere Assertore della 
velocità nella politica negli 
ultimi tempi ha rivelato più di 
un affanno e sembra soffrire 
la rapidità del passo altrui 
Cosi alla vigilia del congres 
so si moltiplicano le diagnosi 
di nervosismo craxiano di 
isolamento di crisi della ren 
dita di posizione di difficoltà 
della «doppia presenza Tut 
te formule che alludono ad 
un unico problema il Psi sta 
cercando o deve cercare un 
modo d essere che non sia 
soltanto la ripetizione di quel 
che ha fatto o detto negli ulti 
mi anni 

Una strategia possessi a ha 
portato i socialisti a perdere 
0 ad abbandonare uno dopo 
1 altro i punti di riferimento 
possibili ali interno del siste 
ma politico tramontato il pò 
lo laico logorata la logica 
della stalfetta con la De lega 

ta ad una breve e strumentale 
stagione l ipotesi della lea 
dership di uno schieramento 
con radicali e verdi temuta 
I alternativa dt sinistra Ed ec 
co puntuale la ricerca di un 
punto di nfenmento tutto 
spostato nella società che ha 
poi costituito la vera costante 
della politica craxiana di 
questi anni Si annuncia in 
fatti che la proposta congres 
suale forte sarà quella della 
elezione diretta del presiden 
ut della Repubblica e del ri 
corso generalizzato a referen 
dum prepositivi 

Ma questo è solo lo svilup 
pò di un discorso coerente 
oppure la reazione a difficol 
tà impreviste? Non so se sia 
giusto assegnare ad una poli 
tica tutta di movimento co 
me quella craxiana fissità e 
unicità di obiettivi Certo è 
ad ogni modo che la sfida al 
la De in nome della quale 
era stato denunciato il conso 
ciativismo e proclamato il Psi 
come vera lancia della sini 
stra non ha dato i risultati 
promessi Oggi Craxi loda i 
frutti del suo buon governo e 

STEFANO RODOTÀ 

li contrappone polemica 
mente alle più magre vacche 
dei tempi di De Mita. Ma se 
si tenta un altro bilancio bi 
sogna dire che proprio du 
rante gli anni del suo governo 
la De ha npreso fiato ha nan 
nodato ì fili importantissimi 
del potere locale ha visto tor 
nare da protagoniste le schie 
re dorotee Tutto questo non 
può essere imputato unica 
mente alla politica socialista 
ma neppure è avvenuto per 
caso Basta pensare alla siste 
malica demolizione delle 
giunte di sinistra che era in 
sieme una contropartita per 
rinsaldare il governo Craxi e 
un mezzo per indebolire il 
Pei Veniva cosi «ostruito il 
terreno più propizio alla vec 
ci a De delle clientele che 
nelle apparenze è meno osti 
le al Psi di quella verbalmen 
te aggressiva di De Mita che 
nei latti non può tollerare un 
Psi rafforzato e troppo mobl 
le l primi atti della segreteria 
forlani lo confermano 

Una De che dt nuovo presi 
dia fortemente l area centrale 

dello schieramento mette in 
cnsi un versante della politica 
di doppia presenza socialista 
quello appunto del centro 
mentre a sinistra la steosa pò 
litica è insidiata dalla nuova 
dinamica comunista Fino a 
len Craxi faceva davvero go
verno e opposizione negli ul 
timi tempi non riesce più a 
fare nel uno né Ultra 

Si potrebbe osservare che 
per mantenere I iniziativa il 
segretano socialista sta pa 
gando prezzi elevali Deve 
delegittimare il governo cosi 
contravvenendo ali imperati 
vo della stabilità deve smen 
tire gli stessi ministri socialisti 
con una contraddizione non 
soletta da reali proposte al 
temattve (eccezion fatta per 
la droga) Ma di queste vi 
cende è possibile anche 
un altra lettura Stabilità e go 
vemabilità non si identificano 
né con una formula (il pen 
tapartito) né con un partito 
(il Psi presente nel governo) 
Sono legate ad una presenza 
quella del segretano sociali 

sta e qui al di là delle consi 
derazioni individuali è evi 
dente la coerenza con una li 
nea di crescente personale 
zazione della politica E le 
smentite alle posizioni dei 
ministri socialisti non espn 
mono solo la preoccupazio
ne di perdere ultenori aggan 
ci a sinistra sono pure il se
gno della volontà di impedire 
che una diversità effettiva di 
posizioni nell area socialista 
da tempo cancellata nel par 
tuo possa ntrovare qualche 
manifestazione consistente 
ali interno del governo 

Sullo sfondo si profila an 
che un indebolirsi della ren 
dita di posizione che ha per 
messo al Pst di essere deter 
minante per la formazione di 
governi nazionali e locali 
Non sto dicendo che sono al 
le porte cambiamenti tali da 
far pensare che i «numen» del 
Psi possano diventare imle 
vanti per costituire maggio
ranze E possibile invece 
una nduzione del peso politi 
co di quella presenza obbli 
gala ed obbligante 

La solitudine del Psi è an 

che il frutto di altrui strategie, 
che vogliono appunto ndurre 
0 cancellare la rendita di po
sizione spingendo i socialisti 
a quelle scelte più nette che 
hanno sempre preteso dagli 
altri (dai comunisti sopiattul-
to) il tema vero dell immi
nente congresso socialista sa
rà proprio questo e la nspo
sta è già stata annunciata. 
1 appello al popolo la strate
gia plebiscitana dell elezione 
diretta del capo dello Stato e 
dei referendum prepositivi, 
La reazione ali isolamento è 
cosi una presa di distanza an-
cor più forte da tutte le altre 
componenti del sistema dei 
partiti 

Di nuovo la questione poli
tica si fa questione istituzio
nale Nel prossimi mesi la li
nea socialista si confronterà 
con quella di chi vuol rima
nere piuttosto sul terreno del
la democrazia rappresi ntati. 
va mettendo In parutolore 
I accento Sulle riforme eletto. 
rali Qui si giocherà il futuro 
del nostro sistema qui la pre. 
spettlva dell alternativa di si. 
nistra farà la sua più irhpe. 
gnativa prova 
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D de Mazzetta 
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PINO sommo 
a Itilo bene il presidente della Repubblica ad 
affrontare, nell'arco di una sola mattinata, la 
soluzione più coerente per la Usi di Taunano-
vai lo scioglimento dei vecchi organismi di ge
stione e l'allontanamento, auspichiamo defini
tivo, del signor Francesco Macrl I cittadini ca
labresi, e tutta l'opinione pubblica nazionale, 
hanno bisogno di segnali cosi netti ed autore
voli che stabiliscano le regole democratiche, 
finora svilite dall'arroganza dell'affammo poli
tico e calpestate continuamente dalla violenza 
mafiosa 

La vicenda di Ciccio Mazzetta era diventala 
ormai di risonanza nazionale l'arroganza di 
un uomo, mai sconfessato davvero dalla De, 
aveva preleso di imporre il proprio dominio 
politico elettorale e familiare su Taurianova, 
sull Usi, su una intera zona della Calabria Non 
a caso la commissione parlamentare Antima
fia aveva segnalato, nel recente documento 
sulla provinca di Reggio, questa vicenda come 
emblematica del degrado politico istituzionale 
che devasta intere zone della Regione 

L'arroganza di Ciccio Mazzetta era pero sen
za limiti, fino a sconfinare nel paradosso no
nostante 48 capi di imputazione, questo singo
lare personaggio, nei giorni scorsi, aveva avuto 
la sfacciataggine di querelare i dirigenti cala
bresi del Pei per dillamazione 

Proprio quest'ultima vicenda fa capire me
glio perche Macrl potesse essere cosi arrogan
te, Egli infatti conosce bene questo Stato, que
sto modo di essere lento e disastrato di gangli 
tra i più nevralgici dei poten statali Era sicuro 
Infatti che, al di la delle sue malefatte, e era 
sempre qualcuno, da qualche parte, in grado 
di tutelarlo, In d o si pud cogliere non solo la 
pretesa del notabile locale a tutela del propno 
feudo, ma anche e soprattutto la convinzione 
e la coscienza di chi sa di essere una delle cer
niere del sistema di potere de nel Mezzogior
no EI fatti più recenti gli stavano dando anc o-
ra ragione' il decreto con cui il preletto di Reg
gio l'aveva allontanato dall'Usi per gravi pen
coli di Ordine pubblico doveva scadere il 21 
aprile. Il Consiglio di Stalo aveva espresso il 
suo parere favorevole il 14 aprile; ma qualcu
no, al ministero degli Interni! aveva sapiente
mente allungato i tempi lino alla scadenza e 
quindi all'Inevitabile reintegro di Ciccio Maz
zetta nelle sue funzioni 

nche da questa vicenda ritorna con chiarezza 
un Interrogativo inquietante, come si muove il 
governo sui problemi dell'ordine pubblico? 
m a l o MI momento In cui tutto II dibattilo 
Milla Iona alla mafia, a partire dalle questioni 
sollevate dalla Guardia di finanza e dalla Ban
ca d'Italia, pone l'attenzione sull'efficienza e la 
tempestlvttà del poteri statali, la vicenda di 
Ciccio Mazzetta dimostra quante resistenze 
politiche, Innanzitutto democristiane, nescano 
ad Intralciare e ad appannare l'azione ed an
che l'immagine dello Stato Vi sono vicende 
emblematiche infatti che non possono essere 
affrontate Cóme ordinaria amministrazione al
trimenti I responsabili dell'ordine pubblico 
colludono oggettivamente con chi dovrebbe 
essere punito e allontanato Questa volta però 
la democrazia e la giustizia hanno vinto 

La battaglia dei comunisti, l'azione efficace 
del preletto di Reggio, l'intervento tempestivo 
del presidente della Repubblica, dimostrano 
che * possibile riaffermare le regole e difende
re I diritti di tutti I cittadini Ciò ha grande valo
re a Reggio e in Calabria dove, da anni ormai è 
aperto uno scontro furibondo tra poteri crimi
nali e poteri democratici, proprio qui dove il 
governo De Mita ha accumulato il primato de
gli errori, delle Inadempienze e delle beffe 
Dopo I continui e allucinanti rinvìi in Parla
mento sulla legge Calabna e sugli organici del
la magistratura, Ieri sera a soli 15 giorni dalle 
elezioni amministrative è stato riproposto un 
decreto per Reggio, già decaduto due volle per 
colpevole inerzia del governo Ecco perché la 
Calabria richiede con forza una svolta nazio
nale di metodi, di indirizzi, di strumenti, di 
strutture che qualifichino un nuovo intervento 
dello Stato nel Mezzogiorno Ecco perche in 
Calabna il Pei e impegnato a rilanciare un go
verno regionale di alternativa 

La decisione assunta dal presidente Cossiga 
da più fiducia e speranza a tutte le forze che 
lottano per sottrarre quella terra alle continue 
lusinghe di promesse clientelan e al dominio 
devastante del potere malioso 

.Le politiche di bilancio 
Come orientale produzione e consumi 
L'esempio dei treni ad alta velocità 

Il nuovo elettrotreno EtrxSOO all'usata dalle Officina Breda di Pistola 

Il fisco? 
Usiamolo eoa 

FILIPPO CAVAZZUTI VITTORIO FOA ANTONIO OIOLITTI 

aaa Continuiamo il discorso, 
da noi avviato sull'Unità e svi
luppato da una iniziativa della 
Sinistra indipendente, sul rap
porto fra quantità e qualità 
nelle politiche di bilancio, per 
le entrate come per la spesa 
e il tema dell'opposizione per 
governare Siamo sollecitati 
dal triste episodio dei ticket 
che, nella sua stupidita, ha 
svelato l'organica Incapacità 
di avviare, sia pure nel modo 
più graduale, una linea di ri
forme, ha svelato la propen
sione a fare soldi comunque 
Questo è ormai un metodo 
consolidato e quindi destinato 
a ripetersi Per questo voglia
mo tornare sul tema delle al
ternative possibili, sulle possi
bilità concrete di coniugare 
esigenze di bilancio e costru
zione di nuove regole, di co
niugare cioè quantità e quali-

Pensiamo per un momento 
al trasporto terrestre Quello 
su strada e dominato dalla 
congestione e dall'inquina
mento, quello su rotala è do
minato dall'inadempienza del 
servìzio ferroviario Fermiamo
ci un attimo sull'auto Forse è 
giunto il momento di riflettere 
seriamente su un tema certa
mente complesso E possibile 
usare selettivamente il fisco 
per orientare produzione e 
consumo di autoveicoli in una 
direzione meno inquinante e 
meno congestionante? Sono 
possibili In Italia modelli gra
duali e pluriennali come quel
lo di Los Angeles' E possibile 
misurare gli efletti inflazionisti 
(o, al) Inverso, restrittivi) di 
misure fiscali e calcolarne i 
possibili efletti sui modelli 
produttivi' Sono, se non cal
colabili almeno prevedibili le 
resistenze politiche? Ce natu
ralmente anche il problema 
del gettito fiscale che può an
che essere nlevante, ma vi è 
una domanda più generale in 
che misura il fisco, accompa
gnato da misure amministrati
ve coerenti, pud ottenere me
no congestione e meno inqui 
namento con costi social
mente accettabili' 

Ci limitiamo ad alcuni 
esempi Pensiamo a program
mi plunennali per amvare ad 
eliminare i moton diesel, set
tore nel quale la contraddizio
ne fra trasporto a basso costo 
e gravità dell inquinamento 
costnnge a scegliere Sembra 
comunque possibile pone 
vincoli alle vetture dello Stalo 

e alle vetture pubbliche Pen
siamo anche a un adegua
mento delle tasse di circola
zione senza cambiare la vi
gente classificazione tabella
re, in modo da gravare po
chissimo sulle basse cilindra
te Pensiamo a forti 
agevolazioni fiscali e tarilfane 
per le vetture a marmitta cata
litica, e quindi per la benzina 
verde, per le macchine elettot
ene, per le macchine a mela
no e cosi via Gli esempi po
trebbero continuare a lungo. 
E chiaro che le misure che in 
qualche modo disincentivino 
il consumo dei mezzi privati o 
di alcuni tipi di consumo do
vrebbero essere accompagna
te da una torte espansione del 
servizio pubblico 

Qui il discorso si sposta sul
le ferrovie Le domande si af
follano 

E In primo luogo riguarda
no il costo sempre crescente 
delle Ferrovie a carico del bi
lancio dello Stato- nel 1988 
sono stati 14 400 miliardi, più 
del 10% del deficit pubblico di 
quell anno si tratta di uno su 
molo costante ad aumentare 
le •lande invisibili» pagate dai 
cittadini che già pagano le 
tasse, anche da quelli che non 
viaggiano E di fronte a questo 
onere per i contribuenti sta un 
disservizio evidente Come n-
mediare' Come aumentare 
I efficienza dell'azienda? Co
me migliorare, quindi, la qua
lità dei servizi? 

Su quest ultimo punto sorge 
in noi un grosso dubbio È sul 
mito diffuso dell alta velocità 
Non slamo dei tecnici ma ab
biamo l'impressione (che vor
remo che qualcuno smenus-
se) che si tratti di una opera
zione d'immagine sponsoriz
zata dalle grandi imprese in
dustriali interessate alle maxi
commesse dell alta velocità 
Non sappiamo se sia vera la 
cifra (di cui si parla) di 27m>-
la miliardi Non sarebbe me
glio, almeno in una prima fa
se, programmare degli investi
menti che soddisfino la do
manda di chi deve spostarsi 
tutti i giorni e lasciare ad una 
seconda fase la ricerca della 
•eccellenza! su alcune tratte 
privilegiale, che fra I altro non 
andrebbero a sud di Napoli' 
In Francia e In Germania la 
percorrenza media per viag
giatore è attorno ai 40 km 
perché le ferrovie sono pensa 
te per agevolare i trasporti fra 
casa e lavoro in Italia la per

correnza supera i cento chilo-
meln con scarsa attenzione al 
pendolarismo Non è forse ve
nuto il momento di •npensa-
re> le ferrovie a favore della 
grande massa degli utenti' E 
per aumentare la velocità ef
fettiva imedia> del sistema sa
rebbero ancora necessan gli 
investimenti -faraonici, dell'al
ta velocità? O non occorrereb
be l'impegno di una oculenta 
ordinaria amministrazione più 
attenta al controlli di gestione 
intema che non a fantastiche 
operazioni del tipo del mon
diali di calcio' 

In sostanza il dubbio e se 
scegliere fra una maggiore ve
locita effettiva dell'intero siste
ma dei trasporti e una mag
giore velocità potenziale di 
una tratta privilegiata, anche 
se di grande nlievo E ancora: 
quale rapporto vi e fra il pro
gramma dell'alta velocità e il 
necessario potenziamento del 
trasporlo delle merci su ro
taia? Come superare l'infeno-
rilà italiana nel trasporto ferro
viario delle merci dato che le 
nostre percentuali, che si col
locano sull'i 1%, sono circa la 
metà degli altri paesi europei? 
Ancora una volta sorge il dub
bio che, Invece di chiedere 
più finanziamenU per nuovi 
progetti lasciando intanto le 
cose come stanno sia neces-
sano, soprattutto per una op
posizione che si considera le
gittima forza di governo, di n 
mettere in discussione propno 
I esistente Ciò appare tanto 
più necessano nel caso delle 
Ferrovie dello Stato alla cui 
gesuone hanno partecipato i 
parttti politici, compreso li 
Partito comunista Viene a vol
te il dubbio che questo mec
canismo consociativo, oggi 
giustamente npudiato dal Par
tito comunista, non abbia per
messo una conoscenza ade 
guata della realtà nelle ferro
vie Pensiamo, fra I altro, alla 
zona d ombra dei rapporti coi 
fomiton Non sappiamo se so
no esatte le cifre di cui si par
la fatti 100 i costi umtan per 
acquisto di beni e servizi delle 
ferrovie Italiane, questo indice 
nsulta pan a 56 in Inghiltena e 
Germania ed a 66 in Francia I 
prezzi di acquisto pagati dalle 
nostre ferrovie sarebbero sen 
sibilmente sovramercato e 
questo nonostante che la di
mensione dell acquirente do
vrebbe garantire un maggior 
potere di mercato Se le cifre 
sono esatte siamo in presen 
za di una totale insipienza op

pure di un ambiente corrotto 
Questo è un aspetto parti

colare, anche se nlevante, di 
un insieme di inefficienza e 
improduttività In nome dei 
contnbuenti e degli utentt una 
opposizione per governare 
non può non farsi carico del 
fatto che i ricavi coprono solo 
il 30% dei costi e che la sola 
voce delle spese per il perso
nale rappresenta un multiplo 
dei ricavi stessi, non può con
siderare indifferente il fatto 
che in Italia il costo del treno-
km é pan a 46mila lire rispetto 
alle limila dell'Inghilterra, al
le 31mlla della Francia, alle 
3Smila della Germania La più 
grande azienda italiana in ter
mini di addetu (214mila) pre
senta indicaton di produttività 
del lavoro preoccupanti se 
raffrontati con le altre ferrovie 
europee fatto 100 l'Indice per 
1 Italia esso risulta pan a 165 
per il Regno Unito, a 170 per 
la Francia ed a 182 per la Ger
mania Vi sono grandi pro
spettive tecnologiche e sen 
problemi di organizzazione 
del lavoro, problemi di esube
ro e di mobilità Vi sono an
che i problemi tanffan le tanf-
le italiane sino all'inarca la 
metà di quelle europee, le 
basse tariffe corrispondono al
la bassa qualità del servizio 
offerto Anche nelle lemme 
ha preso piede il modello per
verso della pubblica ammini
strazione ti faccio pagare po
co e tu u devi accontentare di 
un servizio di bassa qualità, 
vorrà dire che quello che non 
paghi nelle tarale lo pagherai 
come contnbuente (se paghi 
le tasse) e soprattutto lo pa
gherai per il trasporto privato 

Senza presunzioni di cer
tezza abbiamo qui sollevato 
dei dubbi sperando che si ar
ma a una maggiore chiarezza 
Noi parliamo dalla evidenza 
che sono i cittadini a pagare 
I inefficienza del servizio ferro-
viano Non è più un problema 
settoriale esso ci nguarda tutti 
e deve essere affrontato in tut
ti i suoi versanti, quelli facili e 
quelli difficili, quelli piacevoli 
e quelli sgradevoli Sono in 
gioco grandi interessi indu-
stnali e finanzian e anche pro
fondi interessi del mondo che 
lavora Non possiamo nmuo-
vere nulla Se II personale che 
ci governa si adagia nell ineffi 
cienza e rincorre soluzioni in
giuste e pencolose dobbiamo 
nspondere con una mentalità 
di governo che guardi ai diritti 
dei cittadini 

Intervento 

Un perdimondo ci avverte: 
è la natura matrigna 

che avvelena, non i pesticidi 

QIOROIOCU.Ù 

I l professor BruceAmes cancero
logo statunitense, laureato nono-
ns causa nell ateneo bolognese, 
è stato insignito, nel suo paese, 

• a , del premio Tyler per la sua opera 
di ambientalista Se lo è, di sicu

ro il professor Ames è unico nei suo genere' 
Evenuto in Italia ad ammonirci che la natura 
è ben più pericolosa della tecnologia e che i 
pesticidi non insidiano, ma tutelano la nostra 
salute Difatti dichiara lo scienziato america
no, i vegetali che noi mettiamo in tavola so
no delle vere bombe, infarcite di sostanze 
tossiche naturali per il 10 percento della loro 
sostanza secca, con effetti mutageni, terato-
gem e cancerogeni 

Dunque, perche preoccuparsi dei residui 
dei pesticidi' Perche pretendere che si rispet
tino i limiti di legge? Ma non basta le piante 
attaccate dagli insetti, ha dichiarato in un ar
ticolo recente sul quotidiano «La Stampa* 
(9/4/1989) il professor Gino Covarelli, por
tavoce italiano del professor Ames, enfatiz
zano la formazione di antiparassitan natura
li Per cui, al contrario di quanto si era sem
pre pensato, una mela con una rosura di n 
cantatore, ma esente da tracce di molecole 
di sintesi, è meno sana, dal punto di vista del 
consumatore, di un'altra, con vistosi residui, 
ma che, protetta dai pesticidi, non ha esalta
to le sue difese Per qualche verso, Covarelli 
a parte, possiamo affermare che la posizione 
di Ames sia insieme darwinista e antidarwni-
sta, secondo il suo comodo Sappiamo bene 
che le piante hanno elaborato fin dai pnmor-
di, sotto la pressione degli organismi vegeta-
nani, dei meccanismi difensivi o detenenti 
spine, peti, gomme e sostanze tossiche Ma è 
noto, del pari, che tra le specie In interazione 
esiste quella che i sociobiologi hanno chia
mato la «orsa agli armamenti*, in forza della 
quale, per fare un esempio, il tabacco ha sin
tetizzato la nicotina per avvelenare gli insetti 
che lo infestano, ma la selezione naturale ha 
sostituito, nel tempo, gli insetti sensibili con 
altri a più ricca dotazione di enzimi detossih-
canti. Risultato ci sono degli insetti che si ali
mentano sulla pianta in campo, o addinttura 
delle sigarette nei magazzini Certo c'è volu
to del bèllo e del buono, la selezione natura
le ci va piano, anche se va lontano, ma è 
propno per questo che l'attività dei pesticidi 
non può venir paragonata a quella dei com
posti tossici naturali Perche, mentre questi 
ultimi sono entrati in interazione con noi fin 
dall'alba dell'uomo, le molecole organiche 
di sintesi ci bersagliano da poco più di qua
rantanni, e cioà da due sole generazioni! Se 
non fosse cosi quel 10 per cento di sostanza 
secca dannosa che sbandiera il professor 
Ames avrebbe liquidato tutte le popolazioni 
dei mammiferi erbivori, quanto menaTra 
l'altro, ho sen dubbi che un composto can
cerogeno secreto da una pianta funzioni co
me una difesa efficace Noi che ci occupia
mo di lotta biologica sappiamo bene che per 
debellare durevolmente un organismo e ne
cessario colpirlo pnma che si nproduca, e il 
cancro e una malattia che insorge per lento 
accumulo, e con notevole dilazione tempo
rale dal! esposizione, per cui serve ben poco 
allo scopo inoltre, perché mai una pianta 
aggredita dagli insetti dovrebbe elaborare 
delle molecole cancerogene per I uomo' La 
logica del discorso mi sembra pencolante 

I nfine, penso che lefietto dei 
composu naturali vada non isola
to, ma contestualizzato Mi spie
go meglio esistono nelle piante 

« ^ H delle sostanze tossiche, e, come 
dimostrano le specie botaniche 

officinali delle sostanze benefiche o ìnibitn-
ci BasU citare la vitamina C Si può supporre 
che le diete siano dei complessi melanges di 
veleni e di controvelem Ma di sicuro questo 
discorso non vale, o non e generalizzabile, 
per i pesticidi, di comparsa recente e di origi
ne tecnologica L'altra notte, mentre sprofon
davo in un sonno inquieto, ho avuto la visita
zione onirica di Sherlock Holmes Aveva let
to la prolusione presentata da) professor 
Ames in sede di laurea, nella quale egli 
enuncia i sui errori che commetteremmo noi 
ambientalisti Sherlock Holmes mi ha detto 
di avere, dal canto suo Individuato sei indizi 
che tenderebbero a far supporre che lo 
scienziato parli per «partito preso» ed è certo 
che il suo «partito* non è il nostro Passo a 

elencare I sei indizi, e lascio il giudizio al let
tore 1" Indizio quando il professor Ames 
parla dell accertata cancerogenicità di un 
pesticida, prende le distanze e proclama ne-
cessana una grande cautela' dubita dei me
todi spenmentali, dell'estrapolazione anima
le/uomo e cosi via La cancerogenicità dei 
composti naturali, nlevata con gli stessi me* 
lodi, viene invece da lui data per certa. Come 
mai' 2" indizio il professor Ames sembra 
considerare la presenza di sostanze cancero
gene nelle piante come una «fatalità* Ci co
munichi invece le specie botaniche più «a ri
schio* e si cercherà di escluderle dall'alimen
tazione, o di risanarle geneticamente Non si 
e forse riusciti a eliminare l'acido erucico 
dalla colza? Ma lo scienziato americano non 
crede ai miglioratori 3" Indizio, il professor 
Ames sostiene che le infestazioni provochino 
nelle piante un aumento di sostanze toni
che Bene, ma perche mai tace altri casi in 
cui sono i pesticidi a provocare proprio que
sto' È stato dimostrato che certe colture trat
tate con 2.4D aumentano il tasso di nitrato di 
potassio di ben 20 volte e del 36 per cento 
quello di acido cianidrico Dunque, profes
sor Ames. perché questa dimenticanza? 4' 
indizio il professor Ames sorvola, e non met
te in discussione, il parere dei suoi avversali 
scientifici, che sono per lo meno autorevoli 
quanto lui Non ricorda, per esemplo, che 
nel 1987 e stala pubblicala negli Stati Uniti 
una ricerca, a cura dell'Epa e dell'Ncr (il Cnr 
americano), propno sui rapporti tra i pestici
di e il cancro I risultata tono inquietanti in 
Usa, 20000 consumatori all'anno muoiono 
di cancro da •pesticidi», il professor Ames, In 
linea con la sua filosofia, può obiettare che 
la natura ne uccide molti di più, ma noi ci ri
fiutiamo di mettere nel calcolo cosu e benefi
ci, di moda oggi, la vita umana 

G II ecologisti, si sa, sono dei senti
mentali S> indizio' il professor 
Ames è un cancerologo, e ha di-
mio di essere vittima di una de-

_ _ _ formazione professionale Per 
questa io credo, omette di ricor

dare che i pesticidi danneggiano anche in al
ni modi che non il cancro la salute dell'uo
mo negli Usa si venRceno ogni anno 45.000 
casi di intossicazione acuta, con 3000 casi 
ospedalizzau e 50 emergenze mortali. Inol
tre, si è accertato che nei paesi in via di svi
luppo 400000 persone all'anno subiscono 
gravi danni da pesticidi e 10.000 muoiono. D 
professor Ames ria rimosfo lutto questo? Fc«-
se gli gioverebbe un po' di pttaaiiaW, tf in
dizio: il professor Ames somiglia a qua! ne
mici di Darwin che, scoperta un'inadempien
za nell'adattamento di un organismo, pensa
no s.a dimostrato che la selezione naturale * 
un mito Certo, non e magica, e funziona 
quando funziona Però quando II professor 
Ames cita a nprova dell'Inadempienza del 
meccanismo darviniano il latto che il cadmio 
o il berillio sono rimasti velenosi per noi, di
mostra di non aver capito per niente il con
cetto di pressione selettiva. Quella del cad
mio, e del benllio sull'uomo, fino ad oggi, è 
stata nsibiie' Dunque, sembra proprio che il 
professor Ames sia un po' troppo avventuro
so con alcuni dab di laboratorio ha costruito 
una prospettiva globale Ahimè, a chi, e a 
cosa serve questa prospettiva' È presto detto' 
in questi giorni le industrie dei pesticidi stan
no distribuendo la sua prolusione e I suoi 
punti di vista sono diventati uno slogan per 
vendere sempre di più E per immettere una 
maggior quantità di pesticidi nella biosfera. 
Cosi il professor Ames, ambientalista, difen
de I ambiente Perché lui che non è un natu
rista, né un ricercatore di campo, ma un to
po di laboratono, che abita Ira microscopi e 
vetnni, non considera che. cancro o non 
cancro, i pesticidi stanno semplificando, im
poverendo il mondo, sterminando piante ed 
animali, minando alla base quella grande pi
ramide ecologica di cui noi occupiamo la 
sommità Con arroganza, questo profeta del
la tecnologia e venuto nel nostro paese per 
trattare tutu quelli che come noi si adopera
no di diminuire I impatto delle molecole di 
sintesi sul campo coltivato, e sull'ambiente, 
come degli oziosi perditempo Risponderò 
dicendo che con i suoi barbari assiomi, che 
di assiomi si tratta, lui nschia di diventare un 
perdimondo 
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POLITICA INTERNA 

200.000 giovani 
in piazza 

Occhetto: lotta al traffico 
e solidarietà, così 
si sconfìgge la droga 
Appello per il voto europeo 
Cuperlo: «Non vogliamo 
ereditare un mondo a pezzi» 

«Il nuovo Pd è nelle vostre mani» 
«Rinnovare alla radice, riformare la politica»: Occhet
to, in una piazza del Popolo inondata di giovani ve
nuti da ogni parte d'Italia per la manifestazione del
la Fgci e del Pei, riprende con forza il tema cruciale 
della «riforma della politica». E sottolinea la centrali
tà ideila lotta alla droga e dell'impegno contro la di
soccupazione giovanile. Cuperlo: «Non siamo spetta
tori, ma protagonisti del rinnovamento». 

FAMIZIO HONDOMNO 

SI ROMA. Fu un tei 
rlinguer e ora è i 

tema caro a 
parte inte

grarne della riflessione sul 
•nuovo corto» e sull'alternati
ve 'la riforma della politica. 
Prevale ogglr dice Achille Oc
chetto, una .concezione de
gradante della politica» che 
«produce disgusto, piccoli uo
mini e piccole idee», E un'Idea 
della politica come -Inste pa
lude del potete», dove 11 cini
smo e speculare alla •sensa
zione secondo cui nulla può 
cambiare-. Ed è una politica, 
aggiunge Occhelto, che •ma
cina anche le parole», le priva 
di lignillcato, le allontana dal
la realtà, Per questo l'alternati
va afriche e soprattutto una 
r|fprm« ideila politica, E 11 
•nuovo corso» del Pei, dice 
Occhelto, «è essenzialmente 
tjflesjif'la-'eonvlnilone che si 
DUO realizzare una politica le
gar» alle donne e agli uomini 
Wòài al problemi e alla 
montatila di un'epoca nuova». 
UhHdea.'dèlia-potltica cosi 
.cflrSfjplia si cura poco delle 
Mastr i* di questo o quel 
pafflto tì\ maggioranza» o di 
quanto vanno dicendo i mass 
mi-dia, ma sì concentra sui bi
sogni, |e attese, te speranze 
imi gente. ChlgUWda .con 
disgusto» al temi nuovi del no
stro tempo (come l'ambiente 
e ia liberazione della donna), 
chi è vittima di un «politicismo 
di palazzo», rtpn è altroché un 

-•terrò vecchio» della politica, 
di cui e bene liberarsi al più 
presta, "« 

Non (Kf questo, sottolinea 
Occrjewsl può, imputare al 
PCI Un generico «movimenti
smo». >| comunisti, dice Oc
chelto, 'non cavalcano ogni ti
po di protesta, ma sanno dire 
dei "si? è del "no"»- E tuttavia 
bisogna comprendere che «la 
polito ha bisogno de| movi
menti per trovare nuova linfa», 
cosf come i movimenti hanno 
blllpgno della politica «per 
non ridursi a frammento». Pro
prio In questo senso i| segreta-
riti'del Pel rivolge un appello 
al Vérdi, invitando il movi
mento ecologista ad uscire 
dall'ambiguità di chi si procla
ma «ne di destra né di sinistra» 
e, ad aggredire I nodi-del mo
dello di sviluppo: -Il verde sen
za irrosso - dice Occhetto - è 
un'Illusione che può trasfor
marsi In menzogna» 

Nella critica alla politica co
si com'è concepita e praticata 
•oggi, Occhetto dedica un pas
saggio polemico a Oc e Psi. Ai 
socialisti: «E vero ntomiismo la 
lottizzazione e la "casa comu
ne" con Portoni?». Alla De: 
•Avete scelto Lima per farvi 
rappresentare in Europa». Se 
dunque «e ora che cominci a 
pagare chi sbaglia», lo sciope
ro generalo è «sacrosanto». 
Craxi l'ha paragonato allar
ma nucleare». "Può darsi - iro
nizza Occhetto - che i giganti 
vedano tutto in grande, ma 
noi poven mortali diciamo' 
non capovolgiamo i dati della 
realtà». Semmai, la vera bom
ba atomica è «una politica che 
non sa compiere un singolo 
ano di giustizia e di equità». 

La seconda parte del di
scorso di Occhetto e dedicata 
in particolare a due'temi' la 
lotta alla droga e la proposta 
di «reddito minimo garantito» 
Il punto vero, sostiene Occhet
to, e la lolla al grande traffico, 
ai «mercanti di morte», alla 
piovra che «va colpita alla te
si»». Dopodiché si può affron-

. tare «con animo sereno e non 
punitivo» le questioni che ri
guardano «il percorso che può 
condurre dal piccolo consu
mo alla tossicodipendenza». Si 
assiste Invece ad una-sciocca 
•esibizione di muscoli., ad 
una campagna che "(a leva sui 

sentimenti più immediati di 
paura e di autodifesa», ad una 
«caccia all'untore». Non è que
sto, dice Occhetto a Craxi, -lo 
stile del riformisti», le cui pro
poste non possono adenre «al 
senso comune della paura» i 
comunisti sono in pnms fila 
nella lotta alla droga, e respin
gono con sdegno una «crocia
ta» che vorrebbe farli passare 
per «sostenitori della droga» 
Ma per sconfiggerla occoire 
«tener fermo un pnneipio e un 
valore», la solidarietà. 

C'è una seconda questione 
su cui si sofferma Occhetto: la 
disoccupazione giovanile e la 
proposta di un «reddito mini
mo garantito» legato alla «di
sponibilità alla formazione e a 
svolgere un lavoro» per sottrar
re l giovani «al ricatto della 
clientela, della mafia e della 
camorra». SI tratta insomma di 
•un elementare diritto di citta
dinanza». Sono queste, insie
me alla riforma della scuola e 
al dimezzamento_ del servizio 
di leva, le proposte su cui il Pei 
chiede quel consenso che gli 
permetta di «battersi nei paese 
e in Parlamento». 

Poggia qui, sui bisognldella 
gente e sulla riforma della po
litica, sul superamento di «vec
chie divisioni Ideologiche» e 
sul rinnovamento profondo 
delle «Idealità del socialismo», 
la proposta di alternativa'di 
cui il Pei è portatore. Occhetto 
rivolge un appello alla «sinistra 
sommersa, dispersa, scorag
giata» perche «si dia un segna
le a partire dalle elezioni euro
pee». Lo scenario in cui si 
muove II Pel è europeo e mon
diale, e Occhetto sottolinea il 
valore della «nuova eurosini
stra» che si viene formando. Il 
significato di un «governo 
mondiale» che superi «lo sche
ma dei blocchi contrapposti», 
l'importanza cruciale della 
cooperazione con il Sud del 
mondo, Si conclude così, tra 
gli applausi scroscianti e le 
pnme note deUVniemazròna-
le, mentre il corteo ancora 
non e entrato tutto in piazza, il 
discorso di Occhetto: «Dite ad 
ogni giovane - esclama - di 
incoraggiare il nuovo corso, 
dite a tutu che è questa la vera 
novità- dare forza al nuovo 
Pei». 

Prima di Occhetto aveva 
parlato il segretario della Fgci. 
Il discorso di Gianni Cuperlo 
riprende i temi al centro del
l'impegno dei giovani comuni
sti: lotta alla droga e solidarie
tà ai tossicodipendenti, pacifi
smo e ambientalismo, riduzio
ne e riforma radicale del servi
zio militare, violenza sessuale 
e «reddito mimmo». «C'è un 
pezzo d'Italia - dice Cuperlo -
che chiede di essere ricono
sciuto non è l'Italia dal look 
aggressivo, è il paese dal futu
ro incerto e dalla vita preca
ria». Al contrario, la tendenza 
prevalsa m questi anni e quel
la che dipinge un mondo «fal
so, irreale, distante, sempre 
più simile ad una cartolina». E 
chi non sta nella cartolina va 
ignorato, emarginato, magan 
punito. Ma quella cartolina 
«non e l'unica possibile». La 
campagna forsennata per pu
nire i tossicodipendenti, anzi
ché concentrarsi nella lotta al 
grande traffico, è frutto di una 
concezione distorta, che vuol 
punire, e non aiutare, chi sof
fre E dalla solidarietà, invece, 
che si deve partire nelle gran
di città, nelle peritene desola
te, nelle caserme dove «si di
fende Il nulla, trascinati in un 
vortice di noia» Alia speranza 
del cambiamento, conclude 
Cuperlo, «vogliamo dare la (or
za della politica»: «Siamo un 
pezzo del mondo e nessuno 
può permettersi di consegnar
ci un mondo a pezzi». 

Colori, rock e tante kufià 
Slogan su droga, ambiente 
violenza, solidarietà 
«Diritti sì, divieti no» 

sono 
Duecentomila giovani, ragazzi e ragazze giunti da 
ogni parte d'Italia a bordo di treni speciali, navi e 
700 pullman, hanno preso parte ieri a Roma alla 
manifestazione Indetta da Fgci e Pei su «Il coraggio 
di essere giovani». Il segretario nazionale dei giovani 
comunisti Gianni Cuperlo e Achille Occhetto hanno 
parlato in una piazza de) Popolo, gremita. E il con
certo di De Gregori ha chiuso «appassionatamente)». 

MARIA a CALDERONI 

• 1 ROMA. Poco dopo le tre
dici, piazza Esedra è già col
ma: ragazzi, bandiere, striscio
ni, berretti, slogan, panini; 
una raggerà mobile di ma
gliette e zaini incollata alta 
fontana che zampilla intorno 
spruzzi rilucenti nella giornata 
luminosa, una bella giornata 
della primavera romana. Il 
colpo d'occhio è subito cattu
rato dalle bandierine rosse 
dell'Unità, che spuntano da 
ogni parte, dalle coccarde ros
se, dagli striscioni bianchi ros
si verdi gialli che .appczzano 
il perimetro grigio della piaz
za. Alle due si srotola un tazi-
bao grande come 10 lenzuola, 
«No ai divieti, si ai diritti», è la 
delegazione di Ferrara che si 
piazza, 250 ventenni studenti 
e lavoratori, e per metà ragaz
ze. 

t dieci pullman di Modena 
sono già andati via, 13 hanno 

lasciato 500 .Senni, magliette 
a righe e zaini arcobaleno, 
mentre la Fgci di Brindisi oc
cupa uno spazio colorato e 
denso, 5 pullman e 300 pre
senti, classe 69*70, studenti, 
lavoratori e tanti diso. :upati, 
anche due obiettori di co
scienza, Francò che «opera» 
alla Caritas e Sergio, nell'Arci 
di Francatila. 

Sui berretti a visiera, oltre 
allo slogan della giornata «Il 
coraggio di essere giovani*, va 
più forte quello dagli squillanti 
colori acrilici, «Indipendente 
Mente», ma compaiono anche 
numerosi gli amati bischetti 
neri con la stella del Che, i 
classici fazzoletti rossi con il 
simbolo Pei, moltissime Kufia 
a quadretti bianchi e neri. 

Fischiétti, bandiera rossa in 
coro, una scritta bianca su se
ta rossa si innalza nel cielo 
celeste chiaro, tra un nugolo 

di palloncini rosa e blu: «Soli
darietà cóntro l'ìndiffemza 
della società*. La Fgci dì Lpn-
gobucco (Calabria) avanza 
con uno striscione giallo sgar-
giante, si levano intorno le pa
role d'ordine di Lecce, S. Gior
gio Piacentino, Palermo, da 
dove sono giunti 250 ragazzi/ 
e, con uno striscione bianco e 
nero che, mostra un giovane 
dal pugno chiuso, •Contro la 
mafia e la droga»; scintilla il 
«medagliere» dì Isidoro, 20 an
ni, studente universitario sici
liano, che sulla giacchetta ne
ra ha appeso un po' dei suoi 
amori, Nicaragua speranza 
giovane, Palestina vincerà, Ne
ro e non solo, il Che, Lenin 
circonfuso d'oro... 

Potenza, «Una generazione 
esclusa vuole decidere*; Mon-
summano, «Non vogliamo stu
diare solo per lavorare, ma 
anche per decidere»; Lampo
recchio, «Giù le mani dal no
stro simbolo»; e oscilla, dram
matico, lo striscione della Le
ga per il lavoro: «Per non mo
rire disoccupati». 

La piazza non è solo un 
contenitore di bandiere e slo
gan, è anche un inventario 
dell'Italia nata dopo il '68, dei 
suoi problemi e dei suoi umo
ri. Tra i 600 giunti dalla Sarde
gna, più del 20 per cento sono 
disoccupati, per esempio. 

Il sole si è un poco velato, 
quando alle 15,10 il corteo si 
muove da via Emanuele Or
lando. Suonano tamburi afri
cani e, da lontano, aperto dai 
ragazzi della Fgci romana, 
sembra uria nebulosa bianca, 
striata dalle alte fiammate del
le bandiere,rosse; ci vorranno 
due ore e mezzo prima che il 
lungo nastro umano trovi spa
zio in piazza del Popolo. Al
l'altezza dì piazza Barberini, 
uno scoppio di applausi, Oc
chetto e Cuperlo si sono uniti 
al popolo dei ragazzi. Ondeg
gia uno striscione azzurro in
tenso - «Vogliamo 11 futuro» -•» 
delle ragazze di Macerata, la 
banda di Riano suona l'inter
nazionale mentre sfilano le 
majorettes vestite di bianco e 
blu; sotto le bandiere gli slo
gan diventano show improvvi
sati e irriverenti, bersagli pre
feriti De Mita, Donai Cattin, 
Zanone.e Craxi non e certo ri
sparmiato. 

I ticket, il governo, la droga, 
il lavoro, la scuola, la violen
za, i giovani hanno buona 
memoria. «Governo De Mita, 
governo inefficiente, contro la 
droga non hai mai fatto nien
te», «Lo grida in coro tutta la 
gioventù, violenza sessuale 
non ne vogliamo più», «Meno 
spese per il fucile, più soldi al 
servizio civile», «Salviamo le 

balene, ma quelle vere, quella 
democristiana facciamola ca
dere» Rotolano paiole, fi
schietti, tamburi, canti insie
me alle magliette con l'effigie 
di Gorbaciov sfumata di rosso 
o la scntta «Compagno rock]», 
tra le bandiere iridate della 
pace e dell'antirazzismo, tra 
quelli di Ruvo dì Puglia che 
inalberano il Che, tra i gruppi 
di Petralia Sottana, Osimo, Fi
renze, Como. Sesto Fiorentino 
(«Cambiamoci il mondo*), 
Ostuni, Cosenza, Avellino, Pi
sa («Riscossa a sinistra*). Fog
gia, Gorizia, Castellamene in 
provncia di Torino («Più lavo
ro e meno ticket»), Padova, 
Genova. 

Alle 16 la coda del corteo è 
ancora tutta dentro piazza 
Esedra, sfilano le ragazze di 
Venezia con uno striscione 
azzuro cielo e le parole in ro
sa, loro chiedono troppo: «In 
un bell'ambiente un lavoro 
pei tutte»... 

Sono le 16 e mezzo, piazza 
del Popolo è già piena, fitti sit 
in di ragazzi/e e la folla giova
ne che comincia ad addensar
si in macchie multicolori. Dal 
video Sttng canta TTiey dance 
alone, Occhetto ' e Cuperlo 
prendono posto sul palco, tut
to è pronto per il concerto dì 
De Gregori, dall'altoparlante 
una voce grida: «Siamo in 
2O0miia». 

«In piazza, in tanti, per fard sentire» 

Si raccolgono firme contro il regime razzista del Sudafrica 

• I ROMA. Giovanissimi, gio
vani, di mezza età, decisa
mente anziani. Ci sono tutti, 
senza star troppo a sottilizzare 
sui temi. Ci mettono dentro il 
mondo intero, protestano 
contro i ticket, la mafia, i traffi
canti di droga, la «normalizza
zione». Ma le parole d'ordine 
bisogna andarsele a cercare 
sugli striscioni, sui cartelloni 
appesi alle spalle, gli adesivi 
shocking (l'm indipendente 
mente), facendo quattro 
chiacchiere. Perché ieri è stata 
soprattutto una grande festa, 
in cui quello che contava di 
più era stare 11, insieme agli al
tri, a riconoscersi e, perché 
no, anche a contarsi. 

Ed erano davvero tanti. 
^ Tanti con le t-shirt con su 

% scritto -il coraggio di essere 
M giovani», lo slogan che ha «fir

mato» la manifestazione. Ma 

MARINA MASTROLUCA 

che cos'è questo coraggio e 
perché bisogna trascinarlo in 
strada in un corteo? «È la vo
glia di farsi sentire • dice Cate
rina, romana, sedici anni - per 
far capire che questo non è 
un mondo solo di grandi e 
che ci siamo anche noi». «Il 
guaio è che bisogna esser 
grandi per forza - aggiunge 
Paola, 15 anni -. O cresci in 
fretta o non vivi, perchè devi 
fare i conti con la droga, con 
la violenza, con l'indifferen
za», 

L'indifferenza. È un po' il 
motivo che lega i discorsi di 
giovani e no. E il mostro da 
abbattere, perchè divora tutto 
e uccide ogni speranza dì 
cambiare. «È per questo che 
siamo venuti. Vogliamo cre
dere che ci sìa un futuro diver
so*. Antonio ha 25 anni, è ve
nuto da Linguaglossa, in pro

vincia di Catania. Racconta 
una storia, comune a tanti, dì 
lavoro che non si trova, dì rac
comandazioni indispensabili 
per non restare in mezzo ad 
una strada, di tentativi dì rivin
cita che si scontrano con la 
reticenza dì gente abituata ad 
arrangiarsi, cercando strade 
non sempre ortodosse. Con 
altri ragazzi gestisce un cine
ma per sei mesi all'anno. «Ma 
finiamo sempre in passivo, 
anche perché ci creano osta
coli di ogni tipo: se sei comu
nista al Sud devi mettere in 
conto anche questo. Noi pos
siamo basarci solo sulle no
stre lorze». «Qui la mafia non è 
una parola - aggiunge Alilo, 
22 anni anche luì di Lingua-
glossa -. Qui la Vivi sulla pelle, 
giorno per giorno. Se hai vo
glia dì cambiare devi aspettar
ti ricatti su tutto, dal lavoro al-

A quale leader 
somiglia Craxi? 
Il 33% dice: 
«A Mussolini» 

A quale leader storico somiglia di più, Bettino Craxi? Secon
do il 33,2% a Benito Mussolini. Una percentuale quasi Iden
tica (33%) Indica in quello di segretario del Psi l'incarico 
più adatto alle sue caratteristiche (il 26,8% ritiene, invece, 
che sia quello di presidente del Consiglio). Sono alcuni del 
risultati di un sondaggio curato dalla Swg (e che «Panora
ma» pubblicherà sul prossimo numero) con il quale «gli ita
liani giudicano Craxi» (nella foto). Dei mille intervistati, il 
44,8% ritiene che il Psi aumenterà i propri voti alfe prossime 
europee (U 38,7 dice che non avrà variazioni e !'M,9che 
diminuirà). Per il 37,5% Craxi ha meno potere rispetto a 
quando era presidente del Consiglio, mentre per il 33 ria 
conservato lo stesso potere di allora. Infine, l'interrogativo 
al quale il leader Psi Iòne tiene di più: in caso di elezione 
diretta del presidente del Consiglio, voterebbe per Bettino 
Craxi? Il 42,2% risponde: «Non lo voterei mai*. Il 19,2 dice: 
•Lo voterei certamente». Mentre il 33,2 spiega che «lo vole
rei probabilmente». 

Chi vi ispira 
maggior fiducia? 
Occhetto In cima 
alla graduatoria 

Sempre nello slessa son
daggio su «gli italiani giudi
cano Craxi., la Swg ha rimi
lo questa domanda agli in
tervistati: se dovesse acqui
stare un'automobile usata, 
da quale di questi personag
gi la acquisterebbe con 

maggior fiducia? Vediamo le risposte. Occhetto: 13,5*: nes
suno: 13,1; De Mita: 12,4; La Malfa: 12,2; Forlani: 12; Craxi: 
11,1. In fondo alla graduatoria (con lo 0,6) c'è Cariglia. E 
da chi. invece, non si fiderebbe di acquistarla mai? Vedia
mo. Ponnella: 26,7%; De Mita: 14.8; Craxi: 8: Occhetto: 5.9:, 
Il leader verso il quale c'è minor sfiducia e Forlani: appena 
il 2% degli italiani non acquisterebbe mai un'auto usata da 
lui. L'ultimo interrogativo del sondaggio e: Ira le coppie di 
uomini politici ottenute mantenendo costante la presenta 
di Craxi, qual e quella meglio assortita? Oaxi-Andreotri: 
38,!%, Craxi-Forlani: 17,5; Craxi-Occhetto: 14,1; Craxi-La 
Malfa: 9,4; Graxi-Pannella: 9,2. 

nelle liste 
déIPsdi 
alle europee 

•Il Psdi di Giuseppe : 
merita oggi l'appoggio dei 
democratici contro il canni
balismo politico ed il soste
gno del lavorò di Cariglia 
che ha ridato dignità e one-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta ad un partita dilaniato 
* ™ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ " ~ ~ " da opportunismi che oggi 
militano in formazioni a loro pio confacentc. Coiti Domeni
co Modugno, da anni militami! nelle file dèi pr, ha annun
ciato la sua decisione di candidarsi come indipendente 
nelle liste del Psdi per le prossime europee. 

«Arcobaleno» al 
«sole che ride»: 
scambiamoci 
(candidati 

L'invito è a far marciare «af
fiancate le due liste con un 
programma comune e uno 
scambio di candidati per le 
prossime elezioni europee* 
Lo rivolgono, alla Fede». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ none delle liste verdi, Edo 
m^m^^ml^'^^mm^m^m Ronchi (Dp) e Francesco 
Rutelli (Pr) a nome dell'arcobaleno. L'obiettivo - dopo la 
rottura che porterà alla presentazione di due liste separate 
- è portare di fronte all'elettorato «non una spaccatura del 
verdi, non due late contrapposte, ma la possibilità di votare 
per una rappresentanza più ricca e complessa, con un pro
babile incremento totale degli eletti.. 

Ma la replica è: 
«L'unica 
lista verde 
è ia nostra» 

Secca risposta della Federa
zione delle liste verdi all'in
vito deliVArcobalenoa per 
uno scambio di candidature 
in vista delle europee -La li
sta verde alle elezioni euro
pee è una, quella del «sole 
che ride.: l'unica che sin 

dalla nascita ha costruito un rapporto formale nella Consul
ta verde con le Associazioni ambientaliste ed ecopacilisle 
in questo paese.. D'altra parte, conclude la nota dei verdi, 
avevamo -messo a dispoiizione candidature a chiunque ha 
latto della centralità ecologica la ragione del suo impegno 
politico.. 

Congresso Fri, 
saranno 2.400 
1 delegati 
aRimihi 

Provengono soprattutto dal
le aree «forti, repubblicane: 
Romagna, Lombardia, Sici
lia, Lazio, Campania e Pu
glia. Sono 2.400, rappresen
tano llémila iscritti e do
vranno eleggere il Consiglio 
nazionale, composto di I6S 

membri. Si tratta dei delegati al congresso nazionale repub
blicano. che inizia giovedì prossimo a Rimini. In una prima 
scheda sui numeri del congresso, l'ufficio stampa del Pri dà 
alcune cifre sulla rappresentanza del partito: 2,685 consi
glieri comunali, 112 provinciali, 34 regionali, 2) deputati, 8 
senatori, 70 sindaci. 

mioonoMNi 

lo sport Non ci riesce nem
meno di trovare uno spazio 
per il nostro gruppo sportivo*. 

Mafia e indifferenza. E vo
glia invece di fare progetti, di 
non scendere sempre a patti 
con tutto e tutti per tirare 
avanti. Maria Teresa, 23 anni, 
studia a Cosenza ma è di Reg
gio Calabria. .Vorremmo vive
re più serenamente. Qua, in
vece, vivi con la convinzione 
che prima o poi te ne dovrai 
andare, perchè non c'è lavo
ro, perche non c'è tranquillità. 
Stare qui oggi ci serve anche a 
trovare il coraggio per conti
nuare a lottare, per non arren
derci». «Per riuscire a vivere in 
un paese del genere dovrem
mo sempre estraniarci, lasciar 
perdere., dice Rosy, 22 anni 
anche lei di Reggio. 

Altre .latitudini., altri scorci 
di piazza, ieri, tra la gente, 
c'era anche la voglia di non 
dover sempre correre, difen
dersi, scappare. .È come di
re... beh, parliamone, vedia
mo quello che bisogna (are, 
facciamolo. Piano plano, sen
za angosce.. Marco, ha 29 an
ni, è di Forlì. Confessa che 

dalle sue parti le cose vanno 
meglio che altrove. E allora, 
questo coraggio, qual è? «Es
sere giovani lo sai che signifi
ca? Essere vincenti, non esse
re allineati*. «Insomma, stiamo 
qua per dire che li ftì non è il 
partito delle catacombe - con
clude Paride, 26 anni, da Pre-
dappio -, Non esistono solo 
yuppieso cadaveri». 

s In piazza del Popolo entra 
la banda. «Dirige* con tanto di 
bacchetta Pierino, napoleta
no. L'orchestra è quella di un 
altro paese, di Cervina», ma 
non vale la pena di scorag
giarsi per cosi poco. «Quello 
che conta è lo spirilo • dice 
soddisfatto -, lo sono d'accor
do e sono venuto qua. Ho 64 
anni e mi sento giovane. L'età 
non c'entra niente*. 

Altra banda e majorettes, 
questa volta. La folla ondeggia 
tra le bandiere, canta, applsu-
de al «grande capo., danza se
guendo le note di «-0 surcbto 
'nammurato*. Poi arriva Fran
cesco De Gregori. I suoni del
la piazza si perdono tra la mu
sica del palco. 

l'Unità 
Domenica 
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corsivo 

Riformismo 
versione 
nucleare 

„ „ J Bettino Craxiha de
finito lo sciopero genera-

" le di mercoledì prossimo 
1 un •grave errore, e lo ha 
t paragonato air-arma nu

cleare. perché .comporta 
distruzione di salario e di 
ricchezza., fi segretario 
del Poi ha aggiunto che .1 

^maèstri dei riformismo 
' socialista non avrebbero 
•• mal autorizzato un simile 
» sciopero.. A questi argo-
. menti hanno èia risposto 
. per le rime i dirigenti sin-

l Oggi pero l'«Avantl!> 
- toma alla carica, a sup

porto di un altro discorso 
• pronunciato ieri da Crani 
• Il filomale non difende la 
. politica economica del 
. governo, né tanto meno i 
, Oeltat cheto «esso quoti-
F diano del Psi, anche do

po le modifiche approva-
" (e dai miniti socialisti, 

ha definito un •errore di 
v (ondo.. (.'«Avanti!., per 

dimostrare che! sindacati 
.commettono un .grave 
, errore» lottando contro 

un -errore di fondo., svol
ge Il nuovo tema craxia-
no dello sciopero nuclea
re e delle sue capaciti di
struttive. SI apprende cosi 
«he, «e -mercoledì prossi
mo vi fosse una parteci-
paltone totale dei lavora
tori- si avrebbe -una per
dita di valore aggiunto di 
circa 365 miliardi per 
ogni ogni ora-, quindi -un 
danno di 1460 miliardi. 

, per quattro ore. Non si sa 
se la (onte dello scrupo
loso studio siano I mini-
Sri socialisti o la segrete. 

• del Psi che In genere 
lORliscono cifre diverse 
sul conti dello Stato. Ma 
poco Importa l'attendibi
lità del calcolo. Importa 
piuttosto II Deano a un 
argomento, ormai caduto 
In disuso anche negli am
bienti pia conservatóri, e 
(atto proprio per la prima 
voli» da un parlilo socia
lista. Con un slmile arac-

li potrebbe din 
che lutto, fe Costituzioni 
democratiche (ora imita-
te aall'llBS e^a altri w e 
st dell'Est col plauso del-
l'.Avaml!. non tanno altro 

« f c ^ t e i l d i r i g o . a l l a 
4 l i ^ W « d e | h r t c c ^ 

- -leeJiijpcMibeciUe-

i'lflSSp^R 
. y - r . - «• «a* *»«per 
tolt^OTP<^nproei. 
(ere, le spese a carico del 

.pariti «he provocano 
^quelle amtclpate per poi 

ri/are le vecchie litigiose 
fallimentari alleanze. An
che se per pagare queste 
nuove spese,, secondo 
•iddi attendibili, si po
trebbe avere una distru
zione di ricchezza In tan
genti pari a due scioperi 

,nWeiri. 
Comunque ognuno as

sume le proprie leapon-
Ubili». Sldice Chef Psi 
agiti il fantasma dello 
sciopero nucleare per 
catturare voti moderati, 
Noi abbiamo fiducia nel
lo spirito democratico dei 
ceti moderati del nastro 
paese. Tuttavia ai lavora
tori non resta che pren
dere atto di questa scelta. 
Per quanto riguarda I 
maestri ilei riformismo si 
agiteranno di certo nella 
tomba, ma torse si con
forteranno constatando 
che II famoso quadra sul 
•Quarta Slato», scelto per 
l'addobbo del congresso 
del Psi, è solo una copia 
dell'originale, 

Nuova polemica del segretario del Psi 
contro l'astensione generale di mercoledì 
ma Cgil, Cisl e Uil ribadiscono 
che la protesta contro i ticket è fondata 

Il sindacato compatto 
si prepara allo sciopero 
Le critiche che sono venute alle decisone di scio
pero generale di mercoledì da parte di esponenti 
del pentapartito (e soprattutto da parte di Bettino 
Craxi, che ha paragonato la decisione di sciopero 
a una .«bomba nucleare») sembrano avere dato 
nuovo vigore alla preparazione di questa iniziativa 
di lotta. Adesioni sono giunte anche dalle Adi e 
dalla segreteria della Lega Arcobaleno. 

•MINO nMIOTTI 

• I ROMA Ma è proprio ve
ro che lo sciopero generale è 
una forma di lotta da usarsi 
solo In casi estremamenle 
eccezionali e che la decisio
ne delle tre organizzazioni 
sindacali di chiamare tutu I 
lavoratori all'astensione dal 
lavoro per protestare contro i 
famigerati ticket sarebbe 
estremamente grave e in
comprensibile? I sindacati 
hanno risposto confermando 
senza esitazioni lo sciopera 
di mercoledì nonostante le 
critiche di Craxi e di altri 
esponenti dei partiti della 
maggioranza. Non è certo la 
prima volta che Cgll, Cisl e 

Uil usano l'arma dello scio
pero generale. Lo ricorda la 
Cgil affermando che sono 
slati cinque gli scioperi gene
rali indetti unitariamente ne
gli anni 80. Quello procla
mato Il 31 gennaio scorso fu 
revocato in seguito ai risultati 
che ottenere le tre confede
razioni in materia fiscale. 
L'ultimo sciopero generale 
effettuato risale al 25 novem
bre 1987. Cgil, Cisl e Uil pro
clamarono un'astensione dal 
lavoro di quattro ore, artico
late regionalmente, per pro
testare contro l'Impostazione 
che era stata data alla legge 
finanziaria bis. Due ore di 

sciopero per Iurte le catego
rie furono effettuate il 9 otto
bre 1985. La legge finanzia
ria tu, ancora una volta, la 
ragione della protesta. All'a
gitazione ademono anche i 
sindacati autonomi. Il 25 giu
gno 1982 - informa ancora 
la Cgil - a Roma una grande 
manifestazione nazionale se
gnò lo sciopero di 8 ore in
detto per la disdetta della 
scala mobile, il Mezzogiorno 
e l'occupazione. 

Lo sciopero generale vie
ne proclamato quindi ogni 
qual volta vengono minac
ciati gli Interessi generali di 
tutti i lavoratori come appun
to accade per protestare 
contro l'iniqua decisione di 
introdurre i ticket sanitari 
che colpiscono soprattutto I 
lavoratori dipendenti. Sari 
quindi una grande giornata 
di lotta quella del IO maggio 
e tutte le categorie di lavora
tori sono interessate alle 
quattro ore di sciopero. Ma
nifestazioni sono previste in 
centinaia di località. Bruno 
Trentin interverrà a Gioia 

Tauro, Ottaviano Del Turco a 
Milano, Fausto Bertinotti a 
Bari, Giuliano Cazzola a Ca
gliari, Fausto Vigevant a Fer
rara. 

Le modalità di partecipa
zione allo sciopero vanano 
da località a località. I lavo
ratori poligrafici anticiperan
no lo sciopero a martedì 9 
maggio in modo da non far 
uscire I giornali il giorno suc
cessivo. 
Per i lavoratori della sanità la 
protesta sarà espressa senza 
il ricorso alto sciopero, ma 
attraverso iniziative che rin
saldino il rapporto tra i lavo
ratori e I cittadini-utenti. I la
voratori dei trasporti parteci
peranno alto sciopero sulla 
base delle norme di autore
golamentazione; i ferrovieri 
si asterranno dal lavoro dalle 
9 alle 11; i trasporti urbani si 
fermeranno per due ore con 
modalità decise localmente; 
i marittimi ritarderanno la 
partenza delle navi di quat
tro ore nell'arco della giorna
ta di mercoledì; per II tra
sporto aereo lo sciopero è 
previsto per due ore, dalle 8 

elle IO, due ore di sciopero 
anche per I controllori di vo
lo. I servizi essenziali nei set
tori di pubblica utilità saran
no garantiti in ogni caso e 
verranno salvaguardati i co
dici di autoregolamentazio
ne. 

Uni viglila di sciopero 
molto agitata, con le polemi
che sollevate da esponenti 
del pentapartito. A quelle dei 
giorni sconi si sono aggiunte 
ieri le peregrine dichiarazio
ni del ministro dell'Industria, 
il repubblicano Adolfo Batta
glia, il quale ha sostenuto 
che lo sciopero generale é 
«un vero errore sotto mille 

profili, sproporzionato rispet
to alla consistenza del pro
blema- e che -il governo fa
rebbe un grave errore se mo
dificasse ulteriormente la sua 
posizione*. A dichiarazioni 
come questa e a quelle ben 
pio clamorose dei giorni 
scorsi si è rifatto il segretario 
della Uil, Benvenuto, il quale 
ha affermato in una intervi
sta che «la tentazione dei 
partiti di normalizzare i sin
dacati, di renderli più docili 
cambiandone gli uomini sa
rebbe un grave errore: l'uni
co obiettivo sarebbe una cre
scita dei sindacati autonomi 
edeiCobas». 

""^———— oggi alle urne 83mila elettori per rinnovare il consiglio comunale: 13 liste 
Case a prezzi londinesi, «guerra delle banche», niente università 

Bolzano vota, tensione etnica e benessere 
lOOmila abitanti, per il 73SS italiani - va oggi alle 
urne per rinnovare il Consiglio comunale. Sono in 
corsa tredici liste (oltre alle consuete, una di ladi
ni e due di pensionati) con 331 candidati, di cui 
solo SS sudtirolesi. De, Psdi, Psi, Pri, Pli e Msi pre
sentano liste rigorosamente «italiane»; l'unica to
talmente «tedesca» è quella della Svp. Degli 83mi-
ta elettori, 44mila sono donne. 

PAI NOSTBO INVIATO 
MICHUI SARTORI 

(•BOLZANO,Tensioni etni
che, d'accordo. Ma Bolzano è 
anche una città con problemi 
tutti suol e particolari. La casa, 
ad esempio: * arrivata a co
stare tra i due milioni e memo 
e i 3 milioni al meno quadro, 
indipendentemente dalla po
sizione, Prezzi londinesi, che 
la rendono un bene Inaccessi
bile, Come mal? Da un lato la 
saturazione del territorio. Dal
l'altro la terziarizzazione della 
città, tanto pio spinta con l'ap
prossimarsi del 1992. Calano 
qui sedi di grandi imprese na
zionali e tedesche - e un'i
deale piazza di confine - e si 
e scatenata la guerra delle 
banche. Hanno aperto uffici 
di rappresentanza la Sparsasi 
del Tiralo e la Hypobank di 
Monaco, dal resto d'Italia so
no arrivate quasi tutte, l'ultimo 
è il Monte dei Paschi di Siena 
che deve solo liberare un edi
ficio per installarsi, Prima che 
a colpi di finanziamenti scon
tati, la battaglia è proprio sulle 

aree, sulle sedi da acquistare. 
Le cercano gli -esterni", repli
cano gli Isutuu locali - la Cas
sa di Risparmio, la Popolare, 
la rete di 55 casse rurali - ten
tando di comprare preventiva
mente gli edifici liberi, che 
spazio resta agli abitanti, alle 
nuove famiglie, a quel mi
gliaio di nuclei colpiti da sfrat
ti' Emigrare - il decremento 
della popolazione è del 5% 
annuo - o sperare nella ric
chissima provincia autonoma, 
che in 15 anni ha costruito 
quasi 6mila alloggi, ed ha 
concesso 14.500 mutui agevo-
latissimi per comprar casa. Ma 
questa facilità di credito con
tribuisce a sua volta a drogare 
il mercato, e oggi - come un 
boomerang - sta colpendo 
larghe fasce di ceto medio. 
quelli con un reddito improv
visamente troppo basso per 
acquistare alloggi carissimi, 
troppo alto per ottenere le 
sovvenzioni. La -grande Bol
zano- imposta dai fascismo 

COMUNI DI BOLZANO 
Liete 

PCI 
DC 
PSI 
SVP 
MSI 
VERDI ALT. 

PRI 
PSDI 

PLI 
PENSIONATI 

DP 
PDP 

Comun. 85 

voti 
8925 

13293 

6379 

14782 

16325 

6081 

2265 

1155 

904 
831 
654 

-

% 
12.3 
18,4 

8,8 
20,5 
22,6 

8,4 
3,1 
1,6 
1.2 
1.1 
0,9 

-

Ragion. 88 

% 
7.9 

17,2 

9,0 
19,5 
26,7 

11,0 

2,8 

-
-

0,5 

-
0,9 

Camera 87 

% 
10,9 

15,2 

12,2 

18,7 

25,7 

6,2 
2,5 
0,9 
1,1 

-
1,5 

-

con le immigrazioni e gli svi
luppi industriali (orzati e la 
•piccola Bolzano» voluta nel
l'ultimo ventennio dalli Svp 
hanno prodotto un agglome
rato diviso, caotico, super-
compresso. Attorno alla tran
quillità del microscopico cen
tro storico, una città ancora 
priva di circonvallazioni, attra
versata da traffici impossibili -
perfino dalla Statale del Bren
nero - con scarsi servizi per il 
crescente pendolarismo. E 
con rarissimo verde - nono
stante ne sia beffardamente 

circondata - e quasi nessuna 
struttura degna di una piccola 
capitale. Manca il teatro co
munale (uno studio è stato af
fidato a Marco Zanuso), ad 
esempio. Manca lo stadio per 
l'hockey, lo sport più diffuso. 
Mancano Istituti universitari; 
gli altoatesini vanno a Padova, 
Firenze, Innsbruck (qui sono 
3 mila), e gli industriali si la
mentano, perche poi i laureati 
nmangono fuori. Disoccupa
zione è una parola sconosciu
ta. C'è semmai carenza di cer

velli e di operai. In provincia il 
tasso di disoccupati del 1988 
à sceso al 3,8%, uno dei più 
bassi del monda Per le grandi 
fabbriche di Bolzano - le ac
ciaierie Falde la Magnesio -
sono merce pregiata senega
lesi e marocchini, assunti a 
decine con motivazioni razzi
ste: -pio robusti- degli italiani 
da una parte, -pio resistenti al 
rumore- dall'altra... Ma soprat
tutto perche manodopera lo
cale disponibile a lavorare a 
quelle condizioni non se ne 

trova. Il lavoro è pesantissimo, 
in un'isola di anetratezza fa
vorita anche dalle divisioni et
niche. Nei giorni scorsi perfi
no i dirigenti dell'Asgb, il sin
dacato tedesco collaterale alla 
Svp, hanno detto basta: -Oc
corre più unione con Cgil, CU 
e Uil, con Pei, Verdi, Adi. Al 
posto della lotta sociale è su
bentrata quella etnica, intanto 
cresce il disagio materiale,ce 
il boom dei profitti ma i salari 
restano bassi-. Quanto durerà 
il benessere bolzanino con 
l'apertura delle frontiere, o 
quanto sopravviverebbe ridu
cendo i 3mila miliardi del bi
lancio provinciale, quasi la 
metà del reddito prodotto? -Il 
terziario è tradizionale, man
cano strutture di servizio supe
rare, dall'interporto alle fie
re-, è in vista «un ndimensio-
namento economico-, annun
cia il rapporto Censis sulla cit
tà del 1988. Bolzano, con Inn
sbruck, è a metà strada del 
collegamento strategico tra la 
Baviera e la Pianura Padana, 
fra Monaco e Verona. Può re
stare ai margini di un lunghis
simo cavalcavia, guardar pas
sare Tir e treni sopportandone 
solo i costi, oppure darsi da 
lare per sostenere attivamente 
i traffici guadagnando la sua 
parte. Ha già una condizione 
di partenza favorevolissima, il 
bilinguismo; peccato che per 
molti, soprattutto italiani, sia 
ancora una frustrante imposi
zione. 

Parla il giornalista candidato per le europee nella lista del Pei 

Ceschia, un ex democristiano 
? «stanco di turarsi il naso» 

Vent'anni fa era assessore comunale democristia
no a Trieste. Adesso è indipendente nelle liste Pei 
per le europee, per il Nord-Est. In mezzo, i nove 
anni da segretario della Federazione nazionale 
della stampa, la direzione del Piccolo di Trieste e, 
negli ultimi cinque anni, dell'/ito Adige. Luciano 
Ceschia, 54enne triestino, «cattolico democratico», 
ha spiegato ieri a Bolzano la sua candidatura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SS tvKxv&W1* 

( • «OLZANC Ferrili nel Pd 
eneo nella Oc? 
Perche nella De per le euro
pee c'è Urna e non Orlando, 
c'è Gustavo Selva e non Tina 
Anselmi Non dimentico che 
la Oc è un grande partito po
polare, ma secondo me la sua 
(orza è usata per fini di con
servazione e di potere. Su 
questo è progressivamente 
maturato il mio profondo dis
senso. Il fondo è stato toccato 
coraKltimo congresso demo

cristiano, che ha sbattuto la 
porta In (accia ad ogni possi
bilità di liberazione di tante 
forze democratiche e popolari 
oggi ingessate. Non me la sen
to più di turarmi 11 naso E so
no col Pel perché credo che 
attorno ad esso si può creare 
un polo Ione che consenta In 
futuro un'alternanza 

E come mal 11 passaggio al-
rimpegao politico diretto? 

Giornalismo è impegno politi

co. I giornalisti sono e devono 
essere dentro fino al collo nel
la politica, ogni giorno. In al
cune occasioni questo induce 
anche a fare politica, a schie
rarsi. lo questo gusto ce l'ave
vo, ora voglio esercitarlo in 
prima persona 

Che problemi affronterai 
putkoianneote nel Parla
mento europeo? 

Il ruolo delle regioni di confi
ne, le minoranze, l'informa
zione, l'ambiente e la pace. 

Cosa pensi delle tensioni et
niche? 

L'Alto Adige di oggi dispone 
di meccanismi di tutela che 
non hanno eguali in Europa. 
pur con molte contraddizioni. 
C'è l'italiano che teme per il 
futuro dei figli e il tedesco che 
ha paura delle novità, ma ac
canto è cresciuta una nuova 
popolazione, che non nega le 
propne radici ma non le usa 
per discnmmare, un patnmo-

nio di persone abituate a con
vivere. Il problema è una ge
stione dell'autonomia e dei 
suoi mezzi non buricratico, 
ma capace di fare emergere 
questo secondo aspetto. Gli 
sloveni in Fnuli Venezia-Giulia 
sono invece una minoranza 
cui vengono ancora negati i 
diritti naturali, come usare la 
propna lingua nei rapporti 
con la pubblica amministra
zione; è una cosa che mi umi
lia 

E dello stato dell'Informa-
alone? 

Il sistema sta tornando ad an
ni bui. E una situazione dram
matica, mancano le normati
ve, l'intreccio fra industna, ca
pitale finanziano e Informa
zione si è fatto tanto stretto 
che non si vede dove uno fini
sce e l'altro comincia. Su que
sto vanno costruiti un grande 
movimento in Italia e iniziative 
in campo europeo. DMS 

RegioneEmiliaRomagna 
AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna ha indetto un 
concorso pubblico per titoli ed esami a n. 8 po
sti vacanti nell'ottava qualifica funzionale - pro
filo professionale di «Funzionario addetto ad 
attività agro-forestali» (da assegnare ai servizi 
dell'Assessorato regionale agricoltura e alimen
tazione). 

Titoli di ammissione: Laurea in Scienze Agra
rie o Scienze Biologiche o Scienze Naturali o 
Scienze Forestali olire ad un'esperienza profes
sionale di almeno due anni nei settori di com
petenza. 

Il bando del concorso e pubblicato sul Bol
lettino Ufficiale della Regione n. 29 del 3 mag
gio 1989. 

Le domande di ammissione al concorso, re
datte in caria semplice e firmate dagli aspiran
ti, dovranno pervenire al Servizio Personale del
la Regione Emilia-Romagna - Viale Silvani, 6 
• Bologna, entro le ore 14 del 2 giugno 1989. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Del Monto 

Manifestazione unitaria 
di protesta contro il governo 

Artigiani 
domani a Roma 
in piazza 

GILDO CAMPUATO 

s a ROMA Rimboccarsi le 
maniche e lavorare sodo, sen
za orari, con le ferie da fare se 
e quando si pud, nessun dint-
to di ammalarsi: più che scel
te obbligate per far marciare 
le aziende, per molti impren-
diton autonomi questo è di
ventato nel corso degli anni 
una specie di -habitus men
tis-, almeno nella percezione 
comune. Un diche, quello del 
•lavoro e basta», ben lontano 
da cose come solidarietà sin
dacale, lotte collettive, batta
glia politica. Eppure, negli ulti
mi anni II lavoro autonomo è 
parso scuotersi da quella spe
cie di -individualismo impren
ditoriale- che lo ha caratteriz
zato per lunghi anni ed è sce
so in piazza pia volte. Magari 
per contestare il sindacato sui 
temi fiscali, ma sempre più 
spesso per mettere sotto accu
sa la politica economica e so
ciale del governo. Domani 
succederà la stessa cosa. Do
dicimila artigiani manifeste
ranno a Roma sotto le bandie
re delle quattro maggion con
federazioni della categoria: 
Cna, Conlartiglanato, Casa e 
Oasi. Sotto accusa: la politica 
economica del governa Che 
succede? Lo chiediamo a Ser
gio Bozzi, segretario generale 
della Cna. 

•• Il problema vero, rispon
de, è che nella categoria c'è 
molto malcontento, molta in
soddisfazione. Quando giri 
per l'Italia e vai alle riunioni 
degU imprenditori artigiani la 
rabbia la tocchi con mena E 
del resto, è una sensazione 
condivisa da tutte le altre con
federazioni artigiane: la cate
goria si sente colpita, tartassa
ta dai provvedimenti del go
verno. E le prospettive per il 
futuro, con il mercato euro
peo alle porte, vanno sotto il 
segno dell'incertezza». 

O, va bene. Ma che cas t 
- « e t t o «tata 

disagio? Alla 
^ ^ del, 

iva-

di wefendo 
tvejeieua i 

pie cauta e vtctoa alla De 
come la CoatfartWanato, ha 
unto tool durissimi contro 
la poHca del governo, al 

ecolml-

La cosa pio. immediata che ha 
sollevato le proteste dei nostri 
associati è che anche stavolta 
quando sì è trattato di reperire 
soldi per il dissestato bilancio 
pubblico non si è travato men
te di meglio che rivolgersi ai 
lavoro autonomo. Non si la la 
riforma fiscale, ma si moltipli
cano i balzelli. Una prassi che 
dura da anni E alla line, esa
sperazione dopo esasperazio
ne, è arrivata la rabbia. Solo ìa 
riduzione delle fiscalizzazione 
degli oneri sociali verrà a co
stare come minimo 600.000 li
re all'anno per ogni dipenden
te. A questo vanno aggiunti il 
natzo del contnbuti, l'incre
mento delle tanffe Inali, l'in
venzione della Tascap. Per 
non parlare degli alti tassi 
d'interesse, della riduzione 
degli stanziamenti all'Artigian-

cassa e del ridimensionamen
to del Fondo per l'artigianato 
che si traducono in nuove dif
ficoltà per le aziende - e sono 
tante - che vogliono investire. 
È stato calcolato che per ogni 
lavoratore autonomo la -ma
novra- costerà almeno 
1.200,000 lire. E a navigare 
nell'oro non sono poi coti in 
tanti come si vorrebbe. Se ag
giungi quest'ultima •botta- a 
tutto il resto, alla riforma delle 
pensioni che non arriva, alla 
moltiplicazione dei balzelli, al
la valanga di norme e regola
menti che tanno diventare 
ogni contribuzione un conten
zioso col fisco e un arricchi
mento del commercialista, i 
malumori della categoria sona 
facili da capire. 

Ita Materno. I tméacatJ *t-
steufoao, Benenate hi par
ticolare, che 11 lavora eato-
nomo evade le lasse. Qaladl 
t tìnto che II governo trovi 
nf»oldl(llnUliablaono. 

A parte che la manovra del 
governo non è certo adeguata 
a sistemare I conti dello Stato 
ma solo a tamponare provvi
soriamente qualche Mia, Ben
venuto non lo capisco pro
prio. Cosa vuole? Una guerra 
tra gruppi sociali? Noi, e lo ab
biamo detto più volte al sinda
cato, slamo interessati per pri
mi ad affrontare I problemi del 
lavoro nero, del doppio lavoro 
e dell'abusivismo. Fenomeni 
che inquinano le regole del 
mercato. GII artigiani pagano 
poche tasse? I versamenti Irpef 
del settore nel 1987 sono cre
sciuti di oltre il 30%. C'è un fe
nomeno di adeguamento in 
atto. Vogliamo aiutarlo o su
scitare ripulse controprodu
centi per tutti? E poi, perchè 
dimenticare che tra imposte, 
contributi e babeli! vari su 40 
milioni di reddito un artigiano 
ne deve versare allo Stato ben 
pid della metà? Il vero proble
ma è una riforma fiscale. E su 
questo possiamo trovare l'ac
cordo col sindacato. Come di
mostra, del resto, l'intesa ap
pena firmata sulle relazioni In
dustriali nelle imprese artigia
ne. Non capisco perchè inve
ce di spararci addosso utiliz
zando i titoli dei giornali, il 
sindacato non voglia instaura
re con noi un dialogo a tutto 
campo. 

Ma 11 dialogo oltre la prote
tta richiede anche prope
lle. 

E quel che sosteniamo anche 
noi. Non a caso abbiamo par
lato di «nuovo patto sociale» 
nell'indue la nostra manifesta
zione. Il vero problema, oggi, 
è che venga riconosciuto non 
a parole ma nei fatti, nel com
portamento quotidiano di sin
dacato e governo, l'esigenza 
di una politica per la piccola 
impresa, l'esistenza di un in
terlocutore che rappresenta 
una fetta importante della no
stra economia. Una fetta che 
va sostenuta ed aiutata, cosi 
come è avvenuto in questi an
ni con la grande impresa, a ri
strutturarsi, a rafforzarsi, ad 
adeguarsi per far fronte al 
1992. La slida di fondo è que
sta. 

Parlano i guardiani 
della foresta 
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POLITICA INTERNA 

Duverger 

«Sto col Pei 
erede 
di Gramsci» 
M I ROMA *II pensiero di 
Gramsci ha reso l'ideologia 
comunista meno statica, perfi
no durante l'epoca dello stali
nismo e spinge il Pei verso 
una vera rivoluzione intellet
tuale». Lo scrive il politologo 
francese Maurice Duverger in 
un articolo pubblicato su «Le 
Monde* nel quale spiega le ra
gioni della sua scelta di candi
darsi nelle liste del Pei. -Che 
uno specialista intemazionale 
delle istituzioni - dice - possa 
in questo modo succedere al 
compianto Altiero Spinelli o 
che il Pei abbia accettato che 
il francese accolto nelle sue ti* 
ste non faccia parte del grup
po in cui verranno iscrìtti gli 
altri suoi eletti sono motiva
zioni valide ma non sufficien
ti*. Esse infatti, spiega Duver
ger, avrebbero condotto ad 
una risposta negativa se la ri
chiesta di candidatura fosse 
venuta da altri parliti comuni
sti dell'Europa. «Oggi - prose
gue Duverger - in Francia, in 
Spagna, in Grecia o in Porto
gallo, i partiti comunisti tradi
zionali racchiudono l'elettora
to in un ghetto totalitario al
l'interno di regimi pluralisti. In 
Italia, il più grande partito co
munista dell'Occidente si sfor
za di uscire da questo ghetto. 
già meno chiuso che altrove, 
e di entrare pienamente nella 
democrazia*. E allora, aggiun
ge Il politologo, in una simile 
situazione «diventa prioritario 
per un democratico aiutare it 
Pei*, E questo comportamen
to, conclude, «non e diretto 
contro 11 Psi di Bettino Craxi». 

Sulle riforme istituzionali «Se insiste con l'ipotesi 
Martinazzoli awerfee del referendum, rischia 
il Psi che agita l'elezione una diversa maggioranza 
dirètta del capo dello Stato sulla legge elettorale» 

«Non staremo a guardare 
i dadi truccati di Craxi» 
Martinazzoli lancia un avvertimento a Craxi: «Se insi
ste con la provocazione referendaria potrebbe an
che trovarsi per, paradosso una maggioranza, quale 
che sia, che il giorno prima di sciogliere te Camere 
fa una legge elettorale». Il capogruppo dei deputati 
de, a Milano per un convegno della sinistra, smenti
sce che per le europee i giochi siano fatti. Nessuno 
dei due è intenzionato a ritirarsi, Decida Porlani. 

. ROBERTO CAROLLO 

I H MILANO. Critiche at -pi-
randcllismo doroteo* della 
De, alle proposte di riforma 
elettorale di Occhetto, ma l'at
tacco più pesante e per Craxi, 
che ipotizza un referendum 
per l'elezione diretta del capo 
dello Stato e uno sbarramento 
elettorale per i partiti più pic
coli. «Il Psi - dice Martinazzoli 
- spiega con enfasi la cri«i del 
sistema politico, ma lo la cer
cando di parlare direttamente 
al popolo e saltando le altre 
forze politiche. IL Psi vuole 
uscire vincente dalla crisi Isti
tuzionale, ma quésta ciìsi o 
contnbuiscono tutti ai risolver
la o tutti sono perdenti». 

«Quindi - aggiunge - avanzo 
un paradosso: il Psi stia atten
to a non esagerare con la pro
vocazione referendaria, po
trebbe trovarsi, magari alla vi
gilia di uno scioglimento delle 
Camere, di fronte a una mag
gioranza, qualce che sia, in 
grado di varare un'altra rifor
ma elettorale*. E insiste: «Nes
suno può essere inerme quan
do si vuole giocare con i dadi 
truccati*. 

Il capogruppo dei deputati 
scudoc rodati ha; un rilievo cri
tico anche verso il Pel. «Hanno 
ragione i comunisti a dire che 
spesso le preferenze sono vei

colo di corruzione, ma l'anti-
todo non è irrigidire te liste, 
semmai vedo di più i collegi 
uninominali perché in quel 
caso se il partito sbaglia can
didato è anche il partito che 
paga. Mi fa piacere - aggiun
ge - che il Pei sia revisionista 
sulla proporzionale dopo es
seme slato per anni il rigido 
difensore, ma fi impensabile 
che passi una revisione fatta 
su misura per una alternativa 
alla De: e un'idea che mi ri
corda la legge truffa del '53, 
solo che quello era un prèmio 
di maggioranza, questo sareb
be un premio a una minoran
za*. 

Martinazzoli è venuto a Mi
lana per concludere un con
vegno del centro studi Marco-
Mi che ha sancito la morte 
delta Base come conente e 
cerca in un colloquio a tutto 
campo di porre le basi di un 
rilancio della sinistra democri
stiana. E di questa nuova sini
stra lui, Martinazzoli, è ormai 
i r leader naturale. Le ovazioni 
raccolte all'Eur sono ancora 
recenti e anche la platea mila
nese è tutta per lui. Se gli ex 

presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabacci e 
Cesare Golfari avevano parla
to di rilancio della sinistra de 
rivolti soprattutto alla Base, 
mòtti interventi ieri avevano 
chiesto espressamente una 
battagliai per ripristinare il pri
mato della politica in un parti
to che rischia di impaludarsi 
nelle sabbie mòbili del doro-
teismo. Lo ha fatto in partico
lare Antonio Ballarin, l'ex se
gretario provinciale dimessosi 
polemicamente alcune setti
mane fa con una denuncia 
clamorosa del degrado della 
politica. «Mi hanno dato del
l'astratto moralista - ha detto 
Ballarin - ma io dico ben ven
ga lo scandalo. 1 partiti sono 
malati, di burocratismo, di lot
tizzazione, non voglio liste ci
viche, non è questo che serve. 
Ma i partiti da soli non riusci
ranno ad autòriformarsi se 
non si riformano le istituzio
ni*. E prima di lui un altro de 
della sinistra, presidente di un 
centro culturale, aveva para
dossalmente sostenuto che a 
Milano gli unici democristiani 
che fanno politica sono il pre

fetto e il cardinal Martini. 
Sollecitazioni che Martinaz

zoli ha raccolto. «Alcuni di voi 
si sentono sconfitti - ha detto 
- io nò, perché dobbiamo au-
«considerarci perdenti quan
do possiamo essere elemento 
di stimolo e provocazione sul 
programma? Se ci sono pre
giudizi valutiamoli ma con la 
convinzione che la sinistra de 
deve rifare tutto ma non per
dere nulla per strada*. Alla ba
se ricorda che le divisioni non 
pagano («una sinistra celibe é 
una sinistra sterile*). A Goria. 
teorico un tempo del «meno 
Stato più mercato», ricorda l'e
sigenza di avere «meno mer
cato nello Stato»; al grande 
centro del partito rimprovera 
il «pirandellismo doroteo*: 
•Non c'è un'opinione su nien
te ma partano di tutto*. Pole
miche ancorché affrettate e 
generiche, anche verso il Pei: 
•Rimpiango l'etica berlingue-
riana, il nuovo partilo comuni
sta più che rinnovato mi sem
bra deragliato*. 

Quanto alla querelle della 
candidatura di capolista della 

Mino Martinazzoli 

circoscrizione nord-occiden
tale delle elezioni europee, se 
Forlanì sperava che finisse per 
diventare una bega intema al
la sinistra de, contando maga
ri su una rinuncia di Goria o 
di Martinazzoli, ha sbagliato i 
conti. La sinistra è divisa, ma 
nessuno vuole togliere al se-
gretario le castagne da) fuoco. 
•Questo non è un affare della 
sinistra - dicono gli stretti col
laboratori di Gona - ma del 
partito, dunque decida il se
gretario». E Martinazzoli: «Non 
chiedo di andare in nessun 
posto, ma non rinuncerò cer
to a un incarico se mi verrà af
fidato». 

Un'intervista su Est-Ovest 
De Mita: «Voglio governare; 
e governerò. Craxi ebbe 
un contratto di 3 annL » ; 

M ROMA, «lo intendo gover
nare e governerò. Certo, fin
ché ne vedo le condizioni..... 
Questo spiega Ciriaco De Mita 
in una intervista concesja al 
direttore de «la Repubblica*, e 
che il quotidiano pubblica sla
mane. De Mita ricorda che 
quando il segretario socialista, 
Craxi, si Insediò a palazzo 
Chigi chiese un contratto di 
tre anni: «lo non ho chiesto 
contralti - dice il presidente 
del Consiglio- ma non si può 
pensare che in un anno tut-
l'altro che tranquillo e con 
una maggioranza tutt'altro 
che solidale, il governo potes
se con un colpo di bacchetta 
magica ottenere miracoli. In 
parte alcuni risultati ci sono 
già stati, per chi li vuole vede
re senza faziosità: altri e più 
concreti risultati verranno più 
presto che non si creda». 

Secondo De Mita, il gover
no (ormai in carica da più di 
un anno) -ha posto le basi 
del risanamento finanziario: si 
poteva fare di più e si farà di 
più. Da questo punto di vista il 
1990 sarà un anno decisivo*. Il 
presidente del Consiglio di
scute poi dello stop subito dal 
processo di riforma delle isti
tuzioni: .Dopò la decisione 
per il voto palese, ha subito ' 
contraccolpi e ritardi proprio 
a causa della sconfitta delle 
opposizioni e degli ostruzioni
smi che ne sono seguiti. Ma 
deve riprendere, e l'opposizio
ne ha un ruolo da svolgere, se 
lo vuole svolgere.. 

Larga parte dell'intervista è 
dedicata ai temi di politica 

estera ed al processo di di-, 
stensione avviato: «Chi avreb
be mai immaginato, in Europa' 
e nel monda mutamenti e 
sconvolgimenti di questa por
tata? Appena pochi anni fa e 
addinttura pochi mesi fa que
sta situazione cosi diversa, co
si dinamica, cosi piena di pio-, 
spettive per il futuro sarebbe' 
stata impensabile. Il fattore! 
che l'ha messa in movimenta 
ti chiama Gorbackrv*. De Mita' 
ripete di non essere affatto si
curo* che il leader sovietico 
riesca a portare fino in fondo' 
it processo di riforme avviato.: 
Dice: -Del resto il pnmo a non, 
esseme sicuro credo sia prò-. 
pno lui. Se il problema di Cor* 
back» fosse solo quello di; 
cambiare il vertice del Pcus ot 
anche l'intero partito e il suoi 
ruolo nella società sovietica.; 
forse la risposta potrebbe es
sere positiva. Ma lui devei 
cambiare, oltre al partito, art* 
che II sistema, I meccanismi e 
la struttura dell'Unione Soviet 
tica*. 

Infine la controversia sulla 
armi a corto raggio e il con. 
tenzloso con Margaret Ttiat-
cher. Di lei De Mila dice: «Non 
ha liducia sul fatto che Corba. 
ciov riesca nei suoi intenti ri
formatori: di conseguenza e 
contraria all'idea di privare o 
di ridurre il detenente nuclea
re tattico. Ma c'è un'altra ra
gione. credo più consistente: 
la signora Thalcher teme una, 
possibile ondata di isolazioni
smo americano ed il ritiro deb 
le forze Usa dall'Europa*. 

' Due schieramenti rivali, giunti sull'orlo della rottura, si lanciano accuse di illegittimità 
II gruppo di Capria, che si contrappone a quello di Martelli, abbandona la sala e poi ritorna 

Sicilia, il Psi a congresso su telex da Roma 
Tra applausi e mugugni Martelli è arrivalo al con
gresso del Psi siciliano. Ha trovato un partito spac
cato tra chi contesta la sua leadership e chi, inve
ce, proprio nel suo nome vuole liquidare la «vec
chia guardia». Da una parie Lauricella e Capria. 
Dall'altra Andò e Reina. Ma dopo le opposte sfide, 
lanciate al congresso dal comunista Folena e dal 
de Mannino, si scopre un Psi in crisi di identità... 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A M I L L A "" 

M PALERMO. .Allora, con spi
rilo unitario insediamo una 
commissione di verifica che, 
naturalmente, dovrà decidere 
all'unanimità. E se cosi non 
sarà Nino Buttitla esita a 
parlare di .rottura* nell'aula 
magna della facoltà di Inge
gneria dove è in cono il con
gresso socialista siciliano. Ma 
ciò che II segretario regionale 
non può, o non vuole, dire, è 
eloquente nel silenzio glaciale 
dei 470 delegali. Sono II, co
me In trincea, pronti a scate
narsi l'uno contro l'altro. L'al
tra sera gi i si erano fisteamen-

Rabb sul Pei 
«Washington 
non cambia 
posizione» 
• ROMA .SI, so che Oc
chetto andrà negli Stali Uniti 
di sua iniziativa. Non sarà n-
cevuto dall'amministrazione e 
tutti i suoi incontri sono orga
nizzati dall'ambasciata Italia
na a Washington. Posso dire 
che il governo degli Stati Uniti 
non condivide i valori che i 
comunisti propugnano e su 
questo punto la nostra posi
zione non è cambiata*. È una 
delle affermazioni dell'ex am
basciatore americano a Roma 
Maxwell Rabb contenute in 
un'lnlervisla che uscirà sul 
prossimo numero di Epoca 
.Noi abbiamo la'stessa posi
zione del passato e continue
remo a mantenerla*, assicura 
Rabb, e aggiunge: «Penso che 
sia bene che Occhetto ascolti 
il punto di vista americano, e 
in questo senso troverà gli Usa 
un paese caloroso e affidabi
le*. 

interpellato sulla questione 
dei missili nucleari a corto 
raggio schierati In Europa, che 
Usa e Inghilterra vorrebbero 
«ammodernare* mentre la 
Germania federale e l'Italia 
spingono per un allargamento 
del negoziato Est-Ovest, Rabb 
dice di non essere preoccupa
lo: «Negli ultimi 40 anni - af
ferma - all'interno della Nato 
sono sorte altre questioni spi-
nose, ma sono state sempre 
risolte*. 

te divisi. I fedelissimi di Salva
tore Lauricella, l'ex ministro 
che ora presiede l'assemblea 
regionale, di Nicola Capria, 
capogruppo socialista a Mon
tecitorio, e dell'ex deputalo 
Gaspare Saladino avevano di
sertato la sala rperLrituggiarsl 
nella vicina facoltà di agraria 
come sull'Aventino, offesi e 
pronti a dar battàglia per l'atto 
di autorità, Imposto via telex 
da Roma, che annullava i 
39mila voti congressuali della 
federazione di Caltanisetta 
decisivi per conquistare, assie

me alla sinistra socialista, Il 
55% del partito, cioè la mag
gioranza. Perché cominciasse 
un secondo congresso regio
nale mancavano solo I capi. I 
quali, però, approfittavano 
deità ribellione per.negoziàre 
quantomeno un armistizio 
con i martelliani Salvò Andò, 
Filippo Fiorino e Giuseppe 
Reina. Alla fine, lo stesso te
lex, provvidenzialmente Inter 
pretato diversamente, tramu
tava l'annullamento del risul
tano nisseno in «sospensione*, 
consentendo alla ventina di 
delegati di Caltanisetta di 
partecipare ugualmente al 
congresso. Ma I disegni di Bet
tino Craxi Sono imperscrutabi
li, e comunque anche i segua
ci locali di Martelli sono 
preoccupati di non apparire 
semplici amplificatori delle di
rettive romane; 

Ed ecco spuntare la com
missione che deve decidere 
all'unanimità, con due rappre
sentanti per ciascun gruppo, 
Decidere cosa? Forse una ri
partizione a tavolino delle 

percentuali congressuali che 
magari assegna al martelliani 
una maggioranza relativa (il 
45%) di poco superiore a 
quella di Lauricella e Capria 
(il 41%), ma sulla base di un 
pattò che tèrigVmttr assieme 
nel nome di Craxi e non con
senta agli uni o agli altri di al
learsi da soli con la sinistra 
dell'assessóre regionale Turi 
Lombardo e del parlamentare 
europeo Anselmo Guarraci, 
che pure (con il loro 14%) 
fungono da ago della bilan
cia. Corposi sono gli Interessi 
di potere che alimentano lo 
scontro e che spiegano per
ché qui, a differenza che nel 
resto d'Italia, il Psi stenti a of
frire un'Immàgine di compat
tezza.-Il segretario regionale 
Buttitta nella relazione ha cer
cato di méttersi a meta strada 
nella diatriba interna. Ha steri
lizzato la polemica innescata 
da Martelli contro il sindaco 
Orlando e il ministro Mattarel-
la, per essere.figli dei loro pa
dri alla stregua di una sottoli
neatura 

del!'*atutudine. De al trasfor-
. mlsmo che riesce a mantene
re Il monopolio del potere 
•prima sotto le bandiere della 
maha e poi sotto quelle del
l'antimafia». Mentre sulla Re-

""giriné"TiàràoSÌenutol che «sa
rebbe impròprio.' affermare 
che con il bicolore il Psi abbia 
trovato una esaustiva risposta, 
sarebbe tuttavia sbagliato rite
nere esaurita quella scelta*. 

Pietro Folèrià,; da poco se
gretario del Pei, dalla tribuna 
ha messo in guardia il Psi dal 
rischio di ritrovarsi oggettiva-
mente a rimòrchio di'tin gioco 
di conservazione, Di qui la 
«fida positiva* lanciata sul ter
reno dèlie riforirie istituzionali 
per favorire; anche in Sicilia, 
la costituzione di Un polo di 
progresso: i movimenti, lefor-
ze liberal-democratiche, i ra
dicali, i cattòlici democratici. 
•E spero - ha sottolineato Po
lena-che voi vogliate sceglie
re questi cattolici è non prefe
rire Salvo Lima*. Una parte dei 
delegati ha reagito con fischi 
e imprecazióni. E però un ap

plauso convinto ha salutato 
Folena quando ha ricordato 
che moi comunisti ci siamo 
messi in discussione e ci bat
tiamo proprio per costruire 
una prospettiva di rinnova
ménto a cuTpossa~partecipare 
la sinistra unita*. 

Ben diversa è stato il tagliò 
dell'intervento del de Caloge
ro Mannino, tutto teso a ri
chiamare il Psi a .non sfuggire 
dalla responsabilità di garanti
re nel presente la governabili
tà*. Nessuno accenno a Paler
mo, anzi il segretario regiona
le. dello scudocroclato ha of
ferto l'assicurazione che alla 
Regione «non faremo mai gio
chi*. Ma ha anche lanciato 
una velata minaccia: «La De 
non subisce condizioni*. 
' Ma il Psi cosa sceglie? Paolo 

Piccione, che sta con Lauricel
la, rimprovera ai martelliani 
•di aver trasformato il sindaco 
di Palermo in un eroe*. E 
Francesco Di Martino ribalta 
le responsabilità delle attuali 
difficoltà del partito sulle «resi
stenze della vecchia guardia, 

Il presidente Saja annuncia per ottobre un nuovo pronunciamento 
sulla «legge Berlusconi», Bodrato attacca il progetto Mammì 

corte sentenza-bis 
«Né duopolio né oligopolio»: il presidente Saia ri
badisce il monito della Corte costituzionale (per 
la legge sulla tv c'è poco tempo; soprattutto, deve 
essere una legge coerente con le nostre indicazio
ni della Consulta) e annuncia per ottobre una 
nuova senfenza. Bodrato: il progetto Mamml non 
va bene, la De rischia di pagare una tangente alta 
in cambio di una momentanea stabilità di gover
no. Il Pei annuncia battaglia. 

ANTONIO ZOLLO ~ 
tm ROMA Francesco Saja 
non si pronuncia sul testo go
vernativo m discussione at Se
nato, corretto e peggiorato 
dopo la lunga serie di vertici 
di maggioranza tenuti dal mi
nistro Mamml. Ma quel che il 
presidente della Consulta dice 
in una intervista rilasciata a 
Panorama non si presta a 
equivoci In primo luogo - an
nuncia Saja - a ottobre la Cor
te esaminerà nuovamente la 
cosiddetta It^ge Berlusconi, su 
istanza del pretore di Varazze. 
Questa legge è stata già ogget
to di sentenza nel luglio scor
so, allorché la Corte la salvò 
esclusivamente in virtù della 
sua provvisorietà; nel merito 
quella legge é stata già sanzio
nata come negatrice del plu
ralismo dal momento che fo
tografa il regime duopolistico 
Rai-Berlusconi Ci sarà una 
nuova legge entro ottobre? 
•Non mi permetto di interferire 

sui lavori parlamentari, ma è 
dal luglio scorso - dice Saja -
che la Corte ha sollecitato una 
legge sull'argomento». E, a 
scanso di equivoci, aggiunge: 
«L'ordinanza del pretore di 
Varaz2e verrà discussa nei 
tempi previsti». Quindi, a otto
bre. Se ad ottobre non ci sarà 
la nuova normativa, la sorte 
della legge Berlusconi pare se
gnata. Né basterà, a governo e 
maggioranza', strappare l'ap
provazione di almeno una Ca
mera al loro progetto, 

Ma it testo messo a punto 
dalla maggioranza rispetta le 
indicazioni date dalla Corte 
nel luglio scorso? Saja auspica 
che non occorra un nuovo in
tervento della Corte, che nei 
prossimi mesi ci sia una nuova 
legge; purché formulata nei 
modo costituzionalmente più 
corretto. Se cosi non sarà, «la 
Corte eserciterà il suo potere-

Krarcetco Sa,a 

dovere costituzionale di con
trollo. Saja, in particolare, insi
ste su due punti: il pluralismo 
reale, l'equa distribuzione del
la pubblicità, che è la condi
zione primaria del pluralismo. 
ti testo messo a punto dal mi
nistro Mamml e dai rappre
sentanti della maggioranza si 
muove in direzione opposta, 

ed è per questo che ci sarà 
battaglia nell'ottava commis
sione del Senato. Lo ha ribadi
to Vincenzo Vita - responsabi
le Pei per le comunicazioni di 
massa - nel corso di un semi
nario sul futuro dei media, or
ganizzato dal Centro per la ri
forma dello Stato: <[] disegno 
di legge governativo non solo 
conferma la sostanza della 
legge Berlusconi, tant'é che 
pare scritto dagli uomini della 
Fininvest, ma è persino peg
giore. Nel corso della medesi
ma discussione, basata su un 
documento messo a punto da 
Eliseo Milani, che coordina il 
gruppo dì lavoro del Crs sui 
media, altre voci si sono levate 
contro il progetto Mamml. Per 
Franco Bassanini, vicepresi
dente della Sinistra indipen
dente alla Camera, quel pro
getto spiana la via a un duo
polio squilibrato, all'interno 
del quale la tv pubblica occu
pa la posizione debole. Berlu
sconi quella preponderante. 
Per il sen. de Lipari già l'attua
le assetto del sistema tv è anti
costituzionale, il progetto 
Mamml peggiora la situazio
ne; e ha aggiunto: «Prima o 
poi si dovrà capire come mai 
un gruppo economico (la Fi
ninvest) possa impedire l'atti
vità legislativa in Parlamento». 

Ma sul progetto Mamml è 
calata anche la scure della si

nistra de. A rompere gli indugi 
è il vicesegretario Bodrato, per 
il quale la De rischia, sulla leg
ge per la tv, di pagare una 
«tangente troppo alla in cam
bio delta stabilità momenta
nea del governo». Bersaglio di 
Bodrato è il progetto Mamml 
«condizionato in modo ecces
sivo e pericoloso da due ele
menti: I ) una pregiudiziale 
avversità nei confronti della 
Rai; 2) un riconoscimento 
tout court del latto compiuto, 
dì un sistema che ormai è un 
oligopolio che al suo intemo 
non ha neanche il problema 
del pluralismo». Per Bodrato, 
infatti, mentre nella tv pubbli
ca c'è almeno del pluralismo 
politico, nella Fininvest preva
le una linea estremamente 
monocorde, molte volte con 
una faziosità assolutamente 
superiore a quella della Rai; e, 
comunque, sempre con una 
posizione dominante (quella 
del Psi, ndr) e le altre a fare il 
coretto. Ma come sì spiega, ri
spetto alla legge per la tv, l'ob
nubilamento del senso critico 
di tanta parte del sistema poli
tico? Bodrato dà un'interpreta
zione che fa eco ai dubbi di 
Lipari: «Molti silenzi si spiega
no perché essere amici o esse
re nemici della Fininvest, nel
l'interesse privato di ciascun 
uomo politico, conta eccome, 
e si vede». 

dei reduci». Da Turi Lombardo 
una battuta critica per Marte!» 
li, chec i viene indicato còme 
uomo dì gruppo mentre n o i 
vogliamo vederlo come vice* 
segretario del partito». Sarà 
capace il numero due del Psi 
di pois) al di sopra delle parti?, 
0 sarà un gioco comunque' 
troppo facile, questo? Nell'at
tesa, nessuno depone le armi. 
Lombardo metile in guardia 
che non sarà un ricatto sulla 
candidatura europea di Guar
raci (che rischia di dover ce
dere 0 posto proprio a Martel
li) a impedire alla sinistra dì 
fare maggioranza con Lauri-
cella e Capria. Arturo Bianco, 
che a Catania è ai ferri corti 
con Andò, sostiene che «il rin
novamento non è patrimònio 
dì nessuno e soprattutto non 
può essere usato come arma 
contùndente di una parte del 
partito contro l'altra». E cosi 
sulle truppe schierate cala lo 
spettro dì un congresso senza 
sovranità, che potrebbe limi
tarsi alla sola elezione dei de
legati per Milano. 

Ping pong Dc-socialisti 
Bodrato prevede la crisi 
De Michelis: l'instabilità 
è colpa vostra 
• ROMA Instabili!» del sp
remo e «isolamento* del Psi 
sono al centro delle polemi
che preelettorali, in auménto, 
nella maggioranza. Bodrato 
(De) e De Michelis (Psi) si 
nnfaccianO leciprocarnente là 
responsabilità della debolezza 
del governo De Mita. Pei il vi
cesegretario de «il clima crea
tosi con l'avvicinarsi delle ele
zioni europee può portare a 
una crisi di govèrno ber l'in
quietudine del Psi e di Craxi.. 
Il vicepresidènte del Consiglio 
invece, adeguandosi alla re
cente tesi di Martelli, dice che 
•una delle cause della debo
lezza del governo è. dovuta 
certamente all'esito del con
gresso democristiano*.. Anche 
Il Psi, ammette De, MicheiiSi ri
schia di essere «logorato* dal 
logoramento del governo; ma 
un. esecutivo a direzione de 
che avesse «lo stesso alto prò-
filo* dei governi Craxi - osser
va paradossalmente il vicepre
sidente del Consiglio - procu
rerebbe al Psi •difficolta anco
ra maggiori*, Certo, si ripren
de pome Michelis, il Psi «non 
putì essere soddisfatto di 

un'azione di gommo demi»», 
Prosegue poi da pane «odali* 
sta (con dichiarazioni di M i n ) 
e Martelli e un intervento del* 
l'Aimo) una polemica a va. 
sto raggio nel confronti, «sfera 

' deBar • che della Oc e del Pei. l , 
dei laici, soprattutto ber l'al
leanza coi radicali e Palmella. 
Il tono delle critiche recipro. 
che si è cosi alzato che il setti* 
manale Epoca dedica un'in-
chiestina al teina dell'itola. 
mento di Crani. Orazio M. Pa
nacea dice che c'è una stnite-
gia calcolata: «Craxi è felice di 
apparire solo contro tutti*. Per 
Lucio Colletti risolamento de
riva da «alcuni errori, com-' 
messi nei confronti del laici, I 
quali pero «allontanandosi dal 
Psi corrono verso l'estinzione*. 
Angelo Panebianco invece di
ce che un alleato potente Cra
xi ce l'ha, e si chiama Giulio 
Andreotti, mentre maggiori 
problemi gli porrà proprio 
quel Forlanì dì cui ha favorito 
I ascesa nella De. Netto il pa
rere di padre Ptntacuda: «Per 
lui contano solo 1 voti e il pò* 
tere. Naturale che atteso viva 
unaacutacrisidi identità.. 

preseli la 
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Leader Psdaz in manette 
Piretta intascò 
40 milioni per l'appalto 
degli scuolabus 
C'è una tangente da 40 milioni dietro l'arresto «ec
cellente» del vicepresidente del Consiglio regionale 
sardo e vicesindaco di Sassari, Nino Piretta. L'asse
gno sarebbe stato versato alcuni anni fa dal titolare 
di una ditta di scuolabus per ottenere un appalto 
dal Comune. Il Partito sardo d'azione protesta per la 
«platealità» dell'arresto, mentre i comunisti sassaresi 
chiedono le immediate dimissioni della giunta. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO MANCA 

• I CAGLIARI, Una cassafor
te ripescata in mare e un 
esposto anonimo alla Guar
dia di finanza. L'inchiesta 
sugli appalti pubblici al Co
mune di Sassari che l'altra 
mattina e culminata con 
l'arresto del vìcesindaco e vi
cepresidente del Consiglio 
regionale. Nino Piretta, ha 
preio spunto da due episodi 
astai distanti tra loro, anche 
nel tempo, Le Indagini, ini
ziate separatamente dalla 
polizia e dalla Guardia di fi
nanza, sono state •accorpa
te* quando è apparso chiaro 
che le vicende si riferivano 
allo stesso personaggio, ap
punto il viceslndaco di Sas
sari, 

Ancora oggi, comunque, 
il punto di partenza dell'in
chiesta rimane in parte av
volto dal misteri. Soprattutto 
a proposito della cassatone 
contenente, assieme ai 
gioielli, alcuni documenti 
compromettenti. Nino Pilet
ta e la moglie Lucia, anche 
lei indiziata nell'ambito del
l'inchiesta, hanno sempre 
negalo il furto. Ma gli investi
gatori non hanno dubbi, an
che se continuano a mante
nere Il massimo riserbo sugli 
elementi di prova. Da qui, le 
perquisizioni, gli apposta
menti, le intercettazioni tele
foniche che condurranno 
nel giro di due anni ai primi 
provvedimenti giudiziari: pri
ma le 12 comunicazioni giu
diziarie e l'arresto del pre
sunto «corruttore-, Pasquali
no De Montis, nmastc una 
settimana in carcere per reti
cenza, poi quello più clamo
roso dell'esponente sardista. 
Secondo alcune Indiscrezio
ni; la «tangente- ottenuta da 

. Piretta-per l'acquisto da par
ie del Comune di una deci
na di scuolabus della ditta 
0» . Monito è di 40 milioni. 
L'assegno risulterebbe rego
larmente versato sul conto 

1 della moglie, Lucia Russu. Il 
magistrato che conduce l'in
chiesta, il giudice istruttore 

Francesco Palomba, -sta in
dagando inoltre su un traffi
co di biglietti di viaggio gra
tuiti della Regione (da qui 
l'accusa di truffa, ipotizzata 
anche nei confronti di altri 4 
consiglieri regionali sardisti) 
e su un tentativo di tentata 
corruzione nei confronti di 
alcuni agenti della Finanza 
(sarebbero stati promessi 
addirittura 300 milioni) per 
non andare a fondo nelle in
dagini. Il giudice interroghe
rà l'ori. Piretta lunedi matti
na nel carcere sassarese di 
San Sebastiano, dove l'espo
nente sardista si trova reclu
so da venerdì in isolamento. 

Intanto già nella tarda se
rata di venerdì la direzione 
sardista, riunita d'urgenza, 
ha preso posizione sulla vi
cenda. «Riconfermiamo pie
na fiducia che gli accerta
menti in corso consentiran
no di acclarate l'innocenza 
di Piretta» esordisce la nota 
dei quattro mon, che subito 
dopo rivolge una dura criti
ca alla «stranezza di una 
procedura giudiziaria rima
sta praticamente terrai per 
oltre tre anni e improvvisa
mente natttvata e dramma
tizzata alla vigilia delle ele
zioni». Nino Piretta era già 
stato candidato ufficialmen
te sia alle elezioni regionali 
dell'I I giugno che a quelle 
europee della domenica 
successiva, e ieri avrebbe 
dovuto firmare l'accettazio
ne davanti al notaio. E ades
so? Si attenderà probabil
mente l'esito dell'interroga
torio di lunedi. La federazio
ne sassarese del Pei ha In
tanto chiesto le dimissioni 
immediate della giunta co
munale esapartito (De, so
cialisti, laici più Psdaz): -Da 
troppo tempo l'amministra
zione e paralizzata dal suc
cedersi di indagini e inchie
ste che non solo limitano 
l'attività, ma diffondono at
torno alle istituzioni un cli
ma di diffidenza e di genera
le sospetto». 

Al maxiprocesso bis 
annullato Punico 
ergastolo inflitto 
in primo grado 

La Corte: «¥algon© 
le accuse dei pentiti 
solo se hanno avuto 
riscontri oggettivi» 

Palermo, pene ridotte in appello 
alla «mafia di provincia» 
Si è concluso con una riduzione delle pene l'ap
pello del maxiprocesso bis di Palermo, che ha vi
sto sul banco degli imputati 76 esponenti della 
cosiddetta mafia di provincia, È stato annullato 
l'ergastolo a Francesco Intile. Il presidente della 
Corte Pasqualino Barreca ha osservato che i pen
titi sono stati créduti nei limiti in cui le loro di
chiarazioni hanno avuto riscontri oggettivi. 

• PALERMO. I giudici della 
Corte d'assise d'appello di Pa
lermo hanno emesso ieri la 
sentenza nei confronti della 
cosiddetta mafia di provincia. 
Il presidente Pasqualino Bar* 
reca ha letto il verdetto a cari
co dei 76 imputati alle 11.30, 
dopo una camera di consiglio 
iniziata mercoledì scorso. 

È questo il giudizio di se
condo grado del maxiproces
so bis e la sua conclusione si 
caratterizza per una riduzione 
delle pene comminate nel 
precedente dibattimento. In 
particolare, viene a cadere la 
condanna all'ergastolo inflitta 
a Francesco Intile, ritenuto dai 

giudici di primo grado il man
dante l'uccisione del boss Ma
riano Marsala e dèi suoi due 
luogotenenti Salvatore Mon-
talto e Paolo Ocelli. Intile, as
solto per insufficienza di pro
ve, ha lasciato il carcere. 

Marsala eira il «patriarca» di 
Vicari, un paese a 70 km da 
Palermo. Fu il figlio Vincenzo 
a denunciare i presunti re
sponsabili dell'eccidio: olire a 
Intile, Salvatore Umina, Mi
chelangelo Pravata e Salvato
re Macaluso. Costoro, con
dannati in primo grado a 30 
anni di reclusione, sono stati 
ora assòlti per quegli omicidi. 
Hanno ricevuto invece 13 e ri

spettivaménte 11 anni per as
sociazione mafiosa. 

Pene ridotte anche per Pre
conio Di Maggio (da dieci an
ni e cinque mesi a otto anni e 
due mesi), il. principe Ales
sandro Vanni Calvello di San 
Vincenzo (da otto anni e sei 
mesi a sei anni). Il medico 
Vincenzo Buongiorno (da 
cinque anni e quattro mesi a 
due anni e sei mesi), Filippo 
Messina (da 17 a 7 anni). Il 
pentito Vincenzo Marsala 
sconterà quattro anni e sei 
mesi in luogo di cinque anni e 
due mesi. 

Là Corte ha elevato la pena 
solo a Vincenzo Rabito (da 
nove a dieci anni) e a Pietro 
Scalpisi (da otto a dieci). Per 
18 imputati è stata confermata 
la condanna di primo grado. 
Complessivamente la Corte ha 
irrogalo pene per 251 anni di 
carcere. 

Nella requisitoria il sostituto 
procuratore generale Domeni
co Signorino aveva chiesto la 
conferma delle condanne di 
primo grado e l'ergastolo per 

Salvatore Umina. 
Il presidente Barreca ha 

spiegato che la Corte ha san
cito «la credibilità del pentito 
Marsala nei limiti -in cui ha 
parlato e descritto quell'asso
ciazione per delinquere e nei 
limiti in cui ha raccontato fatti 
dei quali è slato protagonista 
o dei quali si è potuta avere. 
certezza. Dovè non ci sonò 
stati riscontri oggettivi non po
tevamo e non dovevamo cre
dergli-. 

Secondo Taw. Nino Caleca, 
uno dei difensori, la sentenza 
contesta «il teorema secondo 
cui il capo di un'organizzazio
ne mafiosa è direttamente re
sponsabile degli omicidi riferi
ti alla stessa: sono state consi
derate complessivamente cre
dibili le accuse dei pentiti ed è 
fisiologico che i giudici d'ap
pello attenuino la severità del
le condanne»., 

Un altro difensore, Frino 
Restivo, presidente della ca
mera penale di Palermo, ha 
affermalo che «la cultura del
l'emergenza in passato ha 

provocato un'aggressione a 
sentenze e giudici. Quello che 
è più tragico è che le sentenze 
di condanna sono sempre 
giuste, quelle di assoluzione 
sono invece scandalose, scon
certanti, inquietanti*. 

Ieri intanto un nuovo omici
dio mafioso e stato compiuto 
nel Palermitano. Un imprendi
tore edile, Carmelo Lo Galbo, 
di 52 anni, incensurato, è sta
to ucci» a colpi d'arma da 
fuoco a Bagheria, a 15 chilo
metri da Palermo. Lo Galbo è 
stato trovato cadavere all'in
terno della sua automobile, 
una «Golf», dagli agenti di po
lizia avvertiti da una telefonata 
anonima. 

Secondo una prima rico
struzione fatta dagli inquirenti, 
sulla base di alcune testimo
nianze, a sparare contro l'im
prenditore sarebbero state 
due persone che si trovavano 
in compagnia della vittima 
dentro la «Golfi. Gli assassini 
avrebbero sparato quattro o 
cinque colpi fuggendo subito 
dopo su un'altra automobile. 

Blitz a Gela: manette a 14 mafiosi 
Blitz antimafia a Gela. Dopo la denuncia della 
commissione Antimafia e l'appello a Cossiga de
gli studenti di Gela la Procura di Caltanissetta ha 
sferrato un'offensiva contro le cosche che in due 
anni hanno «regalato» 46 morti e oltre 70 feriti alla 
città. I giudici hanno firmato 17 ordini di cattura 
mentre 6 comunicazioni giudiziarie sono giunte 
ad altrettanti boss del luogo. 

• i CELA. Dieci persone sono 
sfate arrestate, quattro hanno 
ricevuto ordine di cattura in 
prigione ed. altre tre sono sfug. 
glie solo per un solito alle ma
nette. L'accusa principale è di 
associazione a delinquere di 
stampo malioso. Stessa ipote
si di reato anche per le sei 
persone che hanno ricevuto 
solo una comunicazione giu
diziaria. £ il primo risultato di 

Un'operazione contro le co
sche che operano, a Gela mes
sa a punto dalla Procura ideila 
Repubblica di Caltanissetta. 
Ed è anche la prima Iniziativa 
di grande respiro attuata nel 
centro siciliano lacerato, dal 
dicembre 1987, da una faida 
che ha gii causato 46 omicidi 
e 70 tentati onùcidi: 
A raccogliere l'Sos degli abi
tanti di Gela, costretti a vivere 

in un clima d'insostenibile 
violenza, è stato per primo il 
comitato parlamentare anti
malia giunto a Gela il mese 
scorso. Dòpo la visita, il presi
dente della commissione, Ge
rardo Chiaromonte, scrisse un 
rapporto molto drammatico 
su ciò che aveva visto. Qual-
che.settimana più tardi gli stu
denti gèlesi decisero di solle
citare l'intervento del capo 
dello Stato. Novantamila abi
tanti, cinquantamila vani abu
sivi, òttomila disoccupati. 
Queste in estrema sintesi le ci
fre che danno le dimensioni 
del dramma del grosso centro 
in provincia di Caltanissetta. 
L'unica mala produttiva di 
una certo rilievo, Oltre all'agri
coltura, è lo. stabilimento del-
l'Enichem che con lutto l'in
dotto procura lavoro a circa 

seimilapersonè. 
L'ultima manilestazione di 

protesta a Gela è quella degli 
80 avvocati e dei procuratori 
legali che da mercoledì scorso 
sono in sciopero ad oltranza 
per sollecitale l'istituzione di 
un tribunale con relativa pro
cura. Chiedono anche che 
siano restituite alla locale pre
tura le prerogative trasferite in 
gran parte alla pretura man
damentale di Caltanissetta in 
base alle nuove norme. 

Gli arrestati di questi giorni 
appartengono:, tutti alle; due 
principali famiglie di Cosa 
nostra, in guerra per il domi
nio della cittì. Si contendono 
da ormai due anni il controllo 
dello spaccio di stupefacenti, 
quello dei subappalti nell'ese
cuzione di opere pubbliche e 
il racket delle estorsioni. Gli 

arrestati appartengono da una 
parte al clan di Giuseppe Ma-
donia, boss catanese, latitan
te, legato ai corieonesi. dal
l'altra • quello di Salvatore la-
colano dì Palermo, anche lui 
latitante, erede della banda 
capeggiata dagli scomparsi 
Salvatore Lauretta e Orazio 
Coccomini. Per il clan Mado-
nla sono Uniti in prigione: Car
lo Novembrini, 22 anni, Mauri
zio Montale, 24. Emanuele 
Messana, 32, Giuseppe Ca-
malleii, 18, Gaetano La Russa. 
22 anni. RoccoTumeo, 41 an
ni, Antonio Loiacono, 39, Pie
no Messana, 23. Gli apparte
nenti al clan di Salvatore lacc
h i » sono: Filippo Gibiiars, 21 
anni, Marcello Orazio Sultano, 
19 anni. Salvatore Barcarella, 
28 anni, Carmelo Rodisi, 28 
anni, Orazio Di Stefano, 31 
anni, 

Antimafia in Campania 
Sopralluogo nel Casertano 
dove 9 delitti su 10 
restano senza colpevole 
Ultimo giorno di permanenza della commissione 
parlamentare Antimafia nel Napoletano. I com
missari si sono divisi «in tre», il presidente, Chiaro-
monte è andato a Castellammare di Stabia, il vi. 
cepresidente, Vitalone, a Torre Annunziata, men
tre una terza delegazione, guidata dall'altro vice
presidente Maurizio Calvi, ha incontrato i rappre
sentanti dei partiti politici di Casal di Principe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO 

s a CASAL DI PRINCIPE (Caser
ta). La novità maggiore del
l'ultimo giorno della visita del
la commissione Aritirnafia nel 
Napoletano viene proprio dal
la provincia di Caserta. Intatti 
la commissione ha deciso di 
approfondire ie questioni rela
tive. a questa zona, a più alto 
tassò di criminalità d'Europa. 

È stato l'onorevole Calvi a 
confermare, al termine dell'in
contro di Casal di Principe, 
che la visita in questo centro è 
stala solo una prima presa di 
conlatto con la realta camorri
stica di queste zone. -Ci sono 
motte cose, da approfondire, 
anche perche -' hanno ricor
dato, dopo la riunione a porte 
chiuse i commissari, specie 
quando si sono trovati di frón
te a .qualcuno che tendeva a 
minimizzare la situazione - la 
commissione sa molte più co
se di quanto non possano im
maginare le persone che 
ascoltano». 

A Casal di Principe, un cen
tro dove due settimane fa c'è 
stata una strage con quattro 
morti, con una «oda* di altri 
due omicidi, nella sala del 
consiglio comunale ai com
missari sono state rappresen
tate le esigenze e le proposte 
per dare una svolta alla lotta 
alla criminalità organizzata. È 
stata avanzata ad esempio la 
proposta di modifica della 
normativa per l'assegnazione 
agli appalti, l'istituzione di 
una nuova figura di giudice, 
esperto, come i giudici del la
voro, solo nel diritto degli enti 
locali Un magistrato al quale 
ci si pud rivolgere solo nel ca. 
so di palesi violazioni delle re
gole amministrative, un giudi
ce che dia tempi brevi agli 
esposti, alle denuncie e quin
di garantisca la legalità degli 
atti degli enti locali. 

Un altro problèma sollevato 
è stato anche quello della ne
cessita di una pi ù fòrte pre
senza dello Statò, non solo at
traverso le forze dell'ordine, 

ma anche con una maggiore 
incisività nel perseguire coloro 
che si rendono responsabili di 
reati. Nella zona averuna so
no stati commessi 87 omicidi 
nel giro di otto anni, mi solo 
Il 12,5% di questi ha vino la 
condanna definitiva del col
pevoli. Per quanto riguarda l'i
ter giudiziario degli altri reali, 
la percentuale delie condan
ne definitive scende al 7,8%, 
un livello inaccettabile. Si fa 
un gran parlare di ometta -
hanno detto I rappresentanti 
delle forze politiche di Casal 
di Principe ai commissari -
ma l'omertà nasce dal fatto 
che finora nessuno, né colpe
voli, né magistrati, né prefetti, 
né questori, hanno pagato per 
questa evidente inefficienza 
dello Stato. 

Il capogruppo del Pei, Re
nato Natale, uscendo dalla 
riunione ha polemizzalo non 
poco con la stampa, che ten
de a dare una immagine di
storta della zona, panando 
soltanto degli omicidi, spetta
colarizzando le notizie, ma 
non tenendo presente che in 
questi centri esistono anche 
forze e persone che lottano 
per estirpare il cancro della 
camorra. Non solo forze di si
nistra, ma anche comunità e 
gruppi di cattolici che metto
no in piedi iniziative che ten
dono a ricostruire II tessuto 
sociale di quest'area del Ca
sertano dove vivono, nel rag
gio di pochi chilometri, ben 
70mila persone. 

A riprova che in quest'area 
oltre alla camorre c'è qualco
s'altro, è stata data la notizia 
che proprio l'arno atomo, pro
prio qui a Casa! di Principe, è 
slata fondata una associarlo-
ne culturale, denominata <U-
temunv, che ha lo scopo di 
promuovere Iniziative cultura
li, alla ricerca di una identità 
che la camorra, la malavita, il 
malaffare hanno (atto com
pletamente dimenticare. 

Le proposte della sezione credito del Pei 

Capitali mafiosi nelle banche 
Le tegole per smascherarli 
Davvero uno strano paese l'Italia: i ministri ora parla
no e denunciano, ma quando era il momento hanno 
fatto scelte opposte a quelle che ora invocano È il 
caso, ad esempio, della nominatività delle operazio
ni valutarie con l'estero. La lotta alla mafia dei col
lètti bianchi, all'infiltrazione criminosa nelle banche 
e nelle finanziarie, dice il Pei, richiede misure incisi
ve di controllo, interne e intemazionali. 

WALTIR DONDI 

M ROMA. •£ certamente im
portante e significativo che il 
tema dell'infiltrazione mafiosa 
nelle banche e nell'attività fi
nanziaria sia giunto con tanta 
forza all'attenzione dell'opi
nione pubblica. £ 1) riconosci* 
mento della battaglia che noi 
comunisti conduciamo da 
tempo, e spesso da soli, con
tro te nuove forme della crimi
nalità organizzata Voglio sol
tanto ricordare che la legge La 
Torre, che consente di inda
gare MÌ patrimoni dei mafiosi 
C del 1982» Angelo De Mattia, 
responsabile delKi sezione 
credilo del Po, fa questa pre
messa pnma di indicare alcu
ne delle iniziative che si po
trebbero assumere per fron
teggiare un fenomeno, quello 
del riciclaggio del denaro 
sporco proveniente da attività 
Illecite come II traffico della 
droga, che ha assunto propor
zioni e qualità assolutamente 
preoccupanti. «Sono molti i 
piani e le modalità attraverso 
le quali intervenire, l'impor
tante - afferma Oc Mattia - è 
che essi costituiscano un qua
dro organico. In assenza del 
quale la mafia, che oggi il 
muove con grande disponibi
lità e professionalità sul mer
cati finanziar), può agevol
mente trovare dei varchi». Ve
diamo dunque in sintesi que

ste indicazioni. 
Segreto bancario, Non 

esiste una norma che prevede 
il segreto bancario (che in 
ogni caso non va confuso con 
il segreto d'ufficio al quale so
no tenuti i funzionari della 
Banca d'Italia i quali se nell'e
spletamento delle loro iunzio
ni rilevano l'esistenza di un 
reato debbono nfenre at go
vernatore il quale deve poi 
dame comunicazione al magi
strato) ma esso si ricava in 
modo «indiretto* dalla legisla
zione Il segreto bdnca-io tro
va la bua ragione d'essere nel
l'esigenza di tutelare il rispar
m i . Già oggi però il segreto 
non può essere opposto al 
magistrato che indaga e alle 
forze di polizia che oberano 
su mandato del giudice; non 
vale per l'alto commissario 
antimafia e i suoi collaborato
ri, e neppure, in certi casi, per 
le indagin* fiscali Si pone il 
problema di ampliare le situa
zioni nelle quali si può togliere 
il segreto: per esempio in pre
senza di «sospetti», mettendo 
in condizione Polizia e Guar
dia di finanza di operare inda
gini anche senza l'autorizza
zione del magistrato. Si tratta 
comunque di definire un am
bilo preciso di deroghe. Peral
tro se si introducesse i) reato 
di «riciclaggio* l'ambito di in

tervento del magistrato sareb
be già molto più ampio. 

Reato di riciclaggio. Non 
è sufficiente la nonna attuale, 
come sostiene il ministro Vas
salli, perché l'articolo 648 bis 
fa riferimento soltanto al de
naro riciclato proveniente da 
rapine, estorsioni e sequestri e 
non dal traffico di droga. Que
sto reato è previsto negli Usa e 
ha dato buona prova di sé e se 
introdotto anche in Italia con
sentirebbe un potenziamento 
delle possibilità di indagine di 
Polizia e Guardia di finanza, 

Attività finanziarie extra-
bancarie. È probabilmente il 
nodo principale da sciogliere, 
come ha avuto modo dì sotto
lineare lo stesso governatore 
della Banca d'Italia. Infatti, nel 
momento in cui c'è una esten
sione dei controlli sulle ban
che, la mafia tende a spostare 
la sua iniziativa verso le «non 
banche», cioè quell'insieme di 
istituzioni finanziarie, dalle fi
duciarie alle assicurazioni, al
le società di leasing o facto
ring, verso le quali la vigilanza 
è assai più limitata. Il proble
ma è che non solo queste so
cietà finanziarie vengono uti
lizzate per «lavare» il denaro 
sporco ma anche per svolgere 
attività di tipo legale. È neces
saria perciò una regolazione 
precisa per tutti i tipi di attività 
finanziarie (compresa una le
gislazione più drastica per col
pire l'abusivismo bancario), 
dalle più piccole società fino a 
quelle quotate in Borsa. Per 
esempio, per le società si do
vrebbero rendere più severi i 
criteri di omologazione presso 
i tribunali e far nominare nei 
collegi sindacali delle banche 
e delle società un rappresen
tante di nomina de) presidente 
del Tribunale. 

Ufficio 
rapporti tatenu* tonali. 
Una delle richieste della Guar
dia di finanza è di potere ac
cedere agli archivi dell'Uic. 
Con la liberalizzazione valuta
ria tutte le operazioni vengono 
svolte in forma anonima, le 
banche segnalano all'Uic solo 
il codice meccanografico del 
cliente che viene utilizzato a 
fini statistici ed entro un mese 
gii elenchi vengono distrutti; Il 
Pei ha sempre sostenuto la no
minatività. In attesa di una 
modifica legislativa, che rima* 
ne la vìa maestra, si potrebbe 
intanto agire in via ammini
strativa, per esempio conser
vando gtì elenchi in modo che 
la magistratura possa control
larli; si tratta poi di verificare 
come regolare l'accesso a 
questi dati anche della Guar
dia di finanza. Il problema più 
importante è comunque il rap
porto con la Cee. A luglio del 
'90 chiunque potrà aprire un 
conto presso una banca di 
qualunque paese europeo 
senza passare per un istituto 
di credito italiano. Diventa 
perciò essenziale armonizzare 
le misure antimafia con gli al
tri paesi. Un passo importante 
è rappresentato dalla dichia
razione di Basilea dei governa
tori delle banche centrali. Bi
sogna attivare canali di colla
borazione sia con le autorità 
giudiziarie dei vari paesi, ma 
anche fra le banche con l'o
biettivo di prevenire le opera
zioni criminose. La Banca d'I
talia ha già fatto i suoi passi, 
ì'Abi sta predisponendo una 
normativa intema per le ban
che. Ma sì tratta pur sempre di 
iniziative volontarie: ad alcune 
misure è invece necessario 
dare forza di legge. 

LA R A D I O DEL P C I 
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EC0NFESERCENT1 

NO Al TICKET 
LA SALUTE È UN DIRITTO 

DI TUTTI I CITTADINI 

I CONTRIBUTI VANNO FISCALIZZATI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 
SI È GIÀ ESPRESSA 

CONTRO LA TASSA SULLA SALUTE 

IL GOVERNO SBAGLIA 
A VOLERE MONETIZZARE LA SALUTE, 

BISOGNA RIFORMARE IL SISTEMA SANITARIO: 
• gestione manageriale delle USL 

• revisione del prontuario farmaceutico 
• regole e controlli della spesa e delle convenzioni 

I SINDACATI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 
SBAGLIANO AD ARRETRARE 
DALLE POSIZIONI ORIGINALI 

CHE PREVEDANO LA FISCALIZZAZIONE 
DEGLI ONERI SANITARI, 

A POSIZIONI CHE DIVIDONO IL MONDO DEL LAVORO. 

Questa, protesta rischia di diventare 
un regalo ai Grandi Privilegi 



IN ITALIA 

Speculazione edilizia 
•: Rinviata la legge 

urbanistica: in Sardegna 
via libera al cemento 
M CAGLIARI Quarantotto 
milioni di metri cubi di ce 
jtiento lo spettro di una vera 
e propria •città lineare» toma 
no a incombere lungo gli oltre 
1600 chilometri di coste sarde 
le megatottizzazionl a mare 
dei vari Berlusconi Aga Khan 
e di tanti altri costrutton meno 
famosi ; hanno nuovamente 
via libera nonostante il coras 
gloso no della Regione Con 
una decisione improvvisa II 
governo nazionale ha infatti 
rinviato la legge quadro urba 
nislica della Sardegna varata 
un mese la a maggioranza (a 
favore la sinistra contro De e 
missifiil dal Consiglio regio 
(tale Un rinvio che costituisce 
di latto una bocciatura senza 
rimedio sia per i tempi (la le 
gislalura è dì fatto conclusa) 
sia per il mento della nota co 
yernativa •!! vincolo generate 
£ato di inedificabilità per 2 an 
ni Introdotto dalla legge esula 
- rileva la presidenza del Con 
Sigilo dei ministri - dalla com 
potenza regionale ed 6 in con 
tasto con l'ordinamento giuri 
dico dello Stato Altre osser 
vazioni vengono mosse alla 
presunta genericità di alcune 
pani della normativa e su 
qualche aspetto minore 

U questione viene rinviata 
-«ad up nuovo esame del Con 
sigilo regionale» che però ha 
jglà concluso ufficialmente la 
«corsa settimana i suoi lavori 
E adesso? «La preoccupazione 
fondamentale - osserva II se 

tretarlo regionale del Pel Pier 
andrò Scano - deve essere 

quella di impedire che la 
mancanza di strumenti legi 
slatM lavorisca un assalto in 
«ontrollato alle coste» A. que 

sto proposito sia il Pei che il 
Psi hanno già annunciato I in 
tenziohe dfchiedere una con 
vocazione straordinaria del 
Consiglio regionale per i pros 
simi giorni «L intervento del 
governo - ha dichiarato il se 
gretario socialista Antonello 
Cabras - riguarda un inaccet 
(abile limitazione della potè 
sta primaria della Regione in 
materia urbanistica sancita 
dallo Statuto» £ non è chiaro 
secondo il responsabile della 
delegazione comunista nella 
giunta regionale Benedetto 
Barranti il senso dei nlievi go
vernativi sul vincoli «in quanto 
esistono altre normative che 
prevedono dei vincoli genera 
lizzati per le quali la Corte 
Costituzionale è intervenuta 
solo per chiederne la limita 
zlone temporale» Ortiche al 
no governativo sono state 
mosse anche dalle associazio
ni ambientaliste secondo le 
quali e stato colpito il prowe 
dimenio più importante vara 
to da parecchi anni a questa 
parte vanificando di Tatto la 
«svolta ecologica» compiuta 
alla Kegione 

Pur dettando norme per la 
tutela complessiva del territo
rio sardo la legge urbanistica 
sarda e nota ormai in tutta 
Italia come la legge -per le 
coste» Le sue norme più im 
portanti ed innovative n&uar 
dano infatti i vincoli a mare 

3uasi assoluti entro la fascia 
ei 500 metri (sono consenti 

te solo opere di urbanizzazio
ne e di servizio pubblico e po
che altre) con la possibilità 
di maggion deroghe entro la 
fascia dei due chilometri 

UPB 

Natalina, 27 anni, 2 bambini 
è in attesa del terzo -
Una lunga e penosa odissea 
per una diagnosi di rosolia 

Storia di due diritti negati: 
prima alla maternità, e poi 
all'interruzione di gravidanza 
«impossibile» a Napoli 

«Mio figlio è malformato 
e non mi fanno abortire» 
Storta di Natalina e di due diritti negati alla ma 
temità prima e alt aborto poi quando ta ragazza 
si accorge di aver contratto la rosolia Accade a 
Napoli ai nostri giorni fra I indifferenza delle au
torità sanitarie locali e «naturalmente» del ministro 
Donat Cattin il quale è stato adeguatamente in 
formato da un interrogazione comunista casomai 
volesse mandare qualche ispezione 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA "Io questo figlio lo 
volevo e quando i! dottore mi 
ha detto che poteva nascere 
male mi sono sentita mori 

re L aborto non I ho mai am 
messo e anche quando sono 
uscita incinta per la pnma 

volta a 17 anni non ho avuto 
dubbi Ancora adesso di not 
te mi tenta il pensiero lo por 
to avanti come viene Poi ne 
parlo con mio marito e mi 
convinco che non posso che 
non è giusto Per lui per noi 
per gli altri due bambini che 
tengo» Natalina 27 anni tira 

Parla Alessandro Moncini 

«Mi pento, ne ho diritto 
come i terroristi» 
••ROMA Alessandro Mona 
ni I ex presidente dell Ad di 

* Trieste condannato negli Usa 
-e- ui up anno di reclusione per 
»! importazione di materiale 
•< pornografico prosegue nella 
$ •linea Inaugurata con la prò 
e senza al recente dibattito di 
4, Trieste sulla violenza sui barn 
Ir. bini Ora 'rivendica. I suol «di 
ì ritti» di'«pomografo pentito» 

41 Neil intervista sul prossimo 
tt numero di-Epoca, in edìcola 
r da domani afferma «SI sono 

un pentito anelilo e allora' 
Non ho forse II diritto di pen 
Urtili» M« perdio il figlio del 
ministro Donat Cattin era un 
terrorista che aveva ucciso un 
magistrato ma quando si 
pijnil tulli gli dissero bravo 
Se lo faceto io il Moncini in 
vece ttijil mi sparlano dietro 
dicono Che non ne ho jl dirirt 
to mi Ordinano di tacere be 
ne o mala ho pagato ed an 
che ammettendo lutto quello 
di cut mi si accusa ho il diritto 
di pentirmi» 

•Ebbene si - prosegue Man 
Cini - sono un pervertito se 
avere un Insana passione per 
ta pornografia significa essere 

un pervertito» Ma ecco ntor 
nare il leitmotiv del «penti 
mento» non più pomogralia 
con bambini ma solo quella 
con adulti a cui propno non 
rinuncia «Sono un pervertito 
ohe ha deciso di convertirsi -
afferma - e d intraprendere 
una battaglia aftinché venga 
istituita In Italia una legge 
contro Fuso e la pubblicazio 
ne di materiale pornografico 
in cu! compaiono i minori Ec 
co La mia più grande colpa è 
quella di avere messo sullo 
stesso plano la pornografia m 
fantlle e quella degli adulti 
Perché sia chiaro per quell al 
tro tipo di nomografia quella 
con immagini di adulti non 
ho nessuna voglia di pentir 
mi» 

Ma ci sono anche quelle 
terribili registrazioni di decine 
di telefonate quelle In cui 
Moncini spiegava ali agente 
delIFbi che credeva essere 
Anthony Crowley uno dei ras 
del «fronte del porto» amenca 
no le torture che avrebbbe in 
liuto alla piccola Mana luan 
ni Chiodi nei capezzoli la 
morte in una camera insono 

rizzata «regolarmente e rea] 
mente prenotata» 

•Certo - nbatte Moncini 
tranquillo - lo so bene che il 
caso Moncini" non è solo 

quello del pornografo che va 
In giro con le nviste Ce la 
storta delle telefonate della. 
bambina la pìccola Mana a 
cui avrei voluto far mangiare 
la mia merda e che alla fine 
avrei voluto uccidere» Ed ec 
co la «spiegazione» «Lo so 
Ma era un gioco erotico - pro
segue - un gioco pesante fin 
che si vuole ma solo un gio-
co Le telefonate le ho fatte 
Sono 11 registrate ma bisogna 
ascoltarle tutte e settanta non 
una sola per quanto dura e 
cruda 

Come dire che il «gioco» tra 
gico cosi realisticamente pro
grammato da arrivare a pre 
notare la camera dell albergo 
non è che un peccato veniale 
«Era un gioco che non è stato 
consumato - precisa Moncini 
- Dunque semmai é* un delit 
to imperfetto Allora posso 
pentirmi di aver giocato in 
quel modo Ma non di qualco 
sa che ho solo immaginato» 

Il paese solidale con la famiglia 

Il padre di Miriam: 
«Resteremo a lambiate» 
Pacche sulle spalle e parole di bohdaneta hanno 
accolto ieri a Limbiate il papà di Miriam tornato 
a casa con sua figlia dopo 1 allucinante vicenda 
che ha nschiato di stritolarlo 11 primo giorno fuori 
dalt ospedale la bambina Iha trascorso in casa 
ancora dolorante per le misteriose lesioni riporta 
te II padre non querelerà i medici ma prepara la 
denuncia per i giornali che I hanno accusato 

MI MILANO «Per adesso io e 
mia moglie abbiamo solo vo 
glia di riposare e di stare con 
nostra figlia» Lanfranco 
Schillaci il professore di Lim 
biate che solo da quarantot 
I ore si è scrollato definitiva 
mente di dosso 1 etichetta del 
mostro ieri è uscito di casa 
solo per fare un pò di spesa 
ma è stato sufficiente perché 
la gente del paese gli si strin 
gesse intorno e gli facesse 
sentire quella solidarietà che 
nel primi giorni della vicenda 
aveva fatto fatica a venire 
fuori Ma ora le cose sono 
cambiate radicalmente pn 
ma ì medici legali e subito 
dopo i magistrati hanno spie 
gaio che non e è stata alcuna 
violenza E quello che fino a 

pochi giorni fa era un uomo 
distrutto è tornato a vivere a 
parlare con la gente fE tuto 
.sommato - dice - non credo 
che me ne andrò da limbia 
te» 

Ci vorrà ancora molto ttm 
pò però perché 1 professor 
•Schillaci ritrovi il sorriso Biso 
gnerà prima di tutto che Mi 
riam ritorni a ilare bene La 
bambina e ben lontana dal 
1 essere guarita e la sua resti 
luzione alla famiglia è dovuta 
probabilmente più a e inside 
razioni morali che sanitarie 
Le lesioni riportate non sono 
guarite Di sicuro e è the Mi 
nam continua a soffrire di 
una forma acuta di stiliche2 
za la stessa che aveva aliar 
malo i geniton nei giorni prc 
cedenli ali esplosione del 

avanti la famiglia e lavora 
•Vendo prodotti a domicilio 
quando capita Mio manto è 
disoccupato anche lui si ar 
rangia come può Come fa 
remmo anche con un figlio 
handicappato9 Ma intanto i 
tre mesi di gravidanza finisco 
no il prossimo 19 maggio e io 
non so più che fare» La peno
sa odissea è cominciata appe 
na la ragazza si è accorta di 
essere rimasta incinta «Per gli 
altn due bambini - racconta 
Natalina - non ho fatto anali 

si ero troppo giovane e irteo 
sciente ma il nostro dottore di 
fiducia questa volta ha detto 
che dovevo sottoponili al 
Torch (un test per accertare 
la presenza dei virus della to 
xoplasmosi della rosolia del 
l erpes ndr) Ho cominciato a 
girare per ospedali e Usi e 
ogni volta ho ricevuto un no 
non la facciamo "siamo in 
sciopero ripassi fra un mese" 
non abbiamo i reagenti ntor 

ni Intanto i giorni passavano 
la pancia cresceva e io sbal 
lottata di qua e di là mi senti 
vo sempre più angosciata» Il 
dottor Enzo Esposito medico 
di famiglia insiste 1 analisi va 
fatta e Natalina chiede quanto 
costa in un laboratorio priva 
to Dalle 150 alle 400mila lire 
Un altra vergogna perché il 
«kit» per cento analisi che le 
case farmaceutiche vendono 
agli ospedali ha il prezzo di 
SOOmiIa lire cioè un costo 
unitario di 5mila lire Natalina 

fa I analisi e scopre dt aver 
contratto la rosolia nessun 
sintomo neppure un pò di 
febbre i suoi due bambini 
non ce I hanno ma si sa co 
me vanno queste cose qual 
che compagno di scuola che 
hanno frequentato II medico 
comincia a preparare Natali 
na le spiega quali terribili 
conseguenze può lasciare 
quella malattia su un embrio 
pe danni cerebrali neurologi 
ci di malformazione degli or 
gam Dopo 20 giorni a prezzo 
di enormi sacrifici I analisi 
viene ripetuta e i valon si sono 
enormemente alzati 1 infezio
ne è in atto Inizia qui il se 
condo atto de) dramma La 
ragazza ha deciso Un figlio 
handicappato non può per 
metterselo a cominciare dal 
livello economico e con la sua 
angoscia dentro ncomincia a 
girare Solo 3 ospedali napo
letani (27 su 51 in tutta la re 
gione) praticano I interruzio
ne di gravidanza gli altn han 

no sospeso il servizio per 
mancanza di operaton non 
obiettori o per mancanza di 
strutture E Natalina ancora 
una volta si sente rispondere 
che deve mettersi in lista e 
che 1 attesa sarà lunga mollo 
lunga di sicuro oltrepasserà ta 
scadenza del 19 maggio 
quando finiscono t tre mesi di 
gravidanza Quanto ali aborto 
terapeutico previsto aneti es 
so dalla legge con la tenden 
za ai blitz di Donat Cattin ne 
gli ospedali dove vengono ef 
fettuati nemmeno a parlarne 
Finisce qui I amatissima stona 
di Natalina e delle centinaia 
di donne come lei ricacciate 
a viva forza nell aborto clan 
destino Questa volta però il 
ministro delta Sanità non po
trà far finta di non sapere Un 
gruppo di senaton comunisti 
ha presentato un interrogazio
ne e le donne del coordina 
mento per (attuazione detta 
•194- gli hanno scntto una let 
tera aperta 

•caso tant è vero che fino a 
ieri pomeriggio il padre valu 
lava la possibilità di riportare 
la figlia in ospedale In quello 
milanese di Niguarda però e 
non in quello di Garbagnate 
dove per la prima volta ap 
parvero le lesioni 

Ma perché t due genitori 
lumino a sorridere sarà ne 
cessano anche che abbiano 
fine gli strascichi pubblici di 
questa incredibile vicenda il 
lato giudiziario è ormai chiù 
so la procura della Repubbli 
ca di Milano ha fatto sapere 
d r tenere esaunti i propn 
compiti dopo avere raggiun 
lo la certezza della totale 
estraneità di Lanfranco Schil 
laci alle accuse cosi frettoio 
samente lanciate contro di 
lui A quello punto in teoria 
sarebbe possibile l apertura 
di un nuovo procedimento 
contro i medici dell ospedale 
di Garbagnate ipotizzando 
net loro confronti I accusa di 
lesioni colpose ma per que 
sto sarebbe necessaria una 
querela che i genitori della 
piccola hanno già annuncia 
to di non voler sporgere 

Vereellone neopresidente dei giudici minorili 

«Per Serena era legittima 
anche una decisione diversa» 
11 fronte dei magistrati minorili sul caso Serena 
non è più compatto «Si poteva assumere un 
provvedimento diverso e sarebbe stato legittimo» 
L affermazione è del professor Paolo Vereellone 
che da oggi sarà presidente dell associazione dei 
magistrati minorili È una svolta netta, anche se il 
professore precisa «Se tossi ancora giudice avrei 
comunque deciso cornei magistrati di Tonno» 

DAL-NOSTpO INVIATO 
JENNIR MCUtTTI 

1B PESARO -Sul caso Serena 
poteva essere assunto un 
provvedimento diverso e sa 
rebbe stato legittimo» Una 
posizione che rompe il fronte 
del "è stato tnste ma non si 
poteva decidere diversamen 
te» I ha assunta Paolo Vercel 
Ione per tredici anni presi 
dente del tribunale di Tonno 
ora consigliere della I sezione 
civile della Corte di Cassazio 
ne Da oggi il professor Ver 
celione sarà il nuovo presi 
dente dell associazione dei 
giudici per minori «Giuridica 
mente Serena poteva anche 
non essere allontanata dalla 
casa dei Giubergia Detto que 
sto posso affermare v.he an 
eh io nella posizione di giudi 
ce avrei deciso come i giudici 
di Torino Se Serena fosse n 

masta in quella famiglia,cosa 
sarebbe successo? Prima o 
poi I incompatibilità genetica 
con il padre sarebbe stata ac 
certata ed allora la bambina 
sarebbe stata figlia di nessuno 
(al massimo solo della donna 
che viene indicata come ma 
dre) ed avrebbe nschiato I e 
spulsione dal nostro paese» 

Ieri al convegno dei giudici 
minorili la «troika» (così 
scherzosamente si autodefinì 
sce) che dinge 1 associazione 
(Paolo Vereellone Paolo Dusi 
e Melila Cavallo) ha discusso 
alcuni dei fatti che più hanno 
coinvolto questi magistrati «Io 
non conlesto certo al ministro 
Vassalli - ha detto Vereellone 
- di esprimere le sue opinioni 
in Parlamento Ciò che può 

preoccupare e che si diffonda 
fra i giudici il timore di dovere 
decidere in un senso o in un 
altro conforme a ciò che de 
sidera un altro potere dallo 
Stato o confano per malin 
teso senso dell indipendenza» 

Se il caso Serena fosse stato 
discusso in altp tribunali il 
provvedimento sarebbe stato 
il medesimo7 

«Una percentuale sia pure 
minima - dice Melila Cavallo 
di Napoli - non avrebbe al 
lontanato la bambina Non 
giochiamo al lotto non pos 
siamo dare numeri Ma certa 
mente tutti i magistrati dopo 
il caso Serena hanno nbadito 
che occorre fa/e di tutto per 
abbreviare i tempi non si può 
intervenire dopo che un barn 
bino è entrale< in una famiglia 
da tredici mesi» 

Ma i magistrati di oggi sono 
preparati sono ali-altezza dei 
tempi? 

«Negli ultimi anni - nspon 
de Paolo Dusi magistrato a 
Venezia - e è stato un ingres 
so nlevante del dintto nella fa 
se personale ed individuate 
(dopo le leggi sul divorzio 
I aborto ecc ) Allo stesso 
tempo è nata I attenzione del 
1 opinione pubblica verso un 
privato diventato momento di 

spettacolo pubblico II rappor 
to diretto con 1 opinione pub
blica è divenuto scatenante I 
magistrati sono adeguati dal 
punto di vista giuridico ma 
questa non può essere la sola 
risposta» 

«Non credo - dice Paolo 
Vereellone - che sia utile una 
modifica della legge se non 
in alcuni dettagli Faccio un 
esempio possiamo anche de 
cidere che un bambino che 
riesce a restare in una fami 
glia per diciotto mesi non pos 
sa essere allontanato Ma 
quando il magistrato allenta 
nera il bambino dopo 18 mesi 
ed un giorno ci sarà chi gn 
deràal giudice bastardo * 

Oggi il convegno si conclu 
de con una mozione e la no
mina del professor Vereellone 
a presidente Dietro I elezione 
(si tratta di una normale rota 
zione nella «troika») e è stato 
un piccolo giallo A Napoli 
non hanno gradito un after 
mazione attribuita al professo
re dopo la sentenza per Ore 
ste Migliaccio opposta a quel 
la di Serena «Napoli per seco 
li - avrebbe detto il professore 
- è stata patria di raggiri e ca 
villi» «Non è vero nulla - dice 
lui ~ chianrò tutto oggi fra 
amici» 

WwfdaDcMIta 
con 250.000 
cartoline 
per l'Amasonia 

Un impegno del governo italiano per la tutela delle foreste 
tropicali è stato richiesto da una delegazione del Wwf gui 
data dal presidente Fulco Pratesi nel corso di un incontro 
con il presidente del Consiglio De Mita Gli esponenti del 
Wwf hanno consegnato a De Mita le 2S0mila cartoline in 
viale da cittadini italiani nell ambito di una iniziativa pro
mossa congiuntamente dal Wwf e dal settimanale «LE-
spresso» nelle quali si chiede che il governo Italiano bloc
chi la propna partecipatone e il proprio molo anche negli 
organismi multilaterali (Cee e Banca mondiale) nel finan
ziare progetti distruttivi della foresta tropicale amazzonica 
i e cctrtoline sono state portate a palazzo Chigi da ftatesi. 
dal direttore del «Wwf» Sieffan De Mistura e dal vicedirettore 
Gianfranco Bologna su alcune camole II piccolo corteo era 
aperto da un grosso «panda» di peluche 

Residuato bellico 
incendia 
un bosco 
nel Bergamasco 

Altri sci 
intossicati 
da una «nube» 
ad Orbassano 

Sei citati di bosco sono stati 
distrutti nel Bergamasco da 
un incendio causato tfalle-
splosione di un residuata 
bellico recuperato dagli arti-
ficien nel lago d Iseo I tee-
mei hanno fatta esplodere 

~ •"———————^— | ordigno dopo averto tra
sportato In una zona della valle del Dai nei pressi di Castio-
ne delia Presolana Una scheggia ardente ha raggiunto il 
bosco distante un cenunaio di metti dal luogo dell opera 
ziom» ed ha propagato le fiamme L incendio è stato poi 
domalo con I Intervento di un elicottero 

AbOrtO: a i C h M a t a Si avvia a conclusione I In 
l ' i n r h i o c h k chiesta sul caso di aborto 

VM j i terapeutico compiuto i) 30 
SUll Ospedale dicembre scorso ali ospétl* 
Al F i o c n l o l c Sani Antonino di Fiesole 
Ul n r a w i c condotta dal sostituto prò» 
^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ curatore della Repubblica 
" ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ — " Gabriele Chelazzi Secondo 
indiscrezioni raccolte a palazzo di giustizia il magistrato 
che da vane settimane aveva concluso I attività istruttoria 
avrebbe chiesto ali ufficio istruzione I archiviazione del pro
cedimento ntenendo quindi insussistenti le presunte viola 
zioni della legge «194- che erano state denunziate In rela
zione a questo caso dal leader del «movimento per la vita* 
on Carlo Casini (de) e che erano state ipotizzate nelle co
municazioni giudiziarie a carico della donna e del medico 
che aveva praticato I intervento 11 dottor Angelo Scuderi 

A causa di una nube tossica 
di provenienza ancora da 
accertare sei persone tutte 
dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato presso lo scalo 
merci della stazione di Or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bassano sono Unite allo-
" " • " " • " ^ ™ ^ ^ ™ " " " » " » spedale Lo scalo merci e ri
masto bloccato per circa un ora 1 sei addetti al servizio 
merci sono siali trasportah ali ospedale «Molinette. di Tori
no dove i medici hanno diagnosticato loro una intossica
zione a causa di inalazioni di sostanza ancora sconosciuta 
e li hanno dichiarati guanbili in due giorni Sono circa due 
mesi che la «misteriosa nube tossica» sta creando problemi 
presso lo scalo ferroviario di Orbassano Le pnme avvisaglie 
nsalgono a martedì 7 marzo quando il capostazione, Ange
lo Gallia fu ricoverato ali ospedale San Luigi di Orbassano 
per presunta intossicazione da gas e giudicato guaribile In 
cinque giorni Tre giorni dopo è toccato a 19 ferrovieri ri 
correre alle cure dei sanitan Fino ad ora, le .persone che 
sono stale curate «Il ospedale dt Orbassano som circa oh 
tania Ancora sconosciute le cause di quesla nube L Usi di 
Grugliasco ha effettuato van prelievi ma non è stalo ancora 
chianta la provenienza dell odore nauseabondo La data 
Castali» incaricata di prelevare alcuni campioni d «ria in
torno alla •Servizi industnali» I azienda di Orbassano che 
aveva smaltito i fusti della nave -Zancobia. non ha ancora 
reso noti i nsultati e non è stato ancora accertato se effetti 
varnente la «Servizi industriali» è da considerarsi «colpevole» 
di questa nube La magistratura ha aperto un inchiesta 

Sono in corso indagini In 
tutto il Salentino per la 
scomparsa deli imprendito
re Marcello Greco di 53 anni 
di Galatina (Lecce) Secon 
do il magistrato inquirente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nessun elemento fino ad 
"•"•••'•^•^•••••^•"••••••^ ora conferma che si sia trat 
tato di un sequestro di persona Perciò vengono valutate 
tutte le ipotesi Marcello Greco celibe titolare dell •Istituto 
finanziano mendionale» viveva con i genitori La sua acom
parsa è stata denunciata giovedì Gli ultimi ad averto visto 
sono gli amici con i quali ha trascorso la serata Avrebbe 
dovuto tornare a casa ma da allora si sono perse le sue 
tracce Gli inquirenti hanno ritrovato la sua automobile 
una vecchia •600» bruciata in una strada di campagna. 

S'indaga 
sulla scomparsa 
dell'imprenditore 
salentJno 

O I U H P M VITTORI 

ììvììì 

La piixola Miriam a passeggio con i genitori 

Vena sporta invece e 
quasi certamente davanti alla 
magistratura penale la de 
nuncia querela contro i g or 
nali accusali di avere sbattu 
to il mostro m prima pagina 
senza compiere le doverose 
veriliche L avvocato Lu gì 
Degli Occhi legale della fa 
miglia na fatto capire che 

verranno chiamati in causa 
anche quei quotidiani che (è 
il caso del Corriere) pur sen 
za fare il nome della bamb 
na hanno contribuito per pn 
mi a dare risalto alla veenda 
accreditando inoltre le lesi 
più colpevoliste nei confronti 
del due genitori 

« F i Contratti tra Hatù-Ico e Urss 

Per il mercato sovietico 
profilattici made in Bologna 
«Fate l amore non fate la guerra» gridavamo negli 
anni 70 1 sovietici ci hanno preso alla lettera A 
fronte di una netta diminuzione delle spese militari 
avviata d a Gorbaciov si registra in quel paese un 
considerevole aumento della d o m a n d a di preservati 
\ i Ne sa qualcosa la Hatù Ico di Bologna c h e ha 
sfornato» per quel mercato macchman dalla capa 

cita produttiva di 160 milioni di «pezzi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNA PALLADINI 

• • BOLOGNA «Sa com è 1 U 
mone Sovietica e un paese 
molto grande » afferma 1 in 
gegner Giuseppe Signoretli 
consigliere delegalo dell Hatu 
Ico quasi a giustificare una 
presenza dalle cifre imponen 
li Una cifra desi nata ad au 
montare visto che il 5 giugno 
i rappreseniant della società 
s incontreranno a Mosca con 
i funzionan locali interessati 
ali argomento Sarà il preludio 
per la firma di un altro con 
tratto per la realizzazione di 
un ulteriore stabilimento do 

ai produrranno oltre a prò 
i alt ci anche smnghe 

I rapporti tra Hatu Ico e 
L»rss funzionano così la socie 
ti bolognese (la sua sede e a 
CasalecchìQ di Reno) fornisce 
macchman e addestramento 

I sovietici forniscono i «mun* 
ed il personale Non è una 
joint venture Non ci sono in 
somma cointeressenze sulla 
produzione ma un rapporto 
di compra vendita Le nuove 
richieste di intervento sono 
giunte dall Urss evidentemen 
te soddisfatta dei risultati rag 
gunti 

A dire il vero perestrojka 0 
meno il bisogno di profilattici 
in terra sovietica è di vecchia 
data 1 pnmi contatti nsalgono 
al 79 e si sono sviluppati fino 
al 1983 

«È stata una esperienza 
molto positiva - sostiene an 
cora Signoretli che ten matti 
na ha raccontato la sua espe 
nenza ai giovani manager di 
Profmgest la scuola per din 

genti di impresa e banca - l 
pagamenti sono ineccepibili i 
tecnici con cui abbiamo avuto 
i contatti non per difendere la 
categona degli ingegnen so 
no estremamente preparati» 

Parole del tutto sincere7 

Certo questo non deve essere 
il pensiero corrente di parte 
dell imprenditona emiliana 
se poco pnma salutando i 
presenti un imprenditore del 
la vecchia guardia dello slam 
pò di Giuseppe panini (si 
propno quello delle figurine) 
aveva paragonato («senza of 
fesa per nessuno») i paesi del 
I Est ai paesi del Terzo mon 
do Secondo I espenenza del 
la Hatù invece almeno a sen 
tire il suo autorevole rappre 
sentante le difficoltà non so 
no insormontabili 

"Basti pensare - afferma -
cht dopo due settimane dalla 
consegna dei macchman per 
uno stabilimento grande il 
doppio di quello che abbiamo 
a C isalecchio I impianto (un 
zionava già ed esclusivamente 
con la direzione dei tecnici 
sovietici ed il prodotto era già 
in urcolazione II problema 
vero è che ì rapporti con 
l Urss non possono essere im 
prowisati lo sono solilo divi 
dere in ire penodi la stona 

dei rapporti economici con 
questo grande paese Intorno 
agli anni 50 e 60 tutti vendeva 
no e tutti compravano in Urss, 
con conseguenze che possia 
mo immaginare Imprenditori 
improvvisati quasi Vu cum 
prà occidentali hanno la 
sciato il segno ed in negativo. 
Dal 1970 ad oggi i sovietici, 
una volta imparata ta tèa:»-
ne si sono infurbiti non 
hanno più permesso che li si 
prendesse in giro Per il futuro 
e è Gorbaciov Certo non biso
gna credere che tutto vada ve
loce come le notizie che da là 
u giungono La legge per le 
joint ventures ad esempio è 
estremamente complicata e vi 
si frappongono ancora osta 
coli come la non convertibilità 
del rublo» 

Tornando ai profilattici esi 
stono dau sulla qualità del lo 
ro prodotto? «Se in Untone So* 
vietica si dovessero fare ron 
trotti di qualità sulla produzio
ne se ne dovrebbe scartare 
180&. nsponde il consigliere 
delegato della Hatù Ico che 
non ha ovviamente nessuna 
competenza dì «controllo" sul 
la produzione sovietica Che 
una nsposta più precisa ci ar
mi dalle statìstiche demografi* 
che future' 

l'Unità 
Domenica 
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w^ jmxà 
per40mila 
piccioni 
OAUA NOSTBA REDAZIONE 

TONirONTANA 

•SBOLOGNA. Nelle dita se
rio divenuti una vera e pro
pri* emergenza, Solo i Bolo
gna I piccioni tono quaranta-
mila, in gran parte malau e 
portatori di batteri pericolosi 
anche per la salute umana E 
Bologna, per prima, sperimen
ta la vasectomla I piccioni sa
ranno catturati, subiranno l'In
tervento chirurgico' ad opera 
di veterinari e poi saranno ri 
messi in liberta Potranno ac
coppiarsi, ma non s| riprodur 
ranno L'idea e partita da un 
gruppo ambientalista L'asses
sorato alla sanili di Bologna 
ha dato ascolto a tutte le asso
ciazioni Si Sono scontrati i 
fautori della soppressione del 
piccioni con gii irriducibili 
amici degli animali DI recen
te un ambientalista è anche 
Venuto alle mani con alcuni 
•accalappiapkxionl' che si 
etano presentali in piazza 
Maggiore con le reti E ora la 
spuma un Idea del gruppo 
ambientallsia 'Associazione 
Aquila» che ha trovato I ap
poggio dell'ammlni strazione 
comunale i piccioni maschi 
faranno catturati, sottoposti 
ad anestesia- e sari loro reci
so Il canale deferente (semi
nile). Dopo qualche giorno 
potranno tornare a volare In 
piazza Maggiore con le loto 
femmine (i piccioni sono ri
gorosamente monogami), 
match! C femmine potranno 
accoppiarsi, ma non riprodur
si La vasectomla * gii stata 
sperimentata dagli ambientali-
sii nel laboratori della cattedra 
di patologia sviare delle Incol
ta di Veterinaria 

Nulla tari lasciato ali im
provvisazione I amministra
zione comunale ha messo a 
dlsposlzlolne di •'Aquila» una 
caia colonica che sari trasfor
mata in cllnica., gli interventi 
sul piedoni saranno effettuati 
da veterinari volontari e delle 
Usi I .ferri chirurgici'saranno 
fomiti, dall'ospedale Sellarla 
•Ma attenzione - dice Giulio-
ito Bianchi, esponente di 
"èquila" - il nostro obiettivo 
non * leioppressione dei pie-
ctoni, ma la convivenza tra 

J ^ ù u i . a i aejeztonare ed 

S i l i all'assessore alla sa
nila Mauro Moruzzl- -Quello 
del piccioni e diventato un 
grano Problema nel|e diti, 
noi abbiamo ascoltato tutte le 
OTr**1*,* 2™ appoggiamo 
questa Iniz altva che permele-
ri la '(convivenza" con gli ani-
mail' 

GII «esperti' In ogni casi di 
cono che non bisogna abbas
sare ja guardia -I piccioni so
no portatori ad esemplo del-
l'oniilosl che può determinare 
«none forine gravi di polmoni 
le -d ice il professor Michele 
Li Piaci, microbiologo allo-

§
spedale S Orsola - le zecche 
(parassiti ndr) panano batteri 

•» tono agenti dell* malattia 
ILyme» , , , 

, E tono solo alcuni esempi 
Il professor Antonio Faggloli 
responsabile del servizi dTgle-
ne di Bologna aggiunge •Be
ne la vasectomla ma occorre 
anche un rapido sfoltimento 
dei piccioni che rappresenta 
no una vera e propria emer
genza Bisogna evitare la diffu
sione di pericolose patologie' 

Il bambino di un anno Comunicazione giudiziaria 
ricoverato sei giorni fa ai genitori per presunti 
al Santobono di Napoli maltrattamenti e percosse 
in stato di coma profondo Oggi si farà l'autopsia 

Il piccolo Nicola è morto 
Sui genitori l'atroce .sospetto 
È morto ieri pomeriggio Nicola, il bimbo di un an
no ricoverato sei giorni fa al «Santobono». Il bam
bino non si e mai più ripreso da un coma profon
do determinato da cause ancora da accertare. Sul 
corpo di Nicola i medici riscontrarono ustioni e 
lesioni II referto ha provocato l'apertura di un'in
chiesta giudiziaria nei confronti dei genitori che 
hanno già ricevuto un avviso di reato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
_ MARIO RICCIO 

s a NATOLI 11 cuore del pie 
colo Nicola non ce I ha fatta 
Dopo quattro giorni di agonia 
nel reparto di rianimazione 
dell ospedale pediatrico 'San
tobono* di Napoli II bambino 
è morto alle 14 di ien Infer
mieri e medici dell ospedale si 
sono affannati inutilmente at
torno a quel lettino nella spe
ranza che 1 elettroencefalo 
gramma desse finalmente una 
risposta positiva Niente da fa 
re Nicola è morto, e dittai 
mente carabinlen e polizia 
nusclranno a dire perché In 
base alla perizia medico lega
le 1 inchiesta è stata trasfenta 
da Avellino a Napoli si dovrà 
accertare la natura delle ec 

chimosl delle lesioni e delle 
ustioni riscontrate sul cornici
no del piccolo L incarico è 
stato affidato al sostituto pro
curatore Luciano DEmma 
nuele che ha disposto il tra 
sfenmento della salma al 2" 
Policlinico dove questa matti 
na sari effettuata I autopsia I 
geniton di Nicola, Clemente e 
Gelsomina De Biasio che do 
pò la denuncia dei carabinieri 
hanno ricevuto comunicazio
ne giudizlana per maltratta
menti e percosse, sono stati 
nuovamente interrogati Ien 
dal magistrato al quale hanno 
fornito tutte le spiegazioni per 
chiarire la loro posizione 
Hanno giurato per ore di non 

li piccolo Nicola A Biasio deceduto ien 

aver mai maltrattato il loro 
bambino 

Domani Gelsomina e Cle
mente andranno al Tnbunale 
per minon di Napoli per otte
nere nuovamente la custodia 
degli altri due figli, Antonio 
(gemello di Nicola) e Fioren 
Zina, di due anni che con un 
provvedimento del giudice so

no stati momentaneamente 
affidati ad un istituto religioso 
di Solofra, in provincia di 
Avellino 

La tragedia si è venficata 
martedì sera in una delle tan 
te baracche del villaggio di 
terremotati di via Celentana a 
Solofra il comune ìrpino cir 
condato da decine di piccole 

aziende conciarie U dentro 
sopravvivono Gelsomina, una 
ragazza di ventenni, suo ma
nto Clemente, un operaio sta
gionale ventisette anni, e i tre 
figli Nicola e Antonio, gemel
li nati un anno fa, e Fiorerai-
na di due anni. Nicola i un 
bambino cagionevole da 
tempo soffre di dolori allo sto
maco che gli impediscono an
che di mangiare Vomita tutto 
il cibo che ingerisce Nella ba
racca il dottore della guardia 
medica di Solofra va e viene 
Sei giorni fa Gelsomina di 
I ultimo biberon a Nicola So
no le 23 II manto « ancora 
fuori, alla ricerca di un lavoro 
per il giorno successivo Poco 
dopo, la donna si accorge che 
il bambino non di più segni 
di vita i cianotico, ha gli oc
chi spalancati Con l'aiuto di 
alcuni vicini accompagna Ni
cola ali ospedale di Solofra 
Poi a causa delle condizioni 
gravissime, il piccolo viene 
trasfento, con una ambulan
za, al «Santobono» di NapolL 
Qui l'ultima diagnosi •Coma 
cerebrale irreversibile* I sani
tari riscontrano. Inoltre, lesio
ni, Ustioni di secondo grado, 
ecchimosi e una vecchia frat
tura mai curata ad una gam
ba 

— — " ™ — — H congresso dell'Arci caccia si interroga sul referendum 
«No agli abolizionisti, impegno per la tutela dell'ambiente» 

Doppiette, tempo di riforme 
Quali intenzioni sorreggono la raccolta di firme per 
il referendum sulla caccia? E un fine in sé, e na
sconde la volontà di abolire l'attività venatoria sem
pre e comunque, o serve a premere perché governo 
e Parlamento riformino In profondità la legge esi
stente? E la domanda che I Arci-caccia, riunita ien 
in congresso straordinario, ha rivolto alle forze pro
motrici della consultazione referendaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

V ITTORIO RAStOMB 

••AREZZO Referendum sul
la cacciai è «abolizionista- o è 
•riformista»? A che cosa mira 
no I promotori? Vogliono 
spazzare via I attiviti venato
ria o sono alla ricerca di re
gole nuove, più rigide più 
consone alle direttive della 
Comunità europea e ad Uno 
sforzo complessivo di risana
mento ambientale? Le do
mande sono dell Arci-caccia 
che Ieri ha riunito in congres
so straordinario, ad Arezzo 
più di 400 delegati 

Carlo Fermariello presiden
te dell associazione distingue 
ali interno del Comitato prò 
motore: «Convivono spinte as 
sai diverse' - ha detto nella 

relazione - «C'è chi vuole 
cancellare la caccia e I cac
ciatori Altri vogliono privatiz
zare l'attiviti venatoria, nduria 
a un lusso per pochi Ci sono 
poi le forze riformatrici che la 
considerano un aspetto d una 
sana politica ambientale se 
ben programmata l'attiviti ve
natoria produce habitat e fau
na Conduce a una gestione 
responsabile del temtorio at
traverso un rapporto graduale 
ma vincolante ira i cacciatori 
e il temtorio stesso* 

•La riforma dunque, * la 
bandiera dell Arci-caccia - ha 
aggiunto Fermariello - e alle 
forze nformatricl ci nvolglamo 
perché si pronuncino pubbli 

camente e facciano sentire la 
lorovscei Le polemiche sono 
riservate Invece agli abolizio
nisti da un lato, e alle associa
zioni venatorie che ancora in-
seguono il mito del nomadi
smo e della •caccia libera* 
dall'altro -Finché perdura 
I ambiguità sulla natura del re
ferendum - ha concluso Fer
mariello - I Arci-caccia non 
firmerà per sostenerlo Voglia 
mo una buona legge e la vo
gliamo prima della consulta
zione popolare Solo se lo-
struzionlsmo o una crisi politi 
ca la renderanno Impossibile 
e se il referendum acquisterà 
questo carattere riformatore, 
potremo decidere di appog 
giarlo anche noi» 

La pnma risposta, durante il 
congresso è giunta alt Arci-
caccia da Ermete Realaccl 
presidente della Lega per 
I ambiente copromotnee del 
referendum Una risposta 
•franca e senza diplomazie* 
Realaccl ha tenuto a puntua 
lizzare che «SS' il d battilo è 
cosi vivace solo perché c e 
una campagna referendana in 
corso* «Non cediamo alla ten

tazione di usare la riforma co
me la chiave truffaldina per 
evitare il referendum - ha ag
giunto -, che va fatto comun
que* Realaccl ha escluso in 
tenzioni «abollzlonlste* della 
Lega ambiente Ma ha nmes-
so in campo I ipotesi di una 
moratona della caccia (avan
zata dal Psi e da alcuni setton 
arnbientalisu) che le associa
zioni dei cacciatori denuncia 
nq come «un nnvio dei pro
blemi* e un tentativo di con 
gelare e liquidare le loro orga
nizzazioni 

Achille Cicchetto segretario 
del Pei, ha inviato al congres 
so un messaggio che indica 
•come sola soluzione oggi 
possibile*, la profonda riforma 
della caccia, «he deve ritro
vare il suo posto equilibrato 
nell ambiente» Fabio Mussi 
della segreteria comunista, ha 
spiegato - I intervento regi 
strato è stato trasmesso su 
maxischermo - che la batta 
glia per la riforma richiede og 
gì, innanzitutto, che siano 
sconfitti 1 fanatismi, e il con-
servatonsmo dì chi vuole che 
nulla cambi' «Il Pel - ha ncor 
dato Mussi - ha presentato 

una proposta di legge che 
non e un testo sacro * perfet-
Ubile e gii ne abbiamo di
scusso con ambientalisti e 
cacciatori Ma attenzione alla 
Jc che fa 11 doppio gioco, la
scia intendere di non voler 
muovere nulla, ma sa benissi
mo che presto le normative 
europee ci costringeranno ad 
adeguarci 

Per Giulio 01 Donato, re 
sponsabile per I ambiente del
la direzione socialista, ha por
tato (via-schermo) Il suo sa
luto al congresso «La scelta 
del referendum che abbiamo 
sottoscritto era obbligata, per
ché in 10 anni un Parlamento 
pigro non e nun.Ho ad appro
vare la riforma Noi non vo
gliamo abolire la caccia, bensì 
fare, dei cacciatori, operatori 
sensibili alle esigenze ambien
tali e faunistiche. Ma dallo 
stesso schermo, poi pochi mi
nuti pnma era arrivata al Psi 
la critica di Francesco De Mar
tino «Un partito di governo -
aveva detto - è ben strano 
che aderisca a un referendum 
abrogativo avrebbe altri stru
menti per far pesare la sua 
forza a favore d una riforma* 

Una taiga a Salvagente 
Il premio. JVfarrazzo 
consegnato a Palermo 
dal sindaco Orlando 
H I PALERMO II premio .Giu
seppe Marrazzp., Istituito dal 
l'Arci siciliana In collaborazio
ne ceri II COmune di Palermo 
» «lato assegnato quest anno 
ex-aequo ali inserto settima 
naie de l'Unità >ll Salvagente* 

•» a alla trasmissione della Se
conda rete della Rai «Non solo 
nero» Il sindaco del capoluo-

Ba siciliano Leoluca Orlando 
a consegnato venerdì sera i 

• ricaDMcimenti al condirettore 
* oSfwild Renzo Foa e al con

duttore della trasmissione te-
E l v a tonto Mastrostefano 

premio sBecjak è stato 
, alla rMsia daMlovimen 

lo féaerattvp democratico 
' •Democrazia diretta', nelle 

mani di Agnese Moro 
Intitolato alla memoria di 

un giornalista del quale si ri-
cardano le molte e coraggiose 
battaglie civili II premio Mar-
ratio viene ogni anno asse
gnato ad iniziative editoriali o 
a singole personalità del mon. 
do dell Informazione che PIÙ 
li segnalano per la aensibilili 

« , dimostrata nei confronti del 
f "tema della difesa e della prò. 

mozione del diritti individuali 
« collettivi, L'edizione di que
st'anno, l i terza, ha voluto in 
particolare porre al centro 

p tell'ittenilone il cruciate prò-
Memi deTrapperto tra, lòptere 
^"•tfoimaztone e diritti del 

cittadini* 
Il sindaco Orlando, conse

gnando I premi ha parlato 
della necessiti di affermare 
una «cultura della legalità' che 
consenta a tutti di vivere nella 
condizione del cittadino e 
non in quella di suddito, ed 
ha ricordato a questo propo
sito I originale esperienza di 
governo in atto a Palermo e la 
volontà di proseguirla In un 
rapporto fecondo tra Istituzio
ne e movimenti della società 
civile II presidente dell Arci di 
Palermo, Giovanni Ferro Ren 
zo Foa e Tito Cortese (I Idea 
lore con Carlo Ricchinl del 
•Salvagente' e direttore dell O-
m di Palermo) hanno confer 
mato un Impegno convinto a 
battere la strada di un Inior 
nazione che sia sempre più e 
meglio al servizio del cittadini 

Neil ambito del premio Mar 
razzo un seminarlo, ha poi 
trattato in modo più approfon-
dito dei problemi generali del 
•sistema delle comunicazioni', 
delle vecchie difficolta ma an
che dei nuovi spazi che | Im 
pegno civile verso I soggetti 
deboli della socleti (dagli Im 
migrati, al carcerati, alle vitti
me dell Intimidazione mafio
sa) incontra per diveniate 
parte Integrante di una nuova 
cultura nazionale 

Criticati ritardi e ambiguità del governo 

I sindacati dopo raccordo 
«Acna ferma, ma trattiamo» 
L'Acna chiuderà' ma quando' per quanto tempo' 
L'Incontro romano ha lasciato sospesi molti inter
rogativi Sull'uno e sull altro versante della Valle 
Bormtda si resta in attesa, con obiettivi diversi Li
guri e piemontesi, operai della fabbrica e valligia
ni, sindacalisti e amministratori locali si chiedono 
che conclusione avrà questa sorta di partita a 
scacchi che ha per posta il futuro della vallata 

OAL'NQSTRO INVIATO 

n m OIOROIO BITTI 

» CENCIO Ce una calma 
insolita un atmosfera distesa 
che pochi s aspettavano II 
lungo salone della Pro Loco, 
tinteggiato di bianco é gremì 
lo di lavoralon dell Acna din 
genti sindacali rappresentanti 
delle Istituzioni liguri e dei 
partiti Tutti avvertono che la 
lunga tormentata vicenda 
della Valle Bormlda i giunta a 
uno snodo delicato forse de
cisivo Bruno Spagnole» della 
segreteria regionale Cgil ha 
iniziato la sua relazione Invo 
cando la fine della 'guerra tra 
I poveri- lo stop alia logica 
della contrapposizione tra 1 
due •fronti' della vallata -La 
controparte è la Montedlson 
che sta diventando Enlmont 
col precesso di luslone In cor 
so - ha detto - bisogna unire 

le forze contro la sua azienda 
I Acna che é storicamente re 
sponsabile del degrado e del 
la compromissione del fiume 
e Jvlla vallata Deve però ca
dere la pregiudiziale della 
chiusura dello stabilimento-

Secondo I sindacati (che n 
badiscono la strategia della 
•compatibilità' realizzabile tra 
produzione chimica e am 
biente) la «linea che voleva la 
chiusura cautelativa pura e 
semplice dell Acna come an 
ticarnera della chiusura definì 
Uva è uscita battuta, dalla riu 
mone di venerdì al ministero 
dell Ambiente Ma non tutto è 
trasparente il quadro resta 
«denso di incognite* Sicché 
Cgil Clsl e Uil chiedono che 
prima del dibattito parlamen

tare del 10 maggio - al cui esi
to si guarda con dichiarata 
apprensione - si apre un ne
goziato sulla «fermata per ma
nutenzione straordinaria' pie 
vista nella lettera d intenti del 
la Enlmont e In particolare su 
questi punti la data d inizio e 
i tempi della fermala gli inter
venti che dovranno essere at 
tuati nel periodo di sospensio 
ne dell attività le condizioni 
di sicurezza in modo che non 
ci siano 'ricadute negative» 
sulla funzionanti degli im
pianti le garanzie di salano 
per i lavoraton 

Alle cntiche che il sindaca
to ligure muove al governo 
(che fine ha fatto tra I altro 
I Impegno di Istituire una «au 
tonta* per il monitoraggio de 
gli scarichi liquidi e gassosi 
dell Acna?) (anno eco quelle 
dei «piemontesi» che a poco 
più di un chilometro di distan 
za in linea d ana presidiano il 
greto del Borimela nel punto 
in cui il 19 aprile si era mani 
festata una nuova fuoriuscita 
di liquami tossici «Anche que 
sta volta il governo dopo 
aver dichiarato la valle area 
ad elevato rischio ambientale 
ha deciso di non decidere» 

Ma tra gli esponenti dell As 
sociazione per la nnascila de] 

la Valle Bormlda si respira 
una ceri ana di ottimismo sia 
pure diversamente graduato 
Per Piero Rizzolo e Renzo 
Fontana é la prima volta che 
il ministero dell Ambiente di 
giusta conslderazloen al dati 
tecnici fomiti dagli ambienta 
listi «Non si é trascurata la no
stra denuncia del fatto che 
I Acna non ha completato la 
bamera di contenimento del 
percolato come avrebbe do
vuto fare Certo il governo 
non poteva ammettere di 
punto in bianco di essersi sba
gliato nel fare credito di fldu 
eia ali azienda Ma ora dovrà 
nempire di significati concreti 
la disponibilità dell Enlmont 
alla fermata • 

Quasi a contatta di gomito 
con gli ambientalisti operai 
dell Acna In tuta blu continua
no ad azionare le pompe che 
«succhiano, il liquame da una 
grande polla apertasi a pochi 
metn dalla corrente del Bor
mlda «I fa» - dice Prono Fer 
ro consigliere Ppi alla Regio
ne Piemonte - parlano da so
li Ma anziché quella delle de
cisioni chiare il gasemo sem
bra aver prelerltoWstrada di 
un compromesso politico, an
che In vista della conclusione 
delle trattative sull Enlmont» 

* 

Contro ogni dipendenza» più liberi 
Siamo giovani e ragazze, impegnati in associazioni, centri, movimenti. In 
anni in cui imiividuaiismo e consumismo sono stati esaltata' abbiamo, non 
soli, faticosamente, cercato di sviluppare un tessuto vero di solidarietà, di 
partecipazione, di relazioni umane più ricche. 
Sentiamo di condividere la sofferenza causata dal drammatico tunnel della 
droga imboccato da migliaia di giovani. 
Non c'è né commiserazione né paternalismo in questa vicinanza. C i 11 
senso profondo di una progressiva mercificazione della vita. Ecco allora 
che il valore di un percorso di liberazione di ogni forma di dipendenza non 
può partire che da qui: dal liberare menti e corpi dal bisogno di una 
sostanza e dall'offrire a quelle menti e a quei corpi il calore della speranza 
e della volontà. 
Ecco perché diciamo NO alla filosofia repressiva contenuta nel progetto di 
legge del Governo. Se si vuole davvero fare la guerra alla droga si inizi dalla 
lotta al grande traffico. 
E servono anche altre risposte, e non sanzioni, per i giovani tossicopenden-
ti e per tanti altri giovani mettendo al centro di una nuova legge, una seria 
politica di prevenzione. 
Ci opponiamo alla logica della •punibilità» nei confronti dei tossicopenden-
ti per affermare quella della solidarietà. 
Ci battiamo per un'Italia e un'Europa di tutti, uomini e donne, ragazzi e 
ragazze liberi dalla droga e da ogni altra forma di dipendenza. 
Su tutto ciò ci impegneremo permanentemente e quotidianamente. Con 
queste ragioni rivolgiamo un appello alla mobilitazione di tutti i giovani. 
insieme, perché siamo tutti coinvolti. 
An./CJrc/Non» Ora Prov Hi i /drc /Ni ime Cini 
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Centro Solìd, Lavor tainifratl 
Ast. Studenti Stinta* 
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CATTOLICA - A1MROO MI . 
NSRVA - via Ferrar» «4 - Tot. 
O M I / S S S S S I - «bit, 966348 -
40 metri mire • centralo - Cam*. 

ao/s-io/s MOOO . 
S S / S • • e n u m e r a 2 7 . 0 0 0 ( 4 0 | 
CATTOLICA - HOTf L CAML-
LOH - Vis Vérmli, 11 . Tot 
0M1/MJ17S-VloWMlrrK>rr\t-
ra. iwnar* «sevizi • balconi, cue*. 
«cMeUngl-SaUtv-Bar-Pa'-
cJngg» -Tua» 28 000 • Ugno 
S i OOOconiulim»» - Agallo In-

(181 

OATTtO aiAI» (Fai Hotel 
V I W I M via Gramsci, t L i » 
earoe ramihari - preszl ocMtlonall 
• p»n»ione e«er*pl»ta. beau »ta-rwLZaoOO/iJOOO. modi» 

34000/38 000. agosto L. 
38 000/43 000 - sconti famlgn* 
• cue**» cjanuina • cataUno». me
nu a s o m , oamaro con oarvlzi -
oonOtsiono propri» IntarpeMotoci 
- tal 0647/86240 con»* 
88012 (Sii 

MrSANO MAME 
Eoodra - via Marnilo 34 - M I 
0541/81619» • vicina mar» -
camera cen/aania nrvcrl • baleo-
ni - pnieggio • cucina casalinga 

fliugno Mttombro 
22 000/24 000 luglio 
27 000/29000 - 123/8 
36 000/37 000 24 31/8 
28 000/27 000 tutto compreso 
- Mbine mar* • «conti bambir • . 
gnborva propria (281 

MI3ANO MARC Pwniono Maiali 
- via Macnottl 12 tal 
0841/801701 - 813228 • nuo-
v»co»tnii*>r»vtc»nom«r«-cucl-
na caaaNnga • tur» cimar» »orvl-
ri • balconi- bar - giardino • cabi
ne maro • garag» privato - mag-
gto-gkigrio-Mtwmtrt L 24 000 
• luglio l 29 600 • 1 22/8 
38000/23-31/8 L 29 6 0 0 -
tutto c«mpr««o - «conti bambini -
gtetton» propri» (31) 

MONTiSILVANO - Poteva -
HOMI ARIMINUM - Tal 
086/838213- 837706.2'est 
- camera tarviii balconi Par-
clMgglo - Spiaggia priva» • Manu 
•colta • Otuono-Sornmbr» 8 
giorni L. 210 000 ptt uno gratis • 

EMI» 46 eoo • AI» 64 ooo -
•conto bambini (7) 
RICCIONE - Noni Alfonsina -
tot (06411 41636 - viola Tasto 
83, vicMasIrno mar» tranquillo, 
oamaro aarvlii briconl. nnnso-
» giardino ombreggino, cucina 
curata dell» proprìotaria Maggio 
giugno wmmbra 
28 000/28 000 - luglio -
21-31/8 31000/33 000 -
1-20/8 40 000/41600 tutto 
comprato • sconti b»mblnl (341 

rOCCMM • HOTEL CAMAY -
TU. 0841/841443-802828 • 
*or«nw«-Tur»cam»rt»«rvt-
ai, r a t a » vtau mani • Bar - Par. 
dMggio - Aacanewrt - Ottima 
trattamento - cuolne romagnola -
cabina (piaggia • P««loo» oom-
pMK Beata 30000 . Macie 
33.600/40.000 • Aita 48.000 • 
Sconti tiamttW-SoiUona propria 
• InlarpeJtMct. (411 

RrcCiPNE • notti nitMOfit 
CMIa Via» & Martina 68 • Tei 
0641/604887 • 800442 - viet
ilo «piaggia - conforti - ottima 
cucina-camoro docci», VVC bal
coni - Baaaa L. 28 OOO - luglio • 
21-31/8 L. 33 000 • 1-2078 L 
38 000 • rnmriiaaiva «nona Iva 
• cabirw • drulorn propria. (18) 

RICCIONE Panaior» Glavotucd, 
visto Ferrari» 1 . M (0641) 
605380 - 801701 • 813228, 
vicino mar» • tona Mrmo, rinno
vata, cucina catalinga. camera 
con/Mnza servisi, giugno-»»t-
umrjra 23 000/28 000 - higho 
28 000/30000 - 1/20-8 
34 000/38 000 - 21 /318 
28000/30000 tutto coffipra-
•o, cabina man, gaitlona pro
pria, (conti bambini (27) 

RICCIONE - RIMINI affittanti 
appartamanti ntlvi moderna-
manta amdatt - viclnann mar» • 
zon» troriquill» • tal 
0841/380582 43668 124) 

RIMIMI. PENSIONE CLIO - Via 
R Sarra-TU 0541/381198-
Vwlnlulma mare • ambnn» fa
miliare • cucina genuina abbon-
don» - camera «arviri - Gtugno-
Satttmbra 24 000 - Luglio 
29 000 — Agnato «wptUtteoì 
116) (16) 

RIMIMI - Pornuom Edy - Viale 
land» - Tal 0641/380 741 -
Ogni confort Tra giorni ponilo»» 
compi»» 70 000. Quattro granii 
90 000 (6) 

TU 0641/28937 . tfoMlMM 
mera-tranqu^-hmltaraM»!-

Luglio 29 000/31 eoii«il««»lm • 
IrinrpallancL (OBI 

RBNM BOOQIORNO OtVA . 
VW* Marmarle», 18 - T«L 
0541/28946 - Abit 778334-
vldna maro - carrara aentti • g i f 
grWe»mme™ 22 000 - h o » 
27.000 • «gotto 38 000. (42) 

R«WNI/Bt:LLARIVA . HOTEL 
VILLA DEL PRATO - IM, 
0641/372829 - 60 m a * man 
• moderno • ogni twnfwi • carne) > 
u dal proprKterl • mani » «carta 
- colanone buffet - Barn 
28 000/29000 • Mia*» 
SO 000/38 000 • Ago*» I n » . 

(881 

RJMtNI/RIVABELLA • H c M 
Dania* - VI* Coarttj, SS - T*L 
0641/24607 - Nuovo, vicino 
mar*, tutu curverà con bagno. 
••cantora, bar, «ala tv, parmg-
oìo, cudna Defluirà BTRAOR-
DMARI Pttl lZI Barn «tao. 
23 000/29 000 • LugSo 
32 000/35 000 pantane com
piate. Particolari conoliloni pai 
rimWf con bambini, VANTAG-
0BsTwi.ac.-sN0 «i 
FUMIMI - Vlaorb* . Pone*»» 
«twin - Via 0 * Amlcla 17 - Tei. 
0841/734409 • 732188 .VW. 
ria mera- cucina gtrtulria • caro». 
ra con/ttnn servili - Parohtg-
ggio - Maggio ' 8 000 - Giugno 
20000 (l»l 

RIMM/VI8ERBA - PENSIONi 
DEIWQI.Tel 0541/738608-
Vraruealma mar* - rarniar* • ot
timo trattamanto - cimar* 
con/amo MTVW • Maggia 
18 000. Giugno 20 000 (w£-
k«nd 60 000) - LugUo 25 000 . 
tutto comprato (871 

NOZZE 

Domani 8 rnagsia si uniscono 
in matrimonio BARBARA 
CORBELLA e MARCO NE-
DBAL di Milano I compagni 
della Sezione E. Ragionieri 
formulano loro gli augun più 
tratemi ed affettuosi di ogni 
bene e leuciti. 

NOZZE D'ORO 
I compagni GIOVANNI CAR-
LEVARÌNO e MARIA POGGI 
di Savona, festeggiano il SO' 
anniversario di matrimonio 1 
figli, I parenti e gli Innumere
voli amici e compagni sono 
loro vicini augurando ogni te
lici'è 

IL ns ICE RISPONDE 

w uuciaiore e , e . 
di Ascoli Piceno 

Acquisti in Farmacia 
MIMIMI MI 

£ un prodotto faveto» 
contro il «udore a il 

cattivo odor» d« piedi 
Por eliminar* «la II catto 

•ul dito cb« Il duron» 
«otto la pianta cM pltd* 
«I faccia dare il famoto 

UUVIttSMIIttt* 
L t un prodotto «ocailcinal» . 

8 l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 
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Washington tenta Intanto l'Olp 
di concordare rappresaglie replica a RafeanjanL-
anche militari «Siamo contro ogni 
con Parigi e Londra tipo di terrorismo» 

Contatti segreti fra Usa 
e alleati contro l'Iran 
Sono in corso consultazioni segrete tra Washington, 
Londra e Parigi sul come rispondere alle minacce 
da Teheran e per concordare rappresaglie militari 
nell'eventualità che siano attuate. Tra i conti da sal
dare c'è anche quello del volo Pan Am 103. E in
tanto l'Olp a Tunisi fa sapere che giudica l'incita
mento iraniano «un pessimo consiglio»; i palestinesi, 
ribadisce, sono contro ogni tipo di terrorismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Stati Uniti, In
ghilterra e Francia si stanno 
consultando in gran segreto 
su come rispondere a Rafsan-
lanl che Invita ad ammazzare 
5 americani, inglesi e francesi 
per ogni palestinese ucciso 
dagli israeliani. Tra le questio
ni In discussione c'è anche 
quella di rappresaglie militari 
congiunte nel caso che le mi
nacce venissero attuate. Fonti 
dell'amministrazione .Bush a 
Washington hanno conferma
to che la consultazione d'e
mergenza e tre è in corso, an
che se non hanno voluto pre
cisare dove, come, a quale li
vello e in quale forma viene 
attuata, 

La portavoce del .diparti
mento di Slato, Margaret Tut-
wiler, aveva detto gii venerdì 
che Washington considererà 
la leadership iraniana respon
sabile per qualsiasi attacco 
agli interessi americani nel 
mondo. Bush ha assolutamen
te bisogno di mostrarsi, alme
no sul piano dell'immagine se 
non dei fatti, non meno duro 
di quel che sarebbe stato Rea-
gan. Tanto più che ha panni 
sporchi da far dimenticare e 
conti che restano ancora da 
saldare. 

La cosa da far dimenticare 
è che Hashemi Rafsaniani, il 
leader iraniano che ha proffe
rito queste farneticanti minac
ce anti-Arafat e antl-Usa alla 
preghiera del venerdì a Tehe
ran, è lo stesso che i pasticcio
ni di Reagan consideravano 
come «alternativa moderata-
ai duri di Khomeini, l'uomo 
cui il colonnello North e soci 
avevano mandato i dolci e i 
missili. Ratsanjani avrà avuto 
le sue ragioni: è candidata al
le elezioni presidenziali del 
prossimo agosto, e sino ad al
lora deve salvare la testa, spe
cie ora che il tentativo di in
trodurre una leadership più 
moderata con Khomeini an
cora in vita è fallito, il succes
sore designato ayatollah Mon-
lazcri si e ritirato a vita privata. 
Ma l'ultima sua uscita non de
pone certo a favore della lun
gimiranza di un'amministra
zione Reagan-Bush che sulla 
•moderazione, dei Ratsanjani 
aveva fondato l'intera giustifi
cazione della vendita di armi 
all'Iran. 

Il conto da saldare, con gli 
avvisi di mora che continuano 
ad accumularsi da più parti, a 
cominciare dai parenti delle 
vittime americane, è la rap
presaglia promessa per l'at

tentato al volo Pan Am 103. 
L'inchiesta pare abbia ormai 
accertato che i responsabili 
sono quelli del gruppo terron-
slico filo-sinano e filo-iraniano 
e anti-Arafat di Ahmed Gibnl. 
Il suo Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-Co
mando generale, ha sede in 
Siria, paese con cui Washing
ton è ai ferri corti anche per il 
Libano. Ma Gibnl continua ad 
andare e venire da Teheran, 
dove l'ultima volta ha detto 
che assumeva volentien il 
compito di eseguire la con
danna a morte di khomeini 
contro lo scrittore Salman Ru-
shdie. 

Bush deve ancora decidere 
non solo se lanciare una rap
presaglia contro la Siria oppu
re contro l'Iran, ma se lanciar
la o meno. Sarebbe ovvia
mente pura follia-se non ci 
tosse questa esitazione. Ma in
tanto in America c'è anche 
chi scalpita di impazienza. 
Abbiamo già dato notizia del 
parere recentemente espresso 
dall'ufficio legale dell'esercito, 
per cui blitz contro terroristi o 
paesi che invitano al terrori
smo non contravverrebbero 
alle leggi intemazionali o a 
quelle Usa che proibiscono 
I assassinio politico. 

Un altro esempio dell'aria 
che tira sono le recriminazioni 
che un colonnello dei mari-
nes finora meno noto di North 
fa sulle Colonne del •Washing
ton Post.. Il colonnello Wil
liam Cowan nel 1983 faceva 
parte di un commando sele-
zionatissimo inviato a Beirut 
dopo la strage dei 241 mari-
nes per studiare: la rappresa
glia. Racconta che con l'aiuto 
di William Buckley, il caposta
zione locale della Cla che poi 

fu catturato, torturato e ucci
so, avevano definito una lista 
completa di obiettivi militan e 
•santuari del terrorismo' da at
taccare. Ora si lamenta che 
non se ne lece niente a causa 
delle lentezze burocratiche al
la Casa Bianca. La pressione 
su Bush è: •Siamo pronti, ba
sta che ti decidi a darci l'ordi
no. Intanto, a Tunisi, l'Olp 
tramite il suo portavoce Ah
med Abdul Rahman, ha riba

dito ieri il suo nfiuto del terro
rismo, giudicando l'incita
mento del presidente del Pai
iamenlo iraniano Rafsaniani 
ai palestinesi ad uccidere cit
tadini occidentali e a dirottare 
aerei di linea «un pessimo 
consiglio». L'Olp, ha aggiunto 
il portavoce, è convinta che 
tutti i palestinesi lo respinge
ranno. La politica palestinese. 
ha detto ancora, è contro ogni 
tipo di terrorismo. 

La Gran Bretagna chiede 
consultazioni immediate 
con europei e americani 

AUTO • I H N A I I I *~"~ 

t^LéÈàJm. ™ 
Manifestaziom a Teheran hi lavora dalli Patema 

« • (ONORA. Il Forelgn Office 
ha accusato l'Irati di avere 
lanciato un nuovo «incitamen
to all'assassinio» ed ha deciso 
di consultarsi immediatamen
te con i paesi della Comunità 
europea e con gli Stati Uniti in 
vista di dare una risposta co
mune al governo di feheran. 
•La dichiarazione del presi
dente del Parlamento iraniano 
Alt Àkbar Hashemi Rafsaniani 
costituisce un nuovo affronto 
alle nórme di comportamento 
intemazionale e fornisce una 
ulteriore prova del tipo di si
tuazione che ha indotto la 
Gran Bretagna a ritirare la sua 
missione diplomatica dall'Iran 
alcuni mesi la», dice il comu
nicato: Allo stesso tempo il 
governo ha ordinato agli aero

porti di attenersi alle norme di 
massima sicurezza ed ha dira
mato una nota alle sue amba
sciate nel mondo invitandole 
a tenére sotto controllo socie
tà, uffici e cittadini britannici. 
«Lbc News», una radio londi
nese che ha inviato dei gior
nalisti nei due principali aero
porti della capitale, ha riferito 
di forti ritardi nelle partenze a 
causa delle prolungate ispe
zioni ai bagagli e ai passegge
ri. 

Il governo inglese ha tenuto 
conto in primo luogo della si
curezza negli aeroporti forse 
anche in considerazione del
l'ondata di critiche che alcuni 
mesi fa rischiarono di provo
care le dimissioni del segreta
rio ai trasporti Paul Channon. 

accusato, dopo l'esplosione 
del jumbo sopra Lockerbie, di 
non aver tenuto conto degli 
avvertimenti circa Un possibile 
attentato. 

La stampa britannica nota 
che la dichiarazione di Raf
saniani ha inevitabilmente un 
obiettivo legato alla politica 
intema iraniana, in un perio
do in cui si delineano iniziati
ve per conquistare i consensi 
dei fondamentalisti in vista 
della successione a Khomeini. 
«Forse non è Un caso che que
sto incitamento ad uccidere 
faccia seguito alle rivelazioni 
del mese scorso, secondo cui 
Teheran avrebbe smascherato 
un gruppo di spie americane», 
scrive il •Guardian». «Rafsania
ni vuole tenére tranquilli i suoi 

militanti acquistandosi cre
denziali anti-occidentali, È l'u
nico motivo possibile che può 
aver indotto il secondò uomo 
politico più importante in Iran 
a buttare al vento ciò che ri
mane della sua reputazione di 
persona moderata e pragmati
ca». L'«Independent» osserva 
che la dichiarazione di Raf
saniani non pretende neppure 
di fare uso del tema teologico 
col quale Khomeini cérco di 
giustificare la condanna a 
morte contro Salman Rushdie. 
•Sembra un gesto puramente 
politico. Rafsaniani è al lavoro 
su una campagna non dichia
rata in vista delle elezioni pre
sidenziali di questa estate che 
ha tutte le possibilità di vince-

L'ex presidente sul disarmo 

Reagan sgrida Bush: 
«Mosca corre più di te» 
Il vecchio Ronald Reagan scuote sempre più la te
sta su quel che sta combinando Bush. Ritiene che 
il suo successore si stia muovendo con cautela 
eccessiva sul disarmo nucleare. Lo critica perché 
segnando il passo finisce per cedere tutta l'inizia
tiva a Gorbaclov. L'ex presidente si dice sorpreso 
che Bush si sia cacciato cosi a capofitto nel pa
sticcio della disputa con «ohi, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi NEW VORK. Reagan dà 
pessimi voti a Bush per i suoi 
primi centodieci giorni alla 
Casa Bianca. Poco ci manca 
che gli dia del cretino. 

A riferirlo, sul -Washington 
Post-, è II biografo dell'ex pre
sidente Lou. Cannon. Ovvia
mente Reagan non dice que
ste cose in pubblico «dove di 
Bush semplicemente non par
la più. Ma se lo scrive Cannon 
t) come se Ron se le facesse 
scappare dinanzi ai microioni 
aperti. 

«È Inconcepibile - dice una 
persona mollo vicina a Rea
gan citata da Cannon - che 
Reagan potesse sgridare pub
blicamente Kohl, cosi come 
ha latto Bush, solo perchè il 
cancelliere vorrebbe negozia
re con i sovietici sulle restanti 
armi nucleari sul suolo tede
sco in Europa, E sorpreso che 
Bush si sia cacciato in un si
mile vicolo cieco*. 

Forse Bush non si aspettava 

Svesto colpo basso da Beverly 
ills, dove il suo illustre pre

decessore si sta godendo la 
pensione dorata. Ma si tratta 
solo della logica estensione di 
un accumularsi di molteplici 
segnali di attrito tra Reagan e 
Bush e soprattutto, tra le loro 
rispettive «squadre». Tra i nuo
vi collaboratori di Bush il par
lar male di Reagan era dive
nuto un vizio cosi diffuso che 
a un certo punto lo stesso Bu
sh si è dovuto scusare pubbli
camente. Ma quando la scor
sa settimana Paul Nltze, l'uo
mo che nel ruolo di principale 
consigliere di Reagan sui temi 
del disarmo aveva costruito i 
vertici con Gorbaciov, ha det
to al «New York Times- che 
Bush sbaglia sull'Europa, sta 
scavalcando addirittura a de
stra Reagan, la Casa Bianca si 
è affrettata a mandare, un 
braccio destro di Bush a spie
gare convivialmente ai giorna
listi che a creare il pasticcio 
Eer la Nato era stato quel rihv 

ambito di Reagan, con la sua 
trovata dell'opzione zero sugli 
euromissili. DSi.CÌ. 

Il Papa avrebbe progettato di tornarvi presto 

Wojtyla lascia l'Africa 
lanciando un Sos ai paesi ricchi 
Giovanni Paolo II ha concluso il suo viaggio in 
Africa cominciato il 28 aprile scorso. Ma già l'an
no prossimo probabilmente il Papa compirà due 
nuovi pellegrinaggi in questo continente. Prima di 
lasciare il Malawi, Wojtyla ha rivolto il suo ennesi
mo appello ai paesi ricchi del Nord del mondo 
per chiedere una nuova politica di solidarietà ver
so le nazioni povere del Sud. 

•1ULONGWE (Malawi). Il 
Papa ha lasciato ieri l'Afri
ca, ma ci tornerà presto, 
l'anno prossimo, forse addi
rittura per due visite. Sono 
in progetto, infatti, viaggi 
negli Stati della zona nord
occidentale del continente 
(Liberia e paesi confinanti) 
e, soprattutto in quelli della 
zona australe, dove tornerà 
per la terza volta in tre anni. 
Si parla, ma siamo ancora 
alla fase di studio e non c'è 
alcuna comunicazione uffi

ciale, della Tanzania e, se il 
processo di pace recente
mente iniziato andrà avanti, 
di Namibia e Angola. Allo 
sviluppo del processo di pa
ce e al tipo di evoluzione 
della situazione intema del 
paese, resta legata la possi
bilità di una visita in Suda
frica, tuttora data per im
probabile, Si conferma in 
tal modo il grande interesse 
di Giovanni Paolo II per l'A
frica, continente rie! quale 
l'anno scorso sono stati re

gistrati circa due milioni e 
mezzo di nuovi cattolici, più 
che in tutto ti resto del mon
do esclusa l'America latina. 
•Credo nel popolo del Ma
lawi, nella vostra capacità 
di affrontare i problemi che 
assillano il vostro paese e di 
superarli con coraggio e 
con speranza» anche se 
quésti sono tempi in cui, ha 
detto il Papa parlando a Li-
longwe ultima tappa di que
sto quinto viaggio in Africa, 
•i segni delle tenebre sono 
familiari a tutti». Il Papa ha 
salutato il Malawi, usando 
le parole «coraggio» e «spe
ranza». Prima di lasciare l'A
frica, cosi come aveva fatto 
in Madagascar, prima tappa 
di questo viaggio comincia
to il 28 aprile, il Papa si è ri
volto al Nord del mondo, ai 
ricchi, per chiedere solida
rietà con il Sud, con i pòve

ri. «In molte occasioni - ha 
detto - ho fatto un appello 
per un nuovo ordine econo
mico che permetta ai popo
li del paesi in via di svilup
po di guidare I propri desti
ni e di garantire risorse di 
occupazione per la popola
zione attiva». Accanto al
l'appello un'ultima parola 
di incoraggiamento per i 
giovani che «non riescono a 
trovare lavoro e perdono fa
cilmente la speranza». 

Il Papa li ha incoraggiati 
a non perdere la fiducia. 
•Voi comprendete - ha 
concluso - che la soddisfa
zione e la felicità non risie
dono tanto nell'avere quan
to nell'essere: essere uomini 
e donne maturi e responsa
bili, impegnati a costruire 
una società che sia giusta, 
pacifica e preoccupata dei 
deboli e dei bisognosi». 

Una delegazione di parlamentari europei ha potuto incontrare i due dirigenti comunisti 

Con Sargin e Kutlu in un carcere turco 
Una delegazione di parlamentari europei è final
mente riuscita ad ottenere dalle autorità turche il 
permesso di visitare in carcere i due dirigenti comu
nisti Nihat Sargin e Haydar Kutlu, arrestati un anno 
e mezzo fa al loro rientro in patria. È stato un collo
quio di oltre un'ora nel corso del quale Sargin e 
Kutlu hanno raccontato la loro odissea, le torture 
subite, ed hanno ribadito la volontà di tenere duro. 

LUCIANA CMTILUNA 

• L'ultima volta che li ave
vo visti era un anno e mezzo 
fa, all'aeroporto di Ankara, 
mentre - ancora sulla scalet
ta dell'aereo proveniente da 
Monaco - venivano trascinati 
via da un plotone di gendar
mi. U ho relncontrati ora nel
la cella del carcere che occu
pano da quando, dopo 19 ropeo: incontrare Nlhat Sar-

liflomi di interrogatori senza gin e Haydar Kutlu, rispettiva-
avvocati e di torture, dalla pò- mente segretari del Partito 

tizia sono stati consegnati al
l'autorità giudiziaria. Imputa
zione: esser comunisti. Ad 
Ankara per la riunione della 
commissione mista Cee-Tur-
chia, siamo finalmente riusci-
li ad ottenere quanto più vol
le chiesto dal Parlamento eu-

operalo e del Partito comuni
sta turchi (in via di unifica
zione), volontariamente rien
trati in patria dall'esilio per 
mettere alla prova la demo
crazia che il governo Ozal 
aveva assicurato esser stata 
ristabilita dopo la parentesi 
della dittatura militare, Una 
prova che non è stata fornita. 
Ed infatti siamo, qui in questa 
prigione, seduti in cerchio 
nello spazio angusto della 
cella, con me il presidente 
della delegazione del Parla-
menlo europeo, il liberale 
belga Beyer de Rike, e il vice
presidente, Il socialdemcora-
Ileo tedesco Fellermeyer. È 
però anche un nugolo di fun
zionari turchi che, tuttavia, 
non osano interromperci. La 
conversazione durerà cosi 
più di un'ora, e non I pochi 

minuti previsti, e finirà con un 
abbraccio commosso, l'augu
rio, l'impegno a sostenere la 
legalizzazione del Pc in Tur
chia. 

Li guardo, mentre chiac
chieriamo, questi due comu
nisti, ennesimo esempio di 
ostinata convinzione nelle 
proprie idee, di coerenza. 
(«Diversi»? SI, diversi da tanti 
altri, quelli che rinunciano»). 
Sargin è più anziano: 61 anni, 
faceva il medico e in galera 
c'è già stato anche in occa
sione del precedente colpo 
di stato, nel 71, quando il 
Partito operalo turco, per 
qualche anno legale (a diffe
renza di quello comunista 
che non lo è stato mai), era 
stato sciolto. Kutlu, 43 anni, 
un'altra generazione, politi
camente maturata soprattutto 

in Germania, nel lavoro poli
tico e sindacale fra gii operai 
turchi emigrati. Erano ambe
due sfuggiti alla cattura dopo 
l'Intervento militare dell'80, 
ed erano andati in esilio. Ma 
poi hanno deciso di tornare. 
«Il ritomo è stato una forma 
di lotta come un'altra - dice 
Kutlu -. Non si assume la re
sponsabilità della democra
zia se non si piglia qualche ri
schio». 

Il rischio l'hanno preso. E 
l'hanno pagato. Per la prima 
volta possono raccontarci nel 
dettaglio le torture subite nei 
13 giorni dì fermo: denudati, 
investiti di getti d'acqua fred
da, appesi per le braccia (nel 
gergo si chiama «sospensione 
palestinese»), impediti di 
dormire per giorni, le droghe 
per liaccare la volontà, I testi

coli strizzati, a Kutlu anche gli 
shock elettrici. 

Da una parete della cella ci 
guardano da una foto colora
ta due donne sorridenti, sot
tobraccio: «Sono le nostre 
mogli - spiega Sargin - prima 
del nostro arresto neppure si 
conoscevano». Quando le ri
vedranno? Il processo è ini
ziato solo sette mesi e mezzo 
dopo l'arresto e va avanti a ri
lento, un'udienza al mese. Si 
è ancora alle prime delle 
3.500 pagine del dossier rac
colto dalla pubblica accusa: 
articoli e discorsi pronunciati 
in anni di militanza, parole 
che hanno violato una sfilza 
di articoli del Cadice penale 
(copiato dal nostro fascista) 
e che nel complesso potreb
bero comportare una con
danna di 275 anni per ciascu

no. Un processo pubblico so
lo in parte: anche all'udienza 
dèi giorno precedente la no
stra visita sono stati bloccati i 
pullman di compagni che 
ogni volta vengono dalle altre 
città ad assistervi. 

Sargin e Kutlu sono magri 
e pallidi: solo da poche setti
mane hanno interrotto lo 
sciopero della fame condotto 
assieme ai 76 carcerati politi-
ci che stanno in uno stanzo
ne accanto, per protestare 
contro un brutale intervento 
dei gendarmi all'interno stes
so della prigione. Quando 
usciamo attraverso le inferria
te dello stanzone ci attivano 
le voci dei 76; chiedono che 
andiamo anche da loro. So
no quasi tutti giovanissimi, in 
generale arresti recenti, molli 
parlano tedesco perché in 

Ortega 
a Londra 
incontra 
laThatdter 

Il prcikJerrte del Nicaragua, Daniel Ortega, è arrivalo tari 
a Glasgow da Roma per la sua prima visita ufficiale nel 
Regno Unito. Ortega. che domani Incontrerà • Londra il 
primo ministro britannico. Margaret Thalcher (nella lo
to), ha latro acato m S c c ^ w inviro del gnippo «cozze-
se di ahno sanitario al Nicaragua. 4 rapporti fra Scozia e 
Nicaragua - ha detto l'ambasciatore nicaraguense nel 
Regno Unito. Francesco D'Esco» - tono cresdud nel 
c o n o degli urtimi IO armL Lo dimostra l'aiuto ricevuto 
da gruppi di «ondartela, chiese, parlamentari, sindacali 
e autorità locali. Sparo che la visita cementerà ancora di 
più quest'amicizia». Oggi Ortega parler» a Glasgow du
rante la tradizionale manifestazione della prima dome
nica di maggro.eo^lvalente alta fetta del lavoro del pri-
montaggio. 

a morte 
rivoltoso 
di Man 

li tribunale di Xian ha con
dannato • mone uno del 
partecipanti al disordini 
del 22 aprile «cono, scop
piati dopo che alcune mi
gliaia di studenti avevano 

a a ^ ^ B ^ ^ ^ ^ inscenato una manifesta-
zione di protesta al centro 

della città, A quanto riferisce il quotidiano •Notizie Lega-
II», il condannato è un ferroviere che è «tato riconoacUrtp 
colpevole di atti di vandalismo e di furti Durame i disor
dini nel capoluogo dello Shaanxl la polizia ha amano 
in tutto 44 persone, nessuna delle quali studente univer
sitario 

Giappone, anche 
l'opposizione 
nello scandalo 
«Recran> 

L'inchiesta sullo scandalo 
•Recruit» dopo aver travol
to il governo giapponese 
coinvolge anche l'opposi
zione, comunisti esclusi. 
Tre uomini politici, un so-

— ^ m m m m ^ m , ^ m m ^ ciailsra,unsocia.o>mocra-
tico e un dirigente del «to

rneilo», formazione di ispirazione buddhista, sono nel 
mirino degli inquirenti. Uno dei tre, il deputato del «Ko-
meito» Katsuya Ikeda, e stato interrogato Ieri sui suoi 
rapporti con la •Recniit Cosmo», una società immobi
liare del gruppo Recruit, da cui avrebbe ricevuto busta
relle per circa cento milioni di lire. Le modalità del ver
samento sarebbero le solile: acquisti irregolati sottoco
sto di azioni non ancora quotate in borsa, e successiva
mente rivendute a prezzo assai più alto. 

SodaMemocratici 
inglesi 
rientreranno 
nel Labour party? 

David Owen (nella foto) e 
i suoi socialdemocratici 
hanno annunciato ieri, a 
sorpresa, di stare conside
rando la possibilità di riei» 
trare nel partito laburista da cui si erano separati ano 
anni fa. La novità potrebbe portare non pochi fastidiai 
conservatori della signora Thatcher nella prospettiva 
delle prossime elezioni generali fra due o tre annL Owen 
è infatti ancora considerato uno dei pia abili e prestigio
si uomini politici del Regno Unito, malgrado il suo parti
to sia ridotto al lumicino dopo la recente creazione del 
partito Democratico con la fusione di parte dei socialde
mocratici con i liberali, di leader laburista Neil Klnnock 
- ha dichiarato il braccio destro di Owen, John Cartwri-
ght - ha operato imiti cambiamenti in un tempo molto 
breve. Se il partito laburista diventa in sostanza un parti
to socialdemocratico, non vi sarà ragione di continuare 
come partiti separati». 

Jugoslavia 
In sciopero 
i portuali 
diAirtìvari 

I lavoratori portuali di Anti
vari (Bar) sono in agita
zione e chiedono la sosti
tuzione dei dirigenti locali 
che accusano di responsa
bilità per la grave situaiio-

_ — ne economica locale. Per 
protesta i lavoratori hanno 

promosso una serie di riunioni ma le autorità - c o m e ri
ferisce l'agenzia Tanjug a Belgrado - si rifiutano di pre
sentare! le dimissioni proponendo invece una serie di 
misure provvisorie per migliorare la situazione dei por
tuali ai quali è stato ingiunto di riprendere il loro norma
le lavoro evitando cosi i danni ulteriori che possono de
rivare dal blocco delle navi in attesa delle operazioni di 
carico e scarico. Antivari 6 uno dei maggiori e più im
portanti porti commerciali della costa meridionale iugo
slava sull'Adriatico. 

tanti in Germania hanno stu
diato o lavorato: Perché siete 
qui?». «Perché slamo comuni
sti, sindacalisti o kurdi» (il 
nome di un popolo che qui è 
proibito pronunciare). Al 
polsi, anche loro, gli stèssi se
gni inconfondibili della stessa 
tortura subita dagli altri com
pagni. Come del resto le don
ne, che riesco a vedere infi
landomi nel loro reparto: gio
vanissime anche loro. E an
che loro comuniste, sindaca-
liste, kurde, Mi sento a disa
gio in un molo che sembra 
quello dì Amnesty intematio-
nal, da delegazione di con
trollo, estranea. Gli dico che 
sono comunista anche io, per 
sentirmi e farmi sentire più vi
cina. Ma loto sono II Ira quel
le mura, per noi quell'espe
rienza è ormai lontana. 
Quando usciamo dal carcere, 
tutti e tre, il liberale, il social
democratico e io, restiamo a 
lungo in silenzio: ci sono mo
menti in cui ci si vergogna di 
godere della democrazia sen
za ricordarsi a sufficienza di 
quanti ne sono ancora privi. 

Per quanto tempo? A stare 

a quanto è emerso dalla riu
nione parlamentare di Anka
ra nessuno di noi è in grado 
dì sentirsi ottimista. Nono
stante qualche spazio di li
bertà che si è aperto, nono
stante la recente vittoria, alle 
elezioni amministrative, del 
partito socialdemocratico. 
Perora la Turchia resta anco
ra sotto la pesante cappa di 
Piombo di leggi e di pratiche 
che negano il diritto di ado
pero, che tengono tanti in 
carcere per via delle loro 
idee, che impediscono persi
no di celebrare il Primo Alag
gio. 

Questo nell'anno di grazia 
1989, non in uno sperduto 
paese del Tetzo mondo, ma 
in un paese vicino, che pre
tende di entrare nella Comu
nità europea, in nome della 
sua appartenenza al!'«Occi-
dente», al cui principi le sue 
classi dirigenti si proclamano 
fedeli. Che vi riescano, sema 
prima cambiare le sue (òggi, 
dipenderà dal prossimoPar-
lamento europeo. Anche 
questa * una buona ragione 
per garantire una (otte pre
senza della sinistra. 



jjdjbjJlB 

NEL 

latina alle urne 
Al voto Pànama e Bolivia 
A La Paz toma in scena 
Banzer, generale golpista 
riciclato da «uomo nuovo» 
Sul canale invece, Noriega 
«padrone della coca» 
gioca la carta 
dell'antimperialismo 

;'[rri wpr>*al 

La democrazia minacciata 
dai «narcocandidati» 

I C H I la vittoria di Andrrs 
• nelle emioni pie» 

I Hi Paraguay l grandi 
_,, HI lannoamertcam di 

^•cocaina hanno ottenuto un 
f!rt,prettoto luoceaio polilico Al 
" t r i potrebbero seguane nei 
«—.pinwlini giorni a Panama, in 

Bolivia a «neh* in Argentina 
Mal pome oggi Incoronila 

torti politica dell* coca-cocaina., 
f trcam l'ha chiamata Alain La-
tifr l w » m h» *W» un peso co
gitai dMmtifjMiU In America la-
* lì Hit, t t m d'oro ber l i proda-
ijyip, i k M 41 •rhipejewnu' 
*A M II SHMiaie' RodrigUet. era 
,>u sta» OWinelato daga Usaco-

j„.-ine protettore di >n»lootralli-
ujòcanlir. • al, è personalmente 
"v»rMsHl lo«p«tn iWo) ln» 

* '—> dominio «i quatto cam
alli*. p*r toni alqgsir. 
I d »proc|araatoctm-

rBa lolla contro la 
un gioto n»l quale 

ert

ene di 
co-
dei 

•'.WWtaJifMJaMN cerna i 
l . •• ^MIIMI i I II i n i i • » Mi 

** flraparWvor1! iwiiufiaiiiuu 
•ftal rtiwiaanhnil dt-itelclaggtp i 
'UtirJgMR»p«Ho.-
* » * hi l̂ aguW^WDaVIgtiei ap-
'il * t * » |»bafa$qatMlil atesta 
,l&lattfca. . wlllUil ptOoggono le 

mi «taraptrtoMilsumenlo delle 
•wpettHedi ctafMreH» di cocaina 

rf JUB'II pttaldinte denunciato 
dall'anUdrou Usa coma uno 
del matatTnlgarantldel traffici 
Illegali di cacama, consolidi II 

j suo dominio col tacilo bene 
photo degli Stili Uniti e con 

{ fallilo di uni «fattura sovra-
nazionale che ormai al « ira-

[ sformila In uni catana conti-

Oggi al volere • Panama e 
i1 In Bolivia, A Panama, il gene

rale Noriega - linaio, forte 
the si aomen» con una nia-
acheratura antimperialista ma 

i 4 girami*:» anche II control 
lo del traNIco di droga - prò-

i polir come presidente Carlos 
i bugile, amministratore delle 
! tue ricchezze personali e 
I quindi anche dette tangenti 
1 Contro Duque ti presenta il 
'. Ironie dalle oppoiiiioni con 

(juilramo Endara, caro a Wa

shington, ma ostacolato - se 
dovesse avere la maggioranza 
dei voti - dalle misure caute
lative predisposte da Noriega. 

Dove 11 péso del •narcotraf-
fico» si farà più sentire sari in 
Bolivia A La Paz toma a pre
sentarsi candidato Hugo Ban
zer, che fu presidente dal 75 
al 79. Il vecchio generale 
•golpista» figura stavolta come 
campione di democrazia. Per 
•riciclare* la propria figura, si 
giova del fallo che un altro 
candidato e Carlos Pdlenquc, 
nolo portavoce dell ex re del
la coca Roberto Suarez e Usu
ra eh paglia, come Man Fer
nanda:, terzo candidalo uo
mo della finanza sporca al 
servizio de] nuoto re della co
caina bollviana Jorge Ruca 
Suarez Contro questo nutrito 
vhleramento malavitoso, la 
sinistra «I preferita divisa e 
con un solo candidalo di pe
so, il rappresentante del Mir, 
Jaimp Paz Zamora Ma Hugo 

'Banier r ormai sostenuto an
che dagli Stó'i l nib, che sem
brano aver dimenticato il suo 
passato 

Nel primi-anni Settanta al
cuni capi militari boliviani co
minciarono a occuparsi dirci-
temente di droga nella regio
ne del Beni amministravano 
I azienda Paraparau, SOmila 
ettari con dicci piste di atter
raggio, don lo foglie di coca 
venivano trasformate in dori-
dralo grazie ai prodotti fomiti 
dalla fabbrica militare d audc 
aollorco Sembra che k> stes 
so Banzer abbia deciso allori 
di unificare sotto II controllo 
dello Stato la produzione d 
cocaina Molb agrari schedai 
dai servili antidroga dogli Stali 
Unni - I Gutlerrcz i Rinik, • 
Gasser - erano intimi collabo 
ralorl del presidente in una 
proprietà di Banzer, quando 
fu deposto, vennero uova! 
300 chili di pasta basica Mcn 
tre governava, la produzioni 
di cord era passata da 6 800 
tonnellate nel 1971 alle lf! 817 
tonnellate che nel 1977 per 
misero di fabbnearr 62 ton
nellate di solfato di cocama 
per 300 milioni di dollari 
(men're lo stagno rendeva 
220 milioni e II petrolio 67 mi
lioni di dollari) 

Non si può dire che il sor
gere del nuovo complesso 
agro-militare-indilstnale, 

L'America latina va alle urne. Dopo il 
Paraguay oggi tocca a Panama e Boli
via. Ma quasi ovunque, sulle contese 
elettorali, sì staglia l'ombra sinistra di 
un nuovo pericoloso primattore: il 
«narcocandidato». Uomini coinvolti 
nei traffici di droga, come il generale 
Rodriguez già vincitore in Paraguay, 

Hugo Banzer in Bolivia e Manuel No
riega, entrano senza veli - e spesso 
con l'appoggio degli Usa - nel gioco 
d'una democrazia minacciata dai 
«padroni della cocaina». A questa 
realtà i paesi consumatori non sanno 
contrapporre che l'ipocrisia di vec
chie ed inefficaci ricette repressive. 

in alcuni paesi dell'America 
latina, sia frutto di un progetto 
abilmente studiato a tavolino 
Ma di fatto questo modello 
economico alternativo ha sal
vato la Bolivia dalla catastrofe, 
mentre l'inflazione toccava 
nell'85 il 23.500 percento. Co
si adesso nessun governo può 
sopravvivere in questo paese 
senza tener conio del com
mercio e della produzione 
della coca-cocaina. Perfino un 
ministro degli Esteri di Paz 
Estenssoro e stato collo con le 
mani nel sacco. 

Nel 1961, anche la Bolivia 
aveva ratificato la Convenzio
ne dell'Onu che prevedeva lo 
sradicamento di tutta la pro
duzione di coca entro II 1989 
L'anno scorso le forze dell'or
dine hanno provato a mettere 
in molo, un'operazione per di
struggere le coltivazioni del 
Chapare: ne è nata una solle-

SAVINO TOTIHO 

visione popolare. Tutti i sin
dacati si sono schierati con 1 
contadini, produttori di coca, 
in rivolta. 

Solo il 10 per cento della 
produzione di foglie di coca si 
mastica sulle Ande per uso 
tradizionale. Il resto va negli 
Usa cerne ciondrato di cocai
na per soddisfare la domanda 
di otto o dieci milioni di con
sumatori abituali e di altri die
ci milioni occasionali. Fra i 
tanti bluff del presidente Rea-
gan ci tu quello delle opera
zioni antidroga: il loro falli
mento è stato ora riconosciu

to ufficialmente. 
In una di queste operazioni 

divenne famoso il generale 
Taylor che comandava i re
parti antidroga, ma stava gio
cando a golf e non pota inter
venire quando nel settembre 
1986, a Hyancaca, nella fore
sta bolrwana, una spedizione 

scientifica fu liquidata sangui
nosamente dal killer che pro
teggevano uni fabbrica di co
caina. Dall'inchiesta è risulta
to che quelli fattoria clande
stina era servita per anni a ri
fornire di soldi e armi i con
tras* del Nicaragua. Era 
dunque protetta da servizi 
speciali americani, mentre li
tri soldati Usa erano mandati 
a repnmere il mercato clande
stino. Cosi si spiega anche 
perché l'operazione scatenata 
nel 1987 da reparti speciali 
americani e boliviani si sia 
chiusa dopo quattro mesi col 
sequestro di soli 80 chili di 
droga. A quel tempo la produ
zione settimanale di droga in 
Bolivia era di quattro tonnella
te. 

L'Argentini è l'ultimo dei 
paesi dow si voterà tra poco. 
Il 14 maggio si sceglierà fra il 
candidato radicale, Angeloz, e 

quello peronlsta Menem, en
trambi legau in qualche modo 
ai militari. La differenza e che 
Angeloz è stato in passato 
amico personale del generale 
Menendez. il ras della feroce 
repressione nella provincia di 
Cordoba: mentre Menim è tut
tora simpatizzante di Ali Sei-
neldin, autore dell'ultimo ten
tativo di golpe, a sua volta 
amico'intimo del generale pa-
namegno Noriega, grande 
maestro nell'arte di servirsi del 
traffico di stupefacenti. Seinel-
din era a Panama, prima del 
tentativo di golpe del dicem
bre 1988. inoltre Menem e 
amico di Stroessner, l'ex ditta
tore paraguayano, consuoce
ro di quel padrone del con
trabbando che ora e diventato 
presidente. D'altra parte - co
me ha scritto Osvaldo Soriano 
- «sembra certo che molti pe-
ronisti ortodossi intrattengono 
affari poco chiari e molto red
ditizi In Paraguay. 

L'Argentina è anche l'ulti
mo (in ordine di tempo) dei 
paesi latinoamericani citati 
dal segretario di Stato Baker 
come fonte di preoccupazio
ne per il suo dicastero, in me
rito al traffico di droga. L'a
genzia americana per il con
trollo del narcotraffico agisce, 
come si è visto, in modo da 
conferire agli Stati Uniti, oltre 
al controllo, anche l'uso di 

i 

Alle urne il. 14 maggio mentre la situazione economica precipita drammaticamente 

Argentina: nuovo presidente cercasi 
per paese in piena bancarotta 
Domenica prossima gli argentini andranno alle urne 
per scegliere il nuovo presidente. Ma questa «festa 
della democrazia» - è la prima volta in sessant'anni 
che un governo civile passa la mano ad un altro 
governo civile - si consumerà nella cupa atmosfera 
di una devastante crisi economica. La lotta è tra il 
radicale Angeloz ed il peronista Menem. I militari, 
intanto, non si limitano ad osservare. 

M I L O QIUHAMI 

• i BUENOS AIRES Questo 
dovevi essere un momento di 
grande allegria perdi argenti
ni *$faliii«ffl#iF¥ma '5ul la 

sogl)ij|HHPfHB>nnie elezio
ni preMlBB lìBlii più di ses-
Mnt'aWUindette sotto un re
golare governo civile e demo
cratico. EJnvece il paese sta 
arrlvaadjaiq umc con paura, 
InciM^Bcalllvo umore In 
meSfPPre che si pugxhla-
mare la fase più acutjgaella 
pcgglor crisi economicoubl-
ta Tlnora da questa tÉÉplenla 
repubblica di trenta IHRIbni di 
abitanti. 

. . Il governo del presidente 
Allonsln, che mise in moto 

nove mesi la il cosiddetto Pia
no Primavera puntato ad assi
curare che il paese arrivasse 
alle elezioni del 14 maggio 
con l'inflazione sotto control
io, ha dovuto Informale il 5 
maggio che il costo della vita 
era salilo di un 33,4% In apri
le, una cifra che raddoppia 
queliti di marzo, 

Per Eduardo Angeloz, can
didato presidenziale del parti
to radicale di governo, non e 
Facile certo affrontare una eie. 
zione con uno sfondo econo
mico di questo genere. Fonti 
vicine al comitato coordinato
re della campagna radicale 
ammettono che le sue proba

bilità di vittoria sono calate di 
forse due o tre punti nelle ulti
me due settimane di fronte a 
quelle di Carlos Menem, can
didato presidenziale del parti
to peronista, la maggiore for
za politica dì opposizione 

Menem aveva iniziato la 
sua campagna alla fine del 
1988 con un vantaggio di cir
ca venti punti su Angeloz. Poi 
questa differenza si è ndotta 
gradualmente fino ad arrivare 
quasi ad Un pareggio verso la 
metà di aprile, ma l'accelera-
tissima corsa del prezzi tende 
ora a riapnre la breccia 

Per complicare ulteriormen
te la situazione del Partito ra
dicale, sono rientrati in-scena 
i militari con una campagna 
di pressioni orientata ad ap-

Crofittare del momento di de
olezza in Cui si trova il gover

no, per tentare di strappargli 
una amnistia o qualche altra 
misura che lasci senza effetto 
i processi agli ufficiali accusali 
di violare i diritti umani sotto 
la recente dittatura, 

Il brigadiere Ernesto Cre
spo, capo dello stato maggio
re dell'aeronautica e. forse 
l'uomo più vicino ad Allonsln 

nell'attuale cupola militare, si 
è pronunciato ben tre volte 
durante l'ultima settimana In 
favore di «una riconciliazione 
nazionale che porti con sé il 
perdono, una commutazione 
deile pene (degli ufficiali con
dannati), o qualcosa di simi
le". 

Stando a quanto è trapelato 
sui contatti avvenuti a tale ri
guardo tra il governo e I mili
tari, l'argomentazione di que
sti ultimi è ritenta principal
mente alla aggravata crisi eco
nomica e afta possibilità che 
1 agitazione sociale denvata 
da essa porti ad uno scoppio 
come quelip recente del Ve
nezuela, che richieda I Inter
vento delle forze armate I ca
pi militari, secondo le infor
mazioni disponibili, arguisco
no che la tensione creata nel
le forze armate dalle accuse e 
dal processi non permette agli 
stati maggiori di garantire 
l'ubbidienza degli ufficiali in
feriori e delletruppe se una sl
mile situazione di emergenza 
si.presentasse in Argentina. 

Alle pressioni militari si so
no aggiunte in. questi giorni 
quelle delle grand! associazio

ni imprenditonali nunite nel 
cosiddetto •Gruppo degli ot
to», che cercarono di imporre 
la propria impronta stilla poli
tica economica del governo 
dopo la nnuncia del ministro 
dell'Economia, Juan V. Sour* 
romlle, travolto anche lui un 
mese la dalla crisi, 

•Gli otto», attraverso nego
ziati in due direzioni con radi
cali e peronisti, proponevano 
in sostanza che la difficile 
transizione fra l'attuale gover
no e quello che emergerà dal
le urne venisse messa, nel suo 
versante economico, sotto la 
guida di un team tecnico di
retto da Roberto Alemann e 
Adalbert Kneger Vaseria, due 
notissimi esponenti de! vec
chio establishment liberale ar
gentino che nel passato per 
attuare le proprie idee, si sono 
sempre serviti del regimi mili
tari 

Questo tentativo Imprendi
toriale aveva per contesto la 
crescente sensazione pubbli
ca che sarebbe stato Menem il 
vincitore .delie èlezìohi e in 
questo.quadró.era prevedibile 
che rinascesse.la paura susci-

questi traffici da parte del ser
vizi segreti. Un nircotraffican-
te condannato negli Usa, Gary 
Betzner, ha dichiarato al Con
gresso il 7 aprile 1988 che per 
conto della Cia aveva traspor
tato due volte armi in Costa 
Rica per l i contrai nicara
guense, con un aereo carico 
di cocaina. In Argentina non 
si esclude che anche I terrori
sti che nel gennaio scorso 
hanno dato risulto alla ca
serma della Tabiada fossero 
staU armiti con un analogo si
stema. Chiunque può servirse
ne. Nel 1987, a pochi chilo
metri dal centro di Buenos Ai
res, in una boscaglia in riva al
la foce del Rio de la Piata, fu 
scoperta una pista di atterrag
gio per aerei del narcotraffico. 

Attraverso il mercato delle 
loro sementi ibride e di pro
dotti biocidi e fertilizzanti, le 
grandi multinazionali chimi
che dispongono di un giro 
d'affari di decine di volte su
periore a quello degli stupefa
centi, Con I loro erbicidi con
tribuiscono a distruggere un 
patrimonio genetico originale 
e naturale molto più che a far 
morire qualche pianticella di 
coca. I loro prodotti determi
nano l'inquinamento amazzo
nico e contribuiscono al decli
no delle poDolazioni del paesi 
attraversati di fiumi avveleni
ti, costrette a nutrirai con ali-
menu a toro volta avvelenati. 

tata negli imprenditori argenti
ni dall'avventurismo che essi 
hanno attnbuito sempre alle 
politiche econotmche peroni-
sle. Lo sforzo degli otto per 
poter gestire la transizione 
economica puntava anche ad 
ottenere posti di controllo sul
la politica economica del fu
turo governo. 

Né i radicali, né i peronistl 
sì sono mostrati disponibili 
per accettare una soluzione di 
questo tipo che, adottata qua
si alla vigilia delle elezioni, 
poteva avere anche qualche 
costo politico. Ma, gli. osserva
tori non escludono che dopo 
il 14 maggio ci sìa "un clima fa
vorevole per riprendere un ne-
gozìatodei'generé. ' 

Il rapida aggfavaménto del
l'inflazione è'Statò causato in 
consIdèreTOliìmlstH» da un 
boom del dòllaro americano, 
che in tre mesi ha quadrupli
cato il suo valore In un' pro
t e o che funzionari dèi go
verno hanno attribuito alme
no parzialmente al latto che i 
peronisti hanno annunciato 
che non pagheranno alle ban
che creditrlci.gli interessi arre
trati del debito estero argenti

no se Menem vincesse le ele
zioni. 

Questa decisione, sempre 
secondo la .versione gowmati-
va, sarebbe stata annunciata 
alle banche creditrici nelle 
prime settimane di quest'anno 
da Domingo Cavallo, uno de
gli aspiranti a dirigere il dica
stero dell'economìa in un 
eventuale governo di Menem, 
e ciò avreDbe scatenato sul
l'amministrazione dì Allonsln 
una ondata di pressioni ban
carie puntate ad ottenere il 
pagamento immediato di que
gli interessi arretrati, un totale 
di 1,2 miliardi di dollari. 

Quando gli operatori del 
mercato cambiario sono ve
nuti a conoscenza di questa 
situazione e deile conseguenti 
possibilità che il governo ri
manesse senza riserve di valu
ta per regolare il valore del 
dollaro, è cominciata la corsa 
all'acquisto di moneta ameri
cana, il che avrebbe precipita
to lo sfacelo del Piano Prima
vera. 

Cavallo ha smentito questa 
versione, ma si è dichiarato 
comunque contrario a) paga
mento degli interessi arretrati. 

Brasile, la polizia spara 
Scontri a San Paolo 
Gli operai protestano 
contro il carovita 
•a l Gravi incidenti ieri, a Sao 
Bernardo do Campo, un sob
borgo di San Paolo, tra gli 
operai metalmeccanici in 
adopero e la polizia militare. 
Le forze dell'ordine hanno ca
ricato facendo uso delle armi 
da fuoco ed almeno tre tra i 
numerosi lavoratori tenti sono 
itati colpiti da pallottole. Un 
episodio, questo, che hi im
mediatamente richiamalo alla 
memoria l'ancor fresca strage 
consumata nel novembre 
scorso nella fabbrica siderur
gica di Volta Redonda, a 200 
chilometri da Rio de Janeiro, 
dove la polizìa aveva assassi
nato a colpi di baionetta al
meno sette operai. 

Le autorità hanno ammesso 
il massiccio uso di armi da 
fuoco, ma hanno sostenuto 
che altrettanto, in precedenza, 
avevano fatto gruppi di lavora
tori. Secondo la polizia di San 
Paolo, la manifestazione sin
dacale è degenerala per ini
ziativa di elementi di "Conver

genza socialista», un gruppo 
affiliato al Partito dei Lavora
tori. 

Alla base della protesta 
operili vi era, ancora uni 
volta, una richiesti di aumenti 
salariali motivata dal vertigi
noso crescere del costo della 
vita. Malgrado il lancio del 
•piano estate» che, vanto dal 
governo alla meta di gennaio. 
prevedeva il congelamento, o 
quantomeno il controllo di 
buona parte dei prezzi, l'Infla
zione ha continuato a viaggia
re a ritmi elevatissimi, mar-
eindo aumenti di circa il 9 
per cento mensuale. Negli tri
timi 12 mesi l'aumento com
plessivo del coito della viti ha 
sfiorito il 1000 percento. 

In questa situazione di 
estrema tensione sociale II se
gretario del Partito comunista, 
Roberto Freire, ha proposto la 
sottoscrizione, da pane di tutti 
i dirigenti politici e sindacati, 
di un •patto contro la vioien-

Donne in piazza in Georgia 
In duemila chiedono 
la scarcerazione 
dei detenuti politici 
• MOSCA. Le donne sono 
scese venerdì in piazza a Tbi
lisi per la prima volta dopo la 
•domenica di sangue» del 9 
aprile scorso invocando la li
berazione dei prigionieri poli
tici. Nella capitale della re
pubblica federata sovietica 
della Georgia, a poche centi
naia di metri da dove e stato 
effettuato l'intervento dei re
parti speciali del ministero de
gli Interni, c'è stato il primo 
faccia a faccia tra i manife
stanti ed il nuovo primo segre
tario della repubblica caucasi
ci. Givi Gambaridze. 

Le donne hanno risposto 
all'appello di un movimento 
nazionalista che rivendica l'in
dipendenza della Georgia dal
l'Una. 

Una delegazione delle ma
nifestanti ha consegnato a 
Gambaridze. divenuto primo 
segretario dopo l'epurazione 
dei vertici del partito e della 

Repubblica in 
•domenica di sangue», una 
petizione contenente 11 ih»»> 
dlcazlonl. in parocotan • •ta
to chiesto la llbenuioM dal 
quattro leader nazionalisti Im
prigionati subito dopo gii av
venimenti di domenica 9 apri
le. 

Il dialogo tra Gairtbaridza • 
le manifestanti è alala «piutto
sto animato» e si è conchao 
con un «niente di fatto* par
che il leader del panno comu
nista della Georgia »non I H 
voluto rispondere» ali* do» 
mende che gli sono state lat
te. Le manifestanti, nella mag
gior parte multanti della socie
tà Sant'Eia II giusto-oraanlz- ' 
zatore alla quale ippMrtitjo-
no anche i quattro inviatati -
hanno alternalo cM<*atnlti» 
il 2$ maggio non «mgain li
berati i .rjngionleri politici», 
wrranrioorgsiuzauoeirnea-
Ungs quotidiani di protesta. 

Stupro in Normandia 
Ha 16 anni, la violentano 
in nove sotto la minaccia 
di una bomba a mano 
••PARIGI. L'hanno minac
ciata con una bomba i mano 
e poi in nove, uno dopo l'al
ile., hanno abusato di lei sul 
terriccio di una boscaglia del
ia Normandia. La vìttima dello 
stupro portato a termine da 
un gruppo di minorenni, è 
una giovane di 16 anni. Ap-

Brendlsla commessa a Notre 
ame de Bondeville la ragaz

za aveva accettato un passag
gio in macchini per tornare a 
casa. Appena salita in auto si 

e resa conto delle Intenzioni 
dei giovani, ma non ha potuto 
lar nulla per fermarti. L'ag
gressione, compiuta astio la 
minaccia dell'ordigno, e avve
nuta in un bosco, a poca di
stanzi della cittadina norman
na. li più •anziano» dei suoi 
violentatori, 18 anni, e un sol
dato di leva. Con lui. litri 
quattro ragazzi tutti minorenni 
sono stati incriminali par stu
pro e incarcerati a (town. 

Funerali a Johannesburg 
Migliaia rendono omaggio 
al leader antiapartheid 
ucciso in Sudafrica 
• • OTTA DEL CAFO., Molte 
migliaia di persone hanno se
guilo a Johannesburg i fune
rali dell'attivista antiapartheid 
David Webster, assassinato 
mercoledì scorso da un grup
po dì uomini* mascherati vici
no alla sua abitazione in un 
sobborgo della metropoli su
dafricana. Ai lati del carro fu
nebre vi erano dirigenti del 
principale movimento d'op
posizione all'apartheid, «Fron
te democratico unito» (Udf) e 
della potente confederazione 
dei sindacati «Cosatu». 

La polizia, che aveva an
nunciato di non voler porre 
alcuna restrizione ai funerali 
di Webster, era presente in 
lorze durante la cerimonia 
svoltasi nella cattedrale angli
cana di SI. Mary al centro dì 
Johannesburg, ma si è tenuta 
molto a distanza. Alcuni agen
ti in borghese hanno fotogra
fato esponenti di movimenti 
antiapartheid che partecipa
vano alla cerimonia e che 
hanno parlato all'Interno della 

chiesa. 
Nell'omelia Frank Chikane. 

segretario generale del consi
glio delle chiese sudafricane, 
ha affermalo che le responsa
bilità della mone dì Webster, 
come di altri slmili .umilili, 
sono da attribuire a gruppi di 
vigilantes non lontani da set
tori delle forzo dì sicurezza «u-
dalrìoane. Il presidente del co
mitato speciale dell'Orni cón
tro l'apartheid. Il nigeriano 
magg. gen. Garba, ha richie
sto al governo di Pretoria in
dagini urgenti sull'operato 
delle squadre di vigilantes e 
degli squadroni della morte 
responsabili degli omicìdi di 
numerosi attivisti antiapar
theid. 

Webster era molto atth» 
nel Comitato di difesa per i 
genitori del detenuti, un movi
mento di carattere sociopoliti
co che sì occupa della sorte 
dei detenuti senza processo in 
base allo stato d'emergenza in 
vigore in tutto il Sudafrica da 
quasi tre anni. 
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Le tfòl&clie S u un'auto blindata e con la scorta dei paracadutisti 
Ì\P\ MZ\ir\ CMortto ^ d a p u n l a t a alla banlieue su^ 
uei lueuiu yjnkmvi Distn^oni^desolaaone, contìnui posti di blocco 
• Nella citta riprendono i bombardamenti 

Nella «giungla» di Beirut-ovest 
Iniziati nel pomeriggio di ieri, i bombardamenti han
no continuato a sventrare Beirut nella notte Si è 
sparato su tutti i fronti. Almeno dieci i morti e una 
ventina di feriti nei combattimenti tra le milizie cri
stiane e quelle musulmane appoggiate dalle truppe 
siriane: gli scontri più violenti dal fallito cessate il 
fuoco del 28 aprile, I musulmani pongono la condi
zione che l'Irak cessi di fornire armi ai cristiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

I » BEIRUT te due Alleile 
blindate con radiotelefono e 
bandierine diplomatiche si av
vicinano velocemente alla «li
nea verde». Con la scorta di 
quattro carabinieri paracadu
tisti vogliamo andare di là, in 
uno dei posti più pericolosi 
del mondo per gli occidentali 
la banlieue sud di Beirut, e ve
dere cosa succede. Gli italiani, 
ci dicono tutti in città, sono gli 
unici che possano passare 
tranquillamente. Ecco il 
check-point del Musco: il traf
fico nel due sensi e scarsissi
mo ma noi neppure ci fermia
mo per le formalità. Attraver

siamo la terra di nessuno. Ro
vine, silenzio, desolazione. I 
cecchini, su negli ultimi piani 
di questi palazzi sventrati, so
no in azione. Acceleriamo 
l'andatura e in un attimo sia
mo ad Ovest. Lo scenario 
cambia profondamente. Cu
muli di sporcizia in tutti gli an
goli. Donne in ciadór, poliziot
ti che per regolare il caotico 
traffico sparano in aria. Persi
no l'odore della città è diver
so- e come passare da un pez
zettino d'Europa a uh paese 
arabo. Qui è Medio Oriènte 
davvero. 

L'appuntamento e davanti 

all'ex ambasciala italiana del
l'Ovest, che ancora in parte 
funziona, con uria guida sciita 
in grado di essere un •lascia
passare» nei misteri di Beirut* 
ovest. Prima di arrivarci ci im
battiamo nei «barrages» di 
Amai e dei siriani che sono 
tutti però elegantemente su
perati. In questa parte del 
mondo l'Italia, nonostante tut
to, conserva un po' di presti
gio. I cani armati, i T-64 di 
fabbricazione sovietica, sono 
ubicati negli angoli delle stra
de principali. A prima vista c'è 
più gente in giro qui che per 
le strade dell'Est. Ma non è 
che stiano, meglio, «Guarda, 
guarda-, dice Io sciita che fa 
professione di laicismo e 
obiettività. «Guarda, guarda li, 
vedi quella gente? E tutta in fi
la per il pane». 

Adesso abbiamo lasciato le 
auto e ci inoltriamo a piedi 
per il vecchio e fascinoso cèn
tro commerciale della Beirut 
che fu: la via Hàmra. I para 
sono in borghese ma si capi
sce lontano un miglio che sot
to le ampie giacche nascon

dono le armi. Ci investe una 
fiumana di gerite e di fumo, 
Un acutissimo odore di spezie 
e di spiedini al montone inva
de l'aria. 1 cambiavalute vo
lanti che sono sui marciapiedi 
ci guardano. Sono evidente
mente sorpresi di vedere un 
gruppo di occidentali che si 
avventurano all'Ovest. Ma fin 
qui sembra tutto normale. O 
quasi, Sui muri scolorite man
chette cinematografiche di 
Sylvester Stallone e grandi ri
tratti di Beni, leader del grup
po sciita Amai, del generale 
Katib, dell'imam Mussa Sadr. 
Non si vedono né Khomeini, 
né il presidènte della Siria As-
sad. E si capisce: qui siamo 
nel centro dell'egemonia mili
tare di Amai. 

Torniamo in macchina e 
scendiamo giù fino alla Comi
che, . il lungomare dei grandi 
alberghi, il cuore della mon
danità anni Sessanta, e ritor
niamo verso la linea verde al
l'altezza dell'Holiday-Inn e del 
Saint Georges. Qui fino a due 
o ire giorni fa si è combattuto 
aspramente. Ecco ora l'Hotel 

Riviera, dove fu rapito il me
diatore americano Terry Wai-
te, e l'ex ambasciata america
na; sventrati da decine di can
nonate. 

L'obiettivo è sempre la ban
lieue sud. E ci arriviamo age
volmente dopo avere assistito 
da lontano ad una parata mi
litare degli Hezbollah filo-ira
niani nella zona della mo
schea di Bir El-Abed. La gui
da, ma la notizia era rimbal
zata anche ad Est, ci dice che 
nelle ultime settimane sono 
arrivati almeno mille pascla* 
ran. La sensazione è che, da 
questa parte, prima o poi si 
arriverà ad una resa-dei conti 
finale tra gli iraniani e Amai. 
«Ma non per motivi religiosi» 
avverte il nòstro amico sciita. 
«In gioco c'è il dominio su 
una strada, le tangenti da ri
scuotere da negozianti e com
mercianti». Adesso sono com
parse gigantografie di Kho
meini, di Rafsanjani e dello 
sceicco locale Fadallah. Bei
rut, provincia di Teheran. 

Ecco la periferia sud. Forse 

rischi maggiori di qui si corro
no solo a Jalalabad. Mólte ca
se sono distrutte. Chiediamo 
al nostro accompagnatore 
quale guerra le abbia ridotte 
cosi. «Ma quella di adesso. 
Anche i cristiani hanno spara
to a casaccio sulla popolazio
ne civile e con gli stessi mo
struosi obici da 240, 1 cui 
proiettili sono alti un mètro e 
mezzo, con cui da qui, a Ras 
Beirut è! dalle montagne dello 
Chouf si è bombardata l'altra 
parte». I posti di blocco si infit
tiscono: Amai, Hezbollah, si
riani in rapida successione. A 
noi nessuno ci ferma. Il degra
do urbanìstico è all'estremo. 
In queste casupole possono 
esserci àncora gli otto ostaggi 
occidentali, di cui nessuno 
paria più. 

Chiediamo se è possibile 
fare un giro a Sabra e Chatila 
e nei dintorni prossimi dell'ae
roporto. «Tutto è possibile -
dice lo sciita -tranne questo. 
U sono in azione cani sciolti 
incontrollabili. Ma adesso ti 
farò vedere una cosa che ti la
scerà senza fiato». Ecco, infat

ti, immediatamente a ridosso 
della banlieue, l'Hotel Sum-
mertand, è un paradiso terre
stre per l'alta borghesia mu
sulmana e per lo stato mag
giore siriano. Vini francesi 
d'annata, ristorante di prima 
classe, piscina dorata, donne 
ambrate in bikini Qui sembra 
che la guerra e la disperazio
ne che abitano sul marciapie
de di fronte, non siano mai 
state di casa. Com'è possibile 
che le masse diseredale della 
periferia non abbiano attaccar 
to questo Eden? «È possibile, è 
possibile», sussurra lo sciita. 
«La proprietà del Summertand 
è di un druso che paga una 
altissima tangente agli Amai. 
E nessuno allora tocca questa 
incredibile oasi». Sotto, tre ni
ght club. E un posto telefoni
co, l'unico assieme alla casa 
di Jumblalt, dove è possibile 
telefonare in teleselezione, 
collegandosi direttamente al 
satellite Arabsat, in Occidente. 
Ma non conviene. Cinque mi
nuti di conversazione con l'I
talia costano centoventi dolla
ri, più di 160mila lire. 

La follia del Ubano: un bimbo fn tuta mimetica, con un niUt^Utvn 
di plastica e la bandiera iraniana, ad una rranlfestazione "deal 
-HezboHah. (partito rJ Dio) 

^ Battaglia a Gaza, esercito scatenato 
; Tre palestinesi uccisi e 140 feriti 

Giornata di sangue a Gaza per la fine del mese di 
digiuno del «Ramadan»: i soldati sparano a zero 
contro la popolazione che manifesta dopo l'uscita 
dalle moschee, tre morti e centoquaranta feriti. Tut
ta la zona isolata dal mondo e interdetta alla stam
pa intemazionale. Scontri in Cisgiordania, feriti, co
prifuoco a Nablus e in altri centri, Uri ragazzo di tre
dici anni ucciso l'altro ieri sera a Betlemme. 

(MANCARLO UNNUTTI 

Il curilo di Milad Anton Shahln, 13 anni, ucciso dai soldati israeliani 
a Betfemm», viene portato via dal suoi compagni 

• i Dopo il venerdì -della 
paura», un sabato di sangue. 
La tensione che si èra andata 
drammaticamente accumu
lando nei giorni scorsi è 
esplosa ieri nella strìscia di 
Gaza in un confronto di mas
sa tra la popolazióne palesti
nese e i soldati israeliani. Mi
gliaia di manifestanti da una 
parte, centinaia di soldati dal-
I altra. Si è sparato a zero, con 

proiettili di ordinanza (e non 
di gomma o di plastica). Tre i 
morti, almeno HO i feriti, ma 
altre fonti ne danno più di 
I4& Gli uccisi e parecchi dei 
feriti sono stati colpiti alla te
sta e al petto; fra essi tre, del 
campo profughi di Khan Yu-
nis; versano in gravi condizio
ni. Un medico straniero che 
lavora a Gaza ha dichiarato 
che nei diversi ospedali della 

striscia sono stati, portati com
plessivamente'142 feriti. Ma 
testimoni oculari hanno ag
giunto di aver visto i soldati 
fermare alcune ambulanze ed 
arrestare i palestinesi e i feriti 
che si trovavano abordo. 

Tutto è cominciato nel 
campo profughi di NuseiraL 
(èri mattina si celebrava in tut
te le moschee l'ultima solenne 

. preghiera^del mese di digiuno 
rituale del «Ramadan», se
gnando cosi l'inizio della testa 
deìl'«ld al Rtr». Sia la leader
ship clandestina-della «imita-

;da» che il movimento islamico 
•Hamas» (a Gaza più influen-
teche in Cisgiordania) aveva
no invitato la gente, all'uscita 
dalle' moschee, a recarsi a 
rendere omaggio alle tombe 
dei «martiri», cioè dei palesti
nesi uccisi durante i diciasset
te mesi della sollevazione (il 

diciottesimo comincia marte
dì). È cosi che nel campo 
profughi di Nuseiral si è for
mato, fra la moschea e il cimi
tero, un corteo di migliaia di 
persone, almeno quattro o 
cinquemila secondo le stessè 
autorità' militari. In testa al 
.corteo, giovani con i volti na-
scosti.dalle «fcefìyeh» sventola
vano bandiere palestinesi. 
Quando sono arrivati i soldati 
si e scatenata una vera è prò
pria battaglia campale. I ma
nifestanti lanciavano sassi, i 
soldati sparavano a zero. Gli 
scontri si sono estesi a mac
chia d'olio, sono arrivati an
che gli elicòtteri che bersaglia
vano dall'alto la'folla con gra
nate lacrimogene. Il bilancio è 
quel che si è detto: tre uccisi, 
di 35, 20 e 23 anni, entrambi 
colpiti alla testa è al petto, e 
un gran numero di feriti. Non 

solo a Nuseiral ma anche ne
gli altri campi (almeno 31 a 
Khan Yunis, 13 a Ralah; i l a 
Bureij) e nei centri urbani del
la Striscia, inclusa Gaza capc-

! luogo. L'esercito ha dichiarato 
la intera striscia di Gaza «zona 
militarmente, chiusa» impe
dendo' l'accesso al giornalisti, 
su Nuseiral ed altre località è 
slato anche imposto il copri
fuoco. 

Se Gaza è stata il punto fo
cale (e del testo, lo abbiamo 
già scritto nel giorni scoisi, la 
situazione nella striscia sta di
ventando incontrollabile per 
l'esercito malgrado l'ampiez
za degli strumenti repressivi 
impiegati), incidenti e scontri 
con un numero imprecisato dì 
feriti ci sono stati anche in va
rie località della Cisgiordania. 
Il coprifuoco è statò impostò a 
Nablus, tradizionale roccafor
te del nazionalismo palestine

se, e a Tulkarem nonché nei 
vicini campi profughi. Massic
cia mobilitazione di soldati e 
poliziotti anche a Gerusalem
me-est, particolari misure di 
sicurezza a Gerusalemme-
ovest E l'altro ieri a Betlemme 
c'era stala un'altra vittima, un 
ragazzo di 13 anni ucciso dai 
soldati davanti alla Chièsa del
la Natività. 

È una escalation di uccisio
ni apparentemente senza fine; 
un clima di crescente violenza 
repressiva che rende la situa
zione esplosiva lino ai limiti 
dell'intollerabile. Ed è in que
sto clima che si allunga anche 
la lista degli arabi «còlìabora-
zionisti» uccisi: uha;.quindicina: 
nell'ultimo mese, 4 $ dall'ini-

. zio^ dèlia : sollevazióne. Non 
tutti, per la verna, soltanto 
•collaborazionisti»: nella stri
scia di Gaza il movimento 
•Hamas» afferma di avere «giu
stiziato» anche alcuni crimina
li comurii.fuv particolarespac
ciatori di droga, che: «infanga
vano la causa palestinese». E 
dall'altra parte ; vengono alla 
luce agghiaccianti' episodi di 
violenza e di brutalità ancora 
ignorati. L'ultimo e stato reso 
noto dal deputato del Movi

mento per i diritti civili Vosi 
Sarid: nel gennaio 1988, all'i
nizio cioè della rivolta, dodici 
palestinesi del villaggio di Ha-
wara, presso Nablus, legati s 
poi bastonati fino ad avere 
gambe e braccia spezzate. La 
bastonatura fu talmente- sel
vaggia che si ruppero alcuni 
manganelli; e il quotidiano 
•Haaretz» ha pubblicato la sto
ria intitolandola appunto: «La 
notte dei manganelli spezza
ti». L'episodio precedette 
quello del ragazzi cui 1 soldati 
spezzarono le braccia a colpi 
di grosse pietre e le cui imma
gini, riprese da una tv, fecero 
il giro del monda II coman
dante della compagnia incari
cala della «operazione» di Ha-
wara cercò invano di rifiutar»! 
di eseguire l'ordine, ette con
siderava illegale, e in seguito 
si congedo dall'esercito, per* 
che «era rimasto sconvolto». Il 
suo superiore invece, il colon
nello Yehuda Meir, nei mesi 
successivi fu promosso e rice
vette alti incarichi. Ora che la 
violenza è diventata di pubbli
co dominio si annuncia un 
provvedimento disciplinare. 
La solila vecchia storia della 
stalla e dei buoi. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota base si diventa proprietari 

di uno stupenda Uno Sring 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rote 

mensili dp lire 283.000, risparmian-

S T I N O 
mese di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno lo Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno; sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messo in strada ed even

tuali optional* per diventare posses

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

Ma sono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi

no a 36 mesi: una riduzione del 

50% sull'ammontare degli interes

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

mmm ~^^*=*=^ ^— m^ listino, ver-

Bwf%*'3ll£W% sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Rat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. Ma attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1989 in tiase ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti di solvibi

lità richiesti. 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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LETTERE E OPINIONI 

: Caro Pei, è tempo 
| | dì ripensare alla 

questione energetica m 

L U I O I D I J A G O 

G li esperti di que
stioni energeti-

„ che che militano 
nel Pel o che 

• " • • " • guardano al Pei 
come ad un polo culturale 
politica Importante per av
viare nel nostro paese pro
cessi di respiro strategico 
(che coprono i prossimi 
venl'annl) da qualche tem
po osservano la stampa co
munista, e le decisioni del 
gruppo dirigente con viva 
preoccupazione. Da recenti 
elaborazioni dell'Enea risul
ta che nei paesi Ocse 
nell'88 rispetto «1187 vi è 
stato un incremento del 
7,9% di produzione di ener
gia elettrica per Via nuclea
re. Le cilre ritornano e nulla 
è cambiato e la realta è li 
con I suoi barili di petrolio e 
1 manager degli enti energe
tici sempre più preoccupati 
in attesa di un imprevedibi
le domani quando «il popo
lo si convincerà che ha sba
gliato». Intanto l'energia 
manca, manca soprattutto 
per il Sud, non per quello 
che è, ma p e r quello che 
vorremmo che 'osse; man
ca anche per il Nord sia per 
quello che è sia per quello 
che vorremmo fosse. -

Il referendum «sul nu
cleare' . Ctóerpretato dal 
mondo politico semplice
mente come negazione dèl
io sviluppo nucleare) ha da
to la giustificazione al re
sponsabili degli enti ener
getici di annullare lutto 
quanto si stava facendo: un 
giorno compreremo la tec
nologia statunitense, ripar
tendo da aero. Intanto oggi 
t i distruggono anche gli im
pianti destinati aconservare 
la conoscenza tecnologica, 
essenziale per la sicurezza, 
còme essenziale è |espe-
rlenza d'esercizio degli im
pianti. Ora la realti evolve 
come nessuno avevajirevi-
sto ed avere Uh programma 
nucleare (Imitato avrebbe 
volutogli»veramente poter 
andare verso modelli di im
pianti più controllati (que
sto vuol dire più slcttriX Per 
dare una risposta all'opinio
ne pubblica si è Ideata la via 
dei «reattori a sicurezza in
trinseca» che è una linea di 
•studio» nel paesi che conti
nuano ad implantare cen
trali nucleari •convenziona
li» e che gli esperti vivono 
(sostanzialmente) come ri
sposta a livello di ricerca 
universitaria, Eppure Cerno-
byì ha Insegnato che le so
luzioni adottabili non sono 
quelle a livello nazionale e 
che la comunità tecnico-
scientifica _ intemazionale 
deve avere rapporti, fre
quenti per assicurare la dif
fusione dell'esperienza d'e
sercizio e di progettazione 
e di addestramento, 

Noi, sempre più isolati 
nella comunllè tecnico-
scientifica intemazionale, ci 
presentiamo come vivendo 
unii Caporetto tecnologica 
de|le strutture Enel ed Enea 
in cui il nemico è stala l'è-
mollane che non abbiamo 
saputo contenere, prima, e 
poi decifrare, Alle ecatom
be domenicali cui assisila-

, mo sulle autostrade non as

sociamo alcuna emozione, 
costruiamo stadi per il '90 
senza analisi di sicurezza e 
piani di sicurezza sanitari, 
continuiamo ad improvvisa
re e la classe operaia non 
propone un concreto «post
industriale socialista», ma 
accetta l'attuale assetto in
dustriale rafforzato dalle ri
sposte alle critiche troppo 
spesso senza mordente di 
un movimento verde che ha 
smarrito l'Ispirazione pan-
rivoluzionaria in cambio, 
certamente non desiderato, 
di qualche seggio in più 
ovunque. Ed il partito? E la 
sua relazione con i tecnici 
esperti in questioni di sicu
rezza, di tecnologia, di ge
stione di Hpianto a rischio 
di incidente rilevante? E la 
relazione con I ricercatori 
del campo e dell'energia? È 
tempo di una riflessione ag
giornata e responsabile: ne
gli anni Settanta e primi Ot
tanta fummo egemoni pro
spettando uno sviluppo li
mitato e controllato del nu
cleare nell'ambito dell'uti
lizzo di tutte le forme di 
energia. È tempo di ripren
dere le fila di un serio con
fronto (a cominciare dal 
considerare gli atti della 
conferenza sull'energia rea
lizzata su richiesta del Pel) 
In cui ricercatori e tecnici 
valgano per le loro propo
ste ed il loro rigore metodo
logico, 

S e i punti di riferi
mento del dibat
tito devono 
cambiare sarà la 

••••••»»* realtà a indicar
celo, al di là delle profezie e 
dei fondamentalismi- L'oc
casione dalla formazione 
delle strutture centrali del 
partita che si occupano di 
energia e di ricerca relativa 
può darci il segno di una ri
presi del dialogo tra partito 
e intellettualità tecnica altri
menti abbandonata a tutte 
le controparti. Vi sono le ri
vincite della realtà anche 
all'interno del partito in cui 
esperii «rispettosi del risul
tato del referendum» pos
sono avere avuto giusto 
spazio, ma ci sono le più 
dure rivincite della realtà 
cui prepararsi senza creare 
ulteriore disorientamento. 
Dobbiamo prepararci a da
re risposte, questa volta, 
senza accettare la mono
cultura della grande Indu
stria statunitense (ridando 
legittimità ad altre tecnolo
gie molto interessanti ma 
«commercialmente» meno 
potenti). L'entrata nell'Eu
ropa nel '93 porrà dura
mente l'anomalia italiana 
che ha avuto nel 1988 il sal
do di importazione di ener
gia elettrica pari a 31 miliar
di di kilowattore (corri
spondente al 15% del no
stro fabbisogno) e che per 
coprire il fabbisogno globa
le di energia effettua impor
tazioni superiori ali'80% di 
esso! Le stesse linee di in
terconnessione con l'estero 
sono al limile della capacità 
di trasporto. Anche questi 
sono limiti di cui prendere 
coscienza 

Ocuole elementari: si vorrebbe 
affidare ai Circoli didattici il compito 
di individuare le famiglie a cui sole riconoscere 
0 diritto all'assistenza. Invece: 

Il Pei per i libri gratuiti 
*m Signor direttore, non mi è chia
ra la posizione del Pel sull'abolizione 
della gratuità dei libri di testo alle 
elementari prevista dall'art. 13 del di
segno di legge di riforma uscito dalla 
Commissione parlamentare. 

Sembra addirittura che si giudichi 
anacronistica la gratuità del libri di 
testo in una nazione che si vanta di 
essere al quarto o quinto posto tra i 
Paesi più sviluppati. Non riesco a 
comprendere quale sia la razionalità 
di questo ragionamento, soprattutto 
se si considera che il comma 3' dello 
stesso articolo prevede la distribuzio
ne gratuita «tu' ragazzi appartenenti 
alle famiglie meno abbienti». Si pas
sa quindi dalla «gratuità di diritto a 
quella di carità» (G. Usclani, «io aita 
scolastica', n. 12 dell'I marzo 
1989). E questa la modernità? 

Lo stesso articolo prevede poi che 
siano I Circoli didattici a distribuire 
gli assegni per i libri, È la trasforma
zione degli organi collegiali della 
scuola In una sorta di congregazione 
di dame di San Vincenzo per il diritto 
allo studio! (E su questa linea la no
stra proposta di riforma degli organi 
collegiali della scuola?). Chi accerte
rà l'effettivo diritto al percepimento 
del contributo per I libri gratuiti? Gli 
insegnanti? I bidelli? Gli autisti dello 

scuolabus? Le équipes? ( 0 si ncorre-
rà alle famigerate dichiarazioni dei 
redditi, false ed elusive per tanti lavo
ratori autonomi, veritiere ed ahimé 
escludenti per tutti i lavoratori dipen
denti?). 

Personalmente penso che sulla 
«gratuità del libro di testo non si può 
né si deve tornare indietro di un solo 
millimetro» (G. Lisciani, 'La vita sco
lastica; n. 13, 16 marzo 1989); mi 
pare il caso, invece, di lottare per 
l'erogazione, parimenti gratuita, dei 
libri anche nelle scuole medie infe
riori, al fine di realizzare quanto di
sposto dall'art. 34 della Costituzione. 

Giancarlo GlaccuU. 
Presidente del Consiglio 
del 3 ' Circolo didattico 

di Falconara Marittima (Ancona) 

Risponde il sen. Venanzio 
Nocchi, segretario per il Pei 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato. 

• J i II Pei e 1 suoi gruppi parlamentari 
hanno chiaramente espresso la loro 
posizione sulla questione specifica 
della gratuità dei libri di testo, che i 
nuovi ordinamenti della scuola ele
mentare, almeno secondo quanto la 
maggioranza sta per decidere alla 
Camera, vorrebbero superare, affi

dando ai Circoli didattici il compito 
di individuare le famiglie a cui si, rico
nosce il diritto all'intervento assisten
ziale. 

La nostra contrarietà a questo ri
tomo al passato é netta, almeno per 
due motivi-

1) perchè, oltre che contraddire il 
disposto dell'articolo 34 della Costi
tuzione, si annullerebbe una scelta 
precisa contemplata nella totalità 
delle leggi per il diritto allo studio 
approvate dalle Regioni che più han
no lavorato su questo versante, attra
verso le quali moltissimi Comuni 
hanno qualificato le loro iniziative a 
favore della scuola elementare. Con 
quanto previsto sui libri di testo delle 
scuole elementari, tra l'altro, si Inci
derebbe su di una potestà che la Co
stituzione affida organicamente alle 
Regioni, avendo la stessa riconosciu
to allo Stato il dovere di legiferare 
sulla materia solo attraverso norme-
quadro, a garanzia di una omogenei
tà di interventi in tutto il territorio 
nazionale; norme-quadro, sia detto 
di passaggio, che i vari governi si so
no guardati bene dal far approvare; 

2) perchè, espropriando gli Enti 
locali di un potere specifico qi inter
vento, si intende addirittura peggio
rare la vecchia logica dei Patronati 
scolastici, la cui funzione assistenzia-
listica, burocratica, spesso antiedu

cativa era stata cancellata dalle azio
ni innovative che le pubbliche istitu
zioni locali avevano organizzato a fa
vore di una più evoluta politica per il 
diritto allo studio. 

Con il superamento della gratuità 
dei libri di testo e il ritomo, attraver
so organi interni alla scuola, a solu
zioni discrezionali, fondate su criteri 
spesso contrari alle logiche educati
ve, In realtà si cerca di assestare un 
colpo alle novità introdotte dalle tan
tissime esperienze culturali realizzate 
nel nostro Paese mediante una profi
cua collaborazione tra Enti locali, 
temtorio e scuola di base. Del resto, 
basti pensare a quello che I nuovi 
ordinamenti della scuola elementare 
propongono per il tempo pieno e il 
tempo scuola per intendere la porta
ta di un'operazione politica che sta 
tentando di riportare nell'alveo del-
l'ordinarieià il livello educativo che 
più ha contribuito alla sperimenta
zione formativa in questi anni. 

È chiara, dunque, la nostra posi
zione sul punto sollevato. È altrettan
to evidente che solo una corale presa 
di posizione delle istituzioni educati
ve che non rinunciano a lavorare per 
una vera nforma della scuola, potrà 
provocare, assieme alla nostra batta
glia parlamentare, un cambiamento 
di posizione nella maggioranza. 

Togliatti, 
la democrazia 
e il diritto 
di voto 

' • C a r a Unità, sono molti, 
ancora oggi, che ci vogliono 
dare lezione di democrazia. 
Ma lo voglio fare un esempio. 

Togliatti, e con lui il Pel, 
nell'Immediato dopoguerra 
ha voluto il diritto di voto an
che per le donne, pur sapen
do che nelle prime votazioni 
saremmo stati percentual
mente danneggiati: era con
vinto, e convinse il Pei, che 
era si importante avere molti 
voti la prima volta ma che era 
più Importante, col passare 
degli anni, il contributo politi
co attivo di una metà della po
polazione che venisse a raf
forzare la democrazia. 

Gino Glbaldl. Milano 

Attenzione 
alla truffa 
«allevamento 
di cincillà»! 

mu Speli. Unità, In seguito a 
una ripresa sul mass media 
(giornali, tv private) di pubbli
cità che propongono I alleva
mento di animali da pelliccia 
come attività redditizia, mi 
sembra necessario denuncia
re questi raggiri. 

Per tutelare chi ingenua
mente si è lasciato attrarre 
dalla proposta di versare co
spicue somme anticipate per 
allevare cincillà, castori ecc. 
come attività lavorativa se
condaria e con discreta resa 
economica, con amarezza de
vo constatare che la Magistra
tura non è ancora intervenuta 
per far cessare queste truffe a 

CHE TEMPO FA 

livello nazionale e a danno di 
centinaia di risparmiatori. 

La Guardia di finanza, inve
ce, in tempi recenti sta perse
guendo chi incautamente si è 
trovato a intraprendere un'at
tività Imprenditoriale con rela
tivi obblighi di tenere le scrit
ture contabili ai fini dell'Iva e 
altri adempimenti. Perciò, ol
tre al danno, anche la beffa! 

Marino VlsInrJiil. 
Premartacco (Udine) 

VANNINI 

Con Montanelli 
forse, per l'80° 
compleanno, 
si è esagerato 

•s jCari compagni, «Za Gaz
zetta di Mantova» (Mondado-
ri-De Benedetti) del 23/4, tito
lo In ultima pagina «C/i SO an
nidi un "immortale"' (Mon
tanello. 

Messaggio del Presidente 
della Camera lotti: •/più ami
chevoli rallegramenti e i più 
fèrvidi auguri per la sua vita 
e il suo alto impegno profes
sionale e civile, con stima e 
amicìzia antiche e sempre vi
ve. 

«L'Unità» del 22/4, titolo in 
prima pagina «Indro, l'ultimo 
di quella razza» («...de/ gior
nalisti puri...perchè di nien-
l'offro desiderosi e capaci 
che dì essere, appunto, gior
nalisti»). 

Immortale, di alto impegno 
civile, giornalista puro: sarà 
vero, se lo ripetono tante per
sone importanti (stavo per di
re lor slgnon), ma io credo 
poco al puri (giornalisti, edito
ri ecc.) e rimpiango molto 
Fortebraccio che nel '77 scri
veva: 'Lo detesto perché è un 
epilettico delia morale Gli 
vengono degli attacchi di per
benismo e vi soccombe, ma 
non ha una passione salda, 
sicura, ferma e costante. ». E 
sempre Fortebraccio usava ri
cordare con martellante mo
notonia «l'esemplare genti
lezza» (alias l'irripetibile tri-

wm CON "PIPPO* 

.<Q_ 

\$/fW/?t 

vialità) con cui Montanelli 
aveva indirizzato sul Corriere 
una 'Lettera a Camilla» (Ce-
dema) in occasione della 
morte di Feltrinelli (*Che do
po aver tanto frequentato il 
mondo delle contesse, tu ab
bia optato per quello degli 
anarchici, o meglio abbia cer
cato di miscelarli, facendo 
anche del povero Pmetli un 
personaggio da café-society, 
non mi stupisce: gli anarchia 
perlomeno odorano d'uomo, 
anche se forse un pò ' troppo. 
Sul tuo perbenismo di signo
rina di buona famiglia, il loro 
afrore, il loro linguaggio, le 
loro maniere, devono sortire 
effetti afrodisiaci»). 

Roba del 72? Non propno: 
un ragazzino di terza media 
(insegno) mi ha detto qualche 
giorno fa che a «Fantastico» 
Montanelli aveva rievocato il 
tempo delle case chiuse, spie
gando che allora sì c'era igie
ne perché le donne le visitava 
il medico, non come adesso, 
s'infervorava lo scolaretto... 

Ho lasciato perdere, ma ho 
ritrovato il solito Montanelli. 

Oggi il carisma ce l'hanno i 
sarti alla moda; ce t'hanno De 
Mita e Craxi; Montanelli è un 
«immortale», un «uomo libe
ro» e dì «atto impegno civile»; 
in Don Camillo e Peppone (v. 
«Scegli il tuo film* di qualche 
numero fa) c'è «garbata* sati
ra .. Non sono, i nostri, tempi 
lieti 

Laura Ferrari. Mantova 

«Per le nostre 
sezioni 
il lavoro 
sarà maggiore.. 

M C a r a Unità, il 18 giugno il 
popolo italiano sarà chiamato 
al voto per rieleggere i candi
dati al Parlamento europeo di 
Strasburgo. Sono 12 Stati, per 
un totale di 320 milioni di abi
tanti che potrebbero unirsi, 

bandire ogni forma di nazio
nalismo e, collocandosi fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, 
avere più voce in capitolo nei 
consessi intemazionali. • 

Siamo alle soglie di un'inte
grazione, di sviluppo di mec
canismi politici ed economici 
non facili da costruirsi e per i 
quali occorreranno molti an
ni. L'importante è avere getta
to il seme di questa unione 
che col tempo darà i suoi frut
ti. Sarà senz'altro una potenza 
industriale di indiscusso valo
re, che si prefiggerà di colla
borare col mondo nella de
mocrazia, nella pace, nel di
sarmo e nella giustizia sociale. 

Cosa offrirà ai cittadini dei 
12 Stati? Circolazione dì ma
no d'opera, di capitali, merca
to unico nel 1992, un'unica 
moneta, sindacati che affron
tino i problemi su scala euro
pea, cliniche e ospedali aperti 
a tutti e altre innovazioni che 
seguiranno. I nostri figli la ve
dranno completata e incam
minata. 

Emerge al 18 giugno una 
novità per quanto riguarda il 

MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica sull'Italia è 
regoitata dalla presenza di un'area di alta pressione il cui 
massimo valore si trova localizzato sulla Gran Bretagna. 
Un'area depressionaria localizzata sui Balcani centro meri
dionali interessa marginalmente la fascia orientale della no
stra penisola dove transiterà una moderata perturbazione 
collegata alla depresslone.il tempo nelle sue linee generali 
rimane orientato verso il bello. La temperatura tende ad 
aumentare. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-ordientali sulla fascia 
adriatica e jonìcacompreso il relativo tratto della catena 
appenninica condizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
In aumento la temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrio
nali. 

M A R I : generalmente calmi, poco mossi i bacini occidentali. 
D O M A N I : permangono condizioni di variabilità sulla fascia 

orientale della nostra penisola ma durante il corso della 
giornata si avrà une tendenza ad ampie schiarite. Su tutte le 
altre regioni italiane prevalenza di cielo sereno oscarsamente 
nuvoloso. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: si dovrebbe trattare di tempo 
anticiclonico per cui le condizioni atmosferiche su tutta le 
regioni italiane saranno caratterizzate da ampie schiarite 
intervallate da scarsa attività nuvolosa, più accentuata solo 
in prossimità dai rilievi alpini e della dorsale appenninica 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

10 

11 
15 
12 
13 
12 

13 
14 

13 
9 
9 

10 
11 

9 

27 

28 
23 
27 
26 

26 

26 
2 0 
27 
26 
23 
28 
22 

27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. Maria Louca 

Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 

Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

B 
12 

9 

10 

9 
5 
8 

16 

16 
21 
20 

23 

18 
21 

15 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 

8 
10 
9 

11 
9 

8 
13 
16 
15 
14 
9 
7 

10 

10 
7 

6 

8 
12 

4 
2 

13 

2 0 

26 
22 
19 
23 
26 
18 

21 
22 

21 
20 
23 

20 

27 

23 
27 

13 

17 

2 4 
20 
18 

16 

voto: avremo due schede an
ziché una. Una per i candidati 
dei partiti, l'altra referendaria, 
dove l'elettore risponderà alla 
domanda se vuole che nasca 
un governo europeo che ela
bori una sua Carta costituzio
nale. È logico che per il nostro 
partito, soprattutto per le se
zioni, il lavoro sarà maggiore 
che in occasioni passate, do
vendo noi spiegare agli eletto
ri che cosa rispondere alla se
conda scheda, e perché. 

Costruiremo così l'Europa 
dei popoli nella democrazia e 
socialmente avanzata. Un'Eu
ropa che ha visto nel 1914 e 
nel 1939 due guerre distruttri
ci per l'ignoranza epocale dei 
liberali, delle monarchie e del 
nazifascismo; guerra che oggi 
sia noi sia i nostri figli voglia
mo essere sicuri di non rive
dere mai più. 

Domenico Sozzi. 
Secugnago (Milano) 

I rifiuti 
degli artigiani 
e le strutture 
pubbliche 

M C a r a Unità, anche le im
prese artigiane hanno dovuto 
fare la denuncia in merito ai 
rifiuti che producono nella lo
ro attività. Ma ora ci sarebbe 
molto da dire, ma anche mol
to da fare, per attrezzare le 
strutture pubbliche a venire 
incontro alle esigenze delle 
imprese. Basta ricordare che 
rare sono le aree di scarico 
dove, ad esempio, gli artigiani 
dalla produzione possano con 
tranquillità scaricare i residui 
del loro lavoro. 

Tutto l'artigianato dei servi
zi poi deve adempiere al tra
sporto dei rifiuti pagando quo
te salate alle imprese private. 
Non ci sono, almeno a Roma, 
contenitori adatti, perscanca-
re rottami, residui di lavoro. 
Ed essi andrebbero collocati 
almeno dove esistono com
plessi artigianali. Non c'è 
neanche una raccolta partico
lare. Senza contare poi le di
verse indicazioni che vengo
no da parte, ad esempio, delle 
Usi, le quali non riescono a 
dare alle imprese, delie indi
cazioni uniformi. 

C'è in questo campo una ti
pica situazione all'italiana, 
cioè leggi, decreti, circolari i 
quali poi sono interpretati in 
maniera diversa dalle varie 
strutture pubbliche. E 11 più 
delle volte le leggi, anche 
quelle utili, non vanno avanti 
perché rimangono bloccate 
dalla burocrazia, dall'ineffi
cienza della struttura pubbli
ca. 

Franco Caroti, Roma 

Leva: negli 
ultimi mesi 
si rischia 
di «scoppiare» 

• • C a r a Unità, sono un ra
gazzo calabrese che da poco 
ha terminato il servizio milita
re. Sto seguendo da molto 
tempo il dibattito sul servizio 
di leva. Non posso che essere 
concorde con il Pei sulla pro
posta di rendere il servizio di 
leva di minor durata. 

Spesso, attualmente negli 
ultimi mesi, di questo servizio, 
grazie alla tensione che si è 
accumulata nei mesi prece
denti, si nschia di «scoppiare», 
come si dice in gergo militare. 
Ho visto dei ragazzi che nei 
primi mesi erano dei convinti 
antimilitaristi, anti «nonnisti», 
antitutto, e appena incomin
ciavano ad essere un po' «an

ziani» divenivano del cicdnl 
senza rispetto per gli altri, con 
la sola voglia di non lare nulla 
per tutti i giorni che gli resta
vano da •scontale» ( e mi f i 
scusi questo gergo carcerarlo. 
ma tra galera e servizio milita
re non vi è poi tanta dllferen-

Ho visto uno di questi «non
ni . salire su un autocarro in 
dotazione all'Esercito per an
dare a dare il cambio alla 
guardia a una polveriera. 
Quando tornò era stravolto. 
non capiva più nulla, gridava, 
si disperava, non si reggevi I n 
piedi, urlava: «Li ho ammassa
ti io, voglio morire». 

Alla partenza era allegro. 
euforico, anche «artificial
mente», come mi disse qual
cuno. Era l'ultimo «cambio», 
Si tornava in caserma e da qui 
a casa e proprio non ce la ta
ceva più a stare in quella pol
veriera. La sua euforia, la vo
glia d'andare via da quel po
sto maledetto gli faceva pre
mere il pedale dell'accelera
tore. In una curva frena di col
po, sbanda, controsterza, non 
riesce a tornare in linea, capo
volge il camion. Due ragazzi vi 
sono rimasti schiacciali moni 
per «fuoriuscita di materia ce
rebrale» come scriverà dopo 
un burocrate su della ca l t i 
bollata. 

Ne è conseguito il solilo 
pellegrinaggio eli capitani, co
lonnelli, maggiori e generali 
che si preoccuparono più d i 
nascondere le relative pecche 
nel sistema dell'esercito che 
non della tragedia che aveva 
visto due morii, sette lerlti e 
un ragazzo impazzito dal ri
morso. La domanda che I n 
noi militari di leva circolava di 
più era la seguente; perché 
questa tragedia? 

D. E Cesena 

«Per qualche ora 
in compagnia, 
io stesso 
gioco a carte...» 

• i Cara Unità, concordo con 
il lettore 0 . A. di Varese (.Uniti 
del 7/4/) nell'alfermare che il 
dialogo fra anziani non è faci
le e che molti di questi al dedi
cano unicamente al gioco del
le carte, o bocce in quei Art 
spazi liberi nel loro luoghi di 
residenza. Questa loto scelta 
credo In parte giustificata per 
due ragioni: la prima, dovuta 
al fatto che oggi si vive in con-
dominr dove non solo non al 
dialoga più ma addirittura non 
ci si conosce più fra coinquili
ni. La seconda è che, per 
quanto mi risulta, esistono po
chi centri ricreativi culturali 
polivalenti attrezzati ove si 
possa sentire un po' di musi
ca, leggere e commentare, in-
segnare-imparare (magari a 
costruire cestini di vimini per 
la gioia dei nipotino e anche 
giocare a carte. 

Solo in centri di questo tipo 
ci si potrebbe incontrare fra 
anziani di ambo I sessi; fra 
questi molti sarebbero dispo
sti a gestire gratuitamente le 
varie attiviti che si creerebbe
ro, costituendo così un valido 
npiego alia solitudine e all'iso
lamento. 

Vivo a Torino da lungo tem
po e succede come a Varese: 
io stesso, 76enne, se voglio 
trascorrere qualche ora in 
compagnia, gioco a carte, 
malvolentieri ma senza alter
native. 

Il Comune di Torino investe 
nell'anno in corso 200 miliar
di per la costruzione dello sta
dio e un tratto di metropolita
na (che poi pare non si fari 
più) ma non investe una lira in 
questa direzione. 

Annibale Maggia. Torino 

LOTTO 

«•ESTRAZIONE 
(6 maggio 19B9) 

Bari . 39 3 47 32 49 
Cagliari 58 20 52 50 80 
Firenze B4 65 21 80 39 
Genova 68 18 78 77 62 
Milano 83 44 7 i 2 6 45 
Napoli 58 28 34 61 82 
Palermo 66 85 38 29 17 
Roma 42 82 12 50 56 
Torino 70 11 63 36 45 
Venezia 26 79 10 9 74 

Enalotto (colonna vincente) 

X X 2 - 2 2 X - 2 X 2 - 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 51.000.000 
al punti 11 L. 1.722.000 
ai punti 10 L. 157.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

ramale© 
! LOTTO 

• Il gioco de) LOTTO Italia
no prese spunto da quello in 
uso a Genova per la designa* 
zione dei Senatori (Gioco del 
Seminano) 

• Venivano estratti a SQrM i 
nom< di cinque senatori tra i 
centoventi concorrenti ch« 
aspiravano a un tale t i tola 
(e che ne avevano anche la 
dot', l'mfiuema e te ncchei* 
za sufficiente) 

a Se ne trova atiesi traccia In 
un editto del Ra di Francia 
Francesco l dove viene, men
zionato un gioco con regola 
molto simiti e con i l nome d i 
"Carta Bianca" 

• Il Lotto divenne fiorente in 
molti stati d'Europa, come 
una specie di imposta (sta punì 
volontaria), e i'arnminìttrMto* 
ne diventò un importantissimo 
ramo del Ministeri delle Fi
nanze presso quasi tutt i t po
poli finché si vennero a stabili
re poi le estrazioni regolari 
settimanali che in Italia entra-
rono »n vigore net 1871 

# 
12 l'Unità 

Domenica 
7 maggio 1989 

; 
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Monete 
Bankitalia 
difende 
la sua linea 
n ROMA. Bankitalia difende 
le sue scelte in tema di politi
ca monetarla. Innanzitutto 
giudica II coordinamento del
la politica dei cambi del paesi 
appartenenti al gruppo dei 
«sette» «efficace e serrato*. Lo 
«derma esplicitamente una 
nota de) servizio dei rapporti 
con l'estero, consegnata al co
mitato per la politica moneta
ria della commissione Bilan
cio della Camera. Secondo l'i
stituto di via Nazionale nell'ul
timo periodo •* stato tatto un 
Uso flessibile delle bande di ri
ferimento del cambi e vi è sta
la una presenza congiunta 
delle banche centrali sui mer
cati con effetti significativi sul
le aspettative». l\ coordina
mento delle politiche moneta
rle ha però risentito, sempre 
secondo la nota, del fatto che 
sullo strumento monetarlo è 
gravato il peso di diversi obiet
tivi Ira cui lo stimolo dell'attivi
la economica, il treno dell'in
flazione e la stabilizzazione 
dei rapporti di cambio. -Mo
menti dì tensione - afferma la 
Banca d'Italia - si sono avuti 
quando le politiche monetarle 
sono orientate in senso restrit
tivo nei paesi in surplus per 
contenere l'inflazione». Ciò ha 
inlatti costretto anche i paesi 
in disavanzo commericale ad 
aumentare i lassi di interesse 
intemi con conseguenze de
stabilizzami. Esempi di queste 
tensioni si sono registrali per 
la Banca d'Italia nell'ottobre 
del I9B7 con II crollo delle 
borse, ma anche nel primi 
mesi dell'89 «quando l'ascesa 
del tassi di interesse in tutti i 
maggiori paesi ha contribuito 
a far rafforzare la bilancia dei 

' pagamenti malgrado la persi-
Menta dello squilibrio». 

Per quanto invece riguarda 
le politiche di bilancio, fa nota 
della'Banca d'Italia afferma 
che II coordinamento ha ri
sonino inizialmente delle rigi
dità Istituzionali che hanno 
sconsigliato luto di questo 
strumento a fini congiunturali. 
•La strategia del G-7 - afferma 
in proposito la nota - sembra 
aver contribuito a ridare un 
certo grado di flessibilità a 
questo strumento (in senso 
espansivo in Germania e 
Giappone e restrittivo negli 
Stati Uniti, Inghilterra e Fran
cia) pur nell'ambito delle 
scelte di fondo della politica 
di bilancio di ciascun paese*. 

Torino 
Controllori 
di volo 
precettati 
gal ROMA. Sono stati precet
tali dal piefetto di Torino, per 
l'8 maggio prossimo dalle 7 
alle 13,30 e nella misura indi
cata dal direttore del centro, I 
controllori di volo in servizio 
presso II Centro regionale di 
Torino-Caselle. Il provvedi
mento - e detto in un comu
nicato della prefettura - si è 
reso necessario per garantire i 
servizi di assistenza al volo 
durante lo sciopero locale in
detto dal sindacato «Lieta». 
Analoga disposizione era sta
la adottata dal prefetto nei 
giorni 4 e 5 maggio scorsi. 

Intanto il sindacato autono
mo del ferrovieri Rsafs-Cisal 
in una nota sostiene che «at 
momento, vi è la più comple
ta assenza di iniziative per 
comporre le varie vertenze di 
un settore importante e deli
cato come quello del traspor
ti: il governo, ricorrendo al vo
lo di fiducia, ha fatto in modo 
che il Senato convertisse in 
legge II decreto del 4 marzo 
'69 che taglia I fondi ai tra
sporti locali e marittimi. Que
sto governo sta abbattendo I 
presupposti sui quali si fonda 
lo stato sociale». «Ancora una 
volta, prima che la situazione 
diventi incandescente e in
controllabile. la Fisafs - prose
gue la nota - invila le autorità 
di governo, I presidenti delle 
due Camere, I parlamentari, I 
partiti politici ad attivare una 
commissione d'inchiesta par
lamentare per accertare la ve
rità di quanto la federazione 
da tempo denuncia e per sal
vare le ferrovie italiane dal 
sottosviluppo». 

Intervista con Augusto Graziarli 
«Niente allarmismo, ma i messaggi 
rassicurcinti sono incoscienti» 
Sotto tiro la politica monetaria 

«tesoro e Bankitaliatollerano 
il disavanzo commerciale» 
Tre no per tassi sempre più alti 
<<Gmvissimo ritardo tecnologico» 

«Così non si doma l'inflazione» 
Niente allarmismo, ma neppure addormentare l'opi
nione pubblica con messaggi rassicuranti come 
stanno facendo uomini e consulenti economici di 
governo. «Messaggi incoscienti». La corsa dei prezzi, 
che ha raggiunto quota 6,7%, non accenna a dimi
nuire. La manovra economica aggiunge olio al fuo
co dell'inflazione. Parla Augusto Graziani, professore 
di economia monetaria all'università di Napoli. 

ANTONIO POUIO MUMBINI 

• •ROMA Giorni di ottimi
smo dopo i titoli a scatola. 
Anche sulle previsioni, con 
l'ex governatore della Banca 
d'Italia, senatore democristia
no Guido Carli, che prean
nunc i acque tranquille per i 
prezzi su scala planetaria. Che 
ne pensa, professor Graziani? 
•Penso che stiamo esageran
do. Una ripresa nell'aumento 
dei prezzi c'è. Non dobbiamo 
registrarla con toni particolar
mente preoccupati, enfatici. 
Ma attenzione a prender le 
cose sottogamba. Emergono 
con chiarezza gravi contraddi
zioni in cui si dibattono le au
torità monetarie. Ed anche in
terpretazioni discutibili sulle 
stesse cause dell'impennala 
dei prezzi». 

Andiamo per ordine. L'Ita
lia risente di predai fattori 

(per ora) dal prezzo dei ne-
M i o , ritette k nerforman-
n o delle materie prave e 
della ferie Uqaklha moneta-
ria che ha tamponato II crol
lo di Wall Street. 

Non esagererei sul lunedi ne
ro. A distanza di un anno e 
mezzo, dobbiamo riconoscere 
che non ci sono state ripercus
sioni negative visibili sul setto
re reale dell'economia. Il 1968 
si è chiuso brillantemente, in 
Italia il lasso di sviluppo ha 
oscillato fra II 3 e il 4%, livello 
più che rispettabile. Anzi, se 

guardiamo al volume degli in
vestimenti, e in particolare agli 
investimenti in macchinari, 
abbiamo raggiunto vette ina
spettate. Sono aumentati del 
9%, mollo di più degli investi
menti per opifici industriali, il 
che significa una cosa precisa: 
la modernizzazione delle 
strutture produttive è stata 
molto veloce. La liquidità fa 
parte dell'effetto normale di 
manovre normali quando c'è 
un crollo di borsa. Si accumu
la prudenzialmente liquidila 
perchè speculatori e rispar
miatori scottati aspettano che 
la situazione si chiarisca. Le 
autorità monetarie non pote
vano fare'altro che finanziare 
la maggiore richiesta di liqui
dità evitando che questa ve
nisse sottratta alle imprese 
provocando un disastro reale. 
Quando l'orizzonte si schiari
sce e le scorte liquide corrono 
verso gli impieghi diretti, si fa 
la manovra opposta. Le auto
rità monetarie, se vogliono, 
cercano di riasssoibire la liqui
dità ritenuta eccessiva. Niènte 
di straordinàrio. 

E allora dove dobbiamo 
puntare II faro per ranfie 
quanto ita succedendo? 
L'autorevole «Le Monde» s u 
conducendo addlrtrrara ina 

zo dei conti con l'estero. Da 
più di un anno e mezzo la lira 
non viene riallineata... 

Proprio Ieri Ciampi ha detto 
che per ntaaa m pone 11 

Augusto Graziani 

ziooe nel mondo. 
In Italia c'è una interpretazio
ne che va per la maggiore: i 

prezzi crescono perchè cresce 
il debito pubblico e perché lo 
Stato produce servizi ineffi
cienti. Cioè distribuisce redditi 
monetari in misura sempre 
maggiore, ma non produce 
servizi reali adeguaU. lo credo 
invece che un settore pubbli
c o cosi indebitato non produ
ce effetti tanto sui prezzi, visto 
che il deficit non nasce ieri 
mentre |a ripresa dell'inflazio
ne è fenomeno recente. L'ef
fetto a mio parere più rilevan
te sta nel maggiore disavanzo 
della bilancia commerciale, 
nei conti con l'estero. Le auto
rità monetarie viceversa. sem
bra vogliano tollerare questo 
disavanzo e Insistono nel 
compensare il disavanzo delle 
partite correnti alzando i tassi, 

quindi attraverso l'Importazio
ne di capitali... 

Come ita «ccedendo negU 
Stati Uniti 

Solò che l'Italia non ha il peso 
econòmico, politico e militare 
degli Stati Uniti. Ho letto in 
questi giorni le dichiarazioni 
dei consulenti economici del 
governo; sembrano particolar
mente soddisfalli per 1 risultati 
del decrètòne fiscale. Una ma
novra efficace, dicono; Agevo
le. Certo, è facile importare 
capitali. Sono affermazioni 
perlomeno incoscienti. Per 
raggiungere questo obiettivo 
le autorità, politiche e moneta
rie sono costrette àtenere sta
bile- la lira-nei confronti del 
marco nonostante il disavan-

Azioni positive: da 8 mesi il Parlamento tace 

Ce un nuovo business 
è lo «Statato é É e lavoratrici» 
«Che fine ha fatto la legge sulle azioni positive?»: la 
domanda di Livia Turco è rivolta a Formica e a Tina 
Anselmi. Motivo: la «rivoluzione» delle donne, che 
pareva sul punto di compiersi, s'è arenata alla Ca
mera da settembre '88. Tutto fermo allora? Nò, una 
novità dall'estate scorsa c'è stata. La Federmeccani-
ca prima negava l'esistenza di discriminazioni, ora 
caldeggia un proprio progetto di «azioni positive». 

MARIA SCRINA M U I R I 

• r i ROMA. Sette, otto mesi di 
silenzio sono trascorsi da 
quando, alla fine dell'estate 
'88, alla Camera si è discusso 
di «azioni positive». Ovvero 
della necessità d'uno stru
mento giuridico nuovo che in
tegri la legge di parità del 7 7 
e che possa essere usato per 
rimuovere la cosiddetta «di
scriminazione indiretta», ai 
danni delle donne, Il dove es
sa s'annida: accesso al lavoro, 
retribuzioni, qualifiche, orga
nizzazione. 1 disegni deposita
ti in Parlamento (quello go
vernativo di Formica e quello 
comunista) avevano ottenuto 
una relatrice d'eccezione: Ti
na Anselmi, presidente della 
Commissione pari opportuni
tà. Per qualche settimana, 
gran fervore nel Comitato ri
stretto incaricato di unificare i 
due progetti di questo «Statuto 
delle lavoratrici». Poi, la palu
de. E una collana di singolari 
contraddizioni. Che, oggi, 
vengono rilevate da Livia Tur
co, prima firmatana del testo 
pel: «L'onorevole Anselmi non 
ha riunito più il comitato, il 
ministro Formica, in sede di 
Consiglio del ministri europei, 
non sostiene più l'inversione 
dell'onere della prova, come 
aveva Invece annunciato in 
Parlamento», spiega. Questa 

questione, dell'onere della 
prova», è uno dei punti cardi
ne della legge: se un'operaia 
ritiene d'avere- una qualifica 
inferiore al compito che svol
se, a chi tocca dimostrare i 
ratti davanti al pretore, a lei o 
all'azienda? Che spetti all'a
zienda è quanto caldeggia la 
direttiva Cee e sostengono le 
comuniste, il sindacato e la 
stessa Anselmi. Da un certo 
momento in poi pure il mini
stro del Lavoro aveva annun
ciato modifiche In questo sen
so al proprio testo. Il gioco 
delle parti che si svolge su 

3uesto articolo, decisivo per 
are concretezza a una legge 

che altrimenti resterebbe un 
catalogo delle buone inten
zioni, è significativo, dunque, 
quanto il silenzio parlamenta
re. Di che cosa? «Non vorrem
mo che fosse la scesa in cam
po della Federmeccanlca a 
bloccare l'iniziativa del gover
no», è l'interrogativo di Livia 
Turco, che, decisa, chiede poi 
•all'onorevole Anselmi di dire 
se vuol stare dalla parte delle 
lavoratrici o se vuole subire il 
ricatto della Federmeccanica 
e dei suoi colleghi di governo, 
e al ministro del Lavoro di 
esporre, finalmente, le politi
che attive che intende adotta
re per II lavoro femminile». 

Operai nel reparto vernicia1 J'a de-la Fiat Mir, 

Al campionario di stranezze 
(non poi tanto strane, In real
tà) che s'accavallano sull'iter 
di questa normativa bisogna 
aggiungere il cambiamento di 
rotta effettualo, in questi mesi, 
dalla stessa Federmeccanlca. 
L'amministratore delegato 
Monitoro proprio in un'Inter
vista all'Unità sostenne che la 
•discriminazione» è un'inven
zione femminile. A Roma, a 
un seminario dell'lsfol, ha in
vece di recente ammesso che 
di «azioni positive- c'è biso
gno: tant'è che Federmeccani
ca è entrata in lizza con un 
progetto di legge depositato in 
Senato da parlamentari de, fra 
cui Fontana e Cappuzzo. Esso 
prevede finanziamenti statali 
alle imprese che promuovono 
la qualificazione dei lavoro 
femminile, all'imprenditoria 

delle donne e a chi assume 
lavoratori saltuari (liste spe
ciali. con chiamata nominati
va, per prestazioni «massimo-
di 6 giorni). L'onere finanzia
rio è tutto dello Stato, la verìfi
ca delle «azioni» concerne so
lo gli imprenditori. Il principio, 
ha spiegato Mortillaro, è che 
«l'impresa, oggi, ha bisogno di 
acquisire tutte le risorse sul 
mercato del lavoro. Ma rifiuta 
sovraccarichi di tutela verso 
una parte del suoi dipenden
ti». La nuova linea di Feder
meccanlca, a questo punto, è 
quindi che le azioni positive 
possono diventare un buon 
business, piuttosto che uno 
strumento di democrazia. Na
turalmente se la legge «aiuta». 
Ecco, quindi, la partita che, 
nel silenzio, si sta giocando. 

che per 11 
pianarmi 
banda s tnt .stretta dello Sene 

Ma per farlo, Ciampi è costret
to a tenere molto elevati i tassi 
di Interesse, motto più elevati 
che altrove. Tutto questo ha 
un prezzo: anzitutto un au
mento vorticoso del debito 
pubblico, visto che ormai la 

-parte schiacciante del disa
vanzo corrente è costituito da 
oneri finanziari: poi si forma 
una classe di redditieri del de
bito pubblico che si alimenta 
di pezzi di carta che poi ven
gono reirrvestiu, si formano 
ricchezze finanziarie che non 
seguono una logica economi
ca; infine lassi elevati di inte
resse diventano essi stessi fat
tori di inflazione perchè se le 
imprese sono costrette a paga
re oneri alti alle banche poi fa
talmente se la prendono con I 
prezzi. 

E neD'economla reale d m 

re l'avvio, 
È un chiodo risso di Ciampi 
quello di. ridurre il disavanzo 
di base, però nello stesso tem
po si fa paladino degli aiti tas
si di interesse che sono poi 
quelli che precipitano il disa
vanzo pubblico su livelli mag
giori. Minimo c'è incoerenza. 

Q u i è U tanto dì Inflazione 
tollerabile per l'ttalIaT 

In una economia chiusa pos
siamo dire che il 5% è social
mente tollerabile. In una eco
nomia aperta come la nostra 
non possiamo che prendere a 
riferimento la Germania. Insi
sto: questo gioco di indebitar
ci nelle parate correnti par poi 
compensare con importazio
ne di capitali non lo vedo mol
to produttivo. 

Ma te non la cotntnce fin-

Oggi la Germania è il maggior 
finanziatore della nostra eco
nomia, acquisisce sempre più 
una potente influenza. Espor
tano capitali, poi vendono tec
nologia, impongono soluzioni 
industriali, collocano macchi
nari Ci tono tutte le premesse 
per una industria dipendente, 
la nostra. Non è un caso che 
la Banca d'Italia insista sul 
gravi ritardi tecnologici dell'ita 
dusOià' nazionale;; Sembra pe
rò1 f o r a r e ' ' le;conseguenze 
negative dell'attuale politica 
monetaria. 

Ld protettole non dii d m -

Il Ciampi ài governo De Mi-

che min politica di ritana-
i non haprato neppn-

ripreaa deO'mnaztone, osa
le lettera popone? 

Della componente estera ho 
detto. Siamo sempre legati al
l'andamento del petrolio e 
delle materie prime, siamo le
gati al corso del dogare. Dopo 
il 1985 la lira ha recuperato 
stabilità con la caduta dei dol
laro, adesso le sue impennate 
si fanno sentire immediata
mente. Un'inflazione supple
mentare per noi. Poi teniamo 
contò delle rivendicazioni sa
lariali prodotte da una politica 
tributaria che concentra il pre
lievo sui lavoro dipendente. 
Poi c'è la revisione delle ali
quote Iva e 1 ticket fiscali che 
incidono direttamente sulle ta
sche di noi tutti. Crediamo 
proprio che non scatti la corsa 
salariale e che non sia giustifi
cata? In Giappone i salari au
mentano senza fòrti ricadute 
sui prezzi perchè le imprese 
riescono a farcela con straor
dinari incrementi di produttivi
tà. Noi no. 

Grandi 
Imprenditori 

Delors 

li rapporto sull'unione economica e monetarla, definito an-
che «Rapporto Delors», «è troppo timido» in particolare sulla 
questione dell'Ero come moneta europea, lo allerma l'at-. 
sociaztone per t'Untone monetaria dell'Europa (Urne), che 
raggruppa industriali e finanzieri europei come Giovanni 
Agnelli (Fiat). Xavier Orioli (Total). Brian Garraway (Bai 
Industries), o Paul Mentre (Credit National). «La decisione 
•ormale di sviluppare l'Eoi in sostituzione progressiva delle 
monete nazionali nelle transazioni tra paesi membri per-
metterebbe di generare economie consistenti». 

Inglesi 
spendacdonl 
in pubblicità 
Spagnoli ultimi 

E la Gran Bretagna il paese 
della Cee che ha speso di 
pia in pubblicità nel 1986 
secondo la Commissione 
europea. Le spese pubblici
tarie hanno superato, he 
anni or sono, I 7,6 miliardi 

™ ^ — " " " " di Ecu (al cambio attuale, 
un Ecu vale 1.550 Ine circa). Segue in classifica la Germa
nia con spese per oltre 6 3 miliardi di Ecu, la Francia con 
4,5 miliardi. l'Italia con 3 miliardi e la Spagna con 23- Ri
spetto a Stati Uniti e a Giappone, i Dodici si trovano a rneti 
strada. Il 65% degli investimenti pubblicitari nel Dodici ha 
riguardato la carta stampata, il 24% la televisione, il 5 * la 
radio. 

Una Borsa 
per bottiglie 
divino 
d'antiquariato 

Anche il vino avrà la tua 
Borsa e la sua «Consci». A 
Montatine dove è In corso 
la prima mostra dei vini 
d'antiquariato, si è riunita 
una commissione di tecnici 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per definire I criteri di vnlu-
^ " " " " • " • ^ ^ • • ™ ^ ^ ™ lazione e certificazione del
le bottiglie d'antiquariato. La commistione che a partire dal 
prossimo anno opererà definitivamente grazie ad un decre
to del ministero dell'Agricoltura, avrà dunque le funzioni di 
una sorta di Consob della Bona del vini d'antiquariato. Li-
dea è di giungere ad un'asta del vini d'antiquariato parten
do da quotazioni indicale da un listino aggiornalo e con
trollato. Le bottiglie m e n e in vendita saranno di due tipi: 
uno con valore storico, di etichetta, da semplice conserva
tore, ed un altro legalo toprattutto alla qualità e quindi da 
consumare. 

Compilate 
così 
la dichiarazione 
dei redditi 

A proposito dell'incomple
tezza del modello 740 ri
guardo l'imposta locale sul 
redditi (llor) il ministero 
delle Finanze precisa che «è 
possibile scomputare l'e
ventuale eccedenza dell'Ile» 

" • " ^ ^ ^ ™ * ^ ^ ^ " ^ " ™ " anche dall'ammontare della 
prima rata dell'acconto dovuto per il periodo di imposta 
successivo e, per il residuo, ile quello fella seconda rata». 
Anche se nel modem di dichiarazione non è previsto uno 
specifico rigo, i contribuenti potranno effettuare la com
pensazione indicando l'importo ch'eccedenza, rispettiva
mente, al rigo 07 del quadro O dei modello 740, al rigo 33 
del quadro 0 del modello 750 ed al righi 14 del quadro B 
ovvero 10 del quadro M dèi modello 760,1 contribuenti do
vranno inoltre depennare le parole »il rimborso», stampate 
nei righi dtauY e sostituirle con le paròle «la compensazio
ne». Nessun TCrsarhento d'accòntodelta prirtia rataè dovu
to se il relativo impòrto non sia superiore a 200mìla lire, di
stintamente per l'Irpef, Irpeg e l'Ilor. Tali disposizioni sono 
contenute nella legge 154 del 27 aprire '89, che non era en
trata in vigore alla data d'approvazione dei modelli. 

FRANCO N U Z Z O 

Sui mercati esteri agricoltura italiana spiazzata 

Esportiamo troppo poco: 
deficit agroalimentare eia boom 
Lo scorso anno sono stati tredicimila miliardi: una 
cifra, quella del deficit agroalimentare, che litiga 
con la bilancia petrolifera per la palma di mag
gior responsàbile del rosso della bilancia com
merciale italiana. Che si può fare? Se ne è discus
so in un recente convegno a Roma. Le tentazioni 
protezionistiche non sembrano funzionare. Espor
tare di più, dunque. Ma la strada è tutta in salita. 

OILDO CAMPISATO 

ani ROMA. Quattordicimila, 
sedicimila, tredicimila miliar
di: ormai da anni la bilancia 
agroalimentare del nostro 
paese ci ha abituati al coma 
profondo. Un deficit che non 
si schioda e che, surclassato 
quello chimico, si contende 
con l'energìa la palma della 
responsabilità principale del 
rosso dei conti commerciali 
del nostro paese. Verrebbe 
voglia di parlare di emergenza 
nazionale, anche se lo sconsi
glia il fatto che a tale situazio
ne slamo abituati ormai da 
anni. Il paese, in altre parole, 
sembra aver fatto il callo al 
deficit strutturale agroalimen
tare. Eppure, la voragine chi
mica ci ha preoccupati al 
punto da giustificare l'opera
zione Enimont anche con la 
necessità di riequilibrare la bi
lancia del settore. E lo stesso 
ragionamento e stato fatto a 
proposito del risparmio e del
la riconversione energetica. 
Perche, al contrario, il deficit 
agroalimentare passa pratica
mente Inosservato? Per svaria
te ragioni, a sentire i diretti in
teressati. 

Ad esempio, il presidente 
della Coldiretti, Lobianco, sot
tolinea come il mercato 
agroallmentare In realtà non 

sia aperto ma chiuso: «Vincoli, 
barriere commerciali, tariffa
rie, doganali reggono gli 
scambi secondo regole artifi
ciali.,E io stesso imprenditore 
ad essere limitato nelle sue 
scelte produttive dalla politica 
finanziaria della Comunità». A 
questo proposito, il ministro 
dell'Agricoltura Mannino sot
tolinea come l'Italia debba 
importare cereali (per oltre 
2.000 miliardi all'anno) al 
prezzi fissati dalla Comunità, 
molto pia alti di quelli intema
zionali. Il risultato è che i no
stri allevatori sono fuori mer
cato. Con conseguenze para
dossali: nel 1988 abbiamo im
portato dalla Cee 8.500 miliar
di di prodotti zootecnici: più 
di metà dell'import agroali
mentare. Visto che nella Cee 
ci resteremo e che anzi con II 
1992 l'integrazione si farà più 
stretta, Mannino propone, tra 
le altre cose, due soluzioni 
per uscire dall'imbuto delle 
importazioni:, una «ristruttura
zione dell'agricoltura italiana» 
ed un cambiamento dei co
stumi alimentari: «L'import di 
500 miliardi all'anno di frutta 
esotica è un lusso per il nostro 
paese». 

E comunque chiaro a tutti 

che il problema del grave sbi
lancio agroalimentare non si 
supera ne con una politica 
protezionistica, ne soltanto 
con una politica produttiva in
tema lesa a sostituire le im
portazioni. E allora la strada 
per risistemare i nostri conti è 
un'altra. Quella su cui insiste il 
presidènte della Confcolliva-
tori Avolio: la commercializza
zione dei prodotti italiani sul 
mercati esteri. Tuttavia, pun
tualizza Lobianco, per affer
marsi all'estero «non basta più 
lo sforzo produttivo del mon
do agricolo». 

In effetti, va sempre pio af
fermandosi la logica del gran
di numeri. La frammentazione 
della produzione agricola e la 
caotica inefficienza del «siste
ma Italia» rendono sempre più 
difficile il far fronte all'agguer
rita concorrenza di poche 
multinazionali che mirano a 
spartirsi il mercato agroali
mentare intemazionale. Inol
tre produzione, trasformazio
ne, commercializzazione ten
dono a formare un sistema 
sempre più integrato, piutto
sto che segmenti separati del 
ciclo della merce agricola co
me e stato sinora. 

Appare evidente, a questo 
punto, la necessità di una po
litica di sistema. Ma l'Italia e 
in ritardo. Mancano gli stru
menti per un efficace coordi
namento tra il mondo agrico
lo e tra questo e gli altri mo
menti della catena agroali-
mentare-distributiva. Ma man
cano anche, per restare al te
ma dell'export, adeguate 
strutture di conoscenza e dì 
servizio che permettano dì au
mentare la penetrazione dei 
nostri prodotti nei mercati 
esteri. La figura dell'addetto 

diplomatico agricolo non esi
ste, L'Ice non ha ancora un 
settore specifico che si occupi 
di tali questioni. Intanto, il suo 
presidente Marcello Inghllesi 
annuncia come imminente 
I esplodere di una «moda» per 
il prodotto alimentare italiano. 

Il rischio, tuttavia, è che 
questa moda del gusto tricolo
re vada a tutto vantaggio delle 
multinazionali. A New York,' 
ad esempio, si trovano nei su
permarket scatole di pelaU 
«Napoli», marca «Del Monte» 
(multinazionale Usa, Il nome 
non tragga in inganno); di ita
liano ci sono soltanto I nomi 
ed i colori della nostra ban
diera. Lo stesso si potrebbe di
re dì un salame «Milano» mar
ca «Duomo» recentemente ap
parso nelle drogherie di Am
sterdam. «Tutto legale» assicu
ra il ministro Mannino. ti qua
le aggiunge: «Non tacciamoci 
illusioni. L'apertura dei mer
cati moltiplicherà gli esempi». 
II problema del riequillbrlo 
della nostra bilancia agroali
mentare passa allora per lo 
sviluppo di una politica di 
marketing sul mercati esteri 
efficace ed aggressiva, ma an
che per una normativa In gra
do dì tutelare e valorizzare -
come caldeggia Avolio - i 
prodotti tipteTitaliani, Manni
no ha indicato due settori for
za della nostra agricoltura: 
l'ortolrutta ed 11 vino. Ma la 
strada sarà tutta in salita. Il ri
schio e che sì perdano ulterio» 
n quote di mercato anche 
perchè, come avverte Lobian
co, a rendere zoppa la nostra 
forza produttiva contribuisco
no tutti i lìmiti del «sistemai 
Italia, Ad esempio quei 3.50O 
carri frigoriferi che te F* han
no perso persuada.,. 

HIP l'Unità 
Domenica 
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Masse di 
valute 
in cerca di 
«tassi d'oro» 

CUMINO MCÒHA 

• I U settlmin» del mercati 
ualuttrl « itala caratterluau 
da un generale raffoizamento 
del dollaro su tulle le pinze 
Inlemuionall, proseguendo 
con cl& nella tendenza inizia
ta la settimana precedente 
aliando sono stati divulgati i 

atl del prodotto nazionale 
lordo e dell'Indizione statuni
tense. 
' Il mercato ha risentito in ve-

riti di diverse festività (Il I" 
Maggio, l'Ascensione in Ger
mania, la .Golden Week. in 
Giappone) che hanno com
portato una rarefazione degli 
acambi. 

La tendenza al rialzo del 
dollaro e itala contrastata da
gli . Interventi delle banche 
centrali che attraverso signifi
cative vendite hanno contenu
to gli eccessi di rialzo derivan
ti dalla maggiore domanda 
della moneta americana. 

Pur con tali interventi le 
principali valute hanno co
munque manifestato la loro 
debolezza nei confronti del 
dollaro, Il rapporto con il mar
co si e mantenuto Ira 1,88 ed 
1.897 marchi per dollaro, 
quello con lo yen Intorno a 
133/134. 

Il cambio lira/dollaro ha re-

?Istmo un aumento da 
381,16 a 1385,58. 

I molivi della forza del dol
laro sono da mettere in rela
zione alle notizie sull'anda
mento dell'economia ameri
cana, ma soprattutto alla con
vinzione degli operatori che 
per II momento non vi saran
n o ribassi significativi dei lassi 
di interesse negli Usa, 

II mercato dei cambi, e d in 
particolare quello del dollaro, 
e inlluenzato da massicce ri
chieste o vendite di valuta 
connesse ad investimenti e di-
slnveslimenli di breve e brevis
simo termine (giorno per 
giorno, una settimana, tre-sei 
mes i ) . 

In tale mercato, dominato 
da abbondanza di liquidila, la 
variabile fondamentale e c o 
stituita dal tasso di interesse 
sugli Investimenti nei singoli 
periodi, la cosiddetta -curva 
del rendimenti', 

Quando vi sono aspettative 
di nalzo dei tassi gli operatori 
tendono a chiudere te posi
zioni a più lungo termine per 
mantenere liquide le loro di
sponibilità In vista di un mag
gior grado di remunerazione 
o per sfruttare le attese di rapi
da rivalutazione o deprezza
mento di una moneta estera, 

Una conlerma di questo at
teggiamento del mercato e ve
nula venerdì in seguito alla 
comunicazione del dato rela
tivo al tasso di disoccupazio
ne negli Slati Uniti c h e ad 
aprite é slato del 5,3%, contro 
le aspettative del 5,1%. A mar
z o era stato del 5%. 

Il segnale di un peggiora
mento congiunturale ha spin
to immediatamente al ribasso 
Il cambio del dollaro. Sono 
bastate, tuttavia, alcune di
chiarazioni pubbliche circa la 
possibilità di mantenere un 
dollaro >allo> per riportare le 
quotazioni a livelli superiori a 
quelli precedenti. 

All'Interno dello Sme è da 
mettere in evidenza un gra
duale rallorzamento della lira 
nei confronti delle altre valute 
de! Sistema. 

Il cambio del marco è pas
salo da 731,4 a 730,2, quello 
del (ranco francese da 216,44 
a 216,3. Il rapporto con l'Ecu 
è diminuito da 1522,19 a 
1520. 

Nonostante il pesante risul
talo negativo della bilancia 
commerciale registralo nel 
primo trimestre di quest'anno 
ed i dati relativi ali inflazione 
la lira mantiene e addirittura 
migliora le sue posizioni. 

Anche in questo c a s o gli 
elevali tassi di interesse prati
cati nel mercato monetario, 
conseguenti al permanere di 
un debito pubblico di propor
zioni gigantesche e alla ne
cessita dì contenere l'Inflazio
ne c o n strumenti monetari, 
spingono ali Investitori esteri a 
cedere valuta estera contro li
re per Invesllmenlì di breve 
periodo. 

Il conseguente rafforzamen
to della nostra moneta induce 
inoltre gli operatori residenti 
ad indebitarsi in valuta estera 
a tassi di interesse più bassi 
con limitali nschi di cambio 
(nel caso del franco svizzero 
la lira ha miglioralo il proprio 
rapporto di cambio negli ulti
mi mesi ) . 

Il cambio forte, tuttavia, 
mentre favorisce l'indebita
mento estero rende meno co
stose le importazioni sfavoren
d o le esportazioni con conse
guenze sul saldo della bilan
cia delle partite correnti. -

Ovviamente il peggiora
mento del conti con 1 estero 
non può essere collegato sol
tanto al livello del tassi di 
cambio. Su di esso Incidono 
fattori strutturali dell'econo
mia, ma non vi e dubbio c h e 
il cambio rappresenta ima va
riabile che gioca un ruolo de
terminante. 

In assenza di efficaci inler-
venli ; nell'economia reale le; 
«utoltkfl ioneiarle si trovano 
qu l f f l l a i p i r e un problema 
di non facile soluzione. 

SETTECIORWI in PIAIZAFFARI 

Un mercato di provincia? 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI A L C U N I T ITOLI GUIDA 

«BONI 

•HÌNDADMI Ó. 
SVtT*. 
MoMTlbiSoN'flr'"" 
« M P . 

SIP P..N.C, 

FONDIARIA 

IM I 
FiEisT 

stiro. 
SAIO. 
FEBRUDIAQR. FIN. 0. 
GEMINA 0. 
CIRO. 
RASO. 
SIPO. 
FIATP. 
FIAT 6. 
FERMINO. 
OUVETTIO. 
SNIASPDÒ. 
MEÒIÒIAn'CA 
PIRELLI SFA 0 . 
ITALCE'MENTnr 
GENEHAU 

T O R D O , 
CREDITO IT. 0. 
tOMITfl'. 
ASSITALIA "' 
K N É T T O N 
UNIPOLP, 
ALLEANZA 8. 
IndlcaFldwam 
(3O/12/ '82-10O)-1O0 

VkiuUxw % 
aattimanala 

6,67 
1,81 
0,33 
0,28 

. -0 ,07 
•.-.-0i3S 

-0 ,41 
- 0 , 6 1 
-0.6B 
- 0 , 6 0 
- 0 , 7 0 
- 0 i 8 2 
-0 ,68 
-0 ,81 
-0 ,96 
T 1 , 0 1 

- 1 ,01 
- 1 , 0 2 
- 1 ,03 
- 1 ,17 
- 1 ,17 
- 1 , 19 

"-. - 1 , 4 4 
- t ; 6 t 
- 1 , 58 
- U S 
- 1 . 99 
-S .19 
-4 ,14 
- 2 , 39 
-2 )62 
-6 ,69 

Variations % . Quotazione 19B8 
annuals Ultima Min. 

31.16 
6,83 

29,97 
11,11 
14,52 
16,84 

1.84 
12,71 
8.11 

21,46 
39,79 
46,60 
- 0 , 6 2 
- 6 ,13 
34,93 

6,02 
0.87 
n.v. 

- 8 , 6 0 
38,91 
19.94 
18,33 

'"" 1t,'3T" 
15,09 
23.90 

»,8l 
62.28 
-6 ,55 

..... 6ìi 16,84" 
-6 ,27 
20,35 

26800 21,220 
3.030 2.806 
2.125 1.940 

18.000 17.400 
2.548 2.280 

7320O 70,200 
3.796 3,840 
6.660 8.340 
3.360 3.270 

19,510 19.100 
2.080 1.818 
1.790 1.650 
5.669 5.360 ., 

30.170 29:629» > 
' 2.886 2.630 -

6.990 5.626 ! 
9.250 9:021 
3.087 2.920 
9.149 8.830 
2.888 2.464 

20.990 19.900 
3.280 2.920 : 

116.766 112.276 
41.610 40.406 
26.646 16:466 

1,974 1.721 
4.116 3.466 

16.110 14.950 
16.695 16.266 
17.686 16.186 
36.666 36.810 

Max. 
26.600 

3.235 
2.169 

20.500 
2.650 

77.400 
4:110 
7.230 
3.960 

22.500 
2.125 
1.890 
6.100 

34.567-
3.125 
6.360 

10.170 
3.250 
9.620 
2.990 

22.000 
3.600 

126.666 
44.650 
2 1 3 6 6 

2.146 
4.376 

17.400 
11.490 
(S.25Ù 
42.600 

• Valor» rortifiCBto 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/86 

Indie. a m a l e 
lmETOn3 Attorni" ' "' 
Indice Fondi Bilanciati " 
incile* Tondi CttMgulon» 

FONDI ESTERI (31/12/81 
Inesca Generala 

• 1001 

•1001 

1 

Variazione % 

mass 6 masi 12 masi 2 4 masi 
194,36 +0,78 +3,12 +12,64 +0,31 
229,89 +0,81 +3,13 +16,36 - 3 , 7 0 
«67,16 + 6 , 6 1 + 2 , 9 6 +14.26 +6.36 
461,66 +6,68 +3,27 +8,36 +11.61 

346,68 +0,76" +3,05 +13,61 -6 ,29 ' 

36 masi 
+6,67 
+4,74 
+6,67 

+23,62 

- 3 , 6 4 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
NOFISUONALE 
LAflESTAT. 
lALVAMNAie i lC 
n i R R C T r A E 
LIMA 

Var) 16 annuala 
4J» ,»0 
+26 ,17 
+44,16' 

:•''' +18,80' 
+18,17 

• C U M M B STUDI FINANZIARI s . . . 

Gli ultimi 5 
FONDO Var. * annuale 
F0N60 FUTURO CAM. +16,92 
U 6 È 5 T 0 6 6 L +16.48 
PRIME6ASH +S .66 
CASHBONb +8,53 
EU80-VE6A + 8 . 4 ! 

rSSUtuwS 
fiif> 

Una settimana nera in piazza degli Affari. Non tanto 
per gli scambi, o per il livello dei prezzi, quanto per 
il clima che una serie di notizie a dir poco rovinose 
hanno determinato tra gli operatori e soprattutto tra 
il grande pubblico dei risparmiatori. Il pericolo, più 
volte paventato, di una crescente marginalizzazione 
della piazza milanese tra le grandi d'Europa si fa di 
giorno in giorno più concreto. 

DARIO V I N I O O N I 

l a i MILANO. Ci si son messi 
in tanti, e sembra anche d'im
pegno, a .stroncare quel tanto 
di rialzo avviato ad aprile. E 
c'è quasi da stupirsi che i ri
sultati non siano stati più vi
stosi del modesto — 0,7* ac
cusato nel corso dell'ultima 
settimana. 

Il mese di maggio è comin
ciato nel peggiore dei modi, 
con l'ammissione di insolven
za - per circa 6 miliardi - del
l'agente di cambio Gerardo 
Giugni. Pòi, d o p ò le accuse 
del ministro Colombo, e c c o 
arrivare le bordate della Guar
dia di tinarua sull'infiltrazione 
massiccia di capitali è uomini 
della mafia. Quindi I dati sul 
tracollo dei fondi ad aprile, 
sotto l'Urlo dei riscatti di deci
ne di migliaia di sottoscrittori. 
Poi ancora le notizie sul visto
so squilibrio della bilancia 
commerciale, le conferme sul
la ripresa dell'inflazione e 
quelle sulle tensioni che so
spingono verso l'alto il prezzo 
del petrolio. 

Insomma, un disastro. Solo 
la presenza assidua degli 
emissari dei grandi gruppi, in
tenti a ramazzare a man salva 
quote rilevanti delle maggiori 
società sul mercato per raffor
zare il proprio controllo, ha 
impedito una rovinosa caduta 
dei prezzi. Il fenomeno, si ba
di, è di dimensioni rilevanti. 
Un'inchiesta del settimanale / / 
Mondo rivela c h e questo ra
strellamento ha tolto dal mer
cato titoli delle maggiori so
cietà per ben 5,000 miliardi in 
pochi mesi. Oggi si calcola 
che sia disponibile solo non 
pio del 2 0 * della capitalizza
zione complessiva della Bor
sa. Il mercato italiano, c h e già 
era piccolo, si fa ancora p io . 
piccolo; ''aumentando."- al ,H-v' 
basso - l a propria distanza 
dalle grandi piazze finanziarie 
europee. E l'appello del. pro
fessor Marco Vitale ai gestori 
dei .(ondi affinché si interna
zionalizzino c o m e unica con
dizione per salvarsi dall'emar
ginazione dall'Europa ha col

pito sicuramente nel segno. 
In questo quadro il contor

no del crack dell'agente di 
cambio Gerardo Giugni e del
le accuse della Guardia di fi
nanza non può che aggravare 
la pesantezza del clima. 

Ora tutti dicono che si sa
peva da tempo che lo studio 
Giugni era in difficoltà, impe
gnato in esercizi di alta acro
bazia - per lo pia ben al di là 
delle regole - per salvare il 
salvabile. E sia, tutti sapevano. 
Peggio, allora. Dov'era la Con-
job? È cosi c h e si difendono 
gli interessi dei risparmiatori e 
del mercato? Domani mattina 
il direttivo degli agènti di Mila
no curerà l'asta coattiva dei ti
toli in portafoglio all'agente, 
per un ammontare, si dice, di 
circa due miliardi. E bastata 
questa prospettiva per gettare 
il panico tra le corbeille* il 
mercatino milanese non può 
pensare di reggere neppure 
un'offerta di queste dimensio
ni senza temere un drastico 
calo dei corsi. 

E poi, c o m e accennato, c i 
sono state le accuse della 
Guardia di Finanza. Nell'am
biente finanziano milanese, 
con le sue moquette, i suoi le
gni pregiati, i suoi gessati grigi, 
la scoperta di una massiccia 
infiltrazione di denaro mafio
so, frutto di arricchimenti 
sprint fatti di morti e di droga, 
è un durissimo colpo d'imma
gine. Il re e nudo, nudissimo: 
la caparbia difesa corporativa 
di un mercato di fatto senza 
regole, nella quale per decen
ni si sono esercitate anche al
cune delle teste più brillanti 
del mercato, ci consegna una 
Borsa pesantemente inquinata 
dai soldi della malavita orga
nizzata. Forse e tardi per rime
diare, ma meglio brache mai: 
regole e controlli, scoprono 
ora anche i più disinvolti tra i 
difensori dell'autoregolamen
tazione del mercato, tanno 
bene. E fanno tanto meglio 
quanto più sonoseveri e chia-

ITALIANI « STRANIMI 

L'abbaglio 
di De Miehelis 

GIANNI O I A D R U C O 

M Se non altro il vicepresi
dente del Consiglio, Gianni De 
M iehelis, ha il pregio di parla
re chiaro. Riprendendo una 
sua antica convinzione, ha ri
petuto ad Abano Terme - nel 
corso del convegno che le 
Adi hanno dedicato alle prò* 
spettive del lavoro nel Duerni* 
la - che l'unico modo per af
frontare l'esplosivo problema 
dell'immigrazione dal Sud del 
mondo è quello delle «quote». 
Cioè bisogna fare il conto di 
quanti immigrati vogliamo ac
cettare ogni anno in Italia, ga
rantire ad essi il lavoro e i di
ritti, mentre agli altri dovrem
mo sbattere la porta in faccia. 

Che l'accoglienza riservata
gli ad Abano sia stata più in
credula che fredda, non c'È 
da stupirsi. Lo spregiudicalo 
realismo di cui De Mjchelts fa 
sloggio in ogni occasione, 

§uesta volta non aveva niente 
i lungimirante: le sue opinio

ni sono le più antiche del 
mondo e. a ben vedere, sono 
già state messe in pratica, con 
1 risultati che abbiamo sotto 
gli occhi ogni giorno. Il mec
canismo delle «quote», o il 
contingentamento dell'immi
grazione, o che dir si voglia il 
«numero chiuso*, è già stato 
ampiamente sperimentato. Lo 
è Malo anche con gli italiani 
che venivano mandati a lavo
rare. anche a morire, senza. 
tutela e senza diritti, nelle mi
niere del Belgio e in altri pae
si. Ma lasciamo stare gli italia
ni emigrati, pensiamo all'im
migrazione extracomunitaria 
degli ultimi anni, il blocco del
le frontiere, in atto da almeno 
un decennio, non ha impedi
to l'accesso in Europa dì mi
lioni di persone, ha soltanto 
incrementato la clandestinità, 
con tutto ciò che essa trascina 
con sé (Il mercato parallelo 
del lavoro, il racket (Iella ma
nodopera, lo sfruttamento, l'e
vasione previdenziale, il ricat
to e la repressione!. Con con
seguenze che sarebbero - e in 
parte già sono - sempre più 
negative per i diritti degli au

toctoni non meno che per gli 
immigrati. Per questo è sbalor
ditivo che sì continui ad indi
care come una soluzione dei 
nostri problemi, una chiave 
che, viceversa, li compliche
rebbe maledettamente. 

Già ai convegno di Abano è 
stato risposto che l'idea di 
una Europa di soli europei sa
rebbe una pura astrazione. Di
fatti anche se non viene rico
nosciuta dalle leggi ed è nega
ta dalle istituzioni, esiste oggi 
una Europa multietnica e mul
tirazziale. Tuttavia, anche se 
non fosse cosi, quale sarebbe 
l'autorità in grado di stabilire i 
parametri e i criteri, cui do
vrebbero riferirsi ie «quote» de
gli immigrati? Sì immagina 
che ci si dovrebbe affidare al
le «regole del mercato», c ioè a 
auelle regole che hanno pro

otto la clandestinità e che in
trodurrebbero, inevitabilmen
te, una gerarchia del lavoro 
fondata sulla discriminazione 
di razza. 

Sarebbe un bel risultato, 
non c'è che dire, dopo due
cento anni dalla Rivoluzione 
francese; un bell'esempio per 
le nuove generazioni, le quali 
vivrebbero in una società eu
ropea divisa in cittadini e sud
diti. Naturalmente, bianchì i 
primi; immigrati di colore gli 
altri.Chi ha visto sfilare p e r l e 
strade di Roma nei giorni 
scorsi le delegazioni degli im
migrati del Terzo mondo, nel
la manifestazione «per i diritti» 
organizzata dall'Arci, avrà let
to sui cartelli che i manife
stanti portavano appesi al col
lo la scritta: «Italiani, ricordate
vi dei vostri emigrati». Se ci ri
flettiamo, è come se ricevessi
mo, noi italiani, uno schiaffo 
dalla storia. In altre parole, 
siamo invitati ad essere anche 
coerenti e il punto di partenza 
non può non essere, per il no
stro paese, l'assicurazione 
della pari dignità per gli immi
grati, cosi come è scritto in 
una legge - la 943 - che an
che De Michelis ha votato, ma 
dì cui si dimentica. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURACI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e à portala delle famiglie. I no
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Quando il bancomat 
dà una mano ai falsari 
• I La signora Mara Amore
voli di Firenze ci scrive per de
nunciare il seguente episodio: 
«...ho ritirato dallo sportello 
Bancomat dell'Agenzia 5 della 
Banca Toscana la somma di 
trecentomila lire, mi sono poi 
recata presso un ufficio posta
le per effettuare dei pagamen
ti ed una delle banconote pre
cedentemente ritirata mi veni
va sequestrata in quanto falsa. 
Alle mie proteste un funziona
rio della banca rispondeva 
che non c'era nulla da fare e 
che avrei perso le cinquanta
mila lire in quanto non era di
mostrabile che la banconota 
falsa fosse stata proprio una 
di quelle ritirate dallo sportel

lo Bancomat. Desidero con la 
presente notificare il disservi
zio e protestare contro la 
mancanza di tutela per l'uten
za.,.». La signora Amorevoli ha 
ben diritto a protestare, ma te
mo che in questa circostanza 
non possa pretendere il risar
cimento dalla banca, Purtrop
po oggi sono in circolazione 
banconote da cinquantamila 
lire perfettamente contraffatte 
( è ormai consuetudine vedere 
presso la cassa di negozi e 
magazzini l'elenco dei numeri 
di serie dei falsi") e la conte
stazione di falsità deve essere 
fatta nel momento stesso in 
cui la banconota ci viene con
segnata. Può capitare che 

qualche-funzionario di banca, 
fidando nella buona fede di 
un vecchio cliente, acconsen
ta in via eccezionale a risarci
re l'importo della banconota 
contraffatta, ma è soltanto 
una questione di stile, non 
certo uri dovere. Poiché l'epi
sodio accaduto a Firenze, 
seppure di carattere eccezio
nale, può ripetersi, è auspica
bile che le banche aderenti al 
sistema Bancomat trovino il 
modo di rendere riconoscibile 
la «paternità» delle banconote 
da loro dispensate in quanto il 
cliente prenditore non può, in 
simili circostanze, contestare 
direttamente ad un cassiere il 
fatto. 

10' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

1-9 luglio 1989 

VALLE DIGRESSONEY 
GABY-PINETA(1000m.) 

Siamo giunti alla decima ediiiona dì questa particolara • apprezzata 

Fatta dall'iUnltèi In montagna. Proponiamo aneto quest'anno l'offarta 

di un aogglorno turistico di nova giorni p ra i» alberghi convaniìonati 

(Graiswwy • Gabvl a prazzf ••sai vantagojoii, 

L'offarta varia dalla 145.000, alla 175.000, alla 190.000 lira 110% 

•conto 3* a 4 ' latto) a comprenda: 

— pernottamento P * 8 notti più prima cotiziona; 

— possibilità di consumare primo t /o etns a prezzo fisso pretto i 

ristoranti convenzionati; 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipinone agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizziti escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, momen
ti di socializzazioni, 
Possibilità di alloggiamento in appartamento, 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pel di Aoste te i . (0165) 3 6 . 2 5 . 1 4 / 3 6 . 4 1 . 2 6 . 

Annabella Souhodolsky ed Enrico 
Menduni profondamente addolo
riti partecipano alla scomparsa del 
Senatore 

ANGELO ROMANO 
Consigliere di Amministrazione 
della Rai, scrittore, poeta, dirigente 
e amico. 
Roma, 7 maggio 1989 

Antonio Bernardi, Enrico Menduni, 
Leonello Raffaeli! ed Enzo Roppo 
partecipano commossi alla acom-
panadel 

Sen. ANGELO ROMANO 
Consigliere di Amministrazione 
della Rai, amico fraterno, poeta, 
saggista, conoscitore profondo 
óelTAzienda nella quale come eie* 
vato e stimato dirigente ha impe* 
gnato lunghi anni, decisivi per lo 
•viluppo dell'informazione radlote-

Roma, 7 maggio 1989 

Il 21 aprile è deceduto il compagno 

ANGELO BUCINI 
"TINO" 

iscritto al PCI fin da) I94S, I compa
gni della Sezione di Muraglia di Pe
saro lo ricordano con grande affet
to. La moglie sottoscrive 50.000 li
re per l'Uniti. 
Pesaro, 7 maggio 1989 

A venti anni dalla immatura scom
parsa dell'avvocato 

PEPPINO BERUNGERI 
Enzo Stimma e Fausto Tamitano Io 
ricordano agli amici e al compagni 
romani che lo ebbero al loro fianco 
nelle battaglie per la democrazia e 
l'affermazione di una nuova giusti
zia. 
Roma, 7 maggio 1989 

0 aprile 0 maggio 1989 
le soreHe Carli e finiteti* piangono 
li immatura morto * 

DANTE MA2ZAREU0 
Genova, 7 maggio 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GINOCERESETO 
la famiglia lo ricorda sempre con 
grande affetto e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Mogeo, 7 maggio 1989 

Nell'I 1* anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVIO MILLIERY 
la moglie lo ricorda con affetto a 
compagni e amici e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Genova, 7 maggio 1989 

Nel 14' annìveraario della scompar
sa del compagno 

RENATO TOZZOLO 
la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con grande affetto e in sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 
Botzaneto, 7 maggio 1989 

Nel quinto anniversario della scom
parsa della compagna 

ANGELA PASTORINO 
ved. Pesce 

la sorella la ricorda con rimpianto e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot-
tosttrve per/'Unito 
Pegli. 71 

Nel nono anniversario della scom
parsa della compagna 

GRAZIOSA ROSSELLI 
Il marito, nel ricordarla con affetto, 
sottoscrive 100.000 lire per l'Unita. 
Empoli, 7 maggio 1989 

In memoria del compagno 

PIETRO BELTRAME 
la famiglia, 1 compagni dello Spi-
limberahese e i compagni delta sc
alone di Ustans-Sequab sottoscri
vono 1 milione per l'Unità* 
Lestans (PN), 7 maggio 1989 

Per onorare la memoria del com
pagno 

PIERO CERKVENIC 
recentemente scomparso I compa
gni Rosa Marta e Rudi sottoscrivc-
no 60 mila lire per l'Unità 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nefl'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PINOZERJAl 
la moglie Vittoria, i figli Neva e 
Claudio, la nuore Rita e il genero 
Claudio sottoscrivono in sua me
moria 100 mila lire per l'Unità, 
Trieste. 7 maggio 1989 

Nel quinto anniversario delta morte 

• i r — ' 
GIUSEPPE SISMIG 

U figlio Pino e I familiari lo ricorda
no e In sua memoria sottoscrivono 
perVUnità ' 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del••!• maggio la com
pagna Jodpa Mosetti ricorda, con 
profondo affetto, fé compagne 

ESTERo GUERRINA 
Sottoscrive In loro memoria per 
l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del 1' maggio per 
onorare la memoria del compagno 

GAETANO ZIGON 
(tana) 

la figlia e il genero nel ricordarlo 
hanno sottoscritto per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NATALE MANFREDI 
la moglie lo ricorda con dolore e 
rimpianto a compagni, amici e a 
tutti coloro che le vollero bene e in 
sua memoria sottoscrive 50 mila li
re per l'Unità. 
Genova, 7 maggio 1989 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI ORENGO 
la moglie, I figli, la nuora, il genero 
e i nipoti lo ricordano con rimpian
to e grande affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità. 
Comlgtiano, 7 maggio 1989 

Nel l ? anniversario della morte di 

ANGELO DENTI 
la moglie e S figli lo ricordano e 
sottoscrivono per l'Unità 50 mila 
lire. 
Stagno Lombardo/Cremona, mag
gio 1989 

Nel trigesimo della morte del com
pagno 

EGIDIO PONTI 
la mogli» Giuseppina, la figlia Da
niela e i compagni della sezione 
Bletolinì to ricordano • tutti quanti 
lo conobberoi e ki stimarono. Sof-
toscrivono 50 mila lire in sua me
moria per l'Unità. 
Milano, 7 maggio 1989 

In occasione del 1* maggio i com
pagni Nlves, Bruni Manno e Sonia 
ricordano a quanti 11 conobbero i 
compagni 

CLEMENTE e 
VINICIO MATTIASS 

o VITTORIO SKOREPA 
In loro memoria hanno sottoscritto 
150 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del 1* maggio la mam
ma e la sorella ricordano, con pro
fondo affetto il compagno 

SERGIO SUSAN! 
e in sua memoria hanno sottoscrit
to per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

In occasione del 1* maggio, per 
onorare la memoria del compagno 

LUIGI OREL 
nel quarto anniversario della mor
te, la mamma Gisella, il tiglio Ro
berto, la nuora Bruna e famiglia Sa-
ranz sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nel tredicesimo anniversario della 
morte del compagno 

LIVIO SARANZ 
la moglie, il figlio e la famiglia Orci, 
in sua memoria sottoscrivono per 
t'Unita. 
Trieste, 7 maggio 1989 

La Fillea Cgll del Piemonte annun
cia con grande dolore la tragica 
scomparsa del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
segretario generale della Fillea di 
Cuneo, giovane dirigente sindacale 
che godeva delta stima e del rispet
to dei lavoratori cuneesi per la sua 
serietà e impegno. Prima come de
legato all'Origlia, poi come dirìgen
te, puntiglioso e obiettivo nella sua 
ricerca per 11 progresso e 11 miglio
ramento delle condizioni del lavo
ratori del settore. In suo ricordo 
sottoscrive per l'Unità, 
Torino, 7 maggio 1989 

La moglie Giovanna, i figli Gnutella 
e Aurelio, i nipoti, la nuora e il ge
nero annunciano con profondo do
lore la scomparsa del toro caro 

SEBASTIANO ZOU 
a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e stimato pei la sua grande 
rettitudine e generosità. 
Milano, 7 maggio 1989 

La sezione Pei 25 Aprile «Cario Ve-
negoni* di Milano annuncia con 
profondo dolore la scomparsa del 
compagno 

SEBASTIANO ZOU 
Iscritto al partito dalla fondazione, 
combattente antifascista, partigia
no nella sua Romagna; dopo la U-
berasforre operaio a Milano, diri
gente sindacale e politico della lab-
tinca Geloso, segretario di sezione 
e fino all'ultimo attivista del partito 
e d*l sindacato perwonatf CgiL II 
compagno Zoll rappresenta uno 
del migliori esempi di militanza co
munista, di onestà, di rettitudine t 
modestia. La sezione sottoscrivo 
per l'Unità. L'estremo saluto verrà 
dato martedì 8 maggio alle 8.45 
partendo dalla sua abluzione di 
piazza Fusina 2. 
Milano, 7 maggio 1989 

Roberto Allegri. Giuliana e Gianni 
Quaia partecipano commossi a) lut
to che ha colpito la famiglia di 

SEBASTIANO ZOU 
compagno e amico carissimo, che 
è stato esempio di grande umanità 
e altruismo. In sua memoria sotto-
scrivono per l'Unità di cu) era ab
bonato fedele. 
Milano, 7 maggio 1989 

Ubero, Miranda, Rossella • Vittorio 
Traversa con Gianni Dapri parteci
pano commossi al dolore della fa
miglia per la scomparsa di 

SEBASTIANO ZOU 
compagno, amico e maestro di vi
ta. Sottoscrivono per il suo giorna
le. 
Milano, 7 maggio 1989 

La moglie e i Agli di Cario Venego-
nl, protondamente colpiti, parteci
pano al dolore per la morte di 

SEBASTIANO ZOU 
Sena la sua assidua presenza, Il 
suo giovanile entusiasmo, la sua ap
passionata attività, la sezione XXV 
Aprile-Carta Vènegoni non sarebbe 
stata fa stessa, Sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. . 
Milano, 7 maggio 1989 

Nella ricorrenza del Ifr anno dalla 
morte del compagno 

ALBERTO SILVA 
I familiari nel ricordarlo a compa
gni e amici del Termo/Melare sol* 
toscrivono 50 mila lire per l'Unità. 
La Spezia, 7 maggio 1989 

Nella ricorrenza del 10* anno della 
morte del compagno 

AMEDEO DAL VIGNALE 
la moglie Genoveffa. 1 figli Sirio, 
E^e^llarincprda^acon^a-
grU e amW di isola * MontaJbtno 
sottoscrivono 50 mito lire per l'Uni
tà. 
La Spezia, 7 maggio 1989 

L'Associazione nazionale ex depor
tati politici nel campi di sterminio, 
nell'anniversario della Liberazione 
del lager e delta vittoria degli alleati 
sulle armate di Hitler ricorda I 

37 MILA ITALIANI 
UOMINI, DONNE 

E BAMBINI 
vittime della persecuzione, della 
violenza e del terrorismo nazista. 
Milano, 7 maggio 1989 

È recentemente scomparso il com
pagno 

CARLO TOSaN 
La sezione Che Guevara della Mad
dalena nel porgere le più sentite 
condoglianze af familiari sottoscri
ve In sua memoria per l'Unità. 
Trieste, 7 maggio 1989 

Nel terra anniversario della scom
parsa del compagno 

on. FAUSTO BOCCHI 
comandante partigiano •Gianni*, la 
moglie e 1 figli Fausta e Paolo con le 
loro famiglie, lo ricordano con im
menso rimpianto e affetto a) com
pagni e amici e In sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Parma,, 7 maggio 1989 

La moglie e il figlio di 

IORIO BALDINI 
deceduto proprio il l'maggio sot
toscrivono per l'Unità. 
Poggittonsi (Si), 7 maggio 1989 

Nell'undicesimo anniversario della 
morte di 

QUINTO COSTA 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità 50 mila lire. 
Andomo Micce, 7 maggio 1989 

Il Comitato cittadino, Il Gruppo 
consiliare e la sezione 
Iginio Rota del Pei vimercatese, 
profondamente addolorati per la 
prematura scompana di 

ANGELO ROMANO 
partecipano al grave lutto. 
Vimercate, 7 maggio 1989 

Il 25 aprile ricorreva. Il ) * anno dell* 
scompana dèi compagno 

IVO FERRARI 
Le figlie Giuliana, Valerla e(generi 
Roberto e Luciano nel ricordarlo 
con tanto affetto a compagni e ami
ci della sezibrw Termo/Melare aot-
toscrirono 10G mila lire per i't/nifà 
LaSpezia, 7 maggio 1989 

1 compagni della sezione Patèmo» 
ster-Tavacca sono vtóni ali* fami
glia Faidutti per la perdita del loro 
caro 

RINALDO FAIDUTTI 
Esprimono te più sentite condo
glianze e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 7 maggio 1989 

I consigli di amministrazione dello 
cooperativa Martiri vimeratesi, 
Circolo Rinascita, Immobiliare vi
mercatese, Immobiliare vimercate
se 2 e Giti del Sole partecipano*! 
lutto per la scompana di 

ANGELO ROMANO 
Vimercate, 7 maggio 1989 

H consiglio direttivo dell'Arci Uisp * 
di Vimercate, partecipa al lutto per 
la rampar» di •* 

ANGELO ROMANO 
Vimercate, 7 maggio 1S39 

Luigi Corbanl si unisce con sincera 
cordoglio al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 

sen. ANGELO ROMANO 
ricordandolo per il costante impe
gno culturale e civile e quale stima* -
to dirigente per lo sviluppo dell'In
formazione radiotelevisiva italiana. 
Milano, 7 maggio 1989 

Franca e Tullio Berrinl con Andrea 
e Maria $1 uniscono al dolore dì* 
Ada, Clara e Paola per la scompar
sa del caro amico ,, 

ANGELO ROMANO 
Milano, 7 maggio 1989 | 

TUTTI I LUNEDI' 
CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito 
diretto da Michele Serra 

14 l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Inchiesta sull'Europa/l ^ K S t e 

Con la sperimentazione su vasta scala dell'impresa globale, i giapponesi 
mettono a dura prova il sistema imprenditoriale del vecchio continente 

La «grande guerra» dell'economìa 
L'avvicinarsi del mercato unico europeo sta accele
rando i processi di riorganizzazione delle relazioni 
commerciali mondiali. I giapponesi, con la loro stra
tegia di penetrazione stanno sperimentando l'impre
sa globale, mettendo a dura prova le capacità di 
reazione delle aziende europee Oggi la prima pun
tata di una nostra inchiesta sulto scontro economico 
\n atto nel mondo e l'Europa alle soglie del '92, 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO VILLANI 

• BRUXELLES II mercato 
unico europeo assumerà 
quelle caratteristiche di for
tezza- di cui parlano spesso 
ali ambienti economici e po
litici americani? Ma anche se 
cosi tosse, non è difficile ve
dere che questo mercato 
fortificato sta già nascendo 
con vistose brecce Almeno 
da quando la signora That-
cher ha deciso che il suo 
paese avrebbe costituito il 
varco attraverso cui il «nemi
co» sarebbe potuto passare 
agevolmente E il nemico 
non ha perso tempo, è pas
sato In forze e si è già atte
stato saldamente in un setto
re di punta dell'industria eu
ropea, quello automobilisti
co È da tempo ormai che le 
agguerrite armate giappone
si riunite attorno alle bandie
re della Nissan o della Toyo
ta si sono insediate in Gran 
Bretagna con i benevoli au 
spici (e IncentMXdel gover* 
no di sua maestà II risultato 
della penetrazbne nipponi
co è che» per esempio, in 
Italia arrivano circa Umila 
auto giapponesi, dal resto 

d'Europa, che si aggiungono 
al contjngente di 3000 veico
li che il nostro paese impor
ta direttamente dal Giappo
ne Il progetto della Toyota, 
nuovo di zecca, di costruire 
vicino a Derby uno stabili
mento con 3000 lavoratori, 
prevede la produzione, en
tro il '93, di 200mila vetture 
ali anno di «media cilindra
ta» che entreranno in diretta 
concorrenza con la Golf o 
con la Tipo della Fiat I co
struttori europei sono dun 
que preoccupati e premono 
sulla Commissione perché si 
affretti a stabilire quella per
centuale di contenuto realiz
zata «in loco» che consenta 
di definire le auto di marca 
giapponese come europee 
La Fiat, in particolare chie
de un periodo di transizio
ne, dai 5 ai 7 anni, prima di 
aprire definitivamente il 
mercato unico alla concor
renza estera Ma il fronte si 
va inclinando, il governo 
francese ha di recente deci
so che le Nissan-blue bird 
(costruite appunto in Gran 
Bretagna) non vadano più 

incluse nel contingente di 
auto importate direttamente 
dal Giappone 11 caso delle 
automobili serve bene a illu
strare la strategia di penetra
zione giapponese in vista 
del mercato unico Dai 1986 
al 1988 gli investimenti diretti 
nipponici in Europa sono 
più che raddoppiati «Con 
essi i giapponesi tentano di 
integrarsi nel tessuto indu
striale europeo per esempio 
la Toshiba ha concluso iomt 
ventures, che implicano tra
sferimenti di tecnologie ad 
alto livello, con Siemens, 
Olivetti, Rhone Poulenc e 
Thomson» scrive «Le Mon
de» 

Come reagisce la Com
missione della Cee alle pres
sioni dei costruttori europei 
di fronte a questa offensiva 
su larga scala? Nel caso dei 
semicondutton cerca, imi
tando gli Usa, di amvare con 
ì giapponesi ad accordi bila 
terah (quello Usa Japan è 
dell'86) per contenere, at
traverso l'autolim nazione, 
l'afflusso dei prodotti «Tec
nica che prima o poi verrà 
usata anche per il settore 
automobilistico, - dicono al
la Commissione - e allora in 
quel contesto potremo deci 
dere come considerare le 
automobili giapponesi co
struite in Gran Bretagna Per 
il momento non possiamo 
non considerarle che euro
pee a tutti gli effetti, perché 
nessun regolamento comu
nitario quantifica una qual
che percentuale di "conte

nuto europeo per conside
rarle tali» D altra parte, che 
la strategia giapponese sia 
quella, sull esempio di 
quanto hanno già fatto negli 
Usa di dare il massimo di 
contenuto locale (nel nostro 
caso usando componenti 
fabbricate in Europa) ai loro 
investimenti diretti all'estero 
non c e dubbio «Entro il 
1995 180 per cento dei com 
ponenti delle auto che usci
ranno dal nostro stabilimen
to di Derby sarà prodotta m 
Gran Bretagna», affermano i 
responsabili della Toyota 

«i contrasti commerciali 
non sono soltanto con il 
Giappone», dice Riccardo 
Penssich, vicedirettore gene
rale del settore industria a 
Palazzo Berleymont, sede 
della Commissione Cee 
«Abbiamo aperta con gli Usa 
l'importante partita delle te 
lecomumcazioni Gli ameri
cani sostengono che il mer 
calo europeo è troppo chiu
so e ne chiedono da tempo 
una consistente deregola-
mentazione», dice Penssich 
Ma devono essere nmasti 
delusi, perché propno net 
giorni scorsi il consiglio dei 
ministri delle Poste ha boc
ciato a Lussemburgo la 
proposta dei vicepresidente 
della Commissione (e re
sponsabile per la concorren
za) Leon Bnttan che preve
deva la rottura dei monopoli 
pubblici per alcuni servizi 
come il telex, il telefax e il 
videotex 

«In realtà, gli europei nm-
proverano agli Usa il fatto 
che essi, nel campo delle 
tecnologie avanzate, fanno 
ricorso troppo spesso alle 
deroghe al libero commer
cio intemazionale che il Gatt 
concede per ragioni di sicu
rezza nazionale», aggiunge 
Penssich Insomma gli ame-
ncani predicano bene e raz
zolano male, dicono alia 
Commissione 

La dimensione dello 
scontro commerciale mon
diale in atto è data anche 
dall'impegno nel settore del
la «ncerca e sviluppo», quel 
settore particolare che apre 
la strada ai grandi affari del 
futuro «Attenzione a non 
sottovalutare gli Usa in que
sto campo - dice Paolo Fa-
sella direttore generale del 
dipartimento ncerca della 
Commissione - perché negli 
ultimi anni hanno perso 
competitività in molti settori 
Un recente studio su 37 set-
ton di tecnologia più avan
zata, vede gli Usa in testa in 
ben 32 di essi, mentre gli eu
ropei sono in testa solo in 
due setton» E poi ci sono i 
giapponesi, dice Fasella, 
che, come fanno di solito, 
concentrano i loro sforzi in 
quel campo che giudicano 
ad alto potenziale commer
ciale e vanno avanti per an
ni solo su quello Per esem
pio attualmente stanno lavo
rando negli strumenti di mi
surazione, che diventano 
sempre più componente im
portante dello stesso lavoro 

Seimila miliardi «a fondo perduto» in 20 anni, 2.536 negli ultimi quattro 
Sono i soldi pubblici regalati ai «padroni delle flotte», con quali risultati? 

La ricca compagnia degli armatori 
Fiumi di inchiostro sono stati versati in queste set
timane sugli errori compiuti dalla Compagnia dei 
portuali di Genova, protagonista di una strategia 
di lotta più basata sulla difesa che sull'attacco. 
Sono passati inosservati, in tanto frastuono, altn 
protagonisti dei porti in generale: gli armatori, 
blanditi dall'intraprendente ministro Prandini, suc
chiatori dì soJdì pubblici, Ecco l'elenco, 

•RUNO UGOLINI 

H i ROMA I conti li ha latti, 
andando a scartabellare negli 
archivi della Camera, il depu
tato comunista ligure Mario 
del ia , La (tata di partenza e II 
\m> E In 20 anni i nostri ar
matori hanno goduto, sulla 
base delle varie leggi riferite al 
crediiq navale», di una som
ma pari a 6 302 miliardi Un 
bel bottino e, come vedremo, 
con scarsi risultati per la gloria 
commerciale della (lotta italia
na Soldi nostri, sacrifici nostn, 
ma l'incidenza sulla sorti delia 
nostra economia è stata dav
vero modesta 

La maggior parte di questi 
«sussidi- è concentrata negli 
anni recenti Negli ultimi quat
tro anni, infatti, cioè nel 1985, 
1-986, 1987, 1988 «lor signori", 
come diceva Fortebraccio, 
hanno già ricevuto (diciamo 
già perché I erogazione conti
nua e non è finita) 2 536 mi 
liardi «a fondo perduto» Non 
solo di questa bella cifra, una 
fetta 300 miliardi sono passa
ti sotto ia voce di «contributi 
alla gestione» delle aziende 
armatoriali È il particolare 
che piQ indigna 11 nostro Chel 
la, perché qui non si tratta 
nemmeno a parole di incenti
vare l'acquisto di navi l'am
modernamento della flotta 
Sono soldi nostri spesi - le 
spese di gestione • per pagare 
facciamo qualche esempio la 
cancelleria, gli affitti del locali 
gli stipendi dei commessi per i 
signori Costa, Gnmaldi Fcr 
ruzzi 

Andiamo a beccare alcuni 
di questi cosi riservati protago
nisti della veloce danza di mi 
liardi C è il bravo Costa, ulti
mo rampollo di un antica di 
nastia con le sue quattro so 
cletà Ha intascato dal 1983 fi
no ai nostn giorni la sostan
ziosa cifra di 124 miliardi e 
213 milioni Anche qui parti
colare da brivido, 15 miliardi 
e 827 milioni sono riferiti ai 

«contnbutl di gestione», ovvero 
la cancellena, eccetera Vole
te sapere del signor Grimaldi, 
quello recentemente benefi
ciato dal solerte ministro Pran* 
dini di una «autonomia fun
zionale», cioè un pezzo di 
banchina portuale tutta per lui 
a Genova' Ha ncevuto dallo 
Stato dal 1978 ad oggi, 181 
miliardi e di questi 5 miliardi e 
749 milioni sonocontnbuti al
la gestione E mister Ferruzzi 
(vedi Gardlni) quello che im 
pazza tra soia e giornali? Sono 
stati, dicono le carte della Ca
mera 49 miliardi e 150 millo 
ni dal 1981, e ben 30 miliardi 
e 59 milioni sono devoluti per 
i semplici, famigerati contribu
ti alla gestione Un altro di 
questi rinomati armatori, Pa
ne ha beccato 68 miliardi e 
704 milioni di cui 29 miliardi e 
247 milioni per i soliti contri
buti alla gestione 

Viene spontanea una do 
manda tutti gli armatori han 
no ncevuto equamente la 
stessa somma' Non è così C è 
un gruppo una specie di 
Compagnia, che ha messo in 
sieme un gruzzolo totale di 
150 miliardi di contnbutl alla 
gestione di quei soldi dati 
proprio senza alcun corrispet
tivo Sono i signori Costa Fer 
ruzzi Pane Deiulemar I -ma
gnifici quattro del Mediterra 
neo in testa alle classifiche 
delle agevolazioni 

La nostra grande 
«autostrada» 

Md voi direte che anche ne 
gli altri paesi si fa cosi ovun 
que si danno soldi agli arma 
tori È vero 11 punto dolente, 
fa notare 1 onorevole Spella 
membro della commissione 
Trasporti della Camera, è che 

struite E qui nfà capolino il 
nostro ministro Prandini Ave 
va pensato di predisporre, in 
una legge, malgrado la specifi
ca direttiva della Cee, solo 
contnbutl agli armatori È sta
to il Senato, con paren delle 
diverse commissioni, a intro
durre modifiche relative alla 
navalmeccanica I ritardi si so-
no comunque accumulati 
(non cosi per i concorrenziali 
cantien navali europei che in
tanto marciavano) Ora la leg
ge è approdata pnma alla 
commissione Trasporti della 
Camera, poi alla Commissio
ne Bilancio 

Una storia 
di ritardi 

Lavoratori nel porto di Genova 

questi sono finanziamenti «a 
pioggia» concessi -a discre 
zione Chissà quali sono ì cri 
ieri adottati'' Non sono cerio 
quelli raccomandati da una 
direttiva della Cee e che ri 
guardano la tipologia di navi 
da pnvilegiare navi veloci pò 
co inquinanti portacontamer 
navi traghetto navi capaci di 
sostenere la concorrenza 
Quell ammucchiata di miliardi 
non è finalizzala a moderne 
esigenze produttive Lo dimo 
strano i dati Solo il 20\> dei 
traffico da e per i nostri porti è 
coperto da Italiani L86^ delle 
importazioni e il 57^ delle 
esportazioni avvengono *\ ia 
mare* Questa è la nostra vera 
grande autostrada Ma osser 
vate quei nostn porti Solo li 
22^ delle merci -sbarcate» 

viaggiano su navi con la ban 
diera italiana mentre il 7B°4 
viaggia su navi con bandiera 
estera E le merci imbarcate ' 
Il 18/6 raggiunge navi italiane 
I 82% navi straniere Sono dati 
ufficiali Ma non è finita I no 
stri cari armaton nmpin7au di 
soldi statali non sono presenti 
neìle principali venti grandi 
Compagnie europee come la 
Maersk la Happg Lloyd la 
Ben Line !a Zim Sembrano 
in realtà degli accattoni vestiti 
a festa intontì in tal modo ad 
affrontare la tanto decantata 
sfida del 1992 

Md for\.c bisogna andare ai 
!e raditi di questo sistema di 
finan/iamenli a pioggia per 
una flotta non competitiva E 
la radice sta nei cantieri nava 
li laddove le navi vengono co 

E qui il 15 marzo scarso, 
colpo di scena II sottosegreta
rio al Tesoro Tarcisio Gilti un 
altro democristiano un altro 
bresciano come Prandini ma 
di opposta corrente, ha 
espresso un parere contrano 
sul provvedimento Altri ritar
di aitn danni per i cantien di 
Monfalcone Genova Paler 
mo Livorno Castellammare 
Marghera, Trieste Esistono 
dice Chella 18 ordinativi a 
questi cantien pari a 2 500 
3 000 miliardi ma non decol 
lano E questo mentre gli os 
servalon parlano dell «anno 
della npresa» per la navalmec 
canica «Noi rischiamo di per
dere un occasione» E in tor
so tra I altro nel settore una 
profonda ristrutturazione Ben 
4 600 lavoraton sono siati 
espulsi tramite prepensiona 
menti ed altre forme sociali 
Hanno accettato un sacnficio 
perchè erano previsti investi 
menti Ma questi sono blocca
ti prima per una «dimentican 
za» del bresciano Prandini poi 
per un veto del bresciano Gitti 
E la stessa medaglia con due 
facce quella produttiva (i 
cantieri navali) resta in attesa 
quella assistita (gli armatori) 
gode di una rapida pioggia 
d oro Ma nessuno sembra ac
corgersene L importante è 
punire i camalli che a loro voi 
ta non sembrano capaci di 
uscire dal loro accerchiamen 
to e finiscono con il favonre il 
gioco dell avversano Ma chi ci 
va di mezzo è il paese 
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La competizione economica internazionale tende sempre più a 
focalizzarsi sulle nuove frontiere tecnologiche (fonte Cepit) 

di ricerca «Non dobbiamo 
sottovalutare nemmeno i 
paesi di nuova industrializ
zazione come ia Corea o 
l'India o if Brasile - aggiunge 
Fasella - che domani po
tremmo ritrovare come temi
bili concorrenti, per esem
pio, in un settore strategico 
come l'aeronautica» In que
sta situazione si colloca lo 
sforzo della Commissione 
che tende ad avere, nel set
tore -ricerca e sviluppo», un 
budget di 2 miliardi di Ecu 
all'anno, non molto se si 

Porti fermi 
«Prandini 
non rispetta 
gli accordi» 
• ROMA La Flit Cgil e la Fit 
Cisl hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore a partire 
dalle 6 del 12 maggio prossi
mo Motivo delta protesta ia 
latitanza del ministro della 
Manna mercantile Giovanni 
Prandini e il silenzio calato so
pra l'accordo siglato il 17 mar
zo scorso Per Te due federa
zioni dei trasporti restano in
fatti completamente disattesi 
gli impegni presi allora da 
Prandini circa la definizione di 
una circolare esplicativa che 
consenta la piena operatività 
dell'accordo Per i sindacati, 
insomma, non basta aver rag
giunto I intesa II problema 
ora è quello di applicarla, e 
questo non può essere un fat
to semplicemente burocratico 
ma è necessano apnre un ta
volo cui partecipi il ministro 
stesso «Non vogliamo - ha 
detto il segretario generale 
della Fit-Cisl Gaetano Arconti 

- una gestione soltanto buro 
cratica e non politica dell ac
cordo Piuttosto voghamo av 
viare una trattativa con il mini
stro per affrontare i grandi 
problemi legati ali occupazio 
ne alla predisposizione di 
strumenti legislativi di soste
gno finanziano e fiscale diretti 
a sostenere I evoluzione delle 
compagnie portuali verso for 
me di organizzazioni impren 
ditorfali» 

Ma, al momento I unico ri 
sultato scatunto dal! accordo 
è I assalto ai porti ad opera 
dei privati che lascia ben pò 
co spazio alla trasformazione 
delle compagnie in imprese 
«E una situazione molto deli 
cala - ha sottolineato Arconti 
- quella che si è venuta a 
creare specialmente in alcuni 
scali come quelli siciliani nei 
quali con il via libera ai privati 
i porti nschiano di andare in 
mano ad organizzazioni ma 
dose A schierarsi contro que 
sto sciopero è invece la Uiltra 
sporti che lo definisce ineoe 
rente rispetto alla proclama 
zione della tregua negoziale 
"Cosi facendo - sottolinea la 
segreteria nazionale - la Fili e 
la Tit finiscono per fare il gio 
co di chi nel governo non 
vuole confrontarsi col sinda
cato e vanificano sul! altare di 
un fallace muro contro muro, 
una proposta forte del smda 
cato E soprattutto per la Uil 
trasporti rischia di essere va 
nificata «la sfida lanciala con 
grande senso di responsabilità 
dai sindacati dei trasporti e 
dalle con federazioni alle vane 
coniroparti con la tregua» 

Pt i la Fit però ) mlerpreta 
zioni che la Uiltrasportl dà 
della tregua è errata *U tre 
gua scatta - tiene a precisare 
Arconti - quando viene aper
to un tavolo globale dei tra 
sporti" 

pensa che ta spesa comples
siva in questo campo dei 
paesi della Comunità è circa 
80 miliardi di Ecu all'anno 
Ma puntando su telecomu
nicazioni, biotecnologie, fu
sione nucleare, ambiente, 
tecnologie diffusive e mate
riali avanzati, la Commissio
ne tenta di fare da volano 
della ncerca europea, nel 
difficile compito di sostenere 
la temibile concorrenza Usa, 
giapponese e, adesso, an
che dei nuovi arrivati del 
Sud del mondo 

(I •continua) 

Manifestazione a Roma 

Cassa integrazione: 
scattano i licenziamenti 
perché non si riforma 
WM RÓMA «L'approvazione 
del disegno di legge sulla cas
sa Integrazione non può più 
attendere, ormai è una que
stione di volontà politica* A 
insistere sulla necessità del va
ro della riforma pnma delia 
scadenza del decreto di pro
roga (31 maggio) è ti segreta
rio confederale delta Cgil An
tonio Pizzinato, ricordando 
che ultenon ritardi sono inso
stenibili in quanto il gruppo ri
stretto della commissione La
voro della Camera ha quasi 
terminato la ndefimzione del 
testo di riforma approvato dal 
Senato 

L urgenza è determinata 
anche dal fatto che ti vuoto le
gislativo, dice Pizzinato, ha 
portato numerose aziende e 
la stessa Gepi «a inviare in 
questi giorni centinaia di lette
re di licenziamento ai dipen
denti» Un clima di incertezza 
incombe su circa 380mila la
voraton «La nforma della cas 
sa integrazione - prosegue il 
segretano della Cgil, si trasci
na da otto anni mentre il go
verno non ha fatto altro che 
approvare di due mesi in due 
mesi decieti che lasciano fuo 
ri molte aziende private» 

«II sindacato - ha detto Piz-
zinato - intende esercitare 
una forte azione di pressione 
sulle forre politiche» Infatti 
martedì prossimo a Roma si 
svolgerà m piazza S Apostoli 
una manifestazione umtana 
organizzata dai metalmecca
nici di Fiom Firn Uitm «La 
mobilitazione comunque con
tinuerà fino a culminare, se 
necessario, in una manifesta
zione nazionale» D'altronde, 
durante i lavori parlamentari 
la pressione del sindacato è 
stata costante con presidi a 
Montecitorio e con l'invio di 
delegazioni ricevute dalla pre
sidenza della commissione 
che si occupa della nforma e 
dal gruppi parlamentari 

Una pressione che ha avuto 
un pnmo risultato 1 altro len il 

comitato nstretto a cui la 
commissione Lavoro aveva af
fidato la redazione del nuovo 
disegno di legge era giunta 
quasi alla conclusione dei 
suoi lavon, apportando note
voli miglioramenti al testo li
cenziato dal Senato Ormai 
per la settimana prossima se 
ne prevede il varo da parte 
della commissione plenaria in 
sede referente 

Tra i miglioramenti appor
tati al testo del Senato c'è l'in
troduzione, tra i quindici di
pendenti che rappresentano 
la dimensione aziendale mini
ma per l'applicazione della 
nuova legge, di quelli assunti 
con contratti di formatone la
voro, di apprendistato e a ter
mine Inoltre ia nozione di «li
cenziamento collettivo» nel te
sto del Senato non si applica
va alle aziende che effettuava
no non oltre 9 licenziamenti 
al mese Ora è collettivo il li
cenziamento di oltre due lavo
raton 

Modificato in meglio anche 
il regime per l'edilizia, dove 
com'è noto la sospensione 
dal lavoro ha motivi tutti suoi 
come il maltempo o la tempo
ranea mancanza di materie 
prime agli edili in cassa inte
grazione è stato alwlito il 
massimale di retribuzione, in
trodotto dal Senato generaliz
zando il trattamento 

Se poi il lavoratore che va 
in cassa integrazione ha rag
giunto i 50 anni di età, perce
pisce I' «indennità di mobilità* 
fino a che non arriverà all'età 
della pensione di anzianità E 
tutta la legge nformata rappre
senta un orientamento per le 
aziende, che prima di licen
ziare devono aver tentato so
luzioni alternative come 11 part 
time o le nduziom d'orano. Al 
comitato ristretto restano da 
nsotvere questioni legate alle 
categorie protette (invalidi 
ecc ) e alle giornate minime 
per aver diritto all'indennità di 
disoccupazione 

Assemblea dei Soci 
Sabato 29 aprile, l'assemblea dei Soci della Banca Popolare di Milano, 
presieduta dal prof. avv. Piero Schlesinger, (presenti in proprio 0 per 
delega n. 1164 azionisti) ha approvato all'unanimità il bilancio dell'eser
cizio 1988 (123°dalla fondazione). 

L'intermediazione creditizia evidenziava, a fine anno, le seguenti risultanze 

Raccolta da clientela 
Raccolta fiduciaria 
Massa amministrata 
(raccolta fiduciaria più raccolta 
indiretta da clientela) 

Impieghi per cassa 

Crediti di firma 

L 
L. 
L. 

L. 
L. 

10.117 miliardi 
16.970 miliardi 
26.429 miliardi 

7.189 miliardi 
2.509 miliardi 

+ 17,2% 
+ 11,3% 
+ 17,0% 

+ 30,0% 
+ 68,9% 

li soddisfacente incremento operati
vo dell'Istituto si è accompagnato, 
nel corso del 1988, al notevole po
tenziamento delle strutture di para
bancario direttamente controllate 
dalla Banca e ad un'ampia espan
sione territoriale, grazie all'incor
porazione della consorella "Popola
re di Bologna e Ferrara" (28 sportel
li) Tale espansione ha registrato 
una ulteriore significativa fase 
nell'anno in corso a seguito dell av
venuta incorporazione della Popo
lare di Apncena" (25 sportelli, atto 
di fusione firmato li 6 aprile) 
Nel corso dell'assemblea il Presi
dente si è altresì compiaciuto per il 
brillante esito dell'aumento di capi
tale chiusosi il 24 marzo 1989, per 
effetto del quale il patrimonio della 
Banca è salito a L 1 172 miliardi 
(a prescindere dai warrunts, la cui 
conversione prevede un ulteriore 
introito di L 67 miliardi) 
L assemblea ha approvato l'accan

tonamento di L 37,5 miliardi a ri
serve patrimoniali e le destinazioni 
di un utile da ripartire di L 89,6 
miliardi, che ha consentito l'asse
gnazione di un dividendo unitario 
diL 525. 

La relazione del Consiglio di Am
ministrazione ha inoltre reso noto, 
fra altri, anche i dati complessivi a 
fine 1988 dell'intermediazione cre
ditizia delle tre banche del Gruppo 
Bipiemme (Banca Popolare di Mi
lano e controllate Banca Agricola 
Milanese e Banca Bnantea) 

L'assemblea ha infine provveduto 
al rinnovo parziale delle cariche so
ciali, riconfermando i vice presi
denti prof do» P Marchetti e 
prof dott A Martelli, i consiglieri 
prof dott R Arduini, dott F P 
Beato, prof ing M De Marco, 
Mg G Fantoni, dott M Onado e 
nominando quale nuovo consigliere 
il prof dott P Ranci Ortigosa 

Gruppo Bipiemme 
Raccolta da clientela 
Raccolta fiduciaria 
Massa amministrata 
Impieghi per cassa 

L 
L 
1. 
L 

12 906 miliardi 
19 775 miliardi 
30 855 miliardi 
8 679 miliardi 

+ 14,4% 
+ 11,2% 
+ 15,3% 
+ 28,0% 

Banca Popolare 
di Milano Società Cooperali,a , r ' 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Terminata la parte più impegnativa della missione, l'invio 
4?6|l« sonda Magellano, verso il pianeta Venere, i cinque 
«stronauli dell'Atlanti» si sono dedicali ad una sene di 
esperimenti, L'uftico problema si e registralo con la prova 
4Kw« telelax (rotocoplatore a disianza) spaziale. Come in 
molti uffici terrestri, i logli si sono accavallati e gli astronauti 
stanno aspettando ulteriori istruzioni. Gli altn esperimenti si 
Mnotvolti senza eccessivi problemi, l'equipaggio ha realiz-
fato numerose «fotografie» passando sopra l'Africa: I dati, 

'Importanti dal punto di vista meteorologico, verranno con-
-frdtitati con quelli raccolti da terra per migliorare il sistema 
dette previsioni. Giunto sopra la base aeronautica di Halca-
Itala, nelle Hawai, l'Atlantis ha lanciato due missili, i tecnici 
militari potranno cosi venficare la sensibilità del loro senso
ri elettro-onici per la sorveglianza dello spazio. 

Sperimentata 
in Belgio 
la pillola 
antipaura 

L'esercito belga ha conclu
so con successo su un grup
po di soldati un pnmo ciclo 
di esperimenti per mettere a 
punto una «pillola antipau
ra». i 40 militari scelli come 
cavie si erano offerti volon-

" ~ ~ " " ^ " " — " ^ " — " ^ ™ — " tan e nessun effetto negali-
,vo è stato constatato negli esami medici eseguiu su di foro 
per verificare gli citelli del trattamento. L'annuncio è slato 

'dato dal ministero della Difesa di Bruxelles in seguito a voci 
circolate in questi giorni circa danni psicofisici che sareb
bero stali accusati da alcuni dei 40 militari. La denomina-

'zlone ufficiale della pillola contro la paura e «Atarax R», e il 
servizio medico delle Forze armale belghe assicura che si 
IrjUlà non di una droga eccitante - destinala a dare ai mili-
, |art un coraggio artificiale come fu (alto nella pnma guerra 
mondiale dlslnbuendo razioni di alcoolici prima degli at
tacchi - bensì di un composto usato da anni e senza effetti 
collaterali indesiderabili per ridurre lo slato di ansietà f mi
litari che si sono prestati agli esperimenti sono stali sottopo
sti ad un «battesimo del fuoco* simulato col maggior reali
smo possibile, a quanto pare hanno sopportato io «stress» 
meglio della media dei loro compagni sottoposti alla me
desima prova senza prendere l'«Atarax R». 

U prevenzione 
del tumore 
al colon retto 

Sono I Smila, in Italia, te 
persone che ogni anno 
muoiono di tumore al colon 
retto e 28mlla quelle che 
contraggono questa malat
tia. Olire 185 per cento delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morti potrebbero però esse-
^ • • • • ^ • • • • " ^ • • • • ^ • ^ re evitate se anche in Italia, 
come già avviene in Germania, tutta la popolazione di età 
superiore al 40 anni si sottoponesse all'esame di ricerca del 
sangue occulto nelle feci, la cui presenza potrebbe essere 
sintomo di un tumore al colon retto sin dallo slato iniziale, 
o della presenza di polipi. Un appello affinchè l'ordina
mento sanitario italiano si adegui a questa necessità e stalo 
rivolto dai medici che, a Firenze, hanno partecipato al 9* 
congresso nazionale dell'Algo (Associazione italiana ga
stroenterologi ospedalieri), la cui ultima giornata è slata 
dedicata, Ira l'altro, alla celebrazione del decennale del 
Golce (Gruppo ospedaliero italiano cancro colonreltale) 
L'associazione, nata a Livorno nel 1979, raccoglie e coorti-

; ha gli studi sul tumore al colon retto provenienti dai vari 
• "centri di ricerca, «L'esame della ricerca del sangue occulto 
'nelle feci - spiega il professor Franco Pacini, uno dei fonda-
tori del Gotcc - è semplice, lo può fare chiunque a casa, 
utilizzando le apposite carline a reazione chimica. In caso 
dylsultalo positivo e bene rivolgersi subito al gasuoentero-

' jìOgVper un 'esame endoscopia] del colon retto». 

t'Awclailone 
unitaria 
del medici 
nucleari 

Per il 1990 e previsto un 
nuovo congresso nazionale 
di medicina nucleare desti
nalo a sancire la costituto-
ne di un'Associazione unita
ria dei medici nucleari. Lo 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ hanno comunicalo gli orga-
^——B^^*—^^**^* nizzalon al termine del con-

.vegno nazionale di medicina nucleare che ha riunito a Bo
logna i più noti studiosi di questa disciplina medica. Al con
gresso hanno partecipato olire 650 Ira medici nucleari, uni
versitari e tecnici La nuova associazione dovrebbe nascere 

, - spiega una noia - dalla fusione delle due componenti al-
' luali. la Società italiana di biologia e medicina nucleare, 
presieduta dal prof. Giorgio Ferlin e la sezione autonoma di 
medicina nucleare della Sirmn presieduta da Giuseppe Ma-
deddu. 

NANNI meeoMNo 

.Trentanni fe il suicidio 
di Renato C a e d ^ r t 
protagonista della NapoU antifescista 

Le cifre ed i simboli 
d'un uomo geniale 
•Lfj «Le sue meditazioni ma
tematiche non hanno mai tre
gua e quella ricca, varia mes
se di risultati a cui esse con
ducono, o rimane in gran par
te inedita o, mostrata ai suoi 
amici, sospinge questi nei loro 
lavori*. 

Cosi sì espresse su Renato 
Caccioppoli, prestigioso mate
matico napoletano, scompar
so trentanni or sono, la com
missione giudicatrice di un -
premio che l'Accademia dei 
Lincei gli conferì nel 1953. Si 
tratta dì parole che mettono in 
luce alcuni aspetti del caratte
re di Caccioppoli la tenacia 
nell'indagine scientifica, la ge
nerosità e l'impegno di gran
de maestro. Quelle stesse pa
role suscitano peraltro qual
che interrogativo: è possibile 
che una parte delle sue idee 
scientifiche sia rimasta inedi
ta? È possibile che accanto a 
notevolissimi risultati da lui re
si noti, ve ne fossero altri, 
ugualmente importanti, che, 
egli tenne per sé e che, per 
mancanza di tempo ( o di vo
lontà) non rivelò alla comuni
tà scientifica mondiale? Tutto 
ciò é molto probabile. Nessu
no saprà mai a quale profon
dità di pensiero era arrivato il 
suo ingegno. 

In questo senso la sua figu
ra potrebbe forse essere acco
stata a quella di un altro ge
nio, Ettore Majorana, il giova
ne allievo di Enrico Fermi. 
coetaneo di Caccioppoli, e 
suo collega di Insegnamento 
all'Università di Napoli nel *38. 

Renato Caccioppoli era na
to a Napoli il 20 gennaio 1904 
da Giuseppe Caccioppoli, no
to chirurgo napoletano, e da 
Sofia Bacunin, figlia dello 
anarchico russo Michele Ba
cunin. A soli 26 anni consegui 
la cattedra di Analisi algebrica 
presso l'Università di Padova 
per trasferirsi poi a Napoli nel 
1934. E a Napoli egli trascorse 
quasi tutta la sua vita, che 
concluse volontariamente 1*8 
maggio 1959. Nel 1953 l'Acca
demia nazionale dei Lincei 
(di cui era socio fin dal '47) 
gli conferì il prestigioso pre
mio nazionale di scienze fisi
che e matematiche con la se
guente motivazione: «La com
missione giudicatrice, che ha 
dovuto procedere all'esame 
individuale e comparativo del
le opere di undici concorrenti 

e di altrettanti designati da 
uno o più soci nazionali, ha 
rilevato che il Caccioppoli è 
già da tempo pervenuto ad 
una posizione intemazionale 
di primo piano, fra quei non 
molti cultori della matematica 
che la fanno effettivamente 
progredire con scoperte ed 
aprono nuove possibilità e 
nuovi orizzonti e con la crea*. 
zione di secondi metodi di H* 
cerca»; ha aggiunto che «si 
può essere certi di trovare 
sempre, là dove la matemati
ca incontra gravi difficoltà, un 
apporto di Caccioppoli, utile 
al progresso»; ed ha, conclu
dendo, espresso raffermazio-
ne essere «Renato Caccioppoli 
grande matematico che domi
na insieme, con impressio
nante forza di creazione, i tre 
campi dell'Analisi: topologico,. 
reale e complesso, la cui ope
ra assidua e di scienziato e di 
maestro altamente onora, il 
nostre» Paese». 

Non è impresa facile dare 
un'idèa dei risultati scientifici 
da lui ottenuti. Un'interessante 
esemplificazione di alcune 
delle sue teorie, accessibile 
anche ad un pubblico non 
esperto in campo matemati
co, è stata fornita da Ennio de 
Giorgi, in occasione del con
vegno «Il pensiero matematico 
del XX secolo, l'opera di Re
nato Caccioppoli», tenuto a Pi
sa nell'aprile 1987. Gli atti di 
tale convegno sono in corso 
di stampa a cura dell'Istituto 
italiano per gli studi filosofici. 

L'eccezionalità di Cacciop
poli sta nel fatto che egli si ad
dentrò in diversi campi di ri
cerca: gli spazi ad infinite di
mensioni, il calcolo delle va
riazioni, le equazioni differen
ziali, lineari e non lineari, l'a
nalisi reale, l'analisi 
complessa, la teoria dell'inte
razione, la teoria geometrica 
della misura. Ognuno di tali 
campi, richiede di solito una 
tale specializzazione che è as
sai raro che una stessa perso
na possa conseguire risultati 
importanti in più di un settore. 

Inoltre Caccioppoli ebbe la 
forza di competere con gli 
specialisti mondiali di ciascu
no di tali campì anzi in molti 
casi egli aritfeipò certi risultati, 
ottenuti solo ih seguito da altri 
matematici stranieri, che igno
ravano i suoi. Ad esempio, nel 
1926 anticipò, in un caso par
ticolare, un famosissimo teo-

Trent'anni fa moriva, per sua volontà, 
Renato Caccioppoli, grande matemati
co ed affascinante personaggio dèlia si
nistra napoletana durante il fascismo e 
nel dopoguerra. Appassionato e strava
gante, poliedrico e geniale, Caccioppoli 
era un matematico «puro» ed ha lascia
to un importante contributo nel campo 

di cui si occupava, l'analisi. Antifascista 
convinto ed irriverente, fu arrestato nel 
'38 per aver ordinato ad un'orchestra di 
suonare la Marsigliese. A settembre a 
Napoli si terrà in suo onore un congres
so intemazionale promosso dal rettore 
dell'università partenopea, Carlo Cili
berto, che fu suo allievo. 

rema che • il matematico tede
sco H. Hahn dimostrò nel 
1927 ed il matematico polac
co S. Banach riotténne nel '29 
in piena generalità. 

Nel 1928 introdusse e stu
diò certe •famiglie di funzioni» 
cui pervenne indipendente
mente, vent'anni dopo, il ma
tematico sovietico V.M. Du-

d |i|x,z.) 
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broskij. Nel 1934 dimostrò un 
célèbre teorema, oggi nolo 
come «lemma di Weyl» dal 
nome del matematico tedesco 
che lo scopri nel 1940. Téli 
sovrapposizioni oggi non so
no concepibili, ma, a quei 
tempi, la diffusione dell'infor
mazione scientifica era assai 
meno immediata. Molte delle 

7(x,y) dx dy 

sue ricerche portarono a risul
tali pionieristici. «Seguendo le 
vie da lui tracciate, fu possibi
le, agli analisti italiani, di su
perare senza troppo danno l'i-
solamente degli anni della 
guerra e del primo dopoguer
ra. affermò il suo collega ed 
amico Carlo Miranda nei ne
crologio a Caccioppoli pubbli-

a n(x,z) 
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catonel'59, 
' Ma la matematica non fu il 
suo unico interesse, la, sua 
personalità fu poliedrica ed 
ancora oggi vengono ricordati 
il suo generoso impegno civi
le, la straordinaria sensibilità 
per la musica, la letteratura, le 
arti e il cinema. «Certamente 
Renato sarebbe potuto diven
tare un eccellente direttore 
d'orchestra. Ma cosi pure un 
ottimo critico e regista cine
matografico, perché anche 
quello era un campo in cui si 
manifestava con particolare 
attrazione ri suo interesse. 
Amava la poesia è la letteratu
ra, con certe Speciali predile
zioni, come quella per Proust 
e Rimbaud. Era anche chiara
mente ben esperto in filoso
fia... forse la sua scélta per la 
matematica, fra tante possibi
lità che gli si presentavano, fu 
anche dettata dalla voglia di 
cimentarsi in un campo in cui 
eccellere è più raro e più diffi
cile». Cosi si esprime Gianfran
co Cimmini, suo carissimo 
amico e collega, nella sua 
conferenza al citato convegno 
di Pisa. 

Come potè abbinare il suo 
assiduo impegno scientifico 
con i suoi molteplici interessi 
e le sue attività extrauniversi
tarie? PerunmatemaUcp del 
suo livello, dotato dhun'incre-
dibite capacità d i astrazione e 
di grande fantasia, probabil
mente non era necessario la
vorare alla scrivania o alla la
vagna: egli poteva progredire 
nelle sue ricerche anche du
rante un concerto o uno spet
tacolo cinematografico, o una 
delle sue esibizioni musicali, o 
in qualche comizio. Cacciop
poli fu infatti anche molto im
pegnato politicamente. Uomo 
di sinistra egli svolse intensa 
attività politica e si espose 
personalmente in diverse oc
casioni nei confronti del regi
me, non preoccupandosi di 
nascondere le sue idèe antifa
sciste. Una volta fu addirittura 

arrestato e poi internato In 
una casa di cura psichiatrica; 
concessione ottenuta per evi
tare più gravi sanzioni puniti
ve Sono trascorsi trentanni 
dalla morte di Renato Cac
cioppoli ed ancora oggi si 
vuole nnnovare il ricordo del
la sua figura, del suo travaglio 
interiore, della sua profonda 
umanità, della sua genialità di 
matematico 

Nel prossimo settembre si 
terrà in suo onore a NapoU un 
congresso internazionale pro
mosso dal rettore dell'Univer
sità di Napoli Cario Ciliberto, 
suo allievo ed organizzatore 
di un folto comitato di profes
sori di varie università Italiane. 

Sarà forse quella un'occa
sione per lare il bilancio sul
l'influenza che ancora oggi la 
sua produzione scientifica ha 
nella matematica moderna- A 
conclusione di questo brave 
ricordo di Renato Caccioppoli 
giova riprodurre un brano, do
vuto ai suoi amici più cari. 
tratto dalla prelazione delle 
sue Opere, pubblicate nel 
1963 dall'Unione matematica 
italiana «Ribelle ad ogni con
formismo, pieno di slanci ge
nerosi, nemico di qualsiasi in
giustizia, sollecito veiio gli 
umili e le anime semplici 
quanto sprezzante verso ogni 
forr u di mediocrità, egli ama* 
va nascondere, quasi per un 
istintivo pudore spinatale, la 
squisita e rara sensibilità del 
suo animo sotto un velo d i 
beffarda ironia, il suo alto sen
so morale sotto un'apparenza 
di cinica spregiudicatezza, il 
suo intenso travaglio interiore 
sotto una maschera di apatica 
indifferenza, sicché solo chi 
aveva dimestichezza con lui 
poteva apprezzarne a pieno I* 
nobilissima figura». Coerente 
con questo stile di vita fu la 
tragica conclusione della sua 

ordinano di Analisi 
matematica 

dell'Università di Napoli 

A Ferrara la settima edizione de «L'immagine elettronica» 

Moving-cam, occhio che vola 
R O S A N N A A L M R T I N I 

I P FERRARA. Con voto agile, a 
' distanza breve, la settima edizio-
t ne de «L'immagine elettronica» sì 

j - trasferita da Bologna a Ferrara 
Ancora un accostamento delle 
invenzioni, in arte e in tecnologia, 
che produce un linguaggio ambi-
vaiente. Un linguaggio a due ca
nali da una parte il flusso di ri
cerche tecnologiche per conqui
stare, nel mondo mercato, il van-

• lo di uno standard unico che per-
• metta di produrre e diffondere 
, immagini televisive sempre più 

1 grandi, meglio definite, aumen
tando il numero di linee che 

14Mhdi5cono l'immagine sullo 
- fjtfhermo e il numero di informa-
- ' ziOnl per linea (l'alta definizione 
• ' - Hdtv); dall'altra inavoro degli 
• Artisti che npn può avere stan-
.. dard, misure unificate, omologa-
, zione dt stile né di funzione - è 

l'artificio della mente individuale, 
irripetibile. Ambedue catodici, 

'anche a Ferrara I due flussi fini-
' iscono per contrapporsi. 

Nella manifestazione di que-
4 sfanno però bisogna sottolineare 
ì il premio a un'Invenzione straor-
. ' dinana di due tecnici belgi, Marc 
-jjBa.Hy e Emmanuel Previnaire. 

W)e hanno costruito un occhio 
$ Volante. «Moving-Cam» é un oc-
, chjo sovrastato da un'elica, pesa 

circa sei chili, sembra un insetto 
gravido che si porta in pancia 

**.$&• + * 

una cinepresa a 16 o 35 min., 
con videocamera di controllo che 
trasferisce le immagini della pelli
cola allo schermo televisivo. Sì al
za in volo salendo di tre metri al 
secondo, può muoversi in avanti, 
indietro, lateralmente, restare im
mobile nell'aria e accelerare fino 
a 80 km l'ora Gli inventori aveva
no in mente la grande libertà di 
movimento delle particelle nello 
spazio Mentre l'occhio ha un 
campo VISIVO di 18° in orizzontale 
e di 13° in verticale Perché non 
potenziare questa facoltà? 

Bailly e Prévinaire lo staccano 
dal corpo umano, disegnano uno 
strumento degno di Dal!, gli dan
no una visibilità laterale che su
pera i 30° e una verticale di circa 
26° La manovra e la guida avven
gono da terra, messe in opera da 
due persone che si sottopongono 
a un tirocinio di guida duro quan
to quello di un violinista, Il pilota 
muove una manopola come se 
guidasse un elicottero, ma non 
vede l'immagine sullo schermo. 
L'operatore gli trasnette a voce le 
indicazioni mentre telecomanda 
la npresa 

Viene simulato un volo dell'oc
chio a scala umand, infatti 11 rag
gio di azione non supera i cento 
metri, oltre i quali la percezione 
del rilievo delle cose scompare. 
La tecnologia ha Tana di scherza

re con se stessa: niente a che fare 
con le distanze immense degli 
sguardi digitali dei satelliti, con le 
vicinanze minime delle osserva
zioni endoscopiche. In questo ca
so l'occhio meccanico si stacca 
da terra molto poco per visitare la 
zona intermedia che non può es
sere praticata con i piedi incollati 
sul terreno, a guidare lo sposta
mento delle pupille. Si vola su un 
torrente a pelo d'acqua, sì volteg
gia sotto la volta di uno scantina
to, si sfiorano i fili d'erba di un 
campo, si guarda in verticale sen
za alcuno sforzo. 

Il punto di vista si moltiplica, si
mula il volo del piccione, della 
zanzara, della rondine. E non tro
va inciampi quando insegue una 
preda in movimento. Natural
mente sotto il controllo del mini
stero dell'Aeronautica. Certo, il si-
m ilocchio volante può diventare 
un terribile strumento di sorve
glianza umana, oppure un dispo
sitivo di libertà, è solo una que
stione di scelta. 

Torniamo alla rassegna; per il 
non specialista, per l'osservatore 
comune,- resta aperta una do
manda da rivolgere ai cultori del
la tecnologia. Quali sono, e dove, 
i centri di ricerca per coltivare 
una crescita di conte nuli, di idee 
visive al passo con la crescita e 
l'innovazione dei mezzi audiovisi
vi? Proprio a Ferrara esiste il Cen
tro di videoarte del Palazzo dei 

Diamanti. E poi? Basta cosi, il set
tore Ricerca e sperimentazione 
della Rai è stato chiuso. Le uni
versità sono mute, le istituzioni 
reticenti. 

Allora la lingua degli artisti di
venta eloquente, apre uno scena
rio diverso da quello presentato 
nelle cifre e diagrammi proget
tuali di chi, non senza conflitti, 
governa il progresso tecnologico. 
Buio' Schwartz propone a Ferrara 
una video-scultura-ambiente inti
tolata «Tre angoli di coordina
mento per il monitoraggio di uno 
spazio labirintico». Diciotto moni
tor sovrastano la forma stellare di 
un labirinto che invita lo spettato
re a p erdersi nella simmetria dei 
passaggi. Ma il cammino è segui
to passo passo dalla telecamera 
che lo riprende dall'alto- L'idea 
minacciosa della sorveglianza si 
capovolge e i televisori diventano 
guida per trovare una via d'uscita, 
in tempo reale. 

Il mondo può unificare gli stan
dard, trasformare tutto il cinema 
in tele-visione, rendere l'immagi
ne digitalizzata più nitida di quel
la naturale, ma non potrà stan
dardizzare l'immaginazione visiva 
degli umani. L'estetica del bello o 
del brutto non ha più niente da 
dire su questo tipo di arie. La cul
tura di uno sguardo intelligente 
può invece.uscire dall'abbeceda
rio, e costruire un dialogo adulto 
con le nuove tecnologie. 

A Perugia uno stravagante convegno interdisciplinare 

L/kqtJnamen!o delFintimftà 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO A N O U . O N I 

mt PERUGIA. Dice il sessuologo 
Willy Pasini: «L'intimità è un sen
timento ambiguo, simile al canto 
delle sirene nell'Odissea. Da un 
lato, l'intimità seduce, in quanto 
nessuno vorrebbe rinunciare a 
una- relazione autentica e condi
visa sul piano intellettuale, cor
poreo o sessuale. Dall'altro, l'in
timità è come un lusso emotivo 
che non tutti possono permetter
si, dato che risveglia il pericolo 
di essere inghiottiti dai flutti, co
me dopo il canto delle sirene». 

Ma di quale intimità parlano i 
terapeuti, i'sessuologo gli antro
pologi, gli psicologi e gli endo
crinologi? Riuniti intomo a que
sto tema e alle sue (orme, nel 
congresso nazionale della Socie
tà italiana di sessuologia critica? 
Di intimità affettiva, intellettuale 
o spirituale, di intimità corporea 
o sessuale? La «trasversalità» del
l'argomento non spaventa questi 
specialisti; né li fa ritrarre un cer
to addensarsi di luoghi comuni e 
di abusi del linguaggio conven
zionale e pubblicitario intomo 
alla parala. Anzi, dell'intimità 
tracciano l'elogio e ne racconta
no la ardua e pur necessaria 
conquista. 

«A differenza della fusione-
confusione, l'intimità implica la 
capacità di mettersi nella pelle 
dell'altro senza perdere la pro

pria», avverte Pasini. «Intimità -
aggiunge un altro illustre sessuo
logo, psichiatra e psicoanalista, 
Giorgio Abraham, che come Pa
sini è emigrato all'Università di 
Ginevra - è distanza ravvicinata, 
spazio ristretto nella coppia e in
tomo ad essa, è una rete, un 
centro caldo in cui si raccoglie la 
maggiore energia psico-emotiva. 
Il meno che si possa dire è che 
l'intimità è molto importante, 
perché tutta la nostra vita si gio
ca li: all'esterno, nel vìvere socia
le, possiamo pure fare i furbi, ma 
poi alla fine i conti si fanno con 

l'intimità». • * * 
Ecco allora un avvertimento, 

dentro il quale sta poi anche il 
senso «pedagogico» e «terapeuti
co» dell'incontro di Perugia. C'è 
un messaggio nella bottiglia. 
•Parlare di intimità - dice la psi
cologa e psicoterapeuta di cop
pia Gianna Schelotto - non vuol 
dire affatto dar voce al riflusso. 
In questo bisogno di far vedere 
tutto, di esteriorizzare tutto, che 
è della civiltà delle immagini, è 
sparito perfino l'osceno, perché 
tutto è in scena. Tutto deve esse
re esibito. La tv, che pure è stata 
una grande distruttrice di intimi
tà, si affanna a mettere in scena 
un'intimità che però non è più 
tale nel momento stesso in cui la 
si mostra. È una sorta di spirale: 
si ricerca l'intimità, la si espone, 

e proprio per questo la si perde. 
Più che di intimità irrimediabil
mente perduta, parlerei però di 
intimità inquinata. Perché intimi
tà non vuol dire il segreto gretto 
di lavare i panni sporchi incasa, 
ma pur sempre una complicità 
tra due o pia persone che si av
vale di un codice, nel trasmettere 
messaggi, comprensibile solo a 

loro». • " • 
C'è disagio nell'intimità, ma 

c'è anche una malattia nell'inti
mità. «E curare le malattie del
l'intimità ~ sostiene Giorgio 
Abraham - significa curare an
che il tessuto sociale. In che mo
do? Innanzitutto, non seguendo 
la politica dello struzzo, che ci 
suggerirebbe l'inutilità di qualsia
si intervento, in nome del fatto 
Che certi disturbi la società li ha 
sempre vissuti. In questo senso, 
la violenza sui bambini non può 
Che spaventarci, proprio perché 
è un gravissimo sintomo di ma
lattìa dell'intimità, quale è quella 
che si svolge all'interno della fa
miglia. L'intimità, poi, per essere 
riconquistata, ha bisogno dì "ri
ciclare" vecchi e nuovi valori, 
senza dividere nettamente il be
ne dal male, in una visione tutta 
ottimistica o tutta pessimistica. 
C'è un interesse anche pragmati
co, in questo senso. A proposito 
di calo del desiderio nella cop
pia, che è il disturbo sessuale 
che io verifico di più in terapìa, 
ciò che mi sentirei di dire a chi si 

dichiara stanco della sua com
pagna con cui ha vissuto pei 
tanti anni è che l'uomo più po
lente è quello monogamo, per
ché stimola continuamente cose 
che sembravano perdute, oppu
re le riscopre. E appunto il "rici

claggio" di cui parlavo». * * * 
C'è poi un caso, almeno, in 

cui si rischia di compromettere 
definitivamente la propria intimi
tà. E la violenza sessuale. «Lo 
stupro - dice Gianna Schelotto -
e per definizione l'annullamento 
dell'intimità, perchè va a violare 
non solo le emozioni e i senti
menti, ma anche le parti più na
scoste del corpo, quelle che ai 
manifestano appunto nell'intimi
tà. Una donna che sia stata stu
prata può più facilmente recupe
rare se ha un rapporto di intimità 
con un compagno, un suo nu
cleo cui non può arrivare nessu
no, neppure lo stupratore. Altri
menti il recupero è ben più diffi
cile, perché quella donna vivrà 
l'angosciadell'abbandono, dato 
che l'intimità è potersi permette
re di perdersi, di abbandonarsi". 

• » . 

Un notaio aveva per amante la 
sua segretaria. Quando i due 
•complici» dovevano trasmettersi 
davanti ad altri l'urgenza dì un 
incontro amoroso, ricorrevano al 
codice: «Dobbiamo lare un atto 
notarile». Questo per dire, alla fi
ne, che poi l'Intimità è anche iro
nia e allegria. Come la sessualità. 
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Ala Scala 
infuna la polemica dopo la seconda replica 
della «Luisa Miller». La Ricciarelli 
accusa, il direttore artistico Mazzonis risponde 

_ _ _ / \ Firenze 
il Maggio si apre alla grande con una bella 
ediaòhe di «Pelléas et Mélisande». 
Peccato che la regia abbia attenuato il mistero 

CULTURAeSPETTACOLI 
Un libro di Paolo Zardo 
su un vecchio, caro mestiere 

Cera una volta 
la cronaca, 
con sentimento 

«VLADIMIRO SITTIMILLI 

W Scriverti di cronaca in 
una grande citta e raccontare, 
Hiomo per giorno, i mille «fat
ti» della gente: i momenti 
drammatici e difficili, I casi 
«strani», i non molti momenti 
lieti, Insomma, vivere «dentro» 
quello che accade, con la ca
pacita di capire per poi seri' 
verno in modo adeguato. Si
curamente è il modo più puro 
e più vero di far giornalismo e 
anche quello più affascinante. 
Non c'è collega che non ricor
di, con nostalgia, gii anni del
la cronaca quando si veniva 
scatenati da un angolo all'ai' 
irò della città, per parlare con 
i protagonisti eli un fatto, con i 
testimoni, con il poliziotto pri
mo accorso, con chi diceva di 
aver visto lutto, 

Strano destino per questo 
mestiere; -mitologia da una 
parte e sottile aria di sufficien
za di chi, redattore ormai af
fermato, si occupa dj cose più 
«Importanti» e tende a consi
derare riduttivo il lavoro di 
cronaca. Poi le leggende sui 
cronisti: cinici, privi di com
passione e dì sentimenti e tesi 
«ottante alla ricerca delle noti
zie e dello «scoop». Niente di 
più falso e lo dimostra tutto il 
libro di Paolo Zardo («Crona
ca addio». Editori Riuniti, I da-
vid, lire 22,000) cronista di 
razza, scrittore arguto e «sapi
do», inviato per anni di «Paese 
Sera», quando il giornale era 1 la chiave di lettura per capire 
Rotta « i grandi fatti della Ca
pitale. 

' SI potrebbe dire, dopo aver 
letto il suo libro, che anche i 
cronisti hanno un cuore e si 
potrebbe anche aggiungere 
che il volumetto, in Tondo, ri
propone la discussione su co
inè e in che modo fare questo 
mestiere. Perché, non dimen
tichiamolo, è il fare «cronaca» 
che forma i giornalisti di raz
za, gli Inviati speciali, ì diretto
ri. Per tanti anni, nei quotidia
ni, si e discusso delle scuole 
di giornalismo. GII americani 
hanno persino realizzato alcu
ni celeberrimi film sull'argo
mento, Ogni volta la risposta 
era sempre la stessa: ma qua
le scuola di giornalismo? Man
date la gente In cronaca e si 
vedrà subito se ci sono i nu
meri per fame venir fuon un 
buon giornalista. Ed ecco, 
dunque, ancora verità e mito
logia, realtà e «leggenda». 

Nei giornali, comunque 
(ma anche in televisione), c'è 
ancora chi si sente scrittore 
(fallito?) e chi, più umilmen
te, forte della realtà dei fatti 
che deve raccontare ogni vol
ta, continua tutta la vita a sen
tirsi cronista. Paolo Zardo (il 
suo lavoro è presentato da 
Tullio De Mauro), per fortuna, 
0 uno di questi e riesce in 
ogni pagina a ricordarlo. La 
scritture! è sempre asciutta, es
senziale, piena di arguzia, •ve
ra» e faenza sbavature di sorta. 
U scrittura, insomma, di un 
cronista che ne ha viste di tutti 
i colori e che riesce, alla per
fezione, a far capire «di che la
crime grondi e di che sangue» 
questo antichissimo e sempre 

affascinante mestiere. 
A tutto questo si aggiunge 

quel che è in grado di raccon
tare un cronista che «parteci
pa* con il cuore e con la testa 
ai drammi grandi e piccoli 
della genie di una città come 
Roma e che sta dalla parte 
giusta senza mezze misure, 
ma anche senza protervia II 
titolo «Cronaca addio» si nfen-
sce, in fondo, anche ai cam
biamento che questo lavoro 
ha subito. Un tempo i cronisti 
accorrevano sempre dove era 
accaduto qualcosa ed erano i 
primi a soffrire e gioire per le 
tragedie del mondo e per le 
storie che finivano bene. Oggi, 
purtroppo, le cose sono molto 
cambiate e anche i cronisti 
vanno sempre meno «sul po
sto» e si accontentano di scri
vere i loro «pezzi» leggendo 
particolari e del ragli ulte agen
zie di stampa e sui «notiziari», 
Finisce cosi che tutte le crona
che dei giornali cominciano 
tristemente per somigliarsi e 
non hanno più né sapore né 
spessore. Manca insomma, 
sempre di più, il dettaglio, il 
particolare, la precisazione e 
il «sentimento» che sta dietro 
ad ogni fatto, senza eccezione 
alcuna. 

Nostalgia per i bei tempi 
andati? Forse, se modernità 
vuol dire superficialità, banali
tà e «mancanza di partecipa' 
zione». Già, sempre anche su 

3uesto bisogna essere chiarii 
vero cronista ha sempre e 

comunque «filtrato» f fatti at
traverso la propna sensibilità, 
la propria cultura, l'intelligen
za e la passione, ma ha «par
tecipato* come poteva e come 
sapeva. Un cronista che non 
conosce che cosa vuol dire 
essere sfrattato di casa, essere 
disoccupato o avere un figlio 
malato, non potrà mai scrive
re in modo adeguato e con 
partecipazione su questi argo
menti. 

Altra condizione per fare 
questo mestiere è il rispetto 
degli altri, l'onestà di fondo e 
l'amore per la venta. Buoni 
sentimenti per parlare di un 
lavoro che viene spesso defi
nito da «cinici»? Anche qui bi
sogna fare altri distinguo- non 
cinismo nel senso del disinte
resse e della freddezza, ma 
«cinismo* solo per proteggere 
la propria sensibilità. La sensi
bilità, cioè, di chi spesso deve 
fare i comi, a tutte le ore, con 
le tragedie di una città e di un 
paese, esattamente come i 
poliziotti, i vigili del fuoco è i 
medici del pronto soccorso, 
Dalle pagine del libro di Zar
do emergono, ricostruendo 
fatti e avvenimenti, tutti questi 
problemi che vengono ripro
posti con umanità e con una 
totale onestà di fondo È an
che un modo per suscitare un 
dibattito franco e aperto sul 
modo di fare giornalismo oggi 
e soprattutto su quello che oc
corre essere per diventare un 
buon cronista «Cronaca ad
dio» è consigliabilissimo ai 
colleghi che non hanno mai 
fatto cronaca e ai giovani che 
vorrebbero fare questo me
stiere. 

Un disegno 
di Pitto Paez 

Laurea in Potere 
M «Un po' di aceto nel bro
do troppo zuccherato del Bi
centenario», ha scritto «Le 
Nouvel Observateur* presen
tando l'ultimo libro del sociò
logo francese Pierre Bourdieu 
La Noblesse d'Etat: Grandes 
écoles et esprit de corps (La 
Nobiltà di Stato. Grandi scuole 
e spirito di corpo). Un libro 
ponderoso (574 pagine) che 
per quanto riferito alla situa
zione d'Oltralpe offre notevoli 
spunti di riflessione anche al 
lettore italiano. A partire dal 
fatto che l'autore, già noto da 
noi per La distinzione, un vo
lume dedicato alla critica so-: 
ciale del gusto pubblicate al
cuni anni (a da «Il Mulinò», è 
attualmente il responsabile 
della Commissione governati
va incaricata di approntare i 
nuovi programmi della scuola 
superiore francese. 

Ma cosa dice Bourdieu? In
nanzitutto che non si pud 
comprendere cosa e oggi il 
potere e la sua trasmissione, 
in tutte le società sviluppate 
dell'Ovest come dell'Est, sen
za considerare l'azione della 
scuola. In secondò luogo che 
il titolo di studio è, oggi più 
che mai, un titolo di nobiltà, 
In senso proprio e non meta
forico. Da qui la nozione di 
«nobiltà di Statò», inlesa còme 
un atto dì separazione che isti
tuisce un ordine al quale han
no accesso solo i «promossi», 
coloro che hanno completato 
con successo l'iter scolastico. 
La logica e la stessa che pro
duceva l'aristocrazia d'Ancien 
Regime: assicurare ai detento
ri dei titoli un monopolio lega
le protetto dallo Stato. 

Certo fra la nobilita di spada 
e la nobiltà scolastica c'è una 
differenza fondamentale: la 
prima era un sistema chiuso, 
ereditario; la seconda invece è 
formalmente aperta a tutti. 
Qui però sopraggiunge Bour
dieu a ricordarci che le cose 

Scuola di massa e selezione di classe: 
nonostante i grandi mutamenti il sistema 
dell'istruzione resta una macchina 
a senso unico. Ecco con quali strumenti 

sono tutt'altro che cosi nette. 
Prova è che come un tempo 
c'era una grande differenza 
fra l'essere principe, conte e 
barone oggi ce n'é altrettanta 
tra chi si è laureato ad Harvard 
oppure ad Arezzo e a Chieti, 
tra chi ha scelto un indirizzo 
umanistico oppure scientifico, 
tra chi é laureato e diplomato, 

A ben vedere tutto ciò ha 
poco di nuovo: basti pensare 
all'ordinaménto della nostra 
scuola superiore laddove la ri
partizione fra licei, istituti ma
gistrali, tecnici e commerciali 
riproduce perfettamente le di
versità d'appartenenza sociali 
ed economiche, Ai figli di pro
fessionisti il «classico, e lo 
•scientifico», ai figli di artigiani 
le scuole professionali, Tutta
via questa consapevolezza è 
venuta offuscandosi negli ulti
mi 20 anni. 
La «scolarizzazione di massa» 
ha infatti prodotto un'infinità 
di discorsi sulla «democratiz
zazione». In realtà t'aumento 
della popolazione studentesca 
ha comportato un'intensifica
zione della competizione e 
della concorrenza. Con il risul
tato che la seiezione sociale 
s'è ancor più accresciuta. 

E qui Bourdieu insiste con 
forza sul concetto di «capitale 
culturale» (più che non eco
nomico), di cultura ereditata 
dalla famiglia. Perché per sce
gliere le diverse opzioni for-

T QIORQIO TRIANI 

-mauve, per destreggiarsi nella 
selva ormai fitta di scuole pri
vate e di specializzazione, di 
corsi post-laurea, occorre ave
re gii strumenti per orientarsi, 

, informazioni,- anche pratiche, 
suite opportunità che offre il 
mercato. In questo senso si 
comprende l'importanza di 
avere un capitale familiare, 
appunto, intessuto di relazioni 
sociali, di «conoscenze-, senza 
le quali il capitale scolastico 
vale: poco o nulla. Il valore di 
una laurea resta nominate se 
non si ha un'esatta percezione 
della dislocazione del potere, 
il quale - se mi è consentita 
l'espressione - si muòve, si 
sposta. II centro dèi potere 
non è più al «Poìytechnique» e 
a Rue d'Ulm (dove ha sede la 
Scuola Normale Superiore, 
quella in cui studiarono fra gli 
altri Sartre e Aron) ma all'Ena, 
scrive il sociologo francese os
servando come i «nuovi aristo
cratici, i decisori, ì governanti 
escono ora dalle grandi scuo
le per manager». 

Di tutto ciò però la stragran
de maggioranza delle famiglie 
e degli studenti delle classi po
polari e medie ha scarsa co
noscenza. Essa crede che ba
sti iscriversi ad una facoltà, 
non importa cosa e dove, per 
potere aspirare ad entrare nal-
la cerchia degli eletti. Ignoran
do che esistono scuole di sa
pere e scuole di potere. Per 

tradurre In esempi italiani è 
come se uno si iscrivesse a 
magistero e a scienze politi
che convinto di accedere au
tomaticamente alla carriera 
accademica e diplomatica o 
'dimenticasse che uno studen
te della «Bocconi» di Milano 
arriverà a guadagnare anche 
sino a dieci volte di più della 
«prestigiosa» Scuòla Normale 
di Pisa. 

Eccezioni esistono, ma co
me dimostra lo studio dì Bour
dieu (che ha preso in consi
derazione l'insieme delle isti
tuzioni scolastiche superiori 
su un arco di tempo che va 
dal 1966 al 1988) le relazioni 
fra «meriti scolastici» e «profitti 
sociali» oltre ad obbedire a 
delle regolarità statistiche agi
scono in maniera tanto più eli
taria quanto più riescono a 
nascondere, a dissimulare i lo
ro meccanismi di funziona
mento di selezione. Detto in 
altre parole significa che al di 
là delle apparenze e anche 
delle trasformazioni e dei 
cambiamenti che hanno inte
ressato il sistema scolastico, 
l'essenziale in termini di ripro
duzione della «classe dirigen
te» si è mantenuto intatto. 

Tale processo è avvenuto 
imponendo luoghi e tempi di
versi alla competizione scolar 
stica: in Francia accentuando 
il carattere selettivo delle 
«grandi* scuole pubbliche co

me l'Ena (che in un certo sen
so ha ispirato la nascita della 
Luiss, l'università privata sorta 
a Roma cori il fine di conten
dere alla «Bocconi» il primato 
di «scuola per il potere»); in 
Italia opponendo all'università 
di massa l'allungamento degli 
iter formativi Specializzazioni 
postuniversitarie), U conse
guimento di lauree e master 
post-laurea nei : santuari statu
nitensi d«|Ia cultura d'impre
sa v •:•;-

E per questa strada che la 
scuola (quella «giusta-, s'in
tende) ha continuato a garan
tire la trasmissione quasi auto
matica del potére economico 
e sociale ài figli di coloro che 
già lo hanno. Si ritorna cosi al
la «nobiltà di Statò»: corpo più 
che classe, per dirla con Bour
dieu, la cui legittimazione e ri
produzione passa attraverso 
l'ottenimento dei titoli di stu
dio, i quali sono il mezzo di 
trasmissione ereditaria delle 
posizioni di potere, 

A quésto punto si può an
che concludere osservando 
come la percentuale di laurea
ti sia in Italia sull'ordine del 
5%. Quanti di questi laureati 
siano figli di laureati non è da
to saperlo. Si può pero con ra
gionevole certezza dire che 
siano la gran parte. Forti.dei 
dati contenuti nel più recente 
studio «sulla mobilità sociale 
in Italia», condotta dalle uni
versità di Bologna, Taranto e 
Trieste che ha messo in luce 
come, nonostante la forte mo
bilità assoluta che in questi ul
timi 40 anni ha interessato gli 
italiani dai 18 ai 65 anni, le 
possibilità che il figlio di un 
operaio continui oggi a fare la 
stessa professione de) padre o 
qualcosa di non molto dissi
mile sono rimaste molto ele
vate. Le stesse che avrà il figlio 
del re della pasta e della fi
nanza di diventare re della pa
sta o della finanza. 

Roger Rabbtt 
e Barn W 
adesso anche 
in cassetta 

Per chi compra ancora legalmente cassette una notizia da 
oltreoceano: la Bueno Vistd Home Video produrrà e distri
buirà sul mercato nazionale e intemazionale fa cassetta di 
Chi ha paura di Roger Rabbit? (nella foto). Il trasferimento 
ufficiale su cassetta, a meno di 25 dollari, 30mil* lire, è av
venuto dunque a meno di un anno dall'uscita del film nelle 
sale cinematografiche. Ma la Buena Vista non si e limitata a 
Roger Rabbit anche Bombi sarà passato su cassetta. Per il 
piacere di grandi e piccini. 

Rosi con Jbn 
Belushi gira 
«Dimenticare 
Palermo» 

Francesco Rosi è sul set a 
Palermo, per girare il film 
tratto dal romanzo deBa 
scnttrice francese Edmonòe 
Charles Roux. Dimenticar* 
Palermo? È la storia di un 
italo-americano che ritorna 

>—^—^^^^^^^^— nella sua terra d'origine e ri
trova le lontane radici. Ma sono radici contraddittorie, che 
lui non condivide pienamente. Rosi sostiene che il suo non 
è un film di denuncia. La sua é la descrizione di una terra. 
Gli attori: Jim Belushi interpreta Carmine Bonaria, il prota
gonista e Rosi ne dice un gran bene. Accanto Mimi Roger*. 
la moglie e la stessa figlia di Rosi, Carolina, nella parte di 
una giornalista americana. Molto polemico Rosi con la Rai, 
che si e ritirata «inspiegabilmente», dice Rosi, dal progetto. 
Cosi Rosi si è molto a Berlusconi, che e intervenuto In ex
tremis, riuscendo a dare il via alle riprese. 

Per protestare contro le di
missioni del segretario Gè-
Mone Favero, l'altra sera f 
consiglieri democristiani al
la Biennale non hanno par 
tecipato al consìglio diretti
vo. Malgrado questa clamo 
rosa detatMance, i< 

Biennale 
Sì al bilancio 
e Leone d'oro 
aBresson 

presenti (comunisti, socialisti, laici) hanno approvato il bi
lancio dell'ente e le iniziative proposte da Guglielmo Ma
ghi per le prossime edizioni del festival del cinema: e cioè il 
Leone d'oro alla carriera al regista francese Robert Bresson, 
uno studio per il 1990 sul famoso «codice Hays», mentre nel 
1991 si lavorerà sulla vita e le opere di Orson Welles e su 
Serghei Eisenstein. Si è anche parlalo del prossimo segreta
rio generale: «Voglio un bocconiano*, ha detto Portoghesi. 
•Qualunque tessera abbia in tasca». 

APeterBrook 
il «Premio 
Europa» 
di Taormina 

Peter Brook ha ritiralo U 
«Premio Europa del Teatro» 
che una giuria composta da 
Bernard Dori, Richard Ore, 
Renzo Tian, Luis Pasqual |H 
ha attribuito a Taormina. P 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ premio è di GOmlla Ecu, dr* 
^ • " " • " ^ • " • ^ " • • ^ " ca cento milioni di lira, Ma il 
commento di Brook è stato sconsolato: «Oggi siamo di fron
te a un'Europa tecnologica e commerciate», ha detto, * 
una caratteristica del nostra tempo, « allora il teatro * dt-
ventato ancora più importante perché va conm^coirenttfc 

All'asta capelli 
di Mozart 
e un libretto 
di Verdi 

Solheby'sil 18 e 11 19 (mo
gio metterà all'asta un inle-
ro stock di cimeli musicali. 
Forse non ti irati* di reperti 
importantissimi, ma certa 
sono molto curiosi. Uno. il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ più prezioso, e il libretto ori-
^ ^ » ginano del Òfl/to A, inaKnf* 
m di Verdi, scritto dal librettista Antonio Somma. Il testo III 
ritirato per colpa della censura borbonica, che non soppor
tava che in un'opera commissionala dal Regno di Napoli 
venisse ucciso un re. Cosi il libretto fu riscritto da capo e il 
re Gustavo, protagonista della prima versione (un re Gusta* 
vo di Svezia venne effettivamente ucciso nel 1834), divenne 
un improbabile conte Warwick governatore di Boston. 
mentre l'indovina Ulrica da gitana divenne nera. Oltre a 
questo libretto tutto annotato e -tagliato, da Verdi, verrà 
messa all'asta una ciocca di capelli di Mozart e un'aria 
composta dal compositore austriaco per il soprano Jote-
pha Weber. 

Perché UH mUSeO l deputati Edi Ronchi . 
arrheflltMlCA Gianni Tamlno(Dp) hanno 
arcneoiogicg chiesto al ministro Sei Beni 
nel la StaZIOne culturali « e non ritiene ai
ri! CMVÌVÌA? quanto anòmalo l'allean
ti! mimivi m e n t o d i u n m u s e o jreneo. 
_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ logico in una stazione di 
^ ™ ' ™ ^ ^ ^ ™ ^ ™ l , — servizio autostradale», I due 
deputati si riferiscono al progetto di museo sulla 'breulla. 
Fiano-S.Cesareo. che dovrebbe raccogliere i reperii ventiti 
alla luce durante gli scavi per costruire l'autostrada. :Un pie-
colo museo era già stato progettato per Monterotondo. In 
questo modo, alla cittadina verrebbe sottratto un bene di 
sua proprietà più che legittima. -Si perpetra una sorta di 
espropriazione culturale nei confronti degli abitanti dell'a
rea interessata», hanno detto i due deputati demoproletari. 

QIOROIOFAUI 

Ultimissime 
A Urbino a fine del mese 
un convegno internazionale 
del Gramsciallapresenza 
dei più importanti storici 
e intellettuali sovietici 

BRUNO SCHACHERL 

• • ROMA. Alla fine di questo 
mese, più precisamente da 
venerdì 26 a lunedi 29 mag
gio, l'aula magna dell'Univer
sità di Urbino ospiterà un con
vegno internazionale dì storici 
su «L'età dello stalinismo». 
Non è il primo sul tema (ap
pena un mese fa a Cortona si 
è discusso del «mito di Stalin» 
nei suoi riflessi in Occidente) 
né presumibilmente sarà l'ulti
mo. Ma è certamente il primo 
in cui la presenza degli studio
si sovietici accanto a quelli ita

liani, americani, inglesi, fran
cesi, tedeschi e dei. paesi del
l'Est sarà ben altro e molto dì 
più che qualche testimonian
za a margine. E In un certo 
senso l'intero stato maggiore 
del pensiero storico e polìtico 
maturato in Urss in questi an
ni segnati dalla perestrojka 
gorbaciovìana che ha accetta
to l'invito partito dall'Istituto dì 
filosofia di quella università 
(che già negli anni scorsi ave
va promosso incontri assai fe
condi su Marx, Mao, Gueva-

ra) e dalla fondazione Istituto 
Gramsci; ed è ora deciso a 
confrontare le proprie ricer
che e valutazioni su quello 
che per questi studiosi è il 
problema cruciale della loro 
storia, con quelle degli studio* 
sì di Occidente. 

«Un incontro cosi dovremo 
mo farlo qui a Mosca - aveva 
detto l'estate sconta il direttore 
dell'istituto per il marxismo-le
ninismo, Smimov, a Giuseppe 
Vacca che gli avanzava la 
proposta - ma non siamo an
cori pronti». Si farà dunque in 
Italia con tutte te garanzie di 
rigore scientifico, ma non cer
to fuori dall'aspra lotta politi
ca che è In corso attorno al te
ma. E ci pare evidente che la 
glasnost non ci perderà nulla 
ad essere esportata. Anzi. E le 
analisi di parte occidentale -
ancora a volte bloccate sui 
confini della guerra fredda -
hanno pure qualcosa da gua
dagnare da un orizzonte dì in
terdipendenza: altra parola 

chiave del gorbactovismo. 
Saranno dunque a Urbino, 

da parte sovietica alcuni dei 
nomi più prestigiosi. Li elen
chiamo alla rinfusa: il grande 
storico de) pensiero politico 
russo Michail Gefter, il massi
mo studioso della collettiviz
zazione Viktor Danitov, il so
ciòlogo Eduard Klopov autore 
di una storia degli anni Trenta, 
accanto a protagonisti del dì-
battito attuale comeAmbarzu-
mov, Karpinskij, Kariakin, e a 
politologi di prestigio come 
Vladimir Kozlov, Fredrich Fir-
sov. Alla tavola rotonda con
clusiva, insieme con Giuseppe 
Vacca, Aldo Natoli e con lo 
storico inglese Enne Hob-
sbawm, parteciperanno il di
rettore degli archivi moscoviti 
Jurij Afanasiev, il nuovo diret
tore di «Voprosy Istorii» Akmed 
Iskenderov e il vicedirettore 
dell'istituto per il marxismo-le
ninismo Valeri] Zuravlev. 

Alcune 'presenze significati
ve anche dai paesi dell'Est.- da 

Praga Miios Hajek, da Vana-
via Krysztyna Keraten, da Bu
dapest Laszlo Szamuety, oltre 
ali esule cecoslovacco Mìchal 
Reìman che insegna a Berlino 
ovest. 

Quanto agli studiosi occi
dentali, tra i relatori figurano 
gli americani Daniela e Mei-
sner, gli inglesi (oltre al citato 
Hobsbawm) Nove, Service, 
Oavies, Kemp-Welch, Shanin, 
Haslam, i francesi Ubica e 
Rupnìk, la tedesca SchlmìeoV 
rer, gli italiani Bettanin, Guer
ra, Pons. Tagliasambe, Benw-
nuti, Natoli e Arte. 

I lavori del convegno sì arti
coleranno in cinque teutoni: 
n Le origini dello stalinismo; 
2) Lo Stato staliniano; 3) Eco
nomia e società-, 4) La politica 
estera; S) Lo stalinismo fuori 
dell'Una (l'esportazione del 
modello nell'Europa centrale 
e l'influenza intemastonate). 
Concluderà, cóme ai è detto, 
una tavola rotonda che avrà 
come tema «Perestrojka e sto
ria deU'Urss». 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E PETTACOLI 

Comefu 
terovato 
Marco? 
WB Anche questa domenica 
sera (Raìdue ore 22 30) prò 
gramma intenso per II consue 
tp appuntamento con Mixer II 
giornalista Paolo PoWchìem ri 
costruisce misteri e «bugie- del 
rapimento del piccolo Marco 
Flora La venia non sarebbe 
quella ufficiale e Pollichiem il 
lustrerà la sua Seguirà la se 
conda e ultima puntala della 
ricostruzione dell assassinio 
dello zar Nicola II e della sua 
famiglia Sempre dall Urss un 
documento eccezionale que 
«fa volta di attualità le Imma 
glnl di una chiesa ortodossa 
di Mosca e qnel,c del Mona 
stero di Kiev mostreranno I ec 
sezionale vitalità di una fede 
che nell era di Gorbariov so 
prawive con le sue antiche II 
turgn e i suoi riti Completano 
Il programma un Inchiesta sul 
•tigliasirl-, tutti quel giovani 
cioè che si trovano a vivere il 
secondo matrimonio di uno 
del due genitori e un anticipa 
«Ione di quella che vedremo 
al Festival di Cannes Infine 
Sandro Momeleonl parlerà di 
amicizia con Chiara Berla 
d Argentine Clemente Maste! 
la Marco Tardelli e Ugo To 
gnazzl 

lynrrniu 

Operatori 
Rai 
in sciopero 
M I telecmeoperaton della 
Rai hanno indetto lo stato di 
agitazione e martedì 9 sciope 
reranno per 24 ore II 10 tutta 
via lo stato di agitazione (che 
prevede I applicazione rigoro
sa del contratto di lavoro e il 
blocco delle prestazioni 
straordinane) sarà sospeso 
per garantire 1 informazione 
sullo sciopero generale mdet 
loda Cgil Cisl Uil In una no 
ta I Usigrai il sindacalo dei 
giornalisti Rai spiega le ragio 
ni dell agitazione La figura 
del telecineoperatore addetto 
ai servizi giornalistici non è 
stata ancora chiaramente defi
nita La Rai ha recentemente 
proposto una nuova figura 
che il sindacato definisce «tut 
tofare» e che «per fare tutto 
farebbe tutto male» Una sorta 
«di giornalista con la macchi 
na da presa sulla spalla che 
riprende gli avvenimenti seri 
ve il testo fa I operatore da 
studio riprende le partite di 
calcio» Invece per 1 (Jsigrai -ti 
telecirieoperatore giornalista 
per immagini e il giornalista 
tradizionale» non devono es 
sere espropriati "del loro spe 
cifico professionale" Di qui lo 
sciopero 

HWAITM-fUIUNO 

De Gregori e colleghi da 
Barisato, «Domenica in» 
si occupa d'alcolismo 
H Insieme ali •antipatico» 
Oliviero Beha oggi seguiran 
no le partite del campionato 
davanti al piccolo schermo di 
Rallre Francesco De Gregori 
Enzo Jannacci e Davide Rion 
ditto Trecantaiilorirlreperso-
naggl Ire interpreti dell epoca 
nostri lauto disastrata e tanto 
bisognosa di poesia Stiamo 
parlando di quel Va pensiero 
Jote 1545) che conquista 
sempre più pubblico Oltre ai 
Me cantanti saranno nello stu 
dio d i Andre* Barbato anche 
Il costituzionalista Gino Giù 
gnl alcuni esponenti dei 
mondo sportivo Walter Vel 

troni Pier Vittorio Tondelli e i 
tre volontari che hanno soc 
corso Gerhard Berge r sul cir 
culto di Imola due settimane 
fa salvandolo da sicura mor 
le Intanto quasi contempora 
neamenle su Raiuno Marisa 
Uunto offrirà il menù di Do 
menica tn Stavolta si affronta 
un tema serio I alcolismo 
mentre I astrologa Margherita 
Hack ci parlerà delle stelle 
Tra gli ospiti due ex bambini 
pradigllo lo straordinario ex 
bambino di Ladri di biadette 
Enzo Statola e I ex Pinocchio 
Marco Balestri Chi saranno 
diventati da grandi? 

Suoni acustici, elettronica A Bari per cinque giorni 
e un pizzico d'Oriente confronto tra i ritmi 
nel concerto romano metropolitani e la musica 
del Philip Glass Ensemble di Caetano Veloso 

Glass, l'ex minimalista 
Lo hanno definito musicista «minimalista Ma leti 
chetta va stretta a Philip Glass che ha suonato 1 altra 
sera a Roma Le atmosfere e le immagini sonore del 
compositore americano hanno mandato in visibilio il 
pubblico romano Qualche giorno prima era toccato 
a quello barese accorso alla quarta edizione di Time 
Zones il festival musicale che ha fatto incontrare gli 
umon metropolitani e i ritmi sudamericani 

FILIPPO BIANCHI 

V ROMA Se è vero che I in 
telhgenza è soprattutto capa 
cita di connettere di scoprire 
le relazioni fra le cose gli 
establishment culturali non 
brillano proprio per «quozien 
te d intelligenza» In generale 
sono piuttosto affetti dallan 
sia di classificare di suddivi 
dere forzatamente, m «generi» 
la produzione artistica I guai 
com è ovvio cominciano 
quando il prodotto mal si pre 
sta a tali operazioni e aspira 

invece a cogliere e rappresen 
tare quella circolante d infor 
mazione che è una delle pò 
che carattenstiche certe del 
latte di questo secolo Cosi 
quando una ventina d anni fa 
comparve sulla scena un 
gruppo di musicisti piuttosto 
anomali - comprendente Phì 
lip Glass LaMonte Young 
Terry Riley Steve Reich - ven 
ne coniata per loro I etichetta 
•American minimalista eie 
vando un metodo di composi 

zione a «ordine delle cose» 
Quest etichetta del tutto in 

sufficiente a descrivere la ne 
chezza dell universo poetico-
filosofico dei musicisti in que 
stione li ha tuttavia aiutati -
sul piano del puro «marketing* 
- ed acquisire e consolidare 
una certa notonetà e a stimo 
lare perfino la curiosità del 
1 ambito accademico tradì 
zonalmente diffidente nei 
confronti di tali «novità" I no 
stri possono dunque contare 
su un uditorio socialmente 
composito e tale era quello 
che ha accolto il Philip Glass 
Ensemble nel concerto tenuto 
a Roma in un Teatro Olimpi 
co «tutto esaurito-

Come il suo collega inglese 
Michael Nyman - per il quale 
I industria musicale ha conia 
to la fantasiosissima definizio 
ne di «European mimmalist»' -
Glass deve parte della sua ce 
lebntà ad un lavoro in ambito 
cinematografico quel Koyaa-

msqatsi di Godfrey Reggio che 
è diventato un vero oggetto di 
culto cui è seguito un Powaq 
qatsi purtroppo ancora inedito 
in Italia L apertura con la sug 
gestiva Dance 9 chiarisce subì 
to quella vocazione a creare 
immagini sonore della musica 
di Glass che i film hanno di 
vulgato e valorizzato Segue 
un estratto da A Thousand Air 
planes on the Roof- la sua pe 
n ultima opera rappresentata 
qualche tempo fa a Vienna -
non poco trasgressiva delle re 
gole di «immobilità» tipiche di 
Glass vi si trova infatti un ina 
spettata dialettica interna una 
conflittualità insolita per un 
compositore che aspira piutto
sto alla durata infinita ali uni 
formità nimica II set si chiude 
con lo splendido The Photo-
grapher per contro più nspet 
toso degli assunti «classici» 
glassiani 

In realtà la definizione «mi 

nimal» è inadeguata perfino 
per descrivere le carattensti 
che specificamente musicati 
del lavoro di Glass la vanetà 
dei suoi rifenmenti infatti se 
dal maestro Ravi Shankar ha 
tratto la confidenza con le 
strutture cicliche iterative che 
sono alla base della musica 
indiana dall altro maestro Da 
nus Milhaud (sic) deriva la ri 
cerca sul colore che è una 
delle qualità più originali della 
sua musica La stessa compo 
sizione dell organico strumen 
tale riflette un ambiente tim 
bnco affatto particolare nel 
quale i suoni acustici (flauU e 
sassofoni assortiti voce) si 
fondono magnificamente con 
quelli della «preistoria» elettro
nica ( i vecchi Farfisa) e del 
1 attualità (vari sintetizzatori e 
campionaton) Il settetto 
comprende oltre ali autore e 
al fedelissimo Jon Gibson 
Martin Goldray John Lawren 
ce Knpl 1 eccellente soprano 

Philip Glass un successo il suo concerto romano 

Dora Ohrenstem Richard 
Peck e Michael Riesman fuon 
scena operano in sede di mis 
saggio e programmazione 
Kurt Munkacsi Miles Green e 
Dan Russell Dryden e il loro 
ruolo è tutt altro che margina 
le 

La seconda parte inizia con 
Buikimgs tratta da Einstein on 
the Beach (opera prima fir 
mata net 1975 assieme a Bob 
Wilson che resta forse il lavoro 
più complesso e ambizioso 

del compositore di Baltimora 
(la sua durata è di ben cinque 
ore) E ancora un fantastico e 
assai lirico duetto di sassofoni 
che è probabilmente il mo
mento più alto dell intero con
certo Facades da Ctassworks, 
e poi I inevitabile citazione da 
Kovaamsqatsi - precisamente 
The Cnd ~ che conduce agli 
altrettanto inevitabili b ì s - ^ ó -
ceship ancora da Einstein <m 
the Beach - con la platea in vi
sibilio 

E «Time Zones» balla il samba tra i grattacieli 
MBARJ Mobili incerti sono i confini del 
le «musiche possibili» frutto della ricerca di 
musicisti che non seguono più solo percor 
si linean ma preferiscono esplorare gli spa 
zi liben di una geografia emotiva Dando 
cosi vita a contaminazioni accostamenti 
incroci affascinanti come 1 ultima infatua 
zione di certa avanguardia newyorkese per 
U sensualità dolce della musica brasiliana 
La quarta edizione del festival Time Zones 
svoltosi a Bari nei giorni scorsi si è aperta 
propno sotto il segno dell incontro fra il 
brasiliano Caetano Veloso e gli americani 
Ambitious Lovers di Arto Lindsay e Peter 
Sherer e non poteva esserci migliore inizio 
per quello che resta I unico appuntamento 
annuale dal vivo in Italia con un mondo 
musicale quello della sperimentazione in 
giustamente relegato a una marginalità ac 
cademfea alla quale dopotutto non appar 
tiene 

Umori della metropoli dell etemo «mei 
ting pot» newyorkese, esplodono dalla nt 
inietta scheggiata degli Ambitious Lovers 

sono stati loro ad aprire nell affollatissimo 
auditonum «Nino Rota» con suoni da black 
out mentale spezzati e ricomposti graffiati 
dalla stridula chitarra di Arto Undsay se 
condo quello che è ormai il suo stile classi 
co sin da quando agli inizi degli anni Ot 
tanta militava nei Lounge Lizards e nei Dna. 
Del suo background musicate si tira dietro 
lembi di funky e cacofonia pura ma anche 
la vivacità del dimenarsi del samba Perché 
Lindsay in Brasile ha vissuto buona parte 
della sua adolescenza e allora non stupì 
sce poi tanto ntrovarto a fianco di Veloso il 
quale giunge subito dopo i newyorkesi con 
una performance che si pone sul versante 
esattamente opposto non I assalto dei nt 
mi ma la seduzione di una grande sempli 
cita Veloso è solo con la chitarra acustica 
e la magia di una voce che mtesse trame di 
canzoni rarefatte nel suono ma dense di 
emozione La «saudade* ombrata malinco
nia, i Ththos urbanos e la luz do sol passa 
no a fianco della struggente Giulietta Masi 

A L M A O L A R O 

na omaggio di Caetano ali adorato cinema 
di Pelimi E poi il piac ere di stupire con una 
poeticissima versione di Bilhe Jean di Mi 
chael Jackson pervada di quello stesso spi 
rito irriverente che negli anni Sessanta lo 
portò assieme alla sorella Maria Bethania a 
Gilberto Gii e ad altri a sovvertire e nforma 
re la musica brasilian i moderna 

La sera seguente ha un inizio incerto con 
I esibizione di Gianni Nocenzi I ex tastien 
sta del Banco tornato di recente alla musi 
ca da solista Circondato da complesse e 
costosissime appare<ichiature elettroniche 
nonché delle sue tastiere Nocenzi è sem 
brato pericolosamente in bilico fra un vir 
tuosismo tecnologico fine a se stesso e 
un esecuzione barocca che riecheggiava di 
certe sonontà «progressive» di alcuni anni 
fa La sua è una ricerca ancora poco chiara 
a differenza di quella di Steven Brown dei 
Tuxedomoon che ha presentato uno spet 
tacolo creato per I occasione titolo Gree-

nhouse effect effetto serra Grandi teli bian 
chi scendono dall alto le luci producono 
effetti chiaroscurali che assieme alle imma 
gini dei filmati di Roberto Nanni girati nella 
solitudine dell idroscalo di Ostia o m una 
macchina in corsa evocano atmosfere care 
a Brown di romantica inquietudine o dolo
rosa memoria tra le pieghe di brani già no 
ti come You e Zoo Story o quelle inedite di 
due affascinanti cover Night & Day e The 
thntlisgone 

L etnico continua ad essere un elemento 
di grande suggestione nel lavoro di molti 
musicisti europei La sera dopo Brown e No
cenzi sono sbarcati a Ban i siciliani Kurtser 
tu con alle spalle una stona di studiosi del 
le tradizioni popolari un amore recente per 
1 ethno-beat ed un ottimo cantante palesti 
nese Su coordinate simili muovono anche 
gli Embryo formazione storica deUa scena 
tedesca degli anni Settanta dalla cu1 scis
sione sono nati i Dtssidenten jazz rock, 
matenali presi da musica araba africana 

orientale si fondono in una miscela colora
ta che ha coinvolto m concerto anche jj sas
sofonista jazz Roberto Ottaviano E dalla 
Germania è arrivato un altro grande perso
naggio Holger Czukay tra i fondaton dei 
Can e oggi stretto collaboratore di David 
Sylvian col quale ha gjà pronto un nuovo 
album A Bari ha presentato un suo film ma 
lizzato per ta tv dove immagini e musiche 
riconfermano il suo gusto beffardo 

Concluso nella prestigiosa cornice del 
teatro Petruzzeili dal concerto di Philip 
Glass i* festival ha dovuto registrare almeno 
un incontro mancato quello tra Glass stcs 
so ed Ennio Momcone che del festival ò 
presidente onorario Momcone ù venuto 
ma con un giorno di anticipo sul previsto 
dovendo poi tornare a Roma per il funerali 
di Leone E ha avuto belle parole per Glass, 
non prive di una sfumatura critica «Glass ha 
portato il minimalismo alle estreme come 
guenze in maniera cosi radicale che ogni 
tentativo di far riwere quell esperienza non 
può che risolversi nell Imitazione» 

A^PAIUNO ^ RAIDUE ^ R A I T O E 
•WIIPHIHII <9U SCEGLI IL TUO FILM 

3 . 3 0 I L MONDO DI QUARK «.00 WEEK-IND. Con Giusy Amato 1.00 VITA COL MOMMO. Telelilm 

• j M C M K H W T I t C . D I f falcone 
4 ,40 PATATRAC. DI Marco Bezzi 4.5Q T 0 4 DOMENICA 

4 0 * 0 LINEA V I R O * 01 Federico Fazzuoli 

11 .00 SANTA M U S A 

10 .40 I I M U T A M I * DELLA CITTÀ. Film 
conKeyeluke Regia di P Rose» 

11.40 DANCIMANIA'44. Varietà 
11 .40 T I N N I I . Torneo Parigli 
14.00 M I Telegiornali regionali 

l il cinema In casa 14 .10 WALTER CHIAHL15'puntala! 

H . S S P A I O L I I VITA. Le notizie 11 .14 AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 
14.10 
14.44 

DI lutto di più 

U . H U N « A V i m > « . ( P parie) 
13.00 T01 ORE TREDICI. LO SPORT 

VA' PENSIERO. Un programma di An
drea Barbato coadiuvato da Oliviero 
Bella 

14.00 T»J L'UMA. Rotocalco della domenica 
PICCOLI « O M N M M M , Spettaco
lo con Sandra Mito 14.44 DOMENICA COL 

14 .40 T tUHiKHmAL» 

14.44 T0TO-TVRA0I0CORRI4BE 

AUTOMOBILISMO. Gp di Monaco di 
F1 

14.00 TELI0IQHMAL4 

OOMINICA I N . , un programma di 

Gianni Boncompagnl e Irene Ghergo 

In «ludlo Marisa laurilo 

17.44 CALCIO. Risultali delle partite 

14 .40 TE1S0KHINALI REGIONALI 
APORT MILIONE 14.44 

1 0 0 0 CALCIO. Campionato di sene B 

17 .40 AUTOMOIIUSMO. Targa Florio 

17.44 CINNA4TICA ARTISTICA 

CHI L'HA VI4TOT Con Donatella Rai 
fai Paolo Guzzantl Regia di Eros Mac 
chi t i * parte) 

14 .40- 14.40-17.40 N O T I M I «PORTIVI 
14 .40 CALCIO. Campionato di serie A 

21 .00 T 0 4 4 1 B A 
44.14 CHI L'HA VltTOT (21 parte) 

11 .44 METEO 4 . TELEGIORNALE 
14 .00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14 .10 40-MINUTO 20 .00 T04DOM4NICA4PRINT 
44.04 Calcio 

I M O C a i TEMPO FA. TELBOIOMMALE 

10 .40 « M | AMERA I M i n M M M N I T Film 

con Ann Margret Froderlc Forresl Re 

già di John Erman 

10 ,30 CONTO M I DI T U Un programma di 
Jocolyn 

14 .04 TQ14TA44RA 

I M I LA OOMINICA SPORTIVA 

MIXER IL P I A C I M I M SAPERNE DI 
PIÙ. Di Giorgio Montatoseli! con Aldo 
Bruno Giovanni Mlnoll 

1 4 . 0 0 T 0 1 NOTT I . C H I T4MP0PA « 4 . 4 0 40M04MT4 0 IV ITA 

0 .10 IL U H O , UN AMICO 
1 4 . 0 0 O S I . L'AQUILONI. Di Siro Marcellini 

1.00 BIUESIN ' I I . The Blue Band 

0.44 T I N N I I . Torneo Slim Chi più spende più guadagna» (Italia 1 20 30) 

'«taglili 

t i . * » U V E R M I I I H I R L I V . T e l e l i l m • I O I I M AUM PAM. Varietà 4 .40 PIANATA 110 MANO 

11 .00 ILOHU4QL4. Con Hallaella Bianchi 
11 .40 L I T I I L L I g l . Attualità 

40OMCR C A N I INTILLMMNTI . Te 
ietlim «il sosia-

1 0 1 0 M I I M M I P P I . Telefilm 

14 .00 RIVEDIAMOLI, Varietà 
11 3 0 PAWLAMIMTO IN. Con F Donato 

14 .00 SUPIRCLASSIFICASHOW 
11.O0 JONATHAN. Con A Foga: 

*••»• 

IL RICATTO. Film con Mass mo Ra 
nlarl (replica 2' puntata) 

11 .00 MISSUNDORMA. Attualità 
11 .14 L Q N O I T B I . I T Telelilm 

1 1 1 0 ORANDPRIX Con A De Adam eh 
14 14 ARABESQUI. Telefilm 

L A V I M I I 4MIRL4V. Telefilm -Mi 
sposoonon mi sposo 

L AMMIRAGLIO t UNO 4TRAN0 PE
SCE. F Im con Don Knoits 

14 14 CIAK Se» manale d cinema 

ANTIPHIHA OMAN PREMIO IMTIR-
N A T I O N A H PILLA TV. (Replica) 

• I M I U M I A M Con Manuela Paolo e 
Uan 

IL BACIO DILLA MORTI . F Im con 
V ctor Mature Reg a di Henry Hatha 
way 

14 .00 LA RUOTA DELLA FORTUMA. Qui; 14 0 0 FOOFURSUPEHSTAR. Cartoni 
17 0 0 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele! Im 

11 .44 TUA M O O U H MARITO. Ouz 
M . 3 0 IL «CATTO. Filmino pini con Massi 

mp Ranieri Barbara NaseimPene Re 
già di Ruggero Deodalo e Tonino Vale 
rlllMfrarte) 

11 .44 P o l l i n i . I altra Italia 

10.O0 « A M O FATTI c o l i Cartoni 

20 .00 I PUFFI Cartoni animati 

LA POMATA SILENZIOSA. Film con 
Mary steenburgen R[p Tom Regia di 
Martin R tt 

CHI PIO SPENDE.,. PIÙ OUADA-
ONA. Film con Richard Pryor John 
Candy Regia di Walter Hill 

LA V I M I N I DI TRIPOLI. Film con 
Yvonne De Cado George Brent Regia 
di Charles Lamont 

1 4 . 1 0 ITALIA DOMANDA. Con G Lena 41 .14 NISSUHDOAMA Attualità 

1 3 . 1 1 a P R A N D I OOLP. Sklns Game 
0 .44 MARATTA. Tèjaillm con Robert Blske^ 

PUA1LICITARI0 OPPRI I I F Im di e 
con Albert Brooks 

L'AMICA D I L L I 4%. Film di Vincente 
Mlnnelli con Barbra Streisand Yves 
Montand 

1.40 MAMNIX.Teleliim con M Connors 0.40 4TARTR4K. Toleflm 1.10 M I M I O N I I M P O M I I I L I . Telefilm 

11.Q0 J U K I D O X . (Replica) 
11.40 IPORT «PITTACOLO 
14.14 A U T 0 M M I U 4 M 0 . Gp di Mo-

nacodiFl 

11.10 MOTOCICUIMO. Gran Pre-
mio di Spagna 500 ce 

I M I T I N N I I . Open di Montecarlo 

17.14 MOXl-Damlanl-DuPIOPy 
14 .40 AUTOMOHU4MO. Gran Pre-

mio di Monaco di F 1 
14 .40 CAMPO MA44 
40 .40 A TUTTO CAMPO 
12 .40 AUTOMOHU44W. Gp di Mo

naco di F1 
I f tOO T M C Notiziario 

14 .00 OINNA4TK8AARTIITICA 
«0 .30 MATLOCK. Telefilm 

Giro di Spagna 
11 .30 CALCIO. Nottingham Forest 

Liverpool (Coppa d Inghilterre) 

m 
1 3 . 4 1 LA TAVIRNA DILLO 40UA-

LO. Film con Klaus Kinski 
17.40 DOTTORI CON L I ALI 

13 .30 ARRWIP IRCI MAMMA. Film 

17 .30 ALAAKAWILPn>NH4.Fi lm 

14.40 BLACK 34AUTY. Telelilm 
10 .10 INDOVINA CHI V I I N I A M I -

Film 
11 .10 L ' IMPORTANTI !NON FAR-

• I NOTARE. Film con M Gra 
zia Buccella 

14.30 CAPPI ITALIA. Musicale 
1 0 . 3 0 V14TITO P I R U C C I D 4 M . 

Film con Michael Calne Ang e 
Dickinson Regia di Brian De 
Palma 

0.14 TUTTI OLI UOMINI DI I 
L1Y, Sceneggiato 

11 .30 L I D U I t O R I L L I , Film di 
Brian De Palma 

VI' RADIO liSl'IllilllHSa 
1 1 0 0 BALAAM 

14.00 RAPIDO 

1 0 0 0 0 0 L D I I 4 ANO 0LDI1S 

1 1 1 0 COUNTDOWN 

1 4 0 0 LA LUNOA N O T T I ROCK 

14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele 
noveta con L Mendez 

17 0 0 INCATINATI. Telenovela 
14 4 0 Y1A1HIA Telefilm 
2 0 24 S U T U R I DI QLORIA Sce 

neggiato con Ignac o Lopez 
Tarso 

CI 
Cuciti t 

12.10 ORANDI MOSTRI. Severlnl a 
Firenze 

14 0 0 POMCTIOOIOMUnCALI 

14.40 ATTUALITÀ SPORTIVA 

14 3 0 T 4 H 0 I 0 R M A L 4 

2 0 30 3 4 ORA ALL'INFERNO. F Im 
con R chard Harr son 

RADIOQIORNALI 
GR1 l ' IO 11 13 11-23 
GR2 130, 7 30, 4 30- 4 30, 11 30 12 30, 
13 30; 15 33, I l 30' 2 t 30 
GR3 7 20 141, 1145, 13 45, 1125, 
20 45 

RAOIOUNO 
ONDA VERDE 6 56 7 56 10 57 12 56 
18 56 20 57 21 25 23 20 I IL GUASTA 
FESTE 4 30 SANTA MESSA 1011 VA 
RIETA VARIETÀ 19 20 TUTTOBAS 
KET 2010 NUOVI ORIZZONTI 20 40 
STAGIONE LIRICA -I MASNADIERI» DI 
GIUSEPPE VERDI 

RADIODUC 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1827 1926 2227 I LE 
TRE FACCE DELLA LUNA 145 LUO 
GHI DI POESIA 12 45 HIT PARADE 
19 SO DOMENICA SPORT 20 00 L ORO 
DELLA MUSICA 21 30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 50 BUONANOTTE EU 
ROPA 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 6 PRE 
LUDIO 13010 30 CONCERTO DEL 
MATTINO 1110 I CLASSICI DICKENS 
14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE 20 CON 
CERTO BAROCCO 21 FESTIVAL DI 
BERLINO 22 50 FRANZ 6 MARIA 

1 4 . 0 0 L'AMMIRAGLIO E UNO STRANO PESCE 
Regia di Artnur LuMn, con Dan Knotti, Carota 
Cook, Andrew Duggan. Usa ( INA) 
Film curioso ma gradevole che mescola riprese 
tradizionali a sequenze a cartoni animati Quasi 
una favola narra di un uomo succube della mogll« 
ed amante dei pesci Dopo un i caduta in mare vie
ne trasformalo in delfino e guiderà alla vittoria la 
llorla americana contro i sottomarini nemici Alla l i 
ne sparirà inseguendo una graziosa pesciolina 
ITALIA 1 

1 1 . 3 0 IL BACIO DELLA MORTE 
Ragia di Henry Hathaway, con Victor Malure, RI-
chard Wldmark, Karl MaMen Usa (1447) 
Fu il film d esordio per Richard Widmark qui nei 
panni di Tommy Udo un pericoloso gangster E fu 
un interpretazione strepitosa che lo lancio e lo con
dannò per lungo tempo a ruoli di cattivo Storia di 
un altra gangster (Victor Mature) finita in galera • 
del suo tentativo di riscatto rivelando alla polizia I 
nomi dei complici di una rapina ad una gioielleria 
HETIQUATTRO 

1 0 . 1 0 VESTITO PER UCCIDERE 
Ragia di Brian Da Palma, con Angle Dickinson, Mi
chael Calne, Nancy Alien Uaa (1940) 
Lei e una bellissima ma sessualmente insoddisfat
ta in cerca di avventure AH uscita da un museo 
viene seguita da uno sconosciuto con il quali) (mir i 
a letto Ma la mattina dopo verrà uccisa a rasoiate 
in ascensore unico indizio sull assassino dei lun
ghi capelli biondi Ma sotto quella chioma si na
sconde Il finale scopritelo da soli guardando que
sto bel thryller di un epigono del grande Hltchcock 
ODEON 

1 0 . 3 0 LA VERSINE DI TRIPOLI 
Regia di Charles Lamont, con George I n n i , Albert 
Dekker, Broderick Crawlord. Uaa 1947 
Voleva essere un film d avventura ma ne è venuta 
fuori una fiaba quasi comica Un gruppo di marmai 
americani sono prigionieri del pascià di Tripoli A 
liberarli ci dovrebbe pensare un giovane inviato 
dal governo degli Usa che appena mette piede in 
terra libica si fa mettere nei guai da una beila bal
lerina 
R I T I Q U A T T R O 

1 2 . 0 0 L AMICA DELLE CINQUE E ME2Z0 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Barbra Strelaand, 
Yvaa Montand, Jack Nlchohwn Usa (1970) 
Un V ncente Minnelll sul viale dal tramonto per un 
musical garbato ma liacco Una ragazza bruttina e 
piena di complessi va a farsi curare da uno psica
nalista che scoprirà che il brutto anatroccolo è una 
reincarnazione di un alfasc nante dama del sette
cento 
R I T I Q U A T T R O 

1 2 . 3 0 LE DUE SORELLE 
Regia di Brian De Palma, con Margol Klddar, Jan. 
nller Sali, Charles Durning Usa (1173) 
Doppio De Palma per gli amanti del brivido Un pic
colo gioiello sul tema del gemelli diventato d attua 
lltà con i recenti «Inseparabili» e «Twins Oge so
relle siamesi vengono separate chirurgicamente 
La sopravvissuta ali intervento ha dogli accosst di 
follia duranti i quali credendo di essere I altra ge
mella commette degli omicidi 
ODEON 

18 l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
Nastri 
argento» 
Olmi & C. 
• • ROMA. Assegnali Ieri I Na
stri d argento, I premi attribuiti 
dal Sindacato giornalisti cine
matografici che indlitonal-
mente venivano consegnati In 
luglio, «l testimi di Taormina 
Ernesto Baldo (pmidtnte del 
sindacalo) ha detto, in aper 
tura della cenmonia. che I 
premi sono stati anticipati an
che •poche I Nastri d argento, 
che sono storicamente I primi 
riconoscimenti che la stampa 
attribuisce al cinema Italiano, 
sono stati negli ultimi tempi 
travolti da una serie idi Iniziali-
w c h e talvolta autorevolmen
te talvolia folcloristicemente, 
non hanno latto (Uro che 
creare contusione* Inoltre, 
sempre Baldo ha tenuto a sol. 
tolineere la concomitanza fra 
I premi e la vigilia del festival 
d i Cannes « h e quest'anno 
sembra rilanciare, con mollo 
rispetto, la nostra produzione» 
( i titoli Italiani a Cannes, tra 
concorso e sezioni collaterali, 
sono ben otto). 

Ecco, dunque, I 17 premi. 
Miglior regista1 Ermanno Olmi 
per la tejgauhdtlSanto te
nitore. Miglior regista esor
diente: Francesca Archibugi 
per Mignon t portila, Miglior 
produttore: Mario e> Vittorio 
Cacchi dori per il complesso 
dell'attività 1988-89. Miglior 
soggetto originale: ladri di sa
ponelle di Maurilio Nlehetti. 
Migliore sceneggiatura: Er
manno Olmi e Tullio Kezlcfi 
pet LaleggcndadeiSantabevi-
tare. Migliore attrice protago
nista.' Omelia Muti per Codia 
privato. Migliore attor* prota
gonista: Gianmaria Volante 
per 4 opera al turo. Migliore 
attrice non protagonista: Stefa
nia Sandrelll per Mignon I par
lilo, Migliore attore non prota
gonista; Fabio Bussottl per 
Francato. Migliore musica: 
Eugenio Bennato e Cario 
d'Anglò per Cavalli si nasce. 

Il pubblico protesta, la Ricciarelli accusa, Mazzonis risponde 

Scala, ora fischia la polemica 
La cantante ha lasciato 
Milano: «Questo teatro 
è marcio». Il direttore: 
«Un po' più di umiltà» 

PAOLO P I T A U T 

Tovol! per Splendor. Migliore 
scenografia: Danilo Donati per 
Francesco. Migliori costumi: 
Lucia Mirisela per 0 ' re. Mi
gliore dopplatrice: Marna 
Ubaldl per il doppiaggio di 
Gena noy/lands In Un'altra 
donna di Woody Alien. Miglior 
doppiatore: Paolo Man* Sca-
lombro per il doppiaggio di 
Jeremy bona (nel doppio.ruo-
lo del gemelli Manne) in trae-
cardar/? di David Cronenberg. 
Regista del miglior lllm stra
niero: Fedro Almodovar per 
Panne Mlorlo di una criti di 
nervi. Nastro d'argento euro
peo: John Cleese, «per la valo
rizzazione della cinematogra
fia europea anche attraverso 
un film come Un pesce di no
me Wanda.. 

Kitla Ricciarelli durante la seconda replica del «Luisa 

• MILANO. Soltanto questa 
mattina si saprà chi canta 
oggi alla Scala nella Luisa 
Miller di Verdi, perché Katia 
Ricciarelli si riserva, come da 
contratto, di comunicare en
tro mezzogiorno le sue deci
sioni. La diva offesa Ieri è 
partita improvvisamente per 
Cagliari e questa piccola «fu
ga» è stata letta come una 
definitiva rinuncia. Staremo a 
vedere. Dopo il comporta
mento incivile e chiaramente 
preordinato di alcuni fra il 
pubblico alla prima, la Ric
ciarelli nella replica di vener
dì non ha ottenuto la rivinci
ta che sperava, sebbene la 
serata si sia svolta quasi sen
za incidenti: c'era una gran
de tensione, ma non ci sono 
state aggressioni a scena 
aperta se non nel terzo atto. 
Inoltre all'inizio del secondo 
e del terzo atto alcuni si sono 
accanili contro il direttore 

Pesto. Nell'insieme la prova 
della Ricciarelli ha mostrato 
alla seconda gli stessi limiti e 
le stesse qualità che si erano 
notate a l a prima e la serata 
si e conclusa con gli applausi 
riservati agli interpreti ma
schili, i soli che si sono pre
sentati alla ribalta. La Riccia
relli. infatti non è pia apparsa 
dopo la calata del sipario. La 
serata ha avuto una pittore
sca appendice nelle dichia
razioni di fuoco che la diva 
delusa ha rilasciato in came
rino ad alcuni giornalisti e al
la televisione. Protestando 
sullo svolgimento delle prove 
(nelle quali si e per altro ri
sparmiata il più possibile), 
lamentando le scelte della 
Scala per questa Luisa Miller 
e pigliandosela in particolare 
con l'assenza di Palane (che 
aveva rinunciato a dirigere) 
e con le scene di Baio (la cui 
sobrietà poteva a nostro pa

rere costituire .uno degli 
aspetti interessanti dello 
spettacolo) la Ricciarelli ha 
proclamato che bisogna •ri
pulire il marciume che c'è in 
alto alla Scala». E ha giurato 
di non rimettere pio piede 
nel teatro milanese. La sua 
furia non si e fermata qui' il 
giorno dopo la Ricciarelli ha 
detto a un cronista che sa
rebbe bene perla Scala cam
biare direttore artistico e che 
del resto Cesare Mazzonis si 
va candidando dappertutto. 

Mazzonis ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Un 
po' di autocritica e di umiltà 
avrebbero certamente giova
to di pia alla signora Riccia
relli nell'affrontare quello 
che può essere un doloroso 
momento della carriera di 
un'artista, e cioè un insuc
cesso, ahimè, per buona par
te meritato. Polemizzare su 
tutto per nascondere U noc
ciolo di questo problema 
non aiuta a risolverlo. In 
quanto alle sue illazioni circa 
la mia posizione personale 
credo non meritino com
menti». 

Su tutta questa vicenda, 
che non merita la sproposi
tata attenzione di cui è og
getto, c'è stato sabato matti
na un comunicato stampa 
della direzione scaligera. Vi 
si legge: (Neil* convinzione 

che il libero giudizio del pub
blico e della.critica sia pia 
che sufficiente per dirimere 
meriti «demeriti degli spetta
coli scaligeri, la direzione del 
Teatro' alla Scala deplora il 
basso livello di polemica sul 
quale si insiste nella vicenda 
Ricciarelli-Luisa Miller. Co
munque agli artisti seriamen
te impegnati In questa pro
duzione va tutta la solidarie
tà del Teatro». 

Dopo Rossini, Weber e 
Mozart, ad una settimana 
dall'attesissimo Dottor Fatt
ola di Manzoni, è un segno 

di costume preoccupante il 
molto rumore che ai'sta fa
cendo intomo a questa iuisa 
Miller. Non sembra intenzio
nato ad Incrementarlo i l d i 
rettore artìstico delia Scali. 
Cesare Mazzonis. «Sulla l i r i 
sti Miller - dice - c'è lina co
sa pia seria da dire che non 
proseguire con polemiche 
personali Inutili. La Scala è 
oggetto di opposte richieste: 
da una parie spettacoli da 
antologia, dall'aura più recite 
e p U opere popolari. Sta di 
fatto che c^riiquatvbrta si Im
pegna a mancare In scena 

opere popolari avvicinandosi 
al modulo del teatro d i re
pertorio, le scelte suscitano 
polemiche, specie se al lotta 
di autori dell'Ottocento Italia
no. Resta l'interrogitivo se 
questi'autori devono essi re 
fatti alla ScalasokentO a li
vello da antologia e quindi 
soltanto in condizioni molto 
particolari d i tempi, di «pati 
e di interpreti. N o n e comun
que positivo che queste oc
casioni diventino inutilmente 
drammatiche restandosi a 
strumentalizzazioni di ogni 
tipo». 

Il mistero si addice a «Pelléas» 
Il clnquantaduesimo Maggio Fiorentino si è aperto 
festosamente con una inconsueta edizione di Pel
léas et Mélisande di Claude Debussy. L'allestimento 
del rumeno-americano Liviu Ciulei e la direzione 
del finlandese Esa-Pekka Salonen spingono l'opera 
dal clima della decadenza verso la crisi del Nove
cento. Non senza successo, grazie anche alla prota
gonista Ileana Cotrubas e all'eccellente compagnia. 

R U B I M I T U D U C H I 

••FIRENZE. Se fosse lecito 
stabilire una precisa data di 
nascita all'opera moderna, 
questa cadrebbe il 28 apnle 
1902, quando un pubblico di 
parigini riottosi accolse con ri
sa e lazzi la prova generale di 
Pelléas et Mélisande. Due gior
ni dopo la •prima» non ebbe 
miglior esito. Ma ben presto la 
voga del pelUostres. >gli efebi 
dai lunghi capelli, dal volti 
opachi e dagli sguardi profon
di» confermò l'avvento di una 

nuova epoca:. quella della 
morbida decadenza, del sim
bolismo trasferito dalla lettera
tura alla pittura e alla musica: 
l'epoca delle allusioni, delle 
sfumature dei veli dietro cui si 
cela l'inafferrabile verità. Se 
tutto si fosse arrestato qui, sa
rebbe stata una moda passeg
gera. Ma non fu cosi. Mentre I 
•debussysli» uccidevano il 
maestro col ricalco, la scnttura 
del Peli eas, come un acido 
corrosivo, rendeva vaghi e in

stabili I tradizionali rapporti uà 
le note, completando il logo
ramento dell'armonia comin-
cato quarant'anni prima col 
Tristano. La crisi dell'arte del 
nostro secolo avanzava come 
la tempesta che scuote il va
scello sul quale Meiisande è 
approdata-al tetro castello di 
Allemonde. «Farà forse naufra
gio», commenta Pelléas, igna
ro della morte che l'attende 
assieme all'amata fra i gorghi 
della passione. 

Proseguendo cosi, tra i sim
boli dell'amore e della morte, 
Il capolavoro di Debussy co- " 
minala a staccarsi dal proprio 
tempo per additare un peri
glioso futuro. Uvlu Ciulei, regi
sta e scenografo passato dalla 
nativa Rumania all'America, 
non ha dubbi. La sua ardita 
scenografia taglia I ponti con 
la pittura impressionista, ca
ratteristica del mondo debus-
slano, per accostarsi all'astra

zione del norstri giorni. Una 
enonne vetrata taglia obliqua
mente come un tetto spioven
te la vasta scena del Comuna
le dalla base alla cima del 
boccascena. Tutta l'azione si 
svolge sotto: qui Qolaud uova 
Mélisande sul bordo della fon
tana; qui, scivolando silenzio
se sul binari del palco, si alli
neano te «quinte» del castello 
dove Mélisande incontra Pel
léas sperduto fra i sogni: qui, 
infine, si aprono le visioni ma
rine, le grotte misteriose, la fi
nestra della torre da cui la 
blonda capellatura della fan
ciulla cade tra le mani avide 
dell'amante. Visioni, appunto, 
che per lo più si formano at
traverso la vetrata come se gli 
antri verdastri, l'azzurro pro
fondo delle acque, il cielo 
punteggiato di stelle o solcato 
da una rete di pesanti righe 
nere restassero separati dai 
protagonisti chiusi come inset
ti nella gabbia trasparente. 

Ancora un simbolo aggiun
to al land disseminati nel testo 
letterario e musicale, quasi a 
compensare quel tanto di ri
gore geometrico che disperde 
le nebbie dell'impressionismo. 
Già questo può lasciar per
plessi, ma ancor meno l'astra
zione scenica di Ciulei si ac
corda con la sua idea registi
ca: quella di spostare l'azione 
da un leggendario Medioevo, 
sede naturale di immagini pre-
raffaellite, nel generico Otto
cento dovè li vecchissimo Re 
Arkel appare come il soprav
vissuto di un mondo sellecen-
fesco, Golaud come un ufficia
le napoleonico, e Pelléas nelle 
vesti di uno svagato eroe di 
Byron. Cosi abbigliati con ele
ganza raffinata da Miruna Bo-
ruzescoux, i personaggi diven
tano gli ero) di un classico 
triangolo borghese. E questo, 
sebbene la trasposizione sia 
realizzata con grande finezza, 

tra bellissimi effetti di luce e 
movimenti scenici di affasci
nante sobrietà, solleva altri 
dubbi. 

L'ambiguità temporale rea
lizzata da Debussy non è infat
ti un ornamento esteriore, ma 
un elemento indispensabile di 
una poetica impegnata a 
sconfinare dalla realtà quoti
diana sul terreno dell'ine
spresso e dell'inesprimibile. 
Portare Meiisande in terra, in 
un'epoca determinata, è co
me spogliarla del mistero che 
la circonda. Mélisande, ci per
doni l'autore d i una regia tan-
tch ricca di Intelligenza, non è 
affatto una donna passiva tra
volta, dalla contesa maschile. 
E la figlia del sogno, la creatu
ra di as*Mura:iiirioceriza poe
tica incapace di vivere tra le 
passioni umane che uccidono 
Pelléas e lascia Golaud a im
plorare invano una impossibi
le •verità». 

Questa verità nascosta die

tro lo specchio è quella che 
sfugge anche alla realizzazio
ne musicale di Esa-Pekka Sa
lonen. Anch'egll si «Iona di 
portare Debussy in un tempo 
che non è ancor* il suo. In un 
tempo che Debussy annuncia 
per lasciarne la realizzazione 
ai successori. Salonen, se
guendo con qualche rigidità la 
lezione di Boulez, si sforza in
vece di spingere il musicista 
attraverso la porta appena 
schiusa. Scavando in ogni bat
tuta, in ogni Inciso, Salonen 
mira ad accentuare le tra-
sgressioni a costo di lacerare 
la continuità di un ricamo de
licatissimo. Anch'egli, insom
ma, disperde un po' del miste
ro di Mélisande, anche se lo fa 
con mano Infallibile guidando 
abilmente l'orchestra attraver
so le Intricate preziosità della 
partitura, polendo ogni battuta 
con la sicurezza di un tagliato
re di diamanti. 

A trasformare le pietre In un 
collier provvedono gli Inter
preti, magnificamente aderen
ti al proprio personaggio. Ilea
na Cotrubas e una Mélidande 
di squisita dolcezza, divisa ha 
il timore, lo stupore e II mira
coloso fiorire di un amore di 
cui prende coscienza solo al 
momento della tragedia! Mal-
colm Walker è Pelléas, svaga
to evirile di fronte alla terrena 
natura di Golaud, impersona
to da Victor Braun con passio
nalità Intelligentemente misu
rata. Non meno sorprendente, 
Paolo Washington-dà al "Re 
Arkel la dolente saggerai di 
una vechiala nutrita di pietà 
per le umane follie. TosiPoktri 
(un piccolo YntoW un po' cre
sciuto), Natalie S t e m a n n 
(Geoevfève), Oraziana del Vi
vo e Giuseppe Caggiamcom-
pletano l'ottimo assieme, divi
dendo col direttore e coi regi
sta-scenografo il calore di un 
pieno successo. 

Il Gruppo della Rocca fa Calvino 

Ufi re in ascolto 
menile il potere cigola 

AOMOSAVIOU 

Un re In a m i l o 
di Italo Calvino. Progetto rea
lizzato 4» Oliviero Corbella. 
Con Bob Marchese. Musiche 
di Bruno Coli (voce di Fioren
za Brogl). Suono di Marco Ca
napa. Luci di Guido Mariani. 
Produzione del Gruppo della 
Rocca, 
Sesto Flercntlnoil 

• B l SESTO FBBENTTNO. Il 
Gruppo della Rose* non ama 
davvero le scelte facili. Eccolo 
confrontarsi, esponendo uno 
dei suoi fedeli veterani, Bob 
Marchese, con Italo Calvino, 
narratore e saggista prestigio
so, ma le cui frequentazioni 
teatrali furono rarissime (ri
cordiamo un suo grazioso atto 
unico, a Spoleto, una trentina 
d'anni fa) . Un re in ascollo, 
lento titolo della raccolta de
dico!» ai cinque sensi», e in
terrotta dalla morte Immatura 
dell'autore, sembrerebbe del 
resto negare, con la sua com
posizione chiusa e ferma, tut
ta mentale, ogni possibilità di 
trasloco dalla forma del rac
conto a quella d'un evento 
scenico, sia pur inconsueto. 
Da Un re in ascolto, peraltro, 
Luciano Berto aveva già tratto 
argomento d'una sua applau
dita opera in musica: circo
stanza che (sebbene non ri
chiamata nel programmino di 
sala) poneva semmai qualche 
ulteriore difficolta al progetto 
del Gruppo. 

La scommessa, se tale vo
gliamo considerarla, è slaU 
comunque vinta: da Bob Mar
chese e dai compartecipi del
la realizzazione: che meglio 
forse si sarebbe situala nel 
quadro d'un festival, magari 
•multimediale», tenendo con
to del rilievo decisivo, ki essa, 
dell'apparato fonico, dell'eie-

Bob Marchesa 

mento acustico, assai effica
cemente curali da Marco Ca
mpa. 

Sovrano di un paese non 
identificato, i! solitàrio perso
naggio del dramma, assiso su 
un trono che nemici Interni ed 
esterni gli Insidiano, tende in
fatti l'udito per cogliere I se
gni, talora minimi, onde do
vrebbe essere confortata, o vi
ceversa messa in allarme, la 
sua precaria sicurezza. Ai tu-
mon noti e attesi, altri se ne 
mescolano, carichi di oscure 
minacce: colpi ripetuti, prove
nienti dal fondo del palazzo 
(dove si ritiene sia prigioniero 
l'ex monarca spodestato), 
paiono configurare messaggi 
•In cifra», che li nuovo re si 
sforza di Interpretare; una ca

rezzevole voce di donna, co
me un canto di sirene, lo se
duce, lo spinge a cercare un : 

contatto umano che potrebbe 
essere rischiosissimo; il frago
re di una moderna città, alie
nata e alienante, s'introduce 
in quelle slanze già sbarrate e 
vi si accompagna (o cosi pa
re) un urlo di folta in tumulto: 
forse la congiura sempre in-, 
combente negli ambulacri de) 
potere è stata preceduta o 
sommersa da una rivolta po
polare .. 

Rispettando, con pochi ri
tocchi. la scrittura di Calvino, 
lo spettacolo la articola su 
plani sonori.e visuali che, 
mentre trovano nella recita
zione «dal vivo» di Bob Mar
chese II loro centro focale, rie 
riflettono e ne ampliano l'e
spressività: brani del testo 
(detti egualmente dall'attore, 
ma registrati) instaurano una 
sorta di dialogo interiore; una 
parete a specchio rimanda, 
raddoppiata, l'Immagine dei 
protagonista, che alla fine si 
vedrà duplicato in un inerte 
fantoccio. L'ambiguità, la fra
gilità, l'intercambiabilità d'o
gni sorta di dominio sono qui 
dimostrate perfino ad usura 
(è da supporre che, tra le fon
ti ispiratrici di Calvino, vi fosse 
Shakespeare, il Riccardo II). 

D'altronde, al di là (o al di 
qua) d'un discorso «politico», 
o d'una meditazione metafisi
ca, Un re in ascolto mantiene, 
dei testo originale, il carattere 
di «esercizio di stile»; con i li
mili che, nella dimensione 
teatrale, ciò comporta. 

Dopo le repliche a Sesto 
Fiorentino, parallelamente al
le quali è In corso una rasse
gna di film, la rappresentazio
ne si trasferirà a Torino, all'A
dua. 

GRAN PREMIO OS MONACOjn diretta alle 1130. 

Telemontecarlo corre 
in Formula Uno 

con due macchine in più. 
Nel G.P. di Monaco, soltanto Telemontecarlo vi offre in diretta delle immagini esclusive. Oltre 

all'eurovisione, vi da le riprese di due telecamere pronte a 

mostrarvi da vicino quello eòe succede ai box e nei punti del 

^circuito mai raggiunti prima d'ora. Uno spettacolo^ 

mozzafiato con i commenti di Renato Ronco, 

Mauro Forgbieri e Patricia Pilchard. 

reiAttNRcmo 
TVsenza f r o n t i e r e . 

3-MjJBolzano;53:Brtuiai53;Brindili:2}-}Ù<S4i-Cagli*ri;26-56-63:Catianwt't* M.C.w/ioM<W;43;0«r/^ 49-SJ#5JÌ)F«T*nM^5I*I>; 

Fi«M#.*3ji6.*;foMM:50;^ 3$.(,3,Lma}3l-3ì-6i,-6A. Mmmf«.&4; 
AUHiotw:29*S3*y3*ti}:M?it*Carr«r4:29'$6'63;AUitrd:G2iMtss^ $$< Patirmi). SQiParm* 6ilpai»tì,6]-65,P*Ttitmr3{h5Ì-i6:Pt4ani 

»«.ó7;P«fW34:#i*™^ 34-$*:Ritti 66,Romi:3t-H7Smttrin,22<-62:;StafarKi6tS«mnmi5Ì^l, 
5f«w;4.M4. ,J#w«M,-3,^J^ 

l'Unità 
Domenica 

7 maggio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

Nella Francia del bicentenario, parte Rispetto all'88 folta la presenza italiana 
giovedì la kermesse del cinema anche se molti film sono già noti 
numero 42. Come «antipasto» la versione Unica novità l'esordio di Ricky Tognazzi 
completa di «Lawrence d'Arabia» con una commedia di origine teatrale 

• I 11 maggio 1789, in una corrusca Parigi: 
•Li Nobiltà non aderisce all'invito del Terzo 
Stato di effettuare la verifica dei poteri In co
mune... Il Clero, incerto, sospende la venfica 
del suoi deputati...». Cosi, puntuali e allarmate, 
le cronache sui passi preliminari dell'incipiente 
Rivoluzione del glorioso Quatte-Vingt-Ncuf. 

Ouecent'anni dopo, 11 maggio 1989, in una 
già congestionata, rimbombante Cannes. Do
vunque, dalla Croisette al Nouveau Palais, alla 
Maison de Presse, campeggia, vistosa e am
miccante, l'insegna del 42* Festival cinemato-
galico Intemazionale. L'elemento di raccordo 
possibile Ira il vecchio, capitale evento della 
Rivoluzione e l'odierna scadenza cultural-mon-
dana-spettacolare s'incentra giusto in quel ma
nifesto ove, ne epica, né irriverente, ai staglia 
l'Immagine d'una disinvolta, apocnla Marianne 
che, in berretto frigio e gonna rialzata, svento
la, neppure troppo convinta, una serpeggiante, 
sintomatica pellicola. 

Non s'intrawede, dunque, un nesso troppo 
solido Ira passato e presente. La correlazione 
tra il bicentenario della Rivoluzione e \'incipit 
dei 42* Festival risulla, anzi, piuttosto labile, se 
non proprio pretestuosa, In effetti, l'unico rivol
gimento di segno civile», fuori e dentro Can
nes '89, al di li e oltre le cose cinematografi
che, è qui il «cambio della guardia- lutto attua
le, contingente verificatosi ai vertici della Muni
cipalità, prima gestita con resoluto piglio dalla 
gollista Anne-Marie Dupuy ed ora governata 
dal neo-pnmo cittadino Michel Mouillot. 

Per il resto, rituali e liturgie di questa ormai 
classica kermesse cinematografica si prospetta
no, fin da ora, secondo direttrici di marcia, av
visaglie, tendenze gii definite, Rifacendosi, an
che inconsapevolmente, all'aicaico tripudio 
dei lontani Calendimaggio, il 42° Festival mette 
in campo, gli uni agli altri affiancati e di volta 
in volta emuli o soltanto contigui, film e autori, 
novtli e spunti evocativi destinati a tendersi, a 
confondersi, di giorno in giorno, in quel con
vulso, ribollente crogiuolo che costituisce, in 
definitiva, la croce e la delizia di assatanati ci-
néphike di assidui Irequentaton della Cioisette 
e Immediati dintorni. 

Pierre V'iot e Gilles Jacob, gli onnipotenti pa
tron* del Festival, hanno messo in tavola, col 
solito sussiego, le loro credenziali imbastendo 
un palinsesto di composita sostanza e di pluri
me ambizioni. C'fc, In gran rilievo, una nutnta 
rappresentativa del cinema statunitense. Un'al
trettanto lolla delegazione - incredibile a dirsi 
- di film e autori italiani E, novità allettante, si 
riscontra pure una presenza certo cospicua di 
opere e cineasti australiani 

Gli otto titoli 
targati Italia 

Questi, in generale, gli aspètti più vistosi di 
Cannes '89. In dettaglio, poi, la rassegna della 
Costa Azzurra si caratterizza, tra sezione com
petitiva e sezioni collaterali, con più articolale, 
problematiche prospettive. 

Approfondendo, dunque, la ricognizione tra 
le cose qui In lizza per la Palma d'oro e gli altn 
ambili riconoscimenti, va subito rilevata la do
vizia perfino eccessiva con cui l'Italia figura in 
campo. Splendor di Ettore Scola, Francesco di 
Liliana Cavanl, Nuovo cinema Paradiso di Giu
seppe Tomatore e l'inedito Acque di primavera 
di Jerzy Skolimovski costituiscono la «teste di 
serie» designate per una contesa che sicura
mente farà registrare confronti e scontri non fa
cili, Tutto ciò, senza contare il fatto che nelle 
sezioni non competitive i nostn colori saranno 
ultenormente rappresentati dall'operaia miliar
daria di Benigni II piccolo dianola dalla copro
duzione cosmopolita .Santo Sangre del «male
detto* Alclandro Jodorowsky, dal nostranissi-
mo II decimo clandestino della prolifica, protei-
torme Una Wertmuller e dalla commedia di 
origine teatrale Piccoli equivoci dei quasi debut
tante Rtcky Tognazzi. Un'imbandigione persino 
smodata, si direbbe, stando ai dubbi splendon 
e alle sicure misene del mercato cinematografi
co nazionale. 

Un'altra presenza massiccia a Cannes '89 sta 
facendola registrare, come si diceva, la produ
zione d'oltre Atlantico che vanta, in concorso, 
quattro novità di tutto rispetto quali LoslAngels 
di Hugh Hudson, Mystery Tram di Jim Jarmu-
sch. Do the righi tltmg di Spike Lee, Sex. ha 
and videotape d\ Steven Sodcrberg, oltre al trit
tico New York Stona ai Allan, Coppola, Scoi-

Cannes '89, il festival 
non fa la Rivoluzione 

SAURO •ORILI.I 

«I miei piccoli equivoci tra i grandi nomi» 
Wm ROMA Ricky Tognazzi è 
felice e preoccupato Felice 
perché, pur in extremis, il 
suo Piccoli equiuoa è stato 
preso dal festival di Cannes 
per la Quireaine, preoccupa
to perché «passa* sullo scher
mo del Palais lo stesso giorno 
di Francesco della Cavani 
•Sarà come gareggiare con il 
Papa in persona Sua Santità 
Mtckey Rourke contro un cu
rato di campagna. ». 

L'importante, comunque, c 
partecipare con un «piccolo» 
film estraneo alle logiche pa-
ratelevisive che vanno per la 
maggiore, girato da un giova
ne regista e da sei bravi attori 
di formazione teatrale, pro
dotto da Franco Committen 
per il piacere di farlo (e poi 
di venderlo). Chi ha visto la 
fortunata commedia teatrale 
da cui è tratto, appunto Pic

coli equivoci di Claudio Biga-
gli (che in un pnmo tempo 
avrebbe dovuto anche dirige
re la versione cinematografi
ca), sa di che cosa si tratta-
sei personaggi che gravitano 
nel bosco e nel sottobosco 
teatrale, amori e disamori 
che si incrociano in un susse
guirsi di ansie, meschinità, 
mezze venti Tognazzi li pre
senta spiritosamente cosi* 
«Paolo (Sergio Castellato) di
ce quello che pensa, Sophie 
(Nancy Brilli) non pensa a 
quello che dice, Enrico (Ni
cola Pistoia) dice quello che 
pensano gli altri, Francesca 
(Lina Sastn) pensa e non di
ce, Piero (Pino Quartullo) 
non pensa, Giuliano (Rober
to Ciiran) dice, dice, dice » 
E aggiunge «Spero che que
sto microcosmo mollo parti
colare possa diventare qual-

MICHILIANSILMI 

cosa di più rappresentativo 
Magari un'escursione, nel di
sagio sentimentale e profes
sionale di una generazione 
post-tutto che ha il vizio della 
nevosi ed esibisce narcisisti
ca niente il proprio malesse
re non per risolverlo ma 
piuttosto per assecondare 11-
stmto di protagonismo di cui 
e vittima Se poi si parla di at
tori, il gioco della verità è an
cora più esplicito e crudele, 
perché questi sei personaggi 
(Pirandello non c'entra) non 
vogliono e non possono 
smettere di recitare neanche 
quando si spengono le luci 
della ribalta» 

Si tornerà, in sede cntica, a 
parlare del film, che esce nei 
cinema contemporaneamen
te alla «pnma» festivaliera, 

'Un rischio che affrontiamo 
volentien Spero solo che la 
stampa ci dia una mano, in 
fondo e l'unica vera novità 
italiana di Cannes, pur non 
sfoderando nomi da cassetta 
e santi in paradiso Certo, è 
un po' come giocare alla rou
lette ma è anche vero che 
uno fa un film per farlo vede
re il più possibile, e un festi
val prestigioso come Cannes 
è un'ottima cassa di risonan
za Sempre che ci sia la qua
lità» 

Tognazzi non fa mistero di 
aver puntato, in un pnmo 
momento, alla selezione uffi
ciale «Non ci hanno voluto, e 
forse è stato un bene La 
Quinzaine è una collocazio
ne giusta, adatta alle "dimen
sioni" del film. Del resto, mi 

piace pensare che Piccoli 
equivoci sia un outsider, un 
film estraneo ai giochi di po
tere Un orgoglio che divido 
volentien con il produttore 
Franco Committen Sono ran 
1 produtton che si innamora
no di una stona e la finanzia
no rischiando in propno 
Senza accordi preventivi con 
le televisioni e minimi garan
titi Ci vorrebbe la protezione 
del Wwf per gente come 
lui * 

In realtà Commilten sa pro
teggersi da solo, ed è proba
bile che il lancio festivaliero 
aiuterà la vita commerciale 
della sua creatura («Sono in 
corso trattative con le due 
parrocchie televisive», confer
ma Tognazzi), ma fa piacere 
registrare la qualità formale 
di un film nato anche come 
una scommessa di stile. «Ci 

sono tante piccole sfide die* 
tra Piccoli equivoci. Ad esem
pio, la presa diretta Si dice 
che è difficile farla, che è me
glio doppiare tutto, che costa 
troppo lo dico che bisogna 
avere la volontà dì realizzarla: 
cioè atton che sappiano reci
tare sul seno, una troupe 
aperta e solidale, una buona 
concentrazione sul set Per
ché gli atton ci sono, basta 
saperli fare lavorare- » ve ne 
faccio vedere sei e ditemi se 
non sono tali». Ha ragione 
Tognazzi, come hanno ragio
ne Marco Risi e Gabriele Sal
vatone (rispettivamente au-
ton di Mery per sempre e Mar-
rakech Express): tre giovani 
registi che rivendicano il pia
cere di un cinema ancorato 
alla realtà, verosimile, ben 
scntto, come in Ita Ha non si fa 
più Augun a tutti e Uè, 

sese e Old Gringo di Luis Puenzo che, rispetti
vamente, apnranno e concluderanno, fuori 
concorso, il 42° Festiva, che avrà, per di più, un 
•prologo* d'eccezione con la presentazione 
della restaurata copia in versione integrale del 
kolossal (quattro ore secche di proiezione) di 
David Lean Lawrence d'Arabia 

Completano, inoltre, il quadro della rassegna 
competitiva Percy Àdlon con Rosalie goes shop
ping e Bernard Wicki con Dos spmnenneu 
(ambedue per i colori tedesco-occidentali), il 
canadese Denys Arcand con Jesus de Montreal, 
Jane Campion per l'Australia con Sweetie 
(opera prima), Ruy Guerra per II Brasile con 
kuarup, Shohei Imamura per il Giappone con 
/Cura ame, il già «prurilaureato» jugoslavo Emir 
Kusturica con Dorma Vaanje, lo svedese Cari 
Gustav Nykvist con Le donne sul letto (opera 
prima), Jeny Sdiatzberg con /?eu/iion, produ
zione anglo-franco-tedesca, Fred Schepfei con 
A cry in the dark, produzione anglo-australiana 
e Agustln Viilatonga, spagnolo, con Et nino de 
la luna Con in più i film francesi MonsteurHtrv 
di Patnce Leconte, Trop belle pour tot di Ber
trand Blier e Chimèra di Claìre Deverà, a sug
gellare, in numero perfetto, la stessa sezione 
del concorso ufficiale. 

S'intende, non c'è da precipitare alcun giudi
zio di mento sulle cose fino ad ora menzionale. 
£ una realtà Incontestabile, peraltro, che la sola 
evocazione di certi nomi, di taluni titoli basta 
per sé sola a suggerire fervide attese e qualche 
subitanea considerazione. In primo luogo, la 
proposta inaugurale in termini quasi sacrali de! 
film New York Storia - scandito in tre short-
movie realizzati da Martin Scorsese (tire Le* 
sons), Francis Coppola (Life Withaut Zoe). 
Woody Alien (Oedìpus Wrecks) - orienta subi
lo la manifestazione verso modi, criteri di frui
zione rigidamente preordinati. Film e cinema 
d'autore, indubbiamente, ma pur sempre im
prontati da una marcata cifra» tutta americana. 
È vero, peraltro, che tra le successive proposte, 
fuori concorso, di Cannes '89 emergono sigmfi-
catrvam ente la nuova, attesa fatica del maestro 
bengalese Satya|it Ray, Ganashatrun. singolare 
trascrizione indiana del dramma di Ibaen Un 
nemico del popolo e l'altra, non meno allettan
te, del noto, polemico cineasta filippino Uno 
Brocka, CU indomiti 

Francia, ecco 
i grandi esclusi 

Da notare l'assenza, all'apparenza puramen
te casuale, della rassegne, competitiva, di ogni 
film sovietico. L'Ursa figura, comunque, presen
te nelle restanti sezioni non competitive con al* 
cune opere di cui. fin d'ora, si dice un grài be
ne. Tra le ulteriori peculianlà dell'incipiente 42* 
Festival di Cannes, un relativo stupore ha desta
to. ancora una volta, l'esclusione, ad opera de
gli stessi auton o dei selezionatori della resse* 
gna ufficiale, di film francesi d'indubbio richia
mo come Je veux rentier à la maison di Alain 
Resnais, Rosafyne et fyorts di Jean-Jacques Bel» 
neut e Bunker Mao* Hotel dell'esordiente dì 
lusso Enki Bilah, già celebre disegnatore di fu
metti d'origine jugoslava da tempo operante in 
Francia. 

Definiti risultano anche gli specifici program
mi allestiti dalla Quinzaine des Reallsateurs, 
dalla Semaine de la cntique, da Un certam ré-
gard. Perspecuves du cinema francaise, ecc., 
mentre tra i giurati di questa particolare, foltissi
ma kermesse figurano già acquisite le prestigio
se presenze di Wim Wenders, di Sally Fieli., ol
treché di cntki, studiosi e persino anéphile 
qualiNcatissìmi (per l'Italia il rappresentante uf
ficiale risulta il produttore Clementelli). Tutto 
è, dunque, pronto per l'avvio delle proiezioni, 
degli incontn e d'ogni altra iniziativa in predi
cato ai bordi della Croisette. 

Quali sono le presumibili attese, i possìbili 
sviluppi di questo nuovo, stimolante appunta* 
mento? Personalmente, senza azzardare alcun 
intempestivo giudizio cntico, siamo istintiva
mente attratti da particolari opere rigorosamen
te e intensamente motivate. I nomi91 titoli? Cer
to. non dovremmo sbilanciarsi troppo in tal 
senso. Epure, Alien, Ray, Imamura, Kusturica 
sono ì referenti cui guardiamo con maggiore 
attenzione e altrettanta fiducia. Ma poi, m fin 
dei conti, la verifica verrà da sé. Tra pochi gior
ni. Basta un po' di pazienza. Per ora non ci re
sta che prepararci debitamente all'impatto cer
to impegnativo dell'apertura di Cannes '89 con 
l'esotico-epico Lawrence d'Arabia 

Ma la Palma d'oro l'ha già vinta la televisione 
Ita ROMA. Il 42° festival di Cannes, che parti
rà il IO maggio, comincerà con il cinema-ci
nema- (ovvero con la versione espansa di 
Lawrence d'Arabia) ma - vada come vada -
ha già un vincitore, anzi, una vincitrice. Che 
non è la 'Marianna* rivoluzionaria che cam
peggia sul manifesto, ma un'altra signora che 
negli ultimi quarantanni ha fatto una rivolu
zione più discreta, meno sanguinaria, ma al
trettanto poderosa: la televisione. Quest'anno 
lo strapoteri! del piccolo schermo sari ancora 
più evidente che in passato, e proprio la par
tecipazione italiana ne e la prova più lampan
te. 

Piccola cronistoria. 1987: fu l'anno del «fe
stival salvato dalla Rai-, onnipresente con Fel-
llnl-Taviani-Rosi-Scola-Mìchalkov, salvo poi 
vedersi scippare la Palma d'oro dal francese 
Sono il sola dì Satana di Piala! (mai uscito in 
Italia: per ripicca?). 1988: al contrario, fu l'an
no senza italiani, rappresentati solo dalla te
desca Von Trotta (Paura e amore, produzione 
Rlzzoll-Reteitalia), 1989: forse sarà l'anno del 
«(equilibrio. perché le produzioni di Rai e FI-
nlnvest sono distribuite con equanimità nelle 
varie sezioni. Ricapitoliamo: Ira concorso, 
Quinzaine e sezioni collaterali I film italiani 

sono Splendor di Scola, Nuovo cinema Paradi
so di Tomatore, Francesco della Cavani, Santa 
Sangre di Jodorowski, Acque di primavera di 
Skalimowski, // picco/o diàvolo dì Benigni, // 
decimo clandestino della Wertmuller, Piccoli 
equivoci diRicky Tognazzi. 

Quasi tutti film già usciti in Italia (quello 
della Wertmuller, addirittura, già passato sulle 
reti Rninvest). E tutti film finanziariamente co
perti da una televisione. Questo è il punto. Ci
nema e tv sono due entità, economicamente 
sempre più compenetrate. E anche Cannes, 
ovvero la vetrina cinematografica più impor
tante del mondo, si sta inesorabilmente tra
sformando in una sorta di mega-show televisi
vo. Un mega-show a cui la tv tiene parecchio. 
Giuseppe Cereda, responsabile delle produ
zioni cinematografiche di Raiunp (presente al 
festival con i film di Scola e della Cavani), ci 
spiega che andare a Cannes e ancora molto 
importante per un (ilm: «Un eventuale succes
so a Cannes crea un rilancio del film sul mer
cato Interno - se Splendor vincesse sarebbe 
subito rieditato - e soprattutto consente di al
zare il prezzo per le vendite all'estero; molte 
trattative sono ancora aperte e saranno chiuse 

ALBIRTO CRESPI 

solo a Cannes, proprio sperando in un buon 
"ritomo di immagine" per i film». ' 

Il problema, però, è un altro. Quanto conta 
avere alle spalle la Rai e Reteitalia per essere 
scelti dal festival? Secondo Cereda, poco o 
nulla: «Anche perché ormai tutti i film italiani 
sono prodotti con un intervento televisivo, In 
questo momento c'è una sola eccezione a 
questa regola, il film di Marco Risi, Mery per 
sempre Visto che Cereda ci offre lo spunto, 
parliamo proprio di questa eccezione. A pare
re di chi scrive, Mery per sempre è il miglior 
film italiano attualmente sulla piazza e, guar
da caso, a Cannes non c'è. I selezionatori, sia 
del concorso che della Quinzaine, l'hanno vi
sto e rifiutato, Claudio Bonivento, il produtto
re, non vorrebbe fare polemiche con ii festival 
(«Può darsi che a loro il film non sia sincera
mente piaciuto, è un loro diritto"), ma non ri
nuncia a parlare chiaro: «lo non capisco le 
scelte del concorso. Se avessero preso il mio 
film, quello di Tomatore e Mignon è partita 
della Archibugi, avrei detto: ecco un festival 
coraggioso che viene in Italia a cercare delle 

novità. Ma cosi non ci sto. Che senso ha far 
rappresentare l'Italia da un San Francesco che 
parla inglese?'. 

Bonivento, il fatto di non avere una tv alle 
spalle quanto avrà pesato sull'esclusione? «Ha 
pesato, sicuramente, ma non saprei dire 
quanto. Forse non l'avrebbero preso lo stesso. 
Cercano film che assicurano un peso promo
zionale, mondano. Splendor gli assicura Ma-
stroianni, Francesco Mickey Royrke, noi gli 
portavamo solo un gruppetto di ex detenuti di 
un carcere minorile. Insomma, diciamo la ve-
rìt à: c'erano altri film che dovevano passare 
prima di noi». Mery per sempre, atta fin fine, a 
Cannes ci sarà, perché il produttore - d'accor
do con la Sacis e la fntrafilm - si è «comprato» 
una prolezione off-lestival, il giorno 13 alle ore 
18, nel cinema Olympia, una delle sale cittadi
ne usate per il Marche. 

Anche il regista, Marco Rìsi, ne e felice. «li 
film sta avendo ottime accoglienze, è entrato 
nelle candidature per i David di Donatello, e 
sono contento di poterlo mostrare anche a un 
pubblico intemazionale. Certo, mi dispiace 

che il festival non l'abbia * preso. Non è solo 
una questione del tipo «e piaciuto, non è pia
ciuto». È un problema di giochi di potere. Noi 
non siamo stati abbastanza bravi a trovarci dei 
padrini. Il cinema italiano e pieno di vecchi 
senatori secondo i quali io dovrei inginoc
chiarmi e ringraziare per il solo motivo di aver 
fatto dei film. Beh, è ora che questi senatori 
non possano più fare i loro giochi tranquilla
mente...». Se Marco Risisi sente: ad una svolta 
della sua carriera («Ora non posso fare più 
cazzate»), a una svolta, mutalis mutandis, è 
anche il festival di Cannes, e forse rutto l'appa
rato festivaliero mondiale. Calano gli spettato
ri nelle sale, aumentano i festival (e i loro fre
quentatori) , cresce il consumo di cinema in tv 
(e tutto ciò alla vigilia del satellite europeo, 
della tv via cavo in Italia e di mille altre diavo
lerie). Forse anche i festival del cinema diven* 
teranno festival della televisione? 

Cereda pensa di no: «L'integrazione è già 
avvenuta nei mercati, come il Mifed, ma 1 festi
val come Cannes rimarranno una grande ve
trina riservata ai film. L'ingerenza tv sarà sem
pre più visibile nella natura dei prodotti. Ci sa
rà una maggiore "limitazione del dicibile", so

prattutto se proseguirà il blocco della trasmis
sione in tv dei film vietati.. Ma intanto la tv tro
va anche modo di «protestare» con il cinema: 
è: di venerdì la sparata di Carlo Bernasconi, di 
Reteitalia, contro produttori e registi italiani 
accusati di essere «produttori di perdite, non 
di film-. E nel frattempo la Rai giura dì avete 
sempre meno denaro da investire nella produ
zione... «Per la Rai è un vero problema di liqui
dità —risponde Cereda—p«2r quanto concerne 
Reteitalia, credo ci si avvila robusti tagli nella 
produzione (soprattutto di telefilm) destinata 
solo al mercato intemo. Produrranno solo co
se vendibili all'estero. Del resto, krorisnando-
no solo agli sponsor, la Rai può sempre fare 
appello al concetto di "servizio pubblico", 
che a volte è un alibi, ma a volte un nobile 
scopo...». 

Tra la Rai che piange miseria e Reteitalia 
che, dopo aver prodotto o comunque finan
ziato nefandezze del tipo Mìa moglìeiima be
stia, scopre all'improvviso quanto sono brutte 
(e dà la colpa ai registi: ma chi li Ita scelti, 
questi registi?), per il cinema italiano si an
nunciano tempi di vacche magra. La (v ha 
scoperto il cinema, o ha già deciso (li scaricar
lo? 

20 
l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 



Ieri 

Oggi 

I minima 8 ' 

I massima 26 ' 

i l i sole sorge alte 5,58 
' e tramonta alle 20,15 

La redazione è in via dei Taurini, 19 -00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

DI DE GREGORI Una platea stenninata ascolta e canta note familiari e nuove 
— — - _ - Si chiude con la musica la giornata della capitale in mano ai giovani 

Sono la 19. Francasi» Da Granari sta per Iniziare I concerto, piazza del Popolo a strapiena 

A teatro, in piazza 
Piazza del Popolo come un teatro enonne. Tanti, 
tantissimi, hanno aspettato per un'ora nella piaz
za, dopo il discorso di Occhietto. Poi alle sette di 
sera II concerto comincia. Giovani e non più tan
to stregati dalle note di Francesco De Gregori. Da 
«Rimmel» alle canzoni più nuove, raccontando 
storie di adesso e di qualche anno fa. Un applau
so lunghissimo, come un abbraccio. 

• •Accoccola t i sugli stri
scioni stesi per terra, arram
picati sulle transenne, sulla 
terrazza del Plricld come af
facciati in un grande palco 
di teatro. Un'ora di attesa, 
stretti stretti nella libila, con 
le bande che suonano in 
mezzo alla gente. Poi lui ar

riva e la piazza si risveglia 
sulle sue note. Un applauso 
lunghissimo e lo spettacolo 
comincia.Sono quasi le sette 
di sera .quando Francesco 
De Gregori comincia a can
tare, con un po' di anticipo 
sul tempi del programma, 
premiando cosi la pazienza 

delle migliaia di persone 
che ieri riempivano piazza 
del Popolo.Apre con «Dottor 
Dobermann Parla di aborto, 
della legge 194 e di storie di 
ogni giorno, in sintonia con 
la gente assiepata, subito 
pronta a rispondere e a sci
volare dalle note nostalgiche 
di vecchie canzoni ai temi di 
adesso.E la piazza canta 
con lui, con lo stesso calore 
e l'entusiasmo del corteo 
appena finito. Le stesse pa
role che tutti avrebbero volu
to dire, messe in musica, tra
sformate in una lunga poe
sia a più voci, a più strofe, 
che attraversano pezzetti di 
vita di ognuno, momenti di

versi della nostra storia.De 
Gregori li strega, li incanta, 
alternando brani nuovi a 
pezzi che ormai tutti sanno 
a memoria e cantano dietro 
a lui sotto voce. Canta «Rim
mel», ormai un classico per 
più di una generazione, «Ca-
pataz», «Carnè di pappagal
lo*, una delle ultime, E par
la, con la sua voce calda, in
terrompendo di tanto in tan
to le sue canzoni, che rac
contano sensazioni e quoti-
dianita.Gìovani, giovanissimi 
e non più tanto-cercano di 
farsi strada sotto il palco, per 
vederlo da vicino. Sono de
cine di migliaia, centomila, 
duecento, difficile dirlo, una 
platea numerosissima, che 

entra a stento nella piazza, 
venuta da tutta Italia per ma
nifestare «il coraggio di esse
re giovani». Ma ci sono an
che quelli che giovani non 
lo sono più da un pezzo, ve
nuti a dare e prendere entu
siasmo, dalla folla e anche 
da De Gregori.Applausi, co
me un abbraccio che stringe 
piazza del Popolo, mentre si 
fa buio e i romani continua
no ad arrivare, prèndendo il 
posto d| quanti hanno il tre
no o il pullman che deve 
rientrare. La piazza è sem
pre pienissima, mentre il 
concerto finisce, si chiedono 
bis. De Gregori canta ancora 
e poi se ne va, e la folla co
mincia a sciogliersi. 

• I detenuti protestano contro le nuove norme 

Sciopero della fame a Rebibbia 
«Il nuovo codice d divide» 

•TIFANO MUCCHI 

• Sciopero della fame si. 
anche te simbolico. Per far 
sentire le proprie ragioni, I de
tenuti del carcere romano di 
Reblbbla hanno deciso di non 
accettare più, da domani mat
tina, il villo che passa loro 
l'amministrazione della casa 
Circondariale. In sostituzione, 
pero, si nutriranno con il cibo 
eh* gli polleranno parenti e 
visitatori. Uno sciopero della 
fame a meta, dunque, un mo
do per portare fuori dalle 
sbarre del penitenziario le lo
ro richieste. Cosa vogliono? 
Chiedono che si studi II .modo 
di praticare (orme di indulto o 
amnistia generalizzati, cosi da 
pareggiare le eventuali situa
zioni di disparita che potreb

be creare l'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu
ra penale. 

Un documento, consegnato 
ien alla direzione del carcere, 
spiega le ragioni della prote
sta, sottoscntta dalla gran par
te del 212 detenuti di Rebib
bia. «Vogliamo sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla ne
cessita di un indulto irrevoca
bile e, proporzionale e di una 
amnistia generalizzata come 
forma tangibile di riparazione 
ai danni causati dal vecchio 
codice». 

Ma 'cos'è che provochereb
be queste disparità tra i dete
nuti condannati prima e quelli 
giudicati dopo l'entrata in vi
gore del nuovo codice? E di 

quali differenze di situazioni si 
tratterebbe? Lo ha chiesto Ro
ma Italia Radio a Alberto 
Franceschlnl, ex terrorista, 
dissociato e detenuto da 13 
anni a Rebibbia per i reati de
gli anni di piombo, e ora In re
gime di semillberta per poter 
lavorare all'esterno presso 
l'Arci regionale. «Se I tempi 
saranno rispettati il nuovo co
dice entrerà in vigore in au
tunno - ha risposto France-
schinl -. La normativa preve
de un nuovo modo di fare 1 
processi e di infliggere le con
danne. È possibile, ad esem
plo, un meccanismo di pat
teggiamento della pena, il che 
la ridurrebbe di un terzo. In
fatti l'ergastolo potrebbe esse
re ridotto a 30 anni, e cosi via. 

Per ciò chiediamo che siano 
previsti benefici tali da pareg
giare le situazioni di evidente 
disparità che si creeranno. 
Questo sciopero della fame è 
l'unico modo pacifico che ab
biamo per far sentire anche la 
nostra voce». 

Nel testo del documento 
consegnato alla direzione di 
Reblbbla i detenuti chiedono 
anche che la legge Gozzlni, di 
riforma dell'ordinamento car
cerario, rimanga cosi com'è, 
senza subire modifiche e stra
volgimenti. «Riteniamo - si 
legge ancora nel documento 
- che tutti i detenuti abbiano 
diritto ad usufruirne come e 
sancito dall'articolo 3 della 
Costituzione e che riconosce 
a tutti i cittadini la pari digni
tà». 

— — - — ™ " Assessori e imprenditori coinvolti 

Il giudice indaga 
sull'edilità popolare 
eW Comunicazioni giudi
ziarie a assessori e impren
ditori coinvolti in un'inchie
sta su una serie di espropri e 
assegnazioni di aree vinco
late alla costruzione di allog
gi di edilizia economica e 
popolare. Gli assessori, tutti 
titolari della XVI ripartizione 
da!l'8l a oggi, sono Lucio 
Buffa, comunista, e Ludovi
co Gatto, impegnati nell'edi
lizia economica e popolare 
con la giunta di sinistra, e 
Roblnio Costi socialdemo
cratico, assessore attuale. Il 
reato ipotizzato nei confron
ti del tre politici è quello di 
concorso in interesse privato 
in atti d'ufficio. Sembra che 
altre comunicazioni abbiano 
raggiunto anche una decina 

di imprenditori. 
Sugli episodi particolari 

che avrebbero portato ad al
largare a tutti questi anni 
l'inchiesta della Procura, 
condotta dal dottor Cesare 
Martellino, non si sa moltis
simo. Il fatto certo è che al
meno due sarebbero le de
nunce che hanno fatto scat
tare l'interesse della magi
stratura sugli espropri nel 
settore dell'edilizia conven
zionata e sulle «aree 167», La 
prima, avanzata dalla Com
pagnia Fondiaria Romana, 
riguarderebbe le aree 167 a 
Torrevecchia di cui èra pro
prietaria la Fondiaria stessa. 
Sembra che l'impresa si sa
rebbe ritenuta lesa dal fatto 
che, pur avendo chiesto lei 
l'assegnazione delle aree 

per costruire, in cambio dei 
terreni gratis, gli amministra
tori avrebbero preferito altre 
imprese. La seconda denun
cia viene invece dal consi
gliere dp Giuliano Ventura, 
che ha chiesto di far chia
rezza sulla congruità delle 
somme pagate dal Comune 
e sulle procedure seguite 
per espropri e assegnazioni. 

«Si tratta di assegnazioni 
fatte sulla base di un proto
collo di intesa tra giunta, sin
dacati e imprese - afferma 
Buffa - . Sia il vincolo della 
167, sia l'assegnazione sono 
state votate dal consiglio co
munale, Né, personalmente, 
ricordo di aver mai sentito 
offerte di cessione da parte 
della Fondiaria». 

—""•——"^~ Settebagni, un pullman sperona un Tir fermo 

Ritorno a casa con tragedia 
Feriti didotto turisti tedeschi 

ROSSELLA RIPERT 

. ( • S I sono agganciali vio
lentemente. L'urto terribile 
con un grosso autoarticolato 
in sosta ha squarciato la l'an
cata ..dèstra del pullman, 
aprendolo fino a metà, all'al
tezza del llnistrino. Per 150 tu
ristitedeschi li viaggio verso 
Firenze, si è trasformato in un 
incubo. 18 di loro, tutti quelli 
seduti nella parte speronata 
dall'autocarro, rimasti feriti, 
sono stati trasportati d'urgen
za all'ospedale. 4 sono in gra
vi condizioni. 

| r terribile incidente è avve
nuto Ieri mattina alle sette sul
la corsia nord dell'autostrada 
del Sole, all'altezza di Setteba
gni, A causare lo spettacolare 
sbranamento del due colossi 
« ostalo, paradossalmente, un 
altro violento tamponamento, 

In direzione di Roma, sulla 
corsia sud dell'Autosote, un 
autocarro ha investito una 
•Fiat Ritmo» rimasta in panne. 
Nel tamponamento è rimasto 
ferito il conducente dell'auto-
vettura. Il traffico si è blocca
to. Si e formata una lunga fila. 
Qualche viaggiatore è sceso 
dalla macchine incolonnale 
per andare a vedere da vicino 
quanto era accaduto. 

La curiosità ha •contagiato-
anche la corsia opposta, quel
la in direzione di Firenze. Pro-
prio per guardare dall'altra 
pane della corsia, l'autista di 
un grosso autoartìolato si è 
fermato nella corsìa di emer
genza ed é sceso. Dietro di 
lui, viaggiava il pullman carico 
di turisti. 

L'autista del pullman ha ral

lentato l'andatura, torse ha 
calcolalo male lo spazio del 
sorpasso nel tentativo di supe
rare il grosso autocarro. Forse 
non è riuscito ad evitarlo per
chè il Tir in sosta era fermo a 
cavallo della corsia d'emer
genza. L'Impatto non è stato 
frontale ma lo speronamelo 
è stato violentissimo. Lo spi
golo posteriore dell'autocarro 
ha agganciato quello anterio
re del pullman. Tutta la fian
cata destra fino a metà della 
vettura, si è squarciata. I turisti 
seduti nella fila di destra, sono 
rimasti feriti. Trasportati con 
elicotteri dei vigili del fuoco. 
con te autombulanze della 
Croce rossa e con autovetture 
private, hanno raggiunto gli 
ospedali romani e quello di 
Monterotondo. Dieci sono sta
ti trasportati d'urgenza al Poli
clinico Umberto I, altri 8 sono 

stati ricoverati in quello di 
Monterotondo. Alcuni guari
ranno in 5, 15 giorni: altri ne 
avranno per un mese. Al Poli
clinico, una donna e un uomo 
sui 10 anni sono in prognosi 
riservata. Un'altra turista, in 
gravissime condizioni, è stata 
operata al Gemelli e rischia di 
perdere la gamba destra. 

La comitiva, guidata da pa
dre Helmut Muller, era partita 
da Hoxter, vicino Francoforte 
ed era arrivata a Roma lunedi 
scorso per un pellegrinaggio 
organizzato dalla parrocchia. 
Ieri mattina avevano lasciato 
l'albergo in via Gregorio Setti
mo diretti in Svizzera, dove 
pensavano di arrivare in sera
ta. 

Per tutta la mattina il traffi
co è andato in tilt. Si è forma
ta una fila di macchine lunga 
11 chilometri. 

Un «Piano 
delle acque» 

Ker i Castelli 
ontani " 

Un piano regolatore generale delle acque per assicurare al
la popolazione dei Castelli Romani la quantità necessaria; 
interventi per la tutela dei laghi di Albano e Nerni; adozione 
di nuovi strumenti tecnologici per garantire la quantità del
le risorse idriche. Queste sono le proposte emerse nel con
vegno «Risorse idriche e disinquinamento delle acque dei 
Castelli Romani», che si e svolto ieri mattina a Nemi per ini
ziativa della giunta del parco dei Castelli Romani e al quale 
hanno partecipato, fra gli albi, l'assessore regionale Enzo 
Bernardi e lo scrittore Roberto Vacca. Il presidente del par
co, Gino Settimi, ha sottolinealo come tutti gli interventi tec
nici ed ammistrathi debbano essere definiti d'intesa con ì 
Comuni, la Provincia e la Regione, al fine dì operare con
cretamente per il disinquinamento delle acque. 

È convocata per domani la 
commissione per Roma ca
pitale, All'indomani del de
creto reiteralo dal governo, 
il sindaco Pietro Giubilo ha 
deciso di sottoporre ai 
membri della commissione 
l'esame del nuovo decreto, 
la convenzione da stipulare 

Voteremo 
il referendum 
per la chiusura 
dello IOO? 

«Pattugllone» 
dei carabinieri 
Arresti 
e denunce 

«Roma capitale» 
La commissione 
torna 
al lavoro 
««••P»*»"»™»^»™»™»»»™ 

con I «tre saggi», Tange, Scimeni e Cassese, e la convenzio
ne con il consorzio Sdo. Le bozza di ambedue le conven
zioni sono state preparate da un gruppo di tecnici capitoli
ni, che stanno lavorando anche ai progetti di massima e 
definiti dell'asse direzionale e del sistema viario di accesso 
allo Sdo, nonché alle interconnessioni urbanistiche. 

Avremo presto ire referen
dum comunali? E quanto ha 
proposto II consigliere co
munale «verde» Paolo Guer
ra che per il prossimo 18 
giugno vorrebbe che I roma
ni votassero anche sulla 

_ „ _ _ , „ _ _ „ _ chiusura dello zoo, sul traffi
co automobilistico pubbli

co, e sul sistema direzionale orientale. Guerre propone che 
per le votazioni vengano usate le strutture che saranno usa
te per le elezioni europee. «E quanto mai necessario - ha 
detto Guerra - risolvere il problema della vergognósa espo
sizione degli animali a Villa Borghese, come anche quello, 
ormai imnviabile, connesso con la necessità di privilegiare I 
mezzi pubblici rispetto a quelli privati». Guèrra chiede, fra 
l'altro, che una serie di percorsi di collegamento vengano 
nservati esclusivamente ai mezzi dell'Arac. 

Venticinque persone arre
state, tre chilogrammi di 
droga sequestrati, due per
sone denunciate parate 
non in regola con lo smalti
mento dei rifiuti. Questo II 
bilancio di un'operazione 
dèi carabinieri, coordinata 
dal comandante delle Le-

Sione Roma, Italo Leopizzi. in cui sono stati Impegnati pio 
i mille uomini, 300 mezzi, elicotteri e unità clnollle. Una 

delle due persone denunciate per irregolarità nello smalti
mento; dei rifiuti e il titolare di un laboratorio di analisi chi
miche che non provvedeva allo stoccaggio temporaneo dei 
rifiuti. L'altro è il responsabile di una cava di pozzolana do
ve le acque dì lavaggio degli automezzi wntyanp «caricate 
atiusivamente in alcuni terreni vicini Tutte e due le ditte so
no a Pomezia, dove sono state controllate 35 società. Tra 1 
venticinque arrestati, un impiegato del ministero di Grazia e 
giustizia, Antonio Cacclotti, accusato di porto abusivo di pi
stola e di avere simulato, insieme al fratello Orlando, orefi
ce, un furto di preziosi. 

Indagavano sulla rapina al
l'ufficio postale dlvia. Marsa
la, avvenuta il 5 aprile acor
so ed hanno messo le mani 
sue due persone, sospettate 
di essere collegati con la 
banda dei rapinatori. Si trat-

, _ ^ _ ^ Ì ^ V _ H Ì _ l a di Carlo Pisanelli, 61 anni, 
proprietario di una tipogra

fia a Cerano, vicino a Tivoli, arrestato per ricettazione e lal-
sificazione di titoli di credito e di Giacomo Ledda, 44 anni 
finito in manette per ricettazione e falsificazione di docu
menti. Gli agenti della squadra mobile, diretti da Antonio 
Del Greco, dopo aver rintracciato alcuni assegni rubati alle 
poste in alcuni istituti bancari, sono risaliti al Pisanelli, fer
mato dopo alcuni pedinamenti. Da lui, grazie a uri numero 
teletonico, sono arrivatt a Ledda. Ora le indagini continua
no per scoprire altri eventuali complici. 

Ancora scosse di terremoto 
ai Castelli Romani. L'istituto 
nazionale di gedfisica ha re
gistrato tre scosse, la rnag-
giore delle quali del sesto 
grado della scala Mercallì. 
Non ci sono stati danni alle 
persone e alle abitazioni e 
la popolazione se l'è,cavata 

con il solito quatto d'ora di paura. L'epicèntro del terremo
to è stato localizzato fra Monteponrio Catone, Montecom-
patri. Colonna, Frascati, Grottalerrata, San Cesareo e Rocca 
di Papa. 

Arrestati-
dopo le indagini 
per la rapina 
alle poste 

Ancora scosse 
di terremoto 
nei comuni 
dèi Castelli 

MAURIZIO •OHTUNA 

Il pullman dfi t jr.«s*« Iettarl i dopo l'incidente 

Morto a Castelf i isano 

Travolto da un'automobile 
trovato dopo due giorni 
il cadavere di un giovane 
• i L'hanno trovato verso 
mezzogiorno, riverso in una 
cunetta, vicino. à| mare, sulla 
strada tra Toryaiarvìca e Ostia, 
all'altezza del settimo cancel
lo della spiaggia libera di Ca-
stelpòrziano, Con il torace 
sfondato e un buco nel brac
cio. L'uomo con i capelli ricci, 
alto plU di un metro e settan
ta, con la carnagione chiara, 
intorno ai 30 anni, era morto 
da più di due giorni. Il suo vol
to è ancora senza nome. In ta
sca, intatti, gli Inquirenti non 
hanno trovato nessun docu
mento di riconoscimento, né 
soldi. Sara l'autopsia a svela
re, alméno in parte, il mistero 
dèlia sua morte, Intanto men
tre gli inquirenti attendono l'e
sito degli esami autoptici, si 
lanno strada le prime ipotesi, 

Come è finito Sul lungoma

re? Da dove veniva? Cosa gli 
ha sfondatq U torace? E'morto 
in seguito alla botta violentis
sima che lo ha raggiunto al to
race o era già cadavere quan
do è stato investito? 

L'uomo potrebbe essere 
stato travolto da una macchi
na che sfrecciava sul lungo
mare mentre lui lo percorreva 
a piedi. Ma potrebbe essere 
stato anche investito quando 
11 suo corpo era già privo di vi
ta. 

Il buco trovato sul braccio 
sinistro potrebbe far pensare 
all'ago di una siringa. E alla 
droga. Lo sconosciuto potreb
be essere un tossicodipenden
te, stroncato da un overdose 
magari in un altro posto e poi 
scaricato sul lungomare dove 
una macchina l'avrebba insù-
guito investito. 

l'Unità 
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in piazza 
M Dopo la ghigliottina issa
la una settimana (a davanti al
la scalinata di Trinità dei Mon
ti, invaderanno la piazza. I 
cassintegrati de) Lazio si trove
ranno martedì 9 alle IO a 
piazza Santi Apostoli per riba
dire a gran voce II loro diritto 
al lavoro. 

Solo a Roma ci sono 14 
aziende metalmeccaniche 
con circa -7000 dipendenti di 
cui 3081 in casslntegrazlone. 
Voi(on, Autovox, Satin, Snla, 
Viscosa, Pirelli, Coppola, 
Montalto di Castro, sono tan
tissime le fabbriche che han
no chiuso i cancelli mettendo 
In casslntegrazlone gli operai. 
In lutto II Lazio gli allontana
menti dalle aziende sono stati 
oltre 20.000 con 14858 perso
ne In casslntegrazlone specia
le e 6034 in Gepi. Oltre I) 50% 
è costituito da uomini e il 4 5 * 
rientra nella fascia d'età tra i 
40 e i 49 anni. Padri e madri 
di famiglia con in media due 
figli a carico, che vivono, o 
meglio sopravvivono, con sole 
fjOQmlla lire al mese. Con l'in
cubo quotidiano di vedersi li
cenziare definitivamente. 

Alla manifestazione di mar
tedì prossimo, E lavoratori cas
sintegrati torneranno anche a 
mettere sotto accusa la legge 
di riforma della casslntegra
zlone che di latto consenie il 
licenziamento di 9 dipendenti 
per ogni azienda, senza nes
sun controllo, Chiederanno a 
gran voce che venga abolita 
questa pericolosa norma, che 
venga varata la legge per i di
ritti dei lavoratori delle piccole 
aziende, che venga inserita 

, una norma che salvaguardi gli 
accordi sindacali sulle ristrut
turazioni in corso. E, ancora, 
manderanno a dire al governo 
che si deve rafforzare l'avvia
mento obbligatorio al lavoro, 
eliminare la chiamata a tem
po determinato e reprlstinata 
la possibilità di prepensiona
mento per i lavoratori anziani 
in lista di mobilità. 

Snoccioleranno le loro ri
chieste anche al Comune, alla 
Preditelo, e alla Regione chie-
dendo di lare la propria parte 

, per assorbire le situazioni oc
cupazionali pia drammatiche. 

•. Agli imprenditori chiederanno 
. Invece di superare le pregiudi

ziali polìtiche contro l'assun
zione di cassintegrati e licen
ziali, 

~ " ROMA 

Il segretario regionale del Psi 
bolla la De come «peso morto» 
«spara» sui comunisti 
e sul suo stesso partito 

Una relazione al miele soltanto 
per Comunione e liberazione 
«Lasciatela lavorare in pace 
anche se per ora non ci dà voti» 

CI, la più amata da Santarelli 
Elogi e difesa per CI, anche per .'«affare mense» al 
congresso regionale del Psi. Lo ha fatto Giulio San
tarelli, segretario regionale, nella sua relazione di 
apertura. «Perchè dovrebbero darci ì voti - ha detto 
- se siamo cosi pronti a denunciare anziché a capi
re?». Proposte per una riforma dell'area metropolita
na, critiche a Pei e De. E il Psi? «L'ho trovato in una 
condizione disarmante», ammette Santarelli. 

« T I F A N O D I M I C H I L 1 

• 1 Quamo c'è dì meglio in 
giro, per Roma e il Lazio, Giu
lio Santarelli, segretario regio
nale del Psi, lo trova in CI. Gli 
elogi per il movimento cattoli
co Integralista sì sprecano nel 
discorso con il quale ha aper
to, ieri pomeriggio, il congres* 
so del suo parlilo. È, questa, 
la parte più sconcertante di 
una relazione nella quale si 
accenna, per grandi lìnee, ad 
un'ipotesi di riforma per l'area 
metropolitana romana, si in
chioda la De al ruolo di «peso 
morto*, è percorsa dall'assillo 
delie «giunte anomale» e im
puta al Pei «una linea equivo
ca ed ambivalente». Infine, 
uno scrollone anche al Psi, 
che accusa «di aver trovato in 

una condizione disarmante-. 
11 P»l dettino, Nella difesa 

e nell'elogio di Ct, delle sue 
opere spirituali e di quelle ma
teriali, Santarelli si è lasciato 
ieri sera una spanna dietro an* 
che Sbardella e Giubilo. £ pro
prio mentre il Movimento po
polare tappezzava ancora una 
volta la citta di manifesti con 
durissime accuse contro ì so
cialisti e in difesa della «Casci
na». L'*affare mense» a Santa
relli non interessa granché. Il 
suo ragionare è un incensare 
a «rincontro nato su grandi 
questioni di princìpio» tra il Psi 
e CI. Incontro che «non può 
essere oscurato né dal tatto 
che "non ci danno i voti", co
me dicono i compagni che 

esprimono avversità nei toro 
confronti, né dai recenti episo
di sulle mense». Anzi, a scanso 
di equivoci, sottolinea il leader 
socialista: -Sulle mense, la 
questione non é quella di 
schierarsi prò o contro CI co
me movimento impegnato 
con una propria capacità di 
organizzazione nel settore dei 
servizi sociali. CI ha il diritto 
come gli altri dì concorrere e 
di affermarsi se ha le capacità 
per farlo». Oro colato, per i 
•giovani cattolici» affaccendati 
in Opere. E dalle opere si arri
va ai voti. Ai motti delegati che 
in sala facevano capire di non 
condividere la «conversione* 
Santarelli ha ricordato: «Sulla 
questione dei voti, mi doman
do e domando al partito: per
ché dovrebbero darci i voti se 
siamo cosi pronti a denuncia
re anziché a capire, a dialoga
re, ad aiutare?». «Spirituali» so
no altri passi della relazione. 
«Noi che siamo vicino al cuore 
di grandi eventi della fede », 
sì è lasciato andare a un certo 
punto Santarelli. Arriva davve
ro «Giulio li» dopo Andreotti? 

La riforma metropolita* 
na. Per martedì prossimo, in 

chiusura di congresso, è previ
sta la presentazione della pro
posta del Psi per l'area roma* 
na. Ma qualcosa Santarelli ha 
anticipato ai 45S delegati. Per 
Roma «è necessario disaggre
gare la città in entità dotate di 
effettiva autonomia politico-
amministrativa, quindi vere e 
proprie municipalità, lascian
do a livello di Campidoglio le 
funzioni di coordinamento e 
programmazione», con «un 
capovolgimento degli attuali 
rapporti tra Campidoglio e cir
coscrizioni». Inoltre verrà pro
posta la creazione di un «Con
siglio Metropolitano», alle cui 
dipendenze «viene posta 
un'autorità dì livello metropo
litano con piena autonomia 
nella progettazione e gestione 
dei servìzi», [/«autorità* do
vrebbe essere composta «di 7 
membri scelti tra manager ed 
esperti di elevata professiona
lità*. Insieme a loro, «come 
membri di diritto», anche il mi
nistro delle aree urbane e il 
prendente della giunta regio
nale. E la Provincia? Non se ne 
fa parola. 

De, Pel e tutti gU altri . 
Santarelli vede, nel Lazio, un 

In platea la «modernità» lascia il posto ai funzionari di partito 

Giù lo yuppie, su il burocrate 
* • Ma dove sono, questi so
cialisti .yuppies.? DI sicuro ieri 
non erano all'Auditorium del
la Tecnica, all'Eur, ad ascolta
re Santarelli. L'insieme di de
legati ed invitati dava un col
po d'occhio sul .popolo del 
garofano* nella regione. E co
sa si vedeva? Prevalere di 
mezza età, tanti amministrato
ri e funzionari di partito. Con
siglieri dalle incerte cravatte 
che si tacevano strada trasci
nando temibili pacchi di libri 
con discorsi, orazioni ed esor
tazioni di Craxl, di cui era 
possibile anche acquistare la 

foto poster. L'organizzazione 
del congresso è impeccabile e 
funzionale, stormi di fanciulle 
in abito blu e camicia bianco-
rossa assegnano deleghe e in
viti, «stoppano, chi si aggira 
senza la targhetta sul bavero 
della giacca. Pierluigi Severi, 
prosindaco della capitale, 
guarda con occhi torvi la sua, 
poi la stacca, le strappa il gan
cio e se la mette in tasca. 
.Questa è una delle cose che 
non sopporto,...*, dice. Non ci 
sono le cataste di garofani del 
congresso provinciale della 

settimana scorsa. 
Tutto è più professionale,e 

più «soft». Anche le colonnine 
•pansechiane* di compensato, 
un po' catacombali, di otto 
giorni, fa sono scomparse, la
sciando il posto ad uno sce
nario luminoso: un grande ga
rofano con un cono di luce. 
All' ingresso gli intervenuti 
vengono smistati: deleghe a 
destra, inviti a sinistra. C'è an
che chi è delegato e non risul
ta sugli elenchi che le ragazze 
consultano con grande frene
sia. -Che devo fare, me ne va-

Al largo di Fregene 

Affondato un natante 
per impedire 
la pesca a strascico 
f a i Come i pirati. Con un 
classico quanto Inatteso 
•coup de théaire», l'assessore 
all'ambiente della Provincia, 
Athos De Luca, si è schierato 
decisamente contro la. pesca 
a strascico, E lo ha (alto, co
me al solito, In modo spetta
colare. Ieri mattina ha (atto 
trascinare al largo di Fregene 
un peschereccio in disarmo, 
il «Nuova Europa», 60 tonnel
late per ventisei metri, da 
tempo ormeggiato nel porto 
di Fiumicino. Ad un miglio 

dalla costa il natante è stato 
fatto inabissare con l'aiuto di 
potenti getti d'acqua. La pre
senza della carcassa del pe
schereccio sul fondo marino 
consentirà il ripopolamento 
della (ascia di mare compre
sa entro le tre miglia dalla 
cosla, la più ricca dal punto 
di vista biologico. I pescaton 
di frodo, infatti non potranno 
più stendere le reti a strasci
co che altrimenti rimarreb
bero impigliate nei resti del 
natante. 

S« 

il peschereccio sta Inabissandosi 
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fiorire impetuoso di «giunte 
anomale*. E davanti a questo, 
ha fatto sapere, «è arrivato il 
momento di preparare un'ini* 
ziattva di ampio respiro senza 
esitazioni e senza preoccupa
zioni». Per quanto riguarda la 
De, svolge un' «azione di fre
no» e con essa «occorre ridefi
nire un nuovo rapporto*. Pli e 
Pri vanno bene cosi, i resti del 
Psdi invece proprio no. Il Pei, 
per Santarelli, avversa lo scu-
docrociato «per mascherare 
una strategia tesa a privilegia
re ogni forma di collaborazio

ne con la De*. Invece è «salita 
di tono la campagna* condot
ta contro il Psi. 

n Prt. Nel partito socialista 
del Lazio «l'unica attività e 
quella delle componenti*. Ma 
con il suo arrivo - e quello di 
Marianetti al partito romano -
«il dado è tratto e indietro non 
si toma» e promette «di defini
re regole per il tesseramento e 
per le confluenze da altri par
titi», per regolare l'affluso dei 
socialdemocratici che, valigia 
in mano, rissano già alla porta 
del garofano. 

Giulio Santarelli 

do?*, chiede polemico un mi
litante, baffi spioventi e jeans. 
Santarelli arriva puntualissi* 
mo, Vassalli, che presiede la 
seduta inagurale, pochi minuti 
dopo. «Però questo fatto di 
parlare a sessioni è una frega
tura - commenta un delegato 
di Mentana - . Cos! i militanti 
quando aprono bocca?*. In 
coppia percorrono i corridoi 
del congresso Marco Bucarel-
li, leader romano dei Movi
mento popolare, e Aido Rive
la, indimenticabile presidente 
dell'Idisu. Sorridono soddisfat

ti. E stanno II, pronti a racco
gliere gli elogi che su CI piove
ranno in maniera copiosa dal
la relazione di Santarelli. I ta
voli della presidenza sono af
follati in ogni ordine e grado. 
Una ressa di senatori, deputa
ti, consiglìen e dirigenti. Un 
lungo applauso, un vero e 
proprio mistero, accoglie il 
nome di Paolo Pulci, ex psdi 
che alla Regione è passato al 
garofano, trascinandosi dietro, 
a buon conto,'anche l'asses
sorato. Poi, con un'ora di ritar
do si comincia. Nel Lazio gli 

iscritti al Psi sono 60.738.1 voti 
455.000. Nella capitale 39.717 
persone hanno la tessera del 
garofano, 6.280 a Prosinone, 
6,815 a Latina, 4.120 a Rieti e, 
fanalino di coda, i 3.806 dì Vi
terbo. La relazione di Santa
relli lascia freddi gli esponenti 
del Pei invitati al congresso. 
•Dà l'idea dì un elenco della 
spesa - duce Franco Cervi, 
delle segreteria regionale del 
Pei - . Il Psi si conferma come 
un partito oggi in difficoltà. 
Non c'è nessuna indicazione 

er una prospettiva nuova». 
D.M. Zi 

Pesticidi e caccia 
Per i referendum 
si raccolgono le firme 
a Porta Portese 
• • Continua anche oggi, in 
città e al mare, la raccolta 
delle firme per il referendum 
contro l'uso dei pesticidi nel
l'agricoltura, organizzata dal 
comitato promotore. E, pro
prio perché è domenica, 
non poteva mancare un 
banchetto al marcatino di 
Porta Portese, dove demo
crazia proletaria raccoglierà 
le firme dalle 9,30 fino alle 
13.30 in via Ettore Rolli. Altri 
banchetti, per firmare questa 
volta contro la caccia, saran

no al pontile di Ostia, dalle 
15 alle 19, in piazzale Anco 
Marzio, sempre ad Ostia, 
dalle 16 alle 20. A Torvaiani-
ca si potrà firmare in piaz2a 
Ungheria dalle 15 alle 19. Un 
tavolino per il referendum 
anche all'Eur, in vìa Tupini, 
di fronte all'auditorium della 
scienza e della tecnica dalle 
10 alle 13,30. Infine si firma 
anche fuori Roma, a Monte-
rotondo, nella piazza centra
le, per tutta la giornata, dalle 
10,30 fino alle 20 

NORD 

Roma, 7 maggio 1989 
Roma, Centro Sociale Aguzzano (Talenti) 

Via Nomentana, 952 - ore 19 

Intervengono 
Noni. Luigi di Liegro 
resp. Carìtas Regionale 

Padre Eugenio Melandri 
Missionario Saverìano 

Gianni Palumbo 
Lega liberazione dei Popoli 

Maria Lourdes 
Focsiv 

SUD 

Concerto Gruppo musicale palestinese • In t l fada . 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 

Pomezia 
Sfrattata 
la Regione 
morosa 
M Sfratto per morosità. Non 
farebbe notizia se non fosse 
che l'inquilino, oltre che avaro 
recidivo, è la Regione- Succe
de a Pomezia, dove ha sede 
l'ufficio dell'-unità ag.ico.a 
nazionale», per la seconda 
volta messo alla porta dai pro
prietari dei locali. L'ufficio, 
che si occupa delle pratiche 
per la concessione di partico
lari fìnaziamenti ai coltivatori 
diretti della zona, sia due anni 
fa venne sfrattato. E anche al
lora si trattava di morosità. 

Nell'ottobre del 1987 l'uffi
cio venne costretto a lasciare i 
locali di via Radazzi, sempre a 
Pomezia. I proprietari dei lo
cati, stufi di aspettare soldi 
che non arrivavano mai. si ri
volsero a un avvocato otte
nendo subito l'esecuzione 
dello sfratto per morosità. Per 
(•unità agricola zonale» la 
conseguenza fu un semplice 
trasfenmento. L'ente locale 
prese in affitto un apparta
mento in via Santone di San-
larosa. Ma anche questa volta 
ci si è scordati di pagare le 
mensilità. Al proprietario l'al
tro giorno la seconda sezione 
civile della pretura di Roma 
ha concesso lo sfratto. La Re
gione, regolarmente citata, 
non si è neppure presentata 
in giudizio, 

Pretura lavoro 
Disservizi 
aperta 
un'inchiesta 
• Sul fascicolo processuale 
c'è scritto «ARI relativi a...» ed 
è il primo atto dell'inchiesta 
formalmente avviata dalla 
Procura della Repubblica d i 
Roma sulle responsabilità pe
nali per le disfunzioni e i dis
servizi della sezióne "lavoro. 
della Pretura di Roma. Gli ac
certamenti sono diretti perso
nalmente dal capo ell'ufficio. 
Ugo Giudiceandrea. Toccherà 
a lui valutare se, come è so
stenuto nella denuncia di al
cuni avvocati, le carenze e i ri
tardi nella celebrazione dei 
processi dipendono dalle 
omissioni di chi, come il mini
stro di Grazia e Giustizia o il 
Consiglio superiore della ma
gistratura. non garantiscono 
strutture adeguate e rafforza
menti di organico. 

Nel caso che il procuratore 
capo ravvisi l'eventualità di 
estremi di reato a carico di 
ministri, dovrà automatica
mente consegnare il fascicolo 
relativo al collegio istnittorio, 
al quale la legge assegna ora 
il compito di indagare su pre
sunti illeciti compiuti da espo
nenti del governo. 

Nella denuncia, che fu in
viata anche al capo dello Sta
to ed al ministro guardasigilli, 
gli avvocati segnalavano la 
•gravissima situazione, della 
sezione .lavoro» della pretura, 
praticamente paralizzata da 
un enorme carico di lavoro ar
retrato. 

Santa Marinella 

Progetti e molti soldi 
La Fiat Impresit fa sperare 
il litorale laziale 

mare, 
lungo i viali alberati di Santa 
Marinella si respira già l'atmo
sfera dell'estate. La macchina 
del turismo vacanziero è in 
moto. -Come andrà? Sara an
cora una stagione deluden
te?*, si domandano gli opera
tori Ma in questi giorni nella 
cittadina balneare a nord di 
Roma tutti sono pia ottimisti 
Ora c'è questa specie di «so
gno nel cassetto, del rilancio 
turistico che pud essere realiz
zato attraverso il Progetto inte
grato per il comprensorio di 
Santa Marinella, voluto dalla 
Fp, società del gruppo Banco 
di Napoli e Fiat Impresi!. Non 
si paria d'altro. *ll Progetto tie
ne conto delle reali possibilità 
di sviluppo della nostra area -
dice il vicesindaco Pietro Tidei 
- . Coincide con le linee pro
grammatiche della Giunta De-
Pcì. La sua realizzazione signi
fica la garanzia di un ritomo a 
Santa Marinella di un turismo 
di qualità, con buone prospet
tive per l'economia locale*. 
Ma nel concreto quali sono le 
proposte contenute nel Pro
getto-Fiat? Due aree costimi-
scono i poli principali di inter
vento: il portKciolo e il Castel
lo di Santa Severa. 

Lo scalo per le imbarcazio
ni da diporto dovrà essere ri
strutturato completamente, fi
no a raggiungere la ricettività 
per seicento posti-barca. Si 
tratterà di un maquillage radi
cale sull'attuale struttura che 
ha grossi lìmiti nei servizi e 
nella ricettività. Il progetto 
prevede un diretto collega
mento fra il porticciolo e l'a

rea dell'ai cementificio. fl vec
chio stabilimento in stile li
berty potrà ospitare un Centro 
esposizioni, una' sala'conve
gni, una struttura turistico al
berghiera di supporto allo 
scalo. 

A questo nuovo polo turisti
co, che sorgerà a ridosso del 
Castello M a n i c h i , l i potrà 
arrivare attraverso una «ugge-
stiva pasteggiati) sul lungoma
re. che verrà costnjHaTeolle-
gando gli stabilimenti balneari 
al porucciolo. Pia a sud, verso 
Roma, con lo sfondo del Mon
ti della Tolta, sorgerà un com
plesso termale tutto nuovo, 
che sfrutterà le acque delle 
sorgenti di Pian de la Cartona. 
Qui il progetto prevede, oltre 
allo stabilimento termale, un 
immenso campo da golf. Ma 
non basta, E previsto un recu
pero del Castello d i Santa Se
vera In chiave turistica. L'im
ponente fortezza ospiterà un 
museo del mare ed una rac
colta dei reparti archeologici 
rinvenuti nella zona; primo fra 
tutti il frontone del tempio di 
Pyrgy. L'abitato del Castello 
diventerà una lussuosa de-
pendeice delle Terme. 

•L'orientamento dell'Ammi
nistrazione comunale è favo
revole - dice Tidei - . Per San
ta Marinella è una occasione 
storica. Certo c'è da valutare 
l'impatto ambientale, ma il 
progetto dà serie garanzie. I 
tempi di esecuzione prevedo
no tre anni e costituiscono la 
possibilità da non mancare di 
un nlancio complessivo del
l'economia comunale in tem
pi brevi.. aS& 

CIRCOLO BOCCIOFILO 
"MONTESACROALTO" 

V. Sibilla Aleramo 15- ROMA 

ORGANIZZA IL 1* TROFEO 
V A L E N T I N ! ceramiche 

Fornitura materiali 
Idratarmi» unitari 

Via Jacopo Sannazaro 38 • Tel. 8293681 
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abbonatevi a 

TTJnità 



NUMMI imu 

Pronto Intervento 
Ctrebinieri 

113 
112 

4686 
iis 

5100 
67691 

116 

Qutttur» centrale 
Vigili del fuoco 
Cri airibulante 
VìfitJ uitMnJ 
Sonano «radile 
lingue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

Guardia media 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Vill i Mafalda) 530972 
Aids S3115074449695 
A M : adolescenti 860661 
Per csnjlopatid 8320649 
Teletono rota 6791453 

Ospedali: 
Policlinico 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Retro 
S.Eugenio *?<,-, 
Nuovo Rea. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 58966S0 
Appla 7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-38754984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la citta di giorno 
e di notte 

•«ama 
Acea: Acqua 575171 
Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby «itteO 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyeiprets 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CoilaluQnci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O K M N A U M N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, « l i 1 
Maria in via Cullala Cotonna) 
Eiquilino: viale Manzoni ( d i u 
rna Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: cono Frauda; «la Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stat
uiti) 
Ludovbi: via Vittorio Vena»» 
(Hotel Ezcelsior e Porta P m d f 
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riera» 
Trevi: via del Tritoni ( B I — 
gero) 

La terra luminosa 
nella scultura 
di Nedda Guidi 

D A R I O M I C A C C H I 

t a l Nedda Guidi . Galleria 
del Serpenti, via de' Serpenti 
32; fino al 30 maggio; ore 10/ 
13 e 17/20; tei. 4743881. Dalla 

-terra alla terra: cosi potrebbe 
definirsi II lungo e affascinante 
percorso che Nedda Guidi ha 
costruito con metodo e splen
dido gusto dell'avventura ma
terica come scultore in cera
mica. La Guidi e di Gubbio 
dove e nata nel '27. Breve ap
prendistato in una fabbrichet-
la di maioliche a Gualdo Tadi
no. E a Roma alla fine degli 
anni 50 e comincia a speri
mentare tecniche ceramiche 
fuori regola nell'Istituto d'Arte. 
Questa mostra riassume bene 
la sua esperienza dai Fagli dei 
primi anni 60 ai primi moduli; 
dalle Sculture modulari del 
1966-67 alle Tavole di campio
natura degli anni 70 e alle 
sculture e anfore recentissime. 
Nei 1973-74 un'Importante 
mutamento: il colore non vie
ne più sovrapposto alla terra
cotta ma entra nell'impasto 
dell'argilla con la dosatura de
gli ossidi e trova il suo splen
dore dolce e delicato alla cot
tura col fuoco. Escono dal for
no delle lerrecotte colorate 
nelle quali la terra si £ liberata 

dèlie sue impurità e sembra 
imprigionare la luce di un sole 
quieto. Pio che sulle forme la 
Guidi ha lavorato sulla qualità 
e sulla struttura delia materia 
cruda è cotta scoprendo pos
sibilità creative infinite dell'ar
gilla. Non c'è una terra sola 
ma tante terre: la Guidi se le « 
andate a carcafe e ha fatto 
quelle sue strepitose Campio
nature di Terre trovale. Non si 
sa se ammirare più nella Guidi 
l'Immaginazione creatrice dal
le tene o il metodo paziente, 
tenace, umile. Si potrebbe dire 
che, nel suo straordinario per
corso di 40 anni, e rifatta tutta 
l'avventurosa storia delle civil
tà umane.che hanno fatto ce
ramica con momenti speri
mentali di grande bellezza e 
commozione. Quei Fogli di 
pochi millimetri di spessore 
che era già miracoloso infilare 
in (omo senza rotture! quell'O
maggio a Ebla con i colori e i 
gralliti che sembrano riaffiora
re dall'ombra dei sècoli e le 
Calotte tenere come seni e le 
Anfore, due trapezi giustappo
sti per la base maggiore, che 
hanno bande di colori di una 
terra fiorita! L'uso architettoni
co è sempre suggerita 

Niek Cave domani sera in concerto al Tenda a Strisce 

«re 
ALBASOLARO 
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t a l Non è il fascino della 
pervenione, anche se oggi 
Nidi. Cave passa per l'ultimo 
degli eroi maledetti del rock; e 
non è la vocazione alla nega
tività, anche se qualcuno ha 
detto di lui che pare -una 
pubblicità ambulante : all'eroi
na». A guardarlo cosi, si co
glierebbe solo l'aspetto più 
superficiale di questo perso
naggio che e rimasto uno dei 

.pòchi nella scena rock per il 
quale arte e vita coincidono; 

con tutte le dolorose conse
guenze. 

Nick Cave, domani sera per 
la prima volta in concerto a 
Roma, sui palco del Tenda 
Strisce, via Colombo, con i 
suoi BadSéeds,(ingresso lire 
venticihquemila), viene conti
nuamente raffigurato come Un 
Tom Waits di discendenza 
punk, e irpar^neYSffuttaus-* 
Simo, non gli rende in verità 
giustizia. Waits rbriianticizza 
sublimemente la marginalità 

Al Centro Montale 
con la poesia 
resiste ancora 
Timmaginazione 

S W A N I A « C A T I N I 

Set | Centro intemazionale Eugenio Montale 
continua a consolidare la sua posizione e i 
suoi meriti nella scena poetica romana. È an-
daia ad aggiungersi nella lunga Usta di iniziati
ve la tavola rotonda organizzata venerdì al 
Teatro dell'Orologio, sul tema -Immaginazione 
e visione nella poesia contemporanea-, alla 
quale hanno partecipato le due poetesse Do
natella Blsuttl, gl i vincitrice di un Premio Mon
tale, e Rosita Coploll, fresco di stampa 1) suo 
secondo libro -Furore delle rosei edito da 
Guanda. Altri due poeti ad ingrossare le file di 
quelli al di là dei tavolo: Maria Luisa Spaziani e 
Marco Guzzf. Nonostante il carattere pretta
mente poetico dell'iniziativa, la tematica af
frontata coinvolge in loto il nostro modo di es
sere nel mondo. Al centro della riflessione e 
stata posta l'immaginazione, cenerèntola di un 
mondo dominato dal pensiero tecnico e dalla 
razionalità- Si parlava, in anni che ora sembra
no lontanissimi, di immaginazione creativa, di 
immaginazione al potere, di concezione creati
va della vita, Cancellato con un autoritario col
po di spugna, tutto questo da un lato ricomin
cia ad emergere nelle coscienze individuali. 
dall'altro è sempre stato conservato nella poe
sia. La poesia mantiene vivo questo ricordo di 
una facoltà di pensiero che non si rifa al calco
lo. ma alla bellezza della vita e In questo la 
poesia è rimasta sempre molto vicina ài -senso 
della vita». Tacciate come qualità prettamente 
leinmimli, la creatività, la ricettività, l'ascolto e 
l'accoglienza ritornano prepotentemente ad 
essere attuali visto che su queste cose ci stiamo 
giocando II futuro. L'immaginazione, l'approc
cio creativo alla vita è anche la possibilità di 

contatto e di incontro fra la natura e l'uomo e 
non l'imperialismo razionale del dominio sulla 
natura. D'altra parie la parola -poesia., come 
•profeta* o «artista*, sono femminili e non a ca
so per la tavola rotonda sono state invitate due 
donne. La poesìa ha sempre custodito la me
moria di creatività, è stata profeta non ascolta
ta come nel caso della terra desolata di Eliot 
ed ha ancora la funzione di tenere desta la 
consapevolezza, anche prima della catastrofe. 

Le scelte del Montale continuano per questo 
mese sotto il segno dell'avanguardia, con due 
giornate dedicate a un grande poeta francese, 
poco conosciuto da noi anche se abbastanza 
tradotto. Gli ultimi due giorni del mese sarà al 
Teatro dell'Orologio (ore 17.45) Yves Bonne-
loy. 

N i * Cava domani tara al Tenda 
a Strisce (moresso L 25.000) 
(in alto); Robben Ford. 
chitarristi americano, ha 
suonato con tuceasso al Big 
Marna (a destra); un disegno di 
Man» Pelraka (in basto) 

Robben Ford, il blues 
di una chitarra bianca 

MASSIMO D I LUCA 

• a l II rinomato jazz-club 
Big Marna, sempre disponi
bile verso i richiami della 
buona musica, ha ospitato, 
giovedì séra, il concerto 
(prima ed unica tappa ita
liana) di un giovane virtuo
so della chitarra: Robben 
Ford. Un'enorme quantità 
di dischi dei grandi padri 
del blues sono sicuramente 
stati pane quotidiano per 
questo musicista, il cui no
me circola da parecchi anni 
nell'ambiente musicale sta
tunitense. In passato, il chi
tarrista dallo sguardo fan
ciullesco, ha collaborato 
con gli artisti più disparati: 
si va da Carly Simon e 
Kenny Logglns con il loro 
pop edulcorato a personag
gi di ben altro calibro (Mi-
les Davis, Joni Mitchell) ; ma 
la sua personale passione è 
stata e rimane la musica ne

ra, in tutte le sue svariate 
forme. 

Ford si è presentato al
l'appuntamento romano 
con una band di tutto ri
spetto, sciorinando per qua
si due ore la sua elegante 
tecnica chitarristica, per 
niente stucchevole o scon
tata: proponendo brani, per 
la quasi totalità, da lui stes
so firmati ed estratti dal suo 
ultimo album "Love sma-
shed on a rock*. Niente di 
trascendentale naturalmen
te, però, la sua musica dal 
vivo acquista moltissimo in 
calore, si rinvigorisce ed il 
pubblico del locale capitoli
no si è lasciato piacevol
mente coinvolgere dai ritmi 
•black oriented» offerti dal 
ben collaudato quartetto. 

Le sonorità della forma
zione sono ricche di in

fluenze jazz; ma il concerto 
lievita soprattutto quando il 
blues esplode in tutta la sua 
dirompente semplicità e d e 
in questi frangenti che i mu
sicisti raggiungono un affia
tamento completo. 

Il solista americano si 
colloca nella scia di certi 
bluesmen «moderni* come 
Robert Cray o Jeff Healey e 
cerca di seguirli nel tentati
vo di rinnovare o, quanto 
meno, di rendere più acces
sibile un genere, quale il 
blues, tanto amato quanto 
poco venduto. 

Comunque, dal cospicuo 
afflusso di spettatori al Big 
Marna per l'esibizione della 
Robben Ford band, si può 
intuire che il blues, a Roma, 
può certamente contare su 
di un seguito di appassiona
ti fedelissimi, sempre pronti 
a ricevere delle buone vi
brazioni. 

della vita americana, in un 
mondo di marinai, prostitute, 
ubriaconi, reduci del Vietnam 
e musicisti fallili, disperati ma 
determinati ad andare avanti. 
Anche l'universo poetico di 
Cave è popolato di perdenti, 
ma solo perché incapaci di 
adagiarsi nel reale, animati da 
fobie, ossessioni, sempre sul
l'orlo del disfacimento, bam
bine omicide, pazzi violenta-
tqri, 'carcerati, fuggiaschi, biz
zarre 'carovane di circo. E D 
dove Waits è grottesco, Cave è 
allucinato; il blues è trasfigu
rato in cabaret, il rock'n'roll in 
ballala macabra. C'è più che 
romanticismo, c'è violenza, e 
un flirt continuo con la religio
ne e la sofferenza, perché Ca
ve, nella sua scrittura immagi
nativa e tormentata, è vicino 
allo spirito di Dostoijevskii, co
me lui vorrebbe farsi carico 
dei mali dell'umanità ed 
espiarli nel dolore. 

Ha avuto molta pubblicità il 
lato autodistruttivo di Cave, 
eroinomane, da poco disin
tossicatosi. «Credevo che non 
sarei pia riuscito a scrivere, o 
ad esibirmi dal vivo, se avessi 
smesso* ha affermato, «In fon
do, mi drogavo per questo 
motivo, o comunque dicevo a 
me stesso che era per questo», 
Ora ne è fuori, più attivo che 
mai, ma san difficile scrollarsi 
di dosso l'immagine legata al
la sua inawicinabilitt ed ai 
suoi eccessi. 

Alto, magro, pallidissimo, I 
capelli corvini, Cave e stato un 
volto da copiare per tutta la 
generazione del post-punk in
glese. E nato in Australia. 31 
anni fa, figlio di un regista tea-
trale, e da piccolo desiderava 
lare il pittore: «Non considera
vo la musica una forma darle 
seria* dice. Ma quattordici an
ni ha già il suo primo gruppo 
punk, i Boys Ne«t Door, a cui 
seguiranno i Birthday Party, 
con I quali da Melbourne si 
trasferirà a Londra, agli inzi 
degli anni Ottanta. Nella capi
tale inglese accenderanno 
fuochi di odio o di passione 
per il loro suono punk crudo, 
stravolto, feroce. Una parabo
la «bruciante*, poi nell'83 a 
Berlino. Cina eletta seconda 
patria, incontra- Biuta Bargel 
degli Einsturzende Neubau-
ten. celebri «rumoristi*, e con 
Mick Harvey ed altri amici 
fondano i Bad Seeds, una 
nuova storia. Una storia che la 
emergere sempre più In su
perficie Kamore di Cave per il 
blues, certi classici soul anni 
Sessanta, il country di Hank 
Williams o Johnny Cash, le 
ballate di Léonard Cohen. Di 
queste nuove ispirazioni sono 
intrisi tutti g|i albunvpubblicati 
in questi anni, da Fromberlo 
eternit/ alla splendida raccol
ta di cover Kicking against the 
pricks, fino all'ultimo, bellissi
mo, Tender Prey. Senza di
menticare le apparizioni cine-
matografkhe in •// cielo sopra 
Berlino' di Wenden e -Gnosi 
ot the dvll dead; la raccolta 
delle sue liriche in un libricino 
nero, -Kinglnk; ed il suo pri
mo romanzo di prossima usci
ta, •Andtheasssaujtheangel: 

STASERA OPPI E DOMANI 
ROCKPOPJAZZ. Il gruppo di Antonino Apuzzo ed il suo 
nuovo gruppo Elettrìc Dreanis, con Fausto Acquafredda, 
Gabriele Spanomele, Stefano pago! e Roberto Altamura, 
al BHUe Hollday La canzone d'autore americana toma 
al Follutudio domani sera con Sanirny Walker. Ha inciso 
dischi con Phil Ochs e un album tutto suo dedicato a 
Woody Guthrie, poi neli'80 si ritirò dalla scena musicale. 
Toma adesso per riproporre la sua musica da classico 
folkslnger. Domani al Big Marna, uno del più famosi jaz
zisti romani. Massimo Urbani, festeggia con un concerto il 
proprio compleanno. Lo accompagnano Stefano Sabati
ni. Francesco Puglisi e Gianni Cazzola, più molti altri 
pronti per una grande iam session. 

CLASSICA. Tutto Mozart all'Auditorio di via della 
Conciliazione oggi alle Ì7 .30 e domani alle 21. con Vladi
mir Spivakov, direttóre e violinista, presso l'Auditorio di 
via della Conciliazione. Musica classica giapponese, oggi 
alte 21 , presso II teatro Ghlone con un gruppo di 16 musi
cisti con strumenti tradizionali tra cui il Koto. 

TEATRO. Ancóra poche sere per lo spettacolo d i Kan-
(or al Vascello, Qui non ci torno più. La serata settimana
le con Daniele Formica al teatro Vittoria è per domani al
le 21 con Comic shop, uno spettacolo scritto e diretto dal 
pubblico In sala, rnessoinscena da cinque o sei attori-ka
mikaze. 

Non lare chiasso col pianoforte 
aai «A quattordici anni -
racconta Andrea Serafini, 
giovane pianista romano, re
centemente applaudito al 
Foro Italico nel "Concerto" 
K. 271 di Mozart - ho parte
cipato al Concorso "Cle
menti" di Firenze, ma non 
venni ammesso alle finali. 
Ero inquieto, e venne da me 
una persona - pensavo uno 
del pubblico - a dire che 
non condivideva il parere 
della giuria e che aveva, an
zi, rilevato, nella mia prova, 
un certo buon temperamen
to. Passò qualche anno - mi 
ero intanto diplomato - pri
ma di sapere chi fosse quel
la persona. Era il maestro 
Orazio Frugoni, pianista, di
datta e pedagogo illustre, 
con il quale poi, ricordando 
l'episodio di Firenze, sono 

riuscito a mettermi in contat
to. Mi sono perfezionato con 
Frugoni ed è ancora a lui 
che mi rivolgo. Eduardo am
monisce che gli esami non 
finiscono mai e cosi è per lo 
studio. Non si finisce mai. 
Dei miei amici andarono a 
trovare la grande cantante, 
Ralna Kabaivanska. A un 
certo punto, furono conge
dati perché - disse - aveva 
una lezione. Non una lezio
ne da dare, come tutti pen
savano, ma una lezione da 
ricevere, lei, giunta al massi
mo della carriera...*. Quat
tordici anni? E dunque hai 
•incomincialo presto. Si. a 
dodici anni ho tenuto il pri
mo concerto in pubblico. 
Una forte emozione. In pro-

• R A S M O V A L I N T E 

gramma avevo Top. 31, n. 3 
di Beethoven, pagine di De
bussy, Brahms e tre Studi di 
Chopin: il primo, il quarto e 
il dodicesimo dell'op. 10. 
Andò tutto bene, ma mi tro
vai un po' impasticciato con 
il primo Studio chopiniano. 
Ero furibondo e quando alla 
fine mi chiesero un bis, suo
nai proprio lo Studio che mi 
aveva messo in difficoltà. 
Questa volta andò alla perfe
zione. ma dovetti superare 
lo sgomento che aveva pre
so la mia maestra, Elena 
Rerli, cui sono sempre gra
to, quando senti che riattac
cavo con Chopin. Tuoi auto
ri preferiti? Mozart, Beetho
ven, Chopin, Schubert, ma 
anche Debussy, Ravel, Bar-
tók e altri. Soprattutto mi av

vince il classicismo puro. 
Non mi piace fare del chias
so con il pianoforte. 

Abbiamo ascoltato Serafi
ni, tempo fa, ai Due Pini, 
con l'Orchestra sinfonica 
abruzzese nel primo «Con
certo* di Beethoven. Una 
splendida esecuzione, pro
tesa a rilevare tutta la novità 
di Beethoven nei confronti 
di Mozart. Poi, nell'Audito
rium della Rai, con il Discan-
tus Ensemble, ottimo com
plesso, diretto da Giuseppe 
De Fusco, Seraiini interpretò 
mirabilmente il K. 271 di 
Mozart. Risale ai ventuno 
anni del compositore, ed è 
una meraviglia. Brillantissi
mo, il Serafini, nel primo Al
legro, intenso e assorto nel-

l'Andantino, straordinaria
mente ricco di suono nel 
mutevole Finale. Perché 
quel Mozart II? È una pagina 
dedicata da Mozart ad una 
famosa concertista francese. 
la Jeunehomme, ha un'or
chestra ridotta all'essenziale, 
e sono d'accordo con 
Haydn che riteneva il K. 271 
il più bel Concerto, in asso
luto, che abbia mai scritto 
Mozart. Programmi immi
nenti? Lo studio, sempre. Ho 
a Napoli una replica del 
suddetto Concerto di Mozart 
e, quest'estate, a Tarquinia 
dove da qualche anno c'è 
un bel Festival, il «Quinto* di 
Beethoven, con un'orchestra 
ungherese. È il Concerto 
detto «imperatore* e capita 
bene in una città che ha da
to parecchi re alla storia. 

• APPUHTAMINTI r H r a a r a r a r a B r a a H H r f l B B 
Ornaaglo eU'oerAaarJlOAe. L'occupazione in questiona è quatta 
dal Buon Pastore che viene celebrata con una mostra fotografi
ca Ideata a realizzata da -Effe-stop». Fino ai 12 maggio, ora 17-
20, presso il Cantra femminista Internazionale •Alma Sabati
ni», via dalla Lunga» 19 
Italla-Uru. Domani 8 alla ora 17.30, presto la teda dell'Aeca-
damla nazionale del Lineai. Palazzina dall'Auditorio, Grlgoril 
Baklanov. diretto» dalla rivista Znamia» terrà una oonferenze-
dlbattlto au: •Scrittori • società nell'Uri» delle rilorrm-, 
Sodata. Oggi alla ora 19 II Centro Manilla organizza pretto il 
cantra Melale Aguzzano, via Nomentana 052 dibattito «Nord-
Sud, Il pianeta equilibrato». Intervengono: mon. Di Llsgro, pa
dre Eugenio Melandri. Gianni Palumbo, Maria Lourdea. Segua 
un concerto del gruppo palestinese «tntifada*. 
CtreciH aitandoli. La Federazione circoli aziendali romana or
ganizza un seminarlo di formazione per gli operatori a dirigen
ti dal Circoli. Il programma pravada: 9/ S Amministrazione a te
matica fiscale dal Crai; 16/5 Raaponiabllita civile dal dirigenti 
Crai e tematica aasleuratlva; 23/5 Gestione spacci a nuova tec
niche di vendita; 26/5 Turiamo nel Crai; 30/5 Attività sportive: il 
S I dirigenti Crai quali operatori sociali. Sede: Crai, Banca na
zionale dell'Agricoltura, piazza S, Apostoli 55. 
Dorma. Presso il centra aocio-cultursla di via Carfaro 10 «i 
svolgerà msrtecflS alte 17.30 un incontro di donno per discute
re sullo auto del consultori dell'XI circoscrizione. 
Calcata. Òggi alle ore 16.30 nel borgo medieval» a pochi chilo
metri da Róma, Tempo Reale presenta: -Pernierò Telemati
co-, libro di Giuseppe Lizza. 

Umaaratt . Domani alle ore 19 presso la libreria Ltwgarena la 
ecrlttrice turca Latita tekin Incontrerà I lettori che hanno ap
prezzato il tuo libra Cara spudorata morte, pubblicalo dalla ce-
aa editrice Giunti/Collana Attrai . 

• QUISTOQUILLOI 
Gaiierla Corsini, via della Luhgara 10, quatta 

mattina or» 10.30 vinta generale: ore 11.45 vinta a tema: .pit
tura tra Trectritoa Cinquecento» Doti. Aurora Rutto. 
Rsoeons Mara*. La Guam ha ripreso le visi!» guidata alla rac
colta Manzo. Appuntamento tutte la domeniche lino al 16 lu
glio: ora 9.30 partenza dalla Gnam (Viale delle Bella Arti 111). 
9.45 «otta al punto raccolta di Castel S. Angelo; 10.16 soste al 
punto raccolta dal Muteo Plgorlnl alI'Sur: 11.00 visita guidata 
alla Raccolta Manzo; 12,00 visita alla zona archeologica di Ar
ata; 13.00 partenza par Roma con sosto al punti di raccatta 
(rientro previttoper ta;14l. 
Cinema del •deboli. Organizza con la IX clrcoserizlona aroie-
zioni par «coiaraacn», con aarvlzio di pullman che accompa
gna bambini e metatre a Ville Borghese. Le circoscrizioni Inte-
rateati possono telefonata al numero 863485. 
U M . Oggi alla ora 10.30 nel piazzale dei Giardino«teologico 
varrà preteritalo -Una misteriosa «licita, di Alberto Bevilac
qua. Partecipino: Paolo Cónti, Renato Minor». Giuseppe Nari. 
Voci recitanti dirette da Paole Scarabello, conduco Luciano 
Luisi. ' 
Etoursloae, L'AMOclizlon» Gami a Paesi organizza un'lnte-
rtetante eecuralene di una giornata al lago di Bolstnt a a Ci
vita .di Bagnorogio. Partenza in pullman alle ore 6 da piazza 
Esedra. Costo L. 27.000. Per Informazioni e prenotazioni tetalo-
naraall'69,84.22 
Proctiti. •Immagini-di letteratura e storia», mostra di Michael 
Mattili» Proctiti t i Musso del Folklore, piazza S. Egidio. In
gresso L. 1500. Orario: 9-13, martedì anche 17.19.30. Lun, chiu

so. 
anet i» . L'Associazione culturale .La Ginestra», la cooperati
va Virldiana e la seziona Pei •Mazzini», organizzano: -Passag
gio Italiano. Cinema e ambiente fisico» dal 9 maggio al 6 giu
gno. Alle proiezioni seguiranno incontri con autori, docenti a 
critici cinsmatogralici. La manifestazione i l svolgerà presto la 
lezione Pel .Mazzini., in viale Mazzini 85. Per la prima aatw-
mann: 9/5 La stradaci F. Pettini (con Edoardo-Bruno, docente 
di storia e critica dal film; 12/5 II sorpasso di 0. Riti (con Mi
chele Anaelmi critico cinematografico dell'Unità), 

• MUSBlIQALUsRIII 
Gattaria Darla Pamphlll, Piazza del Collegio Romano la. Ora
rio: martedì, venerdì, sabato a domenica 10-13. Opera di Tizia
no, Velasguez, Filippo Lippl ed altri. 
Gallerie dall'Aocattamla di San Luca. Largo Accademia di San 
Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ultima dome
nica del mese 10-13. 
Galleria Borane»», via Pincioni (Villa Borghese). Orario: tutti I 
giorni 9-14. Visite limitato a 30 minuti per gruppi di mas 25 par
sone. 
OaHerla Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-14, do
menica 9-13. Opere del Seicento; Tiziano, Rubens; Reni ad st
iri. 
Galleria Pallavicini. Cassino dell'Aurora, Via XXIV Maggio 43. 
E visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pallavicini, via 
della Consulta 1/b. 

• VITA DI PARTITO I 
OGGI 

FEDERAZIONE ROMANA 
Anagntia-Tuteolana. Uscita per il tesseramento ora A (Bat
taglia Puro). 

Prima Porla. Ora assemblea sulla Caccia e i pesticidi (Monti
no). 

Donna Olimaia. Ora 10 inaugurazione nuovi locali (Veltroni). 
Cat t i da' Patti . Giornata di mobilitazione sui ticket «ul refe

rendum sulla caccia e I pesticidi; ore 10 raccolta llrms; ora 
17 dibattito (G. Nebbia. M. Ottaviano). 

DOMANI 
Cinecittà. Ore 18 aasemblea sulla caccia e i pesticidi (Monti

no). 

Salailo-Nomantano-Trtaats. C/o Salarlo oro 16 assemblea tul
le elezioni europee (Giraldi). 

Ostili Centro. Ore 18.30 assemblea su Ostia Comune (Parola). 
Calili la Coni. C/o Ponte Mllvio ore 17 assemblea sulla proposta 

di legge Carrara sullo sport (Ottavi, Colazingari). 
Zona Portuanes-Qlsnlcolenss. Ore 18 assemblea dai Cc.Dd. 

sui Referendum (G. Forni). 

Colli Portuanal. Ore 18 assemblea sui tjckets (Leoni). 
CoNI Antan». Ore 18 assemblea sul depuratore Roma-Eat (O. 

Mancini). 
CsmpUslll. Ora 18 assemblea sulle elezioni europee (Imbello-

m>). 

Atee TOT Sapienza. Ore 5-7 volantinaggio per II 10 (Panatta). 
Ea.LI. C/o Palazzo Valentinl ore 8 volantinaggio per il 10 (Co

scia); c/o Anagrafe Lungotevere ore 7.45 (Valentinl). 
Pollgratleo. Ore 7 (Rosati). 

Convocazione CI. E convocata per sabato 13 maggio alla ora 
11) la riunione del CI allargato al segretari delle sezioni au 
•Campagna elettorale europea a plano delle iniziativa» 
((lettini). 

Comocaiiona Ctg. La presidenza della Commissione federala 
?. Lg a r a r a t l* * c l m u « a t a P<" «ba io 13 maggio alla ora « 
(Vitale). 

• P I C C O L A C R O N A C A « s n » s a a a n s l M a » a » n s s * 

Lutto. A funerali avvenuti la famiglia comunica la acomparsa 
S"lvS,"rtlai,a,n.° combattente Nilo Qasparlnl a sottoscriva L. 
50.000 per I Unita. 

l'Unità 
Domenica 
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Wltm::11.Ì0 MMtlno. anw-
rjrtme *u Memi • Leno. 

..Usto! 1Ì,18 p r a t i batter: 
90.30 «Med SqiiMs ll/tBXtl 
diertw), Mitflim; 21.30 Goal 
<* notte. 

VISIONI I 

O r * 8 La civili* dell'amore: 
9 . 3 0 Cuora di calcio Sport: 
U Domanlei tutto «port, 19 
«Il treno dalla cinque», film, 
2 0 . 3 0 «36 ora all'Inferno», 
film, 2 2 . 3 0 Entra la Corta; 
2 j . * B «la vacanza», film; 
1.30 «Gli ultimi 6 minuti», te
lefilm, 3 «Cercando Anna», 
film 

MBJMtfYIMU l 7000 0 I n e r i i * * 0 i ^ ( 
Ir» «iatta.1 INen M g u ) Jararri, Irena-H (16 2)301 
Ta).«MW — • 

l 6000 Ù RelninandlBarrytavmton conOu 
Tal 651196 »M HoUminOR I17-22.30) 

l «000 
Tal 321)696 

Hoa 2 con Eric Steli OaphinaZu 
Rial di Chris Wtlti H 

116-22 301 

VWl.avua>«m 
L 6 000 

Tal 6360MO 
• etn ha meamato neper Raabit di 
Rob»tZ«n«ckie-BP. 116,15-22161 

AMUMUTOWSnr L I 000 
l, 101 Tal «841280 

film par adulti 110-1130-16 22 30) 

AgM.67 
0 Turiate per rato é tawar» K«-
sdin, con William Hurt, «tritai Tamar 
H 11! 30-22 301 

Vii N, Marmai, 6 
t TOM 

T* t i l t 166 
la mote» 2 nega) ai Chri« Wiln, Con 
Eric Stali, Oeprun. Zino. — H 

116 22 301 
ARCHNIM 1.8000 CamHa»»Hto#T«dKottr»ff eonKs-
W> AWtkiiada. 11 Tal 87S587 tl«ainTiim«r.6H 11630-22 301 

vHOarem.1 
L 1000 

W 3212687 
I pannai di tvtn RMman, con Arnold 
Sctn.rnn.oa. • 6R (16 22301 

Gasarli Cotom 
L 8 000 0 Turlita par taee ri Lawrence K«-

W 6793267 adan, con VWlam Murt, Kath|aan Turnar -
BR 117-22 30) 

M T M 
VM. Jorio, 225 

t 6000 
TH6I7625C 

Eaaf «Ivana di John Cerpenter, con Flod-
«V Pipar-H i 116-22,301 

»Tunne 
V.Tia»»isrie,?«8 

l. 7000 
Tal, 7610666 

t g u a i di Ivan Bauman; con Arnold 
• ««. (1630-22301 

«UOWTW t e ooo 
(eiV, (nana* 209 Tal 6876466 

Dall'altra lata dalla «rade di J a n MI-
ckiin Silver. con Amv rvirm • 6R 

(16 30-22 301 

V deal Melerà M 
L. 6000 

Tal 3661094 
Sala M a r i IcartonianimatipiabaW 
dal manda in mgkaaa (16 301, Franca* 
•co dAtiUI 117), D'amore di viva 
120301 
SaiGitrA.8«orrrlcloll5l,UI«8»»n-

I2Ì30) 

11630): 
120301 Irai» 

«uabaina. 52 
t 7000 

Tal 347592 
di E Scola, con Marcalo 

Mattano Troni BR 
116-221 

« U . 2 5 Ts.V.% 
• Ta» radio di OH» Sun con Eric 

. OR 116-22.30) 

VUOM 4 Cantoni 63 
L 6000 

Tal 4743836 
Film par adulti (16 22301 

VHTuacoHrn,980 

umS. 
VUa Sacconi, 39 

L 6 0 0 0 
Tal 7616424 

RlpHo 

l 7000 
Tal 383280 

0 Tarlata par casa * Lawrenci Ka-
rJsan, con Willem Hut, KatNaan Tun» -
BR 117-22 301 

L 1 0 0 0 Wamaa,r1aoladMirioOrfiril,conTru<f» 
Wattaftavarèa. 101 Tal. 6782466 Sf r t t « G r a n . Harry 116 30-22 30) 

CAPauMiCtarrT» 1 . 8 0 0 0 U lattrlca tapja r i M l r M Cavilla, con 
rgTSSrWfc 12S Tal 6786857 Mi.oMlou.DR (1630-2230) 

wsSa, 682 
L 6000 

TU 3681607 
La paia addormentata nel anace • DA 

(16 2030) 

S 3 F M 0 IM peone* non» W i n * d O w 
I H Crichton; eoa «John Qeeee, JemìeLee 
Conia-BR 11630-22301 

230 Tal 285606 
Eiai invena ot John Carpano, «on Pio* 
UrUpar-H (16-22 301 

I04M 1 8 000 O lnaaMrae« d David Cronnbarg 
P.mtcsirimari». 74 W. 6676662 con Jeremy «ani M 116 22 30) 

l iMBiaiy T L 6000 Bplaaaa Ragia'di Garry Marshall, con 
V f S a A T TU 870246 e m e ^ U c Barcara'.HWfw OR 

,8000 Una donne m carriere di Mae Melme 
V,»««r*lsM»gr»»ite 29 «on Mata* Orlfflth • BR (16 22 30) 
Tot 65771» 
EMPtM 1 L 8000 D RalnrMn* Barry Uvirim con Du-
VHdaltarcrio.M W 60106821 BinHoUman-DR 17-22 30 

~ L 6 0 0 0 0 JaiaWfaéOavid Jota»; con Rooat 
Tal 662864 PeMro-M I H 30-22 30) Piatta Sarinlno, 37 

ITOU 
Pimr,liicMa,«1 

l, 6000 
Tal 6876128 

0 Riinman et Barry levtison con Du-
atrit Horfman-DR 117-2230) 

Ma** 
Via Hut, 32 

L 8 0 0 0 Fantaaaildalaaan Di Ne) Jordan con 
T«l« 6810986 P««rOTool«-FA 116 60-22 301 

IUROPA t B O O O Fanteiml de legare rJNall Jordan con 
earaàd'wa,t07ft T«t 665736 f«t«0TooH-FA (1616-2230) 
IXCUtrM L 8000 
VnTyTd.1 Carnaio. 2 W 6982296 

Q Talk radia di Otiver Stona, con Eric 
~ ' -DR 11616 2230) 

L 6 OOO Danne «all'arie di una orni di nervi di 
Fiori Tal 6664336 Padre Almodovar, con Cairn» Mam • 

BR (16 30-22301 
L 8000 SALA A, Tequila connection di Rooe-t 

I, St Tal 4761100 Town», con M«IOJ)K>n,M«:miePt»itl« 
G MS 50-22 30I 

SALA 8 Sotto eccuaa di JonithonK»-
plsriconJodlaFon»-OR (16 22 30) 

„ „ „ , L 7000 
VW«Triat«v«ra,244/e la) 682849 

Fantasmi da iagera di Noli Jordan, con 
Patir OTodo-FA 116 15 22 301 

«Óll i iO L 7000 Strida dalla paura di Eric Rad conRoy 
WWtmaw»na,«3 Tal 664149 Scr«lo«-DR (16452230) 

Via Tarati», 39 
L 7000 

Tal 7896602 
rMlDoundHealIralaarlIdlTonyRanrWI 
- OR 116 30-22 30) 

VlaOreaarfeVII 160 
L e 000 

Tal 6390600 
Fr«M«ico di Ubano Ceveni conMicliev 
Rourka DR 11630-22 301 

HOUOAV 
Largai Marc*. 1 

,1 8000 
Tei S5S32S 

Ó La relation) pericolose di Stephen 
Frears con John Mahovich - OR 

(17 30-22 30) 

l 7000 
Tel 682498 

• Francesce di Liliana Covoni con Mi 
ckiyRoarke DR 116 30-22301 

Vis Fognano, 37 
L 8000 

Tal 8319641 
• Mary p«r e«mpr« or Marco Risi con 
Michoifl Placido Claudn Amendola - DR 

(16 30-22 30) 
L 6 000 SAIA A La palla addatmantata nel 

Tel 6126926 - » • « di W Oltney (16 16 22 30) 
SALA 6 D Chi ho Incastrate Rogar 
RabMt di Robert Zemeckie • BR 

116 15 22 301 

Vie mettete \l\ 

MAESTOSO 
yiaAppla«ia 

L 8000 
Tal 766086 

Una pallonola spuntata di D Zucker 
BR (17 15 22 30) 

MAJEBTtC 
v1sSS.Aomlc4i 20 

L 7000 
Tel 6794906 

D Veelan di Souìeymsns Osse DR 
(16 30-22 301 

MiRCURV 
MeiFornCamllo. 
6873924 

L 6 000 Film par adulti 
44 - Tal 

•XTROMUTAN 
VH dal Coreo 6 

L 6000 
Tal 3600933 

Una pallottola spuntate di D Zuctar 
BR US 45 22 301 

L 8 000 Donne Erllnda a suo figlio regi» di Jsi 
Via Viterbo, 11 Tel 869493 ffl« Humtwtt Hetmosillo 8R (17 22 30) 

MODERNETTA L 5 000 Film par adulti (IO l i 30/16 22 301 
f i m o RspUPtM, 44 Tel 460265 
MODERNO L S O Q O Film par adulti 116 22 301 
WmsRapubt>l-.s,«5 Tal 460286 

NEW YORK 
Viada«eCM,4« 

L 8 0 0 0 • Rainmandi 6arry Levmaon con Du 
Tal 7810271 atin Noffmsn • OR (17-22 30) 

PARI» L 8000 
<%Mson«a»-4s,1l2 Tal 7696568 

MsXHMO L.5000 
Viralo del ned», t» Tel 6603622 

Ho spesata un'Aliena di Richard eenja 
min con Klm Buina» -FA 116 22 30) 

Plrty rotteti «eewdrels lwraior«i in 
tane) (16 30-22 30) 

PRESaXNT L 6 0 0 0 
V1«>a»ariuova,«27 TU 7610146 

Moana Poul porno piaceri particolari 
• E «Miei 115 22301 

«UM4CAT 
VteCatnatl.atT 

' M M N A L E 
'ViaNKionak 

L 4000 
Tel 73Ì33O0 

Tutti gli altri deildeil partite-cari E 
(1122 301 

Nericala. 190 
L 8000 

Tel 462663 
0 Le relation! perlcoioa* di Stephen 
Frova con John Malkovich DR 

117 30-22 301 

RETEMIA 

O r * 7 «L'agente scoiattolo», 
cartoni, 8 E domenica, 12 .60 
Scoppialacoppia. variata, 
13 .06 Primomereato. 1 5 . 3 0 
Cartoni animati, 16 Big 
Match: 19 .45 Alla ricerca di 
Kiffe, 2 0 . 3 0 World important 
persoti; 2 1 «Doc Elliot», tele
film. 2 2 «Squadra segreto», 
telefilm. 2 2 . 3 0 Ci acusi, ono
revole 

^ilOMAÌ ORO 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

OUHWiETTA 
WaM Mlngnattl 6 

L 6000 
Tal 6790012 

Q Un'etite danne diWoody Alien con 
Gens Rourland» • BR (16 30-22 301 

REALE 
Piana Sontvno 

i.eooo 
Taf 8610234 

HellboundHelIrelaerjldiTonyRsndsll-
H 116 30-22 30) 

REX 
Coreo Traete 116 

L6000 
Tel 664185 

ntetador di Paco Almodovar con Aa 
«umpts Sana BR 116 30-22 30) 

RIALTO 
V«IVNrjwmor« 166 

L 6000 
Tel 6790763 

Lo legge del daaidarla di P Almodovar 
OR 116 22 30) 

RITI 
Viale Soma» 109 

L 8000 
Tel 837481 

Ho apaaato un'aliene di Ricfivd Bema-
mm conKim Baemgar - FA 116 22 30) 

RIVOU 
V»Lorr«an»s,23 

L 8000 
Tel 480883 

Ho «pacato un'Aliena di Richard Benja
min con Krm Baamoar -FA 

116 30-23 30) 
ROUOE IT NOIR L 8000 O Starla di farrtaami dnaal Regia di 
Via Sharia 31 Tal 664305 Ching Sin Tung con Laake Cheng - FA 

116 30-22 r~ 
ROVAI 
Vis E FiBberto 175 

L 8000 
Tel 7574649 

AquUedettaeco di Sidney J Furia con 
Lojn Gointi Jr Mark Humphrey • A 

(16 30-22 301 
SljanCtNCMA L 6 OOO • H a r y per aampred Marco Risi, con 
Via Mrrntle. 53 Taf 48648B Michele Placido, Claudio Aroendole - OR 

(16 30-22 301 
UMVERSAl 
Via Bari, 18 

L 7000 
Tal 6831216 

• Francesco di Ulians Cavani con Mi-
OeyReurlie-OR (16 30-22 301 

VeMOA 1.7000 0 Un paese di rame Wende di Cnar-
Vie Gale e Sidams, 20 l««Crlcfiton con JohnChMe,Jamle Lee 
Tel, 8385173 Curtis-BR 116 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVMEIU 
Piana 6. Pace 

L3000 U pubertà e cavallo-EIVM16I 
T«l 7313306 

L 4 500 
HaMSsrataona, 18 Tel 890817 

AQUILA 
Via L'Apule, 74 

1 2 OOO 
Tal 7694951 

AVORIO EROTiC MOV* L2 0OO 
Va) Macerata 10 Tal. 7003527 
MOULMROUGE L 3000 Le «ignora dXtro le porta - E IVM19) 
V»M CaWo.23 Tel 5562350 (16 22 30) 

NUOVO 
Largo Aeoatigtii, 1 

L 6000 
Tel 599116 

0 Un mende a parta con Barbare Her-
ahey-DR 116 30-22 30) 

L20O0 
Piera Rapubblics Tel, 464760 

Fan! per edotti 

PAILAORJM L 3 0 0 0 Firn par adulti 
Pne6 Romeno Tel 5110203 

L 4000 
VH Pia dea, vigne « Tot 620208 EIVM18I 111-22301 

ViaTtmlna,384 
L 4 5O0 Filmp 

W. «33744 
VOLTURNO 
V* Volturno, 37 

EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
ou 

«1 T«t«2O021 conOonameche 

dOsvWMemet. 
(16-22 301 

RAFFAELLO al impegni et scuole « s con Cane 
Va TernO? Verdona.BR (1630-2130) 

TIZIANO •CerueeNaooa»lapa»opo«K»o 
Vie Reni, 2 Tal 382777 d a con Frencaa» Nuli • BR 

116 30-22301 

• CINECLUB • 
DEIPICCOll L.4000 
VlaieoailePinet», 1B-vlkEwgf»m 
T*. 663*85 

- OA 
111 16 30-18 301 

(1630-2230) yjf 
L5000 

Taf. 7001785-7822311 

Criema intano Medea a Pier Pedo Pe-
tolin It8 30-211 

LUUMINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tal. 312283 

L 5000 SALA A. Rorrat di Fulvio Wettl - H 
117 2230) 

SALAB OUpaaaowMadClauds 
Minar, con Chadotte (aintóourg - BR 

117 22 30) 

SAIA 10.18.11. 
UaCOaLoi«2«/B 

Ripoao 

TaWR L 3600-2600 
V»c«tf Etruschi, 40 
Tal. 4367762 

81 Caria» raseoaki di padre polacco 
d a con Francasco Nuli • BR 

116 25-2230) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 
«aRed , l a 

Il tempo del» mele 3 d Claude Pmo-
W 8441884 «MU, « m Soprn» Marewu • BR (16-211 

CARAVAOMtO 
Via PaMlo .24 /B .Td 864210 

L'orco d Jean Jacoun Annsud - DR 
(16 30-22) 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 

I gemelli d Ivan Reitman con Arnold 
Schwarrenanjar BR 115 22,15) 

Wl l leodRon Howard -FA 117 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pararti 5 SALA A Ho aposato un'aliena di Ri 

chard Benismin con Kim Bssinger FA 
116 2230) 

SALA 6 Rein Man d Barry Levinson, 
con Digt^ Hoffmen DR 

115 30-22 30) 

Tel 9420193 Fantasmi da legare Di Neil Jordan 
PeterOTook FA 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR «« ma 

L 7 000 Tel 9466041 Sic* 
se 2 d Chns WelaG con Eric 
Daohlms Zun^s H 

115 16 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 l e finte bionde di Carlo Ventina 8R 
116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tal 9001688 Nightmere 4 di Renny Herlm con Ro-

bartEngtoid H (15 22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vi» Pater» W 56031B6 L 5 000 

Spiegge di Garry Marshall con Bene Mi 
dlar Barbara Noshey (15 30 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 8000 

O Lo roUHloni paricoloa* di Stephen 
Freara con John MaUravich DR 

115 45 22 301 

SUPERGA 
Vie dalle Maine 44 Tel 5604076 

L 6 000 

Ho apoa«to un aliena di Richard Benja
min con Kim 6asin9er FA 

116 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tal 0774/28276 D Rein Man di Barry Levmson con Du 

etin Horfman OR 

VALMONTONE 
MODERNO I gemelli di Ivan Reftman con Arnold 

Schwartenegger 8R 115 30 2145) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tal. 96 33 147 

Una pallottola spuntsts di 0 Zucker 
BR 115 30 22 151 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì 

eOM-CSHOP 
con Daniele Formica 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, SR: Brinante, C: Comico, D.A.: 
Orsepni animati, DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico, 
FA- Fantascarea, G: Giallo, H: Horror, M: Musicala, SA: Satrico, 
S. Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: «Ve. 
attrn 

1.20 «Lo avventura d> 
Sawyer», film. 11 .26 

Speciale apettacolo, 11 .30 
Anteprima, 13 .30 Fuori giri, 
14 .30 A tutta reta, 18 .15 
Speciale spettacolo, 1 7 . 3 5 
Dal bar dal fannia, 19 Sport 
in, 2 1 Ritenta la fortuna con 
noi, 2 2 Pressing. 

TEISTE VERE 

Ora) 9 . 1 6 ali buon samarita
no», film, 16 Donwnica ali O-
limpico, rubrica sportiva; 18 
Arte antica; 2 0 . 3 0 «Che tem
pia, film; 2 2 . 1 6 Italia è. ; 
2 3 . 1 5 Film non-atop 

TELE.IAZ.0 

Ora 1 1 . 0 6 Agricoltura oggi, 
14 ,05 «Tom Sawyer». tele
film, 16 «RCabottlno*, cartoni 
animati; 1 6 . 3 0 «Batman», te
lefilm; 17«Kan«fluetTiaro*, 
cartoni; 18*1» «Vifto, whiihy 
a acqua salata», film, 2 0 . 4 6 
«Monthy Nash», telefilm; 
2 1 . 3 0 ali fifllKxcio del padri
no», film; 0 . 1 6 «La coati dai 
Barbarif, telefilm. 

SCELTI PER VOI Mllllllli 
D MCRVKR8EMPRC 
«*J quinto fTi . Marco Ri* fa it gt§n-
datano Dallaeaaarmatf «Sonati» 
(il suo titolo pracaidantal patta al 
carcara minorile di Patarmo. dova * 
amblantata la vitanda taaa a vtotan-
ta a «Mary par aampra» Mwhala 
Placido è un prelatura «* ainnatio 
che teagtia di intaonara a Igtovam 
datanutl par lui ala aconvòloanta 
«nmaraiona in un unrvarao di aopru-
ti. dova la (aggi maAoaa non al dr-
acutono (ntarpratato da un gruppo 
di straordinari ragan praal «dalla 
atrada». H film ai itptra ad'atparian-
la raala dal prafaator Aurato Gri
maldi Un'opera di impianto quasi 

Da vedere 
KING. SUPEftCINEMA 

O STORIA DI FANTASMI 
ClrVEfil 

Il oinarna di Hong Kong non ti limita 
prò ai Nm t* kung fu. forte » une 
tecnica aopraffina e di affetti epe-
ciat. di «vallo hollywoodiano, efoma 
opera In cui avventura e magia ai 
tpoaano in modo quasi miracoloM 
«Storie d fantasmi etnea)», diratto 
da Cftung Ski Tung che è anche un 
maeairo o) ani marziali, è I avventu
ra di un giovanotto che, In una Cina 
da fiaba, paaaa imprudantemente 
la nona in un tempio stregato Su
bito gì spettri cominciano e dargli 
la caccia, e uno di loro a una beili»* 
alma fanciulla apparentemente vive 
e appaii-tosa, in realtà mona e 
achiava di un ferace damono asse-
tatoclaangue Credeteci, H film a 
molto più bello e vederei che e 
rconterai: è una fetta di colori e di 
battaglia che farebbe arrostire 
Spielberg d'invidia 

ROUGE EF NOIR 

D VEEUN 
.Yicredibrie ma vero. «Yeelen» è un 
film africano Ida! Mali, par eaaare 
precM),*bs<lisaimoasipu6v»dare 
ai cJname, Con I film dì continenti 
chanonslanoEur«x>aeJkiTi«ricad»l 
Nord, accade molto di rado. Ditatto 

• i l i 
da Souleymane Ciste uno del mag
giori emetti. daN Africa nere, «Yee
len» è la storia d* una tette di atre-
goni «-.iniziati» ed una compieste 
religione animistica che difendono 
con i denti la eeptenza (e il poterei 
dieulaonodapooitari II figlio di uno 
di loro t i rivolti a inizia un aspro 
conflitto fra il padre intransigente e 
ti figlio ribella Metto in scena con i 

ambientato in solennt ( 
film è un affascinante presa C 
tano con un cinema, e tu* mondo, 
diversissimi dal nostro. De vedere, 

MAJEST1C 

O TALK RADIO 
Il film più bello, agradavole e dark di 
Oliver Stona. Dopo iPlatoon» • 
«Watt Street», il regista americano 
ai incunea nall'incubo americano, 
prendendo a pretesto le storia e le 
morte di Alan Berg, un entertajner 
rediotanioo di Denver ucciso da una 
equadraccie nazista. Ribattezzato 
Barry Chemplain e traaformsto m 
texano, il peraonaggio campeggia 
dell inizio alla fine in quatto film «in 
Interni» che documenta tenie ac
cusare: età etto spettatore riflettere 
au queat «America paranoica e bru
tale, fregile e deeoiete che affida al 
telefono la propria solitudine Gran
de prova di Eric Boooaian (doppiato 
de Roberto ChavaBerl, che aveva 
gì* interpretato a teatro questo 
«non eroe» destinato al martirio 

BARBERINI, EXCELSKM 

O SOTTO ACCUSA 
A eeeere metta eotto eccute è «Io-
die Postar, qui nei panni di una re-
gazze violentate in un dime da età-
dk) nelle aela giochi di un bar Lo 
stupro tenibile e ripetuto, e è sta
to, ma siccome lei peate per une 
regazze «poco par bene» le pene 
non sari esemplare. Le ragazze al 
arrabbia e, aiutata da un avvoca
tessa tn carriera, rleaee e fare con-

1 uomini che asse 
.incitando e U N 

landò Film giudiziario, classico e 
ben girato, che wtiHe nello spetta
tore una gusta domanda la legge 
può usare peti e misure diversi e 
seconda della «moralità» delle vitti
me? 

FIAMMA (sala B) 

• FRANCESCO 
A Oltre vent anni dal tuo primo 
«San Francetco» prodotto per le 
Rei, LHiena Cavani torna ed occu
pare) «M Santo di .Assiei Stavolta» 
tuo Francesco non è pia un ribelle 
preeeittntotiirw, ma un uomo in 
cui mature pilme le aeelta della oo-
venl, poi il contatto con Dio II film 
ripercorro le biografie di Francetco 
evitando te immagini più consuete, 
• disegnando un Medioevo violento 
e crudele in cui la aeelta ipacifleta» 
del tanto acquista ancora più valo
re Al avvizio della Ceveni, nel ruolo 
principale, un Mickey Rotato le cui 
identificaziotie nel personaggio rag
giunge davvero l'intontite o» un fio
retto 

GREGORY. UNIVERSAL 

di deluderò i tuoi fan Eppure «Turi
sta per eeao» a un film curioso, per 
il sottotetto sentimentale, per la 
bizzarrie di carte annotawon. di co
stume, per la verità dai ptecoM mec-
eanismi sentimentali WHtiem Muri 
* uno scrittore di guide turiatiche 
per uomini d'after) che non emano 
viaggiare H tuo motto é «In viag
gio come nelle vite il meno * me
glio» E m f ^ la eua* un'esistenza 
quiete e tranquilla, che nemmeno le 
morte dal figlioletto rifece eecuote-
re pM di tento, Eppure une etreva-
gante addoevatrice di cani riuedra 
dove fai» la moglie,. 

AMBASSAOE 
AfilSTON 2 . CAPITOL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE . 

Ovvero come naace una moda, E il 
primo dei due film (I altro « «Val-
monta di Mikw Formenl ispirato al 
Calabre roman» epietolare di Cho-
derloe ita Lacloe «Lee Keitone derv 

enefte gN uomini che est*-
ella violen» incitendo e or-

• UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci eterno abituali- Woody 
len licenzia un cepotavoro ogni do
dici meai anche meno In questo 
nuovo pjowlhm mette e contatto le 
tue consueta pannar. Mia Farrow, 
con un attrice par lui insolita, Gena 
Rowfendt, già consorte e compe-

Kdi lavoro dello ecomparao John 
Bavette AMen non compare co

me attore, e) limita a dirigere, rac
contando le etarla dì une donne 
che, da una parate del euo ufficio, 
sente «filtrare» le confessioni di 
un sltre donne che si confido a un 
psicoanalista. Naace eoe) una ave
na computiti fra due persone che 
non ai aono ma) cohoaciute 

OUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
De Lawrence Keaden, regine di 
eBrMdocafdo» e del «Grande fred
do», una tragicommedie che rischia 

st a! 

Rtoluziona francese Loecenaggie 
•Christopher Hampton, ohe pia ne 
firmò una ndurkme teatrale, R» da> 

Ttephen Preere, uomo e» punta 
nuovo Catiama britannico. La 

storia libertine dette trecche amoro-
ea di une marchesa e di un vtaoon-
t» . urwtt nel tramare il male, drventa 
eoe) un «veicolo» per etourii dai mi
gliori attori americani dee» ultime 
generazioni Gtenn Cloee, Michelle 
Pfeìtter e John M e k o v i c h j w a l t r f i 
hevemante impacciati nel debor* 
danti costumi dei 7 0 0 

HOUDAY, QUIRINALE 

il cinema come fortilizio, come me
moria, come poeto in cui discutere 
a confrontare le idee Ettore Scote, 
con sSplonao», rende il euo omag
gio alle tale cinematografica. Si 
questo caco une piccole sala di Pro
vincie che vederne neH arco d> eln-
quant'enni, daMa gtorioea neacite 
eHinglor ioaei^ueuraAnrt ieseel -

ta fine Non « un grande Scole, m a 
i motivi tipici dal regista di «Cera
vamo tenti amati» e r t o r » tutti *'*> 
micltia che alegretola ma non muo
re I Incedere della Stona gltechar-
zi del bestino Bravi, comunque. gN 
interpreti, con une menzione per 
Massimo 1froiei. proiazkmlete 
tmarvgss cinems» che cerca di ade
guare la propria vita a quelle degli 

" , l * ' * 8 w * J W M O 
D RAINMAN _ _ 
Orso d oro et festival d) Berlino. 
candidato alla belteaa d otto 
Oacar, • l'ormai famoso film et*-
l'ieutitmo» Dustm Hoffmen gre
vissimo) vi interpreta II ruolo di un 
uomo che non riesce ad svere con
tatti con il mondo non parla, non 
comunica E un brutto giorno, euo 
padre muore ed egli al ritrova affi
dato al fratello minora, un giovanot
to apigliato e pieno di vita che * 
apparentemente loppoato dai pe
rente melato Eppure fra I due, du-
rente un viaggio lungo tutta ('Ame
rica, nascono affetto e solidarietà. 
Accanto al ettperfativo Hofhnan, ì 
giovani Tom Cruise e Valerle Goti. 
no Dirige Barry Levìnson («Góod 
Marnino Vietnam», «Piramida ot 
paura»r ADMIRAL, EMPIRE 2 

ETOILE, NEW YORK 

O INSEPARABIU 
Da un fatto di croneco avvenuto • 
New Yoi* nei primi anni Seeaente 
un horror inconsueto scritto e duet
to da David Oonenberg. i le «arie 
di due gemelli p>rwcotogJ. ricchi a 
lamosi, ma togati de un ramno 
ntorboeo, che ter* meteo in enei da 
une donna, un attrice, affetta da 
une «mostruosa» dato rmaztone a> 
le ovaie Senzamake-i*pr«pallantle 
sequenze mozzafiato. Cronenbarg 
impagine un thriller delta classe, 
cleuatrofobKO e engoecianta, tutto 
4 parola. Un brava e Jeremy Irona. 
che si sdoppie con grande mene, 
oomphei gK «trabikenti effetti ottici 
dILeevViW,. 

ACADEMYHAU.t=DEN 

• PROSAI 

SO (Via dell» Penitenza 33 
-Tel 6896211) 
A l t a l ? X SHutlonoMnedydtJ 
Mortimer e B Cooke con I Associa-
Itone II Palcoscenico flegt» di R> 
bario Bencivengt 

U. BORGO (Vie dei Panìtenimr, 
11/c - Tel 6661926) 
Alle 18. Come farei aenta di te . 
PRIMA Di Massimo Russo, con 
Mano Scoletta E Parisnta V DA 
verta 

.«JJEUIM (Via F Carlatti S - Tal 
5744014-5783595) 
Alle22 RecrtaloonRurue e Pari
de 

ALICE « COMPANY CLUB (Via 
Monte delta Farina 36 • Tei 
68796701 
Mercoledì alla 18. Giochi di oomu-
ntatione e d'espressione II pub
blico come protagonista 

«ANFITRIONE (Vie S Saba 24 • Tal 
5750827) 
Alla 17 Biotto ovale di a Cooney 
e J Chapman Regia di G Favelli 

ARCAR-CLUB (Via F Pedo Tosti 
16/E - Tel 0395767) 
Alle 1815 II Oalentuomo di Fabio 
Gravina cooF Gravina 6 Reale P 
Permeili 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Sei personaggi In aeree 
d'eutore di Luigi Pirandello con fi 
Teatro Stabile dal Friuli Venezia 
Giulia Regia di Giuseppa Patroni 
Griffi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981 111 
Alla 18 Autori? SI nasce di Enrico 
Bernard regia di G B Borghesano 
Ultima replica 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
• Tel 4455332) 
Oggi riposo Domani alle 21 (1 ma
trimonio con Ole di Eugenio Barba 
con (ben Nagel Resmussen 

SEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 17 30 Teatro no di Yukio Mi 
shima con I Associazione culturale 
Beai 72 Regia di Alberto Di Stasio 

BELUfPiaizeS Apollonia I l / a Tel 
5894875) 
Alle 18 Giorno d'estate di Slswo-
mirMrozek con Carlotta Barili, Re
nato Cecchet to Regia di Giovanni 
Pampiglione 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Lsbicana 
42 Tel 7553495) 
Sono aperte le iscrizioni al Labore 
torio teatrale diretto da Franco Ven
turini (Inlormaioni al n 7003495) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 736255) 
Alle 17 Odore di zolfo di Sandro 
Sa lui 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6861311) 
Alle 18 H «ara finta di lenza Di 
Stefano con la Compagnia Teatro 
Dei Satin Regia di BaldeUi e Cru
enti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Wundefbec Ita d imoran 
te comicità del ksberett tedeeoo) 
di e con Patrick Rossi Gastaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 58 - Tel 

Alle 17 Angeli Botto le lune di 
Claudio Ceratoli e Pippo Cairetli 
Musiche di Jean Hugues Roland 
Regia di Claudio Carafoli 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 18 Le aignora * cotta? de G 
ftescigno con Aldo Giuffrè Wanda 
Pirol regia di Aldo Giuftre 

DE' SERVI (Vo del Mortaro 22 Tel 
6795130j 
Alla 18 30 II marchese dell Grillo 
PRIMA con Altiero Alfieri Regad 
F Ambroglni 

DUSE (Va Crema 8 Tel 70135221 
Alle 18 U patente d< L P randello 
Con il Clan dei 300 Maggio Giovani 
Regia di N no Scardina 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alle 17 Lungo viaggio verso Is 
notte di E O Netll con Anna Pro-
clemer Gabriele Ferletti Ragadi 
Maro Miss roli 

E T I QUIRINO (Via Marco M ngnei 
i 1 Tel 6794585» 
Alle 17 Le palla al piada d Geo* 
ges Fevdeau Compagnia di Prosa 
Geppy Gle ieses con Arnoldo Foà e 
Mia Varmucc Bega di Armando 
Pug' ese 

E T I SALA UMBERTO (V 9 della 
Mercede 50 Tel 67847531 

Alle 17 30 Care Gorbectov di Car
lo Lizzani a Augusto Zuecht con II 
Teatro Civile Regia d» Carlo Lizzani 
Ultima replica 

E T L VALLI (Via del Teatro Vaile 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 1730 • 
G Leopardi di e con Leo Da Barar-
dima Ultima replica 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tei 78877211 
Alle 2 1 1 6 Cartagine, con la Com
pagnia Tradimenti Incidentali 

ORIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Martedì alla 21 Le prefaaalene 
delle elgnere Werren di G B 
Srtaw con (leene Olitone Certo S»-
moni Regia di Edmo Fanoglo 

GIULIO CESARE (Viale Gwto Cesa
re 229-Te l 353360) 
Alle 17 30 H pedre di Johan Au-
gust Strindberg con Gabriele Levia 
e Monica Guerntore Regia di G La-
via 

IL CENACOLO (Via Cavour 10B-Tet 
4759710) 
Alle 18 Visite a l perenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia della 
Commedia Popolare italiana Regie 
di Aldo Mentre 

a PUFF (Vie Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 17 30 Verietando due tempi 
di Franco Zovota con Tommaso Ze-
voìa Cerio Del Giudice Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanazzo I 
Tel 5817413) 
Alle 21 Norme., perché Norme? 
Scritto e diretto da Italo Nunziata 
con Michael Aspinatl 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
4 5 - Tel 6877923) 
Alle 21 U l e i n Testo e regie di 
Paolo Taddel con la Compagnia 
Teatrale Le Ragnatela 

MANZONI (Via Momezebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Le eignorine Marghe
rite di Roberto Athayde con Ludo
vica Modugno Regia di Sandro 
Merli 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tei 
5895807) 
Alle 18 Hedde GaMer di Henri* 
Ibsen Regia di Pippo di Merce 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 17 15 
Dieci deoimi di e con Remigo Ge
mei e Andrea Northof I alle 19 Uf
fa. o h * pattai Scritto e diretto de 
Rosario Galli con la Cooperative 
Teatro It 
SALA GRANDE Alle 1730 Solo 
per amore Di Luca di Fulvio e Car 
la Vangelista Con la Cooperativa 
La B lancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 18 30 P e r d i * le suore non 
sono gelose l'urie dell'altra di e 
con Antonella Pmto e Isabella Di 
guez 
Alle 1945 Questa peate patte 
idea con le Sorella Bandiera 

PARIOLI (Via Gosue Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 30 La mia patente non 
scada mal con Gioele Oix 

PICCOLO ELI$EO (Via Na zonale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 Baresi e risotto al ra
dicchio di Lilli Trizio Con la Compa 
gnia Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 Vi 
va Viva San Culotto commedia 
musicale scritta e d retta da Ca 
stellacci e Pngnore Con Oreste 
L onelrO e Pippo Franco 

SISTINA (Via Ssima 129 Tel 
4756841) 
A le 17 I sette He di Roma due 
lempi di Luigi Magni con Gigi 
Pro etti Regia d Pietro Gannai 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 18 Ritratto di Sartre da gio
vane di Mariella lloggio Con Piero 
Sammataro Rita Pensa Marghen 
ta Patti Regia di Julia Zuloeta 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
^43089) 
A/ie 21 La camera buia e La lunga 
permanenza interrotta di Tennes 
see W II ams R«g a di fl ccardo 
R e m e Lisi NatOl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassa 
8? 1/c Tel 3669000) 
Aie 17 Delitto perfetto d Prede 

nck Knott con Giancarlo Siali Sil
vano Tranquilli Evelina Naztan Re
gia di Pier Latino Guidetti 

STUDIO T . S D . (via della Paglia 3 2 -
Tel 5895206) 
Domani alla 2115 B diarie di un 

e di Gogot. regia di Gianni Pu-
kme 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3 7 - Tal 6788259) 
Alla 18 Lueertole testo e regia di 
Carline Tona Con Marco Cannoni 
John Charles Murprty 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
-Te l 6867610*929719) 
Alle 21 Oaalen-Poetlee el eentra 
oWoeeufto di Giuliano Sebastian 
Aneglfa 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO Alla 21 Coabita-
t ionadiL Luppi con la Compagnia 
Teatro Proposta Regia di W Mort-

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hanjo di V Accardi Cooperativa 
enterpnsei film Agno con V Monta
nari M Mornooni 

ULPUNOtViaL Calamene 38-Te l 
3567304) 
Alle 21 Giovani donna m abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlarto Piero Izzoiir» re
gia di Stefano Napoli 

VASCELLO (Via G Carmi 72-78 -
Tel 58980318 
Alle 21 Qui non e) torno più di 
Tadeusz Knntor con il Teatro Cricot 
2 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce 8 - T e l 5740598) 
Martedì alle 21 H Mar i ta ta di 
bronzo PRIMA con Oavide Riondi-
no Sabina Cullanti Corrado Guz-
zanti 

• PER RAGAZZI . M I 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Lm cuora grande cosi con 
Franco Venturini regia di franco-
magno 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 - Tel 5896201 • 
6879670) 
Alle 1630 Pa lud i» e cappuccet
to roeeo m lingua italiana alle 
17 30 U n t e red rWng flood end 
Tom Thumb m lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-78223111 
Alle 17 Le tempesta di William 
Shakespeare Tacconiate ai ragazzi 
Versione di Roberto Calve 

TEATRINO DEL CLOWN (Vis Aure-
Ila - Località Cerreto Lsdispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papa dal nato roteo con la 
scarpe e paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Cerchi ned acqua Regia 
di Velerie ( avalli e Claudio Intrepido 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulans 244 

Tel 732304) 
Alle 17 tTrittico di ballami Alle
gro Brillanta Blues e Passaggio 
Primi ballerini e solisti del Teatro 
dell Opera Ultima rapprasentan-
zione 

•JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXAf lOCRPLATl ( V I I Ostia 9 . 

Tel 3599396) 
Alle 22 Fleurit e la St Thomas 
congregation 

SK3 MAMA |v lo S Francesco a Ri
pa IS-Tat 682561) 
Alle 213a Concerto fl S 8 de. 
PUB 

MU.Y HOUOAV (Vie degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 5816121) 
Alle 22 Jazz con Anton» Apuzzo 
Elecincdram Ingresso gratuito 

•LUE U t (Vicolo dal Fu» 3 - Tel 
•3879075) 
Alle 22. Non pervenuto 

BOCCACCIO {piazza Tritutte 41 . 
Tel 5818885) 
Alle 21 Recital dal cantautore Rie 
cardo Posarusi 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
ee. JB) 
Alle 21 30 Concerto dei New ege 
mediterranee irgreseo libero 

CARUSO CAFFÉ (Vie Monte di Te* 
stacca, 36) 
Alle 2 1 3 0 Musica salsa con il 
gruppo El Caletel Ingresso libero 

CLASSICO (via Libette 7) 
Alle 21 30 Folk malese con i Bto-
wzsbeHs Ingresso libero 

E l C H J U U N M I V i e S Cantra 26 -
Te| 1)879908) 
Alle 22 Musica argentina con il 
Trio Tango 

FONCUA (Via Crescenzio. 82/e -
Tal 6896302) 
Alle 2 2 3 0 Musica andina con i 
Manico 

GAIO» NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 58132491 
Soiodonna Discoteca 

SAINT-LOUIS (Vie dal Cardelto 13 • 
Tel 4745076) 
Alle 21 Caribe salsa oroupe 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 - Tel 463641) 
Sabato 13 maggio alle 2 0 3 0 
AdrteneLeoouvreur di Francesco 
Olea Direttore Daniel Cren regia 
Mauro Bolognini M* coro Gianni 
Lai tari coreografia Roberto Fascia
la interpreti principali Rama Kabat-
van-ske Alberto Cupido Ivo Vinco 
Fiorenza Cossoito Orchestra coro 
e corpo di ballo del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE & C E O 
U A (Via della Conciliazione • Tel 
678Q142) 
Oggi elle 1730, domani elle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diretto 
da Vladimir Sptvakov In program
ma Mozart Sinfonia concertante 
in mi bemolle maggiore per violino 
viola e orchestra (Vladimir Spiva 
fcov volino Paul Neubauer viole) 
Messa dell incoronazione per soli 
coro e orchestra (Maria Venuti so
prano Ortrun Wankel contralto 
Giuseppe Morino tenore Philip 
Kang basso) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Martedì elle 21 Concerto de) coro 
Romani Cantores diretto da D Con-
demi Musiche di Monteverdi Fra-
scobaldi ingresso libero 

OrSONB (Via dalla Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alte 21 Concvl di musici classica 
giapponese 

^ T E M P I E T T O (Via del Teatro Mar* 
esito, 46) 
Alla 18 L albero del Paradiso 

OLIMPICO (Piatta Gentile i a Fabria
no • Tel 393304) 
Mercoledì elle 21 Concartodetple-
nista Dezzo Ranki In prograrnme. 
Haydn Beethoven e Schubert 

SALA BALDINI (P zza Campitici 9 -
Tal 654389761 
Marted)alle21 Concerto per flauto 
con il flautista Enrico Casularo Mu* 
siche del XVII e XVlll seco» 

TEATRO B A U UMBERTO (Vm dal
la Mercede 60 - Tel 6794753) 
Damenicaalla21 Oì scena I orche
stra Concerto di musiche par flati 
di Mozart, Beetnoven 

BARBERINI 
EXCELSIOR 
ffi» Mestata» Tel 5M!2*> 

cosiu carne* 
.è II miglior film di Oliver Stana 

a une eM migliori film «ella i l » 

C« 
ita a 

7* Rassegna autori 
italiani under 35 

La Bilancia-IDIETI-SIAD 
Teatro dell 'Orologio Sala grande 

SOLO PER AMORE 
di L. d i Fulvio e C. Vangelista 
CARLO LUCA 
VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaccarini 
regìa TONINO PULCI 
FINO AL 21 MAGGIO 

AL ROYAL 
IN ESCLUSIVA 

VOLANO IN ALTO, 
INVINCIBHI 

LÌMÀ*. 

LOUIS GOSSETTJR. 
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SPORT 

Gran premio di Montecarlo Mansell solo quinto al via, ma i problemi 
della Ferrari non sono solo questi 

Nelle prove di giovedì l'inglese avrebbe rischiato di lare la fine di Berger 
Difficoltà con il nuovo cambio. Nuova bruciante pole position di Senna 

Una «rossa» da brivido 
Per trovare la Ferrari, occorre portare l'occhio sul
la terza fila della griglia di partenza. L'irruento Ni-
gel Mansell non è riuscito ad ottenere più del 
quinto posto nella seconda e definitiva sessione 
di prove. Inutile dire che la prima fila è, come 
quasi sempre, tutta della McLaren, con il campio
ne del mondo Ayrton Senna che conquista la sua 
trentiiduesima pole position. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAKCBUTRO 

LA ORIGLIA DI PARTENZA 

1 SENNA (Me Laren) 
V22"308 

5 60UTSEN (Williams) 
V24"332 

27 MANSELL (Ferrari) 
V24735 

6 PATRESE (Williams) 
V25"021 

21 CAFFI (Dallara) 
I'25"481 

23 MARTINI (Minardi) 
1'26788 

40 TARQUINI (Ags) 
1'26"422 

19 NANNINI (Benetton) 
1'26"599 

30 ALL10T (Lola) 
1'26"857 

11 PIQUET (Lotus) 
V27"046 

25 ARNOUX (Ligier) 
V27"182 

3 PALMER (Tyrrell) 
V27"452 

31 MORENO (Coloni) 
V27721 

2 PROST (Me Laren) 
V23"456 

7 BRUNDLE (Brabham) 
V24"580 

9 WARWICK (Arrows) 
I'24"791 

8 MODENA (Brabham) 
V25"086 

22 DE CESARIS (Dallara) 
I'25"515 

4 ALB0RET0 (Tyrrell) 
1 W 3 8 8 

15 GUGELMIN (March) 
V26"522 

26 6R0UILURD(Ugler) 
1'26792 

32 RAPHANEL (Coloni) 
V27"011 

10 CHEEVER (Arrows) 
1'27"117 

16 CAPELLI (March) 
1r27"302 

20 HERBERT (Benetton) 
1'27706 

24 SALA (Minardi) 
1'27"786 

NON QUALIFICATI. Oanner (Rial) 1'27"910; Dalma: (Lola) 
1'27"946: Nakaiima (Lotus) t'28"419. 

M ' ONTECARLO, C'è qual-
i ì d'antico oggi alla Ferrari. 
I >>i n ire di un ritorno al pas-
«i i ) i quell'arte del dire per 
r ì I re a suo tempo esaltata 
ci '^rco Piccinini, che oggi 

-od i frutti di una fedele mili
tanza sotto le insegne del Ca
vallino rampante nel paradiso 
monegasco. Ha parlato il nuo
vo direttore sportivo, Cesare 
Florio. Ha parlato ieri mattina, 
al consueto incontro del saba
to con la stampa; e ha parlato 
nel pomeriggio, dopo la co
cente delusione delle prove. 
Ma non è che abbia detto 
molto più di nulla. Paradossai* 
mente, è stato più loquace Ni-
gel Mansell che, terminate le 
prove, si è sottratto all'assedio 
dei giornalisti, bofonchiando: 
«Molti problemi, stamattina e 
oggi pomeriggio. Ma non ho 
altro da dire. Chi vuole saper
ne di pio si rivolga ai mecca
nici della Ferrari». Poiché gio
vedì Mansell sì era lasciato an
dare a considerazioni non 

proprio ortodosse sul famoso 
cambio semiautomatico in
stallato da John Bamard, c'è 
da credere che non tutto vada 
liscio nei domini di Maranello. 

Lo stesso Borio sembrava 
voler mettere le mani in avanti 
già ad inizio di giornata. «Que
st'oggi miglioreremo il tempo 
di un secondo e mezzo», di
chiarava con sicurezza, per 

' aggiungere immediatamente 
dopo: «Il problema è che tutti 
gli altri miglioreranno di un 
secondo e mezzo». Una nuova 
versione dell'analisi proposta 
giovedì con la formula «Stia* 
mo evolvendo, ma anche gli 
altri stanno evolvendo». 

Che la Ferrari abbia qual
che problema, Florio lo am
mette, ed afferma nel linguag
gio della tecnica: «È sicuro 
che non sfruttiamo appieno il 
potenziale del motore. Cioè, 
in pista, il motore non riesce a 
trasmettere alle ruote tutta la 
potenza che esprime sul ban

co prova*. Perciò il manage
ment ha deciso di correre ai 
ripari. Giovedì e venerdì pros
simi, la Ferrari sarà di nuovo 
ad Imola per provare. «Per ot
timizzare l'accoppiamento 
motore-macchina», è la parola 
d'ordine enunciata da Fiorio, 
che preannuncia un'impor
tante modifica alla vettura. 

Perché sembra proprio che 
qualcosa non vada nella nuo
va Ferrari. Giovedì, durante le 
prove, una sospensione ha 
ceduto, e qualcuno ha avan
zato l'ipotesi che l'inglese fos
se stato addirittura a un passo 
dal finire come Berger a Imo
la. Voce ripresa e rilanciata 
dal quotidiano inglese Sun. E 
ieri circolavano voci di ulterio
ri problemi alla scocca, di baf

fi saltati, di alettoni da cam
biare. Mansell ha preferito sor
volare su queste voci. Cosi l'u
nico elemento che potrebbe 
minacciare la concordia in 
casa Ferrari, sembrerebbe an
cora il cambio semiautomati
co. 

Mansell lo ha criticato ed 
ha ripetuto che neuvgli darà i 
vantaggi che si sarebbe aspet
tato. Fiorio continua a difen
derlo, come lo difende il pre
sidente della Ferrari, Piero Fu
saio: «Il vantaggio del cambio 
semiautomatico apparirà 
chiaro dopo là prima parte 
della gara, quando là stan
chezza comincerà a (arsi sen
tire e manovrare un cambio 
diventerà molto più faticoso». 

Ha parlato Fiorio, del moto-

Macchina nuova 
e Albereto 
toma in pista 

OAL NOSTRO INVIATO 

• MONTECARLO. Se la senti
va Michele AJboreto. Aveva il 
presentimento che questa fos
se finalmente la volta buona, 
dopo una lunga sequela di 
amarezze e delusioni. Se la 
sentiva fin da venerdì pome
riggio, quando aveva avuto 
per la prima volta tra le mani 
la nuova Tyrrel, una vettura 
blu in sostituzione del funereo 
nero dello scorso anno. Glie-
l'aveva portata a Montecarlo 
Ken Tyrrel in persona, sobbar
candosi ta fatica di guidare un 
camion articolato dall'Inghil
terra in un viaggio durato oltre 
venti ore. E luì aveva comin
ciato a provare il sedile, men
tre i meccanici si davano da 
fare per assemblarla. Tutto ok: 
sedile e abitacolo, niente a 
che vedere con la vecchia 
macchina, quella che in Brasi
le gli aveva procurato delle fe

rite al gomito, per tanto che 
era stretta. Tutto ok: ora la sua 
carriera di pilota poteva ri
prendere; l'avrebbero- visto 
quelli che già lo dipingevano 
sul viale del. tramonto. 

Se la sentiva e sorrideva fe
lice, accomodandosi di buon 
grado a subire gli assalti ironi
ci di Chiambretti, Pierino la 
peste televisivo che, armato di 
una gigantesca bottiglia di 
champagne, lo inseguiva nei 
box rigurgitanti di folla, tem
pestandolo di domande. Se la 
sentiva, ma alta fine della 
giornata quel dodicesimo po
sto, con una vettura usata per 
la prima volta e praticamente 
fresca di fabbrica, andava al 
di là delle sue più rosee previ
sioni. 

«Che dire? Sarò banale, ma 
non posso, dire altro che sono 

felice», era la prima, acontata 
dichiarazione nella calca che 
sommerge piloti e macchine. 
«Qualcuno avrà pensato che 
la decisione di non correre 
giovedì preludesse ad una po
lemica con là mia nuova 
squadra. Niente di tutto que
sto/Solo non potevo mettermi 
alla guida di una macchina 
che mi costava fatica guidare, 
fatica e dolore. Certo, non è 
stato facile mettere a punto 
una macchina nuova. Ho ri
schiato. Ma ne 6 valsa la pe
na», 

L'approdo alla Tyrrel aveva 
coronato una stagione costel
lata di delusioni. Scaricato 
brutalmente dalla Ferrari, Al-
boreto sembrava in predicato 
di finire alla Williams. Ma la 
scuderia di Frank Williams 
preferiva tenersi il vecchio e 
combattivo Riccardo Patrese, 

affiancandogli il compassato 
belga Thierry Boutsen. D'im
provviso gli sbocchi del mer
cato sembravano chiudersi 
tutti. Solo all'ultimo sì profila
va un ingaggio con la Tyrrel, il 
team con cui aveva comincia
to la sua cariera di pilota di 
Formula 1. 

Un ingaggio e molte preoc
cupazioni. La Tyrrel non navi
gava proprio in buone acque, 
e tuttora la situazione non è 
proprio florida, come testimo
nia l'assenza di scritte sulla 
vettura. Ma Tyrrel era riuscito 
ad assisurarsi i servìgi di un al
tro ex ferrarista, Harvey Postle-
thwaite, progettista stimato da 
Alboreto. Cosi il pilota milane
se ha deciso di tentare l'av
ventura, riprendendo da li do
ve aveva cominciato. 

E, almeno per oggi, i fatti 

Pugilato. Francesco Damiani arraffa la corona mondiali dei pesi massimi versione Wbo 
mettendo ko il sudafricano Du Plooy: ora un «viaggio» negli Stati Uniti non è più un sogno 

Un biglietto da visita per Re Tyson 
Una medaglia pregiata alle Olimpiadi di Los Ange
les, un titolo europeo e, da ieri, Damiani è entrato 
nel libro d'oro dei campioni mondiali. Ha disinne
scato la mina vagante Du Plooy, mettendo ne! suo 
guardaroba la cintura kitch, discussa e discutibile, 
ma pur sempre prestigiosa della Wbo. Francesco ha 
sofferto e poi assaporato la felicità. 11 suo ko nitido e 
selvaggio, non ammette distinguo o bizantinismi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

Damiani durante le operazioni di peso 

• i SIRACUSA Avevamo dovu
to anche ascoltare l'inno na
zionale del Sudafrica. 1 cattivi 
pensieri lasciavano il ring e 
volavano lontano nell'univer
so di sofferenza che soffoca 
quel paese. Poi i pugni. Quelli 
pesanti di Damiani che hanno 
liquidato in meno di 8 minuti 
Du Plooy, portando in Italia 
quei titolo mondiale dei mas
simi atteso da un'eternità. Ora 
il suo nome sì affianca a quel
lo mitico di Primo Camera. Il 
gigante friulano nel 1933. ai 
tempi eroici dei cazzotti, mise 
kappaò Sharkey in sei round. 
Il romagnolo Damiani è stato 
ancora più sbrigativo. Pochi 
minuti di lotta per abbattere il 
baffuto Johnny di Johanne
sburg. Una serie poderosa dì 
tre colpi (sinistro, destro, an
cora sinistro), lo ha scaraven
tato sullo stuoino. E quel quin
tale di muscoli non ha fatto in 
tempo ad alzarsi ali'8 dell'ar
bitro Tony Perez. Era falla: Du 

Plooy annebbiato dai pugni 
sbarellava alla ricerca delle 
braccia protettive del suo alle
natore. 

Damiani è cosi campione 
mondiale della Wbo (World 
boxing Organisation) 1 ultima 
nata ne!l'inflazionato panora
ma delle sigle intemazionali 
della boxe. Un titolo cercato e 
raggiunto in questo angolo di 
Sicilia, senza troppe difficoltà. 
Ma quanto vale? Poco, se Io si 
mette sui piatto della bilancia 
assieme alle tre cinture (Wba, 
Wbc. Ibf) del «bestione* Ty
son. Molto, invece, se si consi
dera che nel nostro paese il ti
tolo più prestigioso (quello di 
Rocky Marciano e Cassius 
Clay) latitava da più di mezzo 
secolo. Ora l'eterna trattativa 
tra l'italiano di Bagnocavallo e 
l'americano di Brooklyn non è 
più soltanto un sogno ricoper
to da una valanga di dollari. 
Ne vale la pena? Sotto il profi
lo deila sfida per Damiani il 

semaforo sembra pericolosa
mente rosso, ma la borsa 
astronomica e il business che 
l'America può montare alla 
«speranza bianca», possono 
far incrociare le due strade: 
quella che viene da Bagnoca
vallo e quella di New York. 

Leggiamo alla moviola que
sto match che resterà a lungo 
nella memoria degli sportivi. 
Dopo il patetico tentativo di 
Lorenzo Zanon contro Hol
mes (febbraio 1980) e la me
teora di Francesco Cavicchi 
negli anni Cinquanta, oggi ab
biamo trovato un vero cam
pione. Un misto di simpatia, 
abilità e forza che ne fanno 
un cocktail godìbile per tutti, 
anche per quelli che non ap
prezzano la noble art. 

Damiani, in tenuta nera, era 
apparso fin dai primi assalti, 
teso, spaesato, quasi impac
ciato di fronte ad un avversa
rio abbastanza veloce e ben 
attrezzalo tecnicamente. Ave
va anche dovuto accusare 
nelle prime due riprese alcuni 
maligni destri, per nulla solle-
ticosi. Per lui la corsa tra le 
corde dello stadio comunale 
di Siracusa, appariva tutta in 
salita. I primi sei minuti erano 
scivolati via senza troppe 
emozioni, ma sul cartellino il 
vantaggio (magari millimetri
co) era dalla parte del bianco 
sudafricano. Damiani aveva 
abbozzato precisi jab sinistri: 
nulla di più. Poi il piccolo mi
racolo costruito all'angolo 

re, delle prove di Imola della 
prossima settimana, del cam
bio semiautomatico. Non ha 
detto molto di nuovo, ma ha 
parlato. Ha parlato anche del 
ritomo di Berger, lasciando 
tutti nel dubbio. «E molto pro
babile che ritomi a correre in 
Messico - ha detto -. Se non 
dovesse correre nel gran pre
mio messicano, visto il breve 
intervallo, non correrrebbe 
neppure la domenica succes
siva a Phoenix. Questo signifi
ca che, già a Città del Méssi-
co, potremmo avvalerci di un 
altro pilota». Chi? Escluso il 
collaudatoré Letho, ancora 
inesperto del cambio semiau
tomatico, potrebbe essere Ro
berto Moreno, brasiliano della 
Coloni, in omaggio al contrat
to stipulato tra le due squadre. 
•In teoria potrebbe essere Mo
reno - afferma Florio - . Ma 
potremmo prendere in consi
derazione anche un terzo pi
lota. Oppure pagare la penale 
e continuare a córrere con 
una sola macchina». 

Dove non è stato astuta
mente possibile disserrargli la 
bocca 0 stato sul summit in al
to mare con l'avvocato Gianni 
Agnelli. «L'avvocato e venuto 
da appassionato - è la spiega
zione di Florio -. E poi voleva 
conoscere Mansell e Bamard». 
Bene, adesso l'avvocato li ha 
conosciuti. In fondo, è questa 
l'unica certezza in un mare dì 
dubbi. 

Ennesima poto 
position perii 
brasiliano Ayrton 
Senna ieri sul circuito 
di Montecarlo; sopra, 
un Mansell accigliato 
a colloquio con il ds 
ferrarista Cesare 
Fiorio 

sembrano avergli dato ragio
ne; Conquistare la dodcesima 
posizione con una macchina 
nuova non è impresa da tutti. 
«Che dovevo fare? Ho spinto 
almassimo, mi è andata be
ne», commenta* 

Dalla polvere all'altare. 
Adesso, dopo i giorni bui, può 
guardare con nnnovata fidu
cia al futuro. «Per ora, dopo 
Montecarlo, abbiamo in pro
gramma di andare a Le Ca> 
stelle!. U dovremmo finalmen
te capire il comportamento 
della nuova vettura. E dal 
prossimo Gran Premio, dal 
Messico, potremo puntare ad 
un buon risultato». Sorrìde Al
boreto, e si allontana tra la 
folla, mentre Chiambretti con
tinua a girare per i box con la 
gigantesca bottìglia dì cham
pagne in mano. 

oac 

dallo stratega Elio Ghelfi, il 
personale pìgmalìone del 
campione d'Europa. «Prepara 
il sinistro, quando lui si sbilan
cia per portare il destro»: que
sta la ricetta suggerita nei ses
santa secondi di riposo tra il 
secondo e il terzo round. E il 
copione è stato puntualmente 
rispettato. Appena Damiani 
ha intravisto un varco ha piaz
zato un gancio sinistro dop
piato con tempestività da un 
destro. E infine, come un ma
glio, tra la mascella e la tem
pia dell'avversario si è abbat
tuto un ultimo micidiale sini
stro. Come davanti ad una ge
nerosa slot-machine Damiani 
contava i 250 milioni guada
gnati e vedeva come in un 
film il faccione rabbioso di Ty
son. Ora lui poteva dirgli: «At
tento sono diventato campio
ne del mondo...». E non era 
una spacconata. 

A bordo ring non si è visto 
nessun rappresentante della 
Federazione italiana; la Wbo 
è da noi fuorilegge e la linea 
del rigore è stata applicata 
un'altra volta. Sarà comunque 
diffìcile dire agli sportivi e agli 
appassionati che abbiamo un 
campione dimezzato. Anzi, 
per la verità, ne abbiamo due. 
C'è infatti anche ti re Piccolino 
Maurino Slecca nella catego
ria dei piuma. Per lui è in dirit
tura d'arrivo un altro match 
mondiale. Se ne parlerà a Mi
lano il 27 maggio o il prossi
mo 10 giugno. 

Play-off 
Vince Rovigo 
e finisce 
in rissa 

Alla line dell'incontro, mentre i milanesi applaudivano 1 ve
neti, David Campese (nella loto) e Naas Botha si sono in
sultati, ovviamente in inglese, e poco c'è mancato che si 
prendessero a pugni. Poi Naas è uscito dal campo e ha le
vato il pugno in segno di vittoria verso, il popolo rodigino 
che ha accolto il gestòcon un boato. Il simbolo di Mediòla-
num-Rovigo - vinto dai campioni d'Italia delRovìgo la>9'..-..• 
sta in questo episodio. Un pessimo sigillo per una brutta 
partita che il Rovigo ha fatto poco per vincere e 11 Medioìà- • 
num ancora meno per non perdere. Era cominciata bene,, 
con venti mimiti di assoluto equilibrio e con le prernesse 
per una grande semifinale dei play-off. Poi è uscito :Franco, 
Bemi per una ierita a un'arcata sopracciliare e il Rovigo ha 
realizzato una bella meta con Ravanelli ben lanciato dà Bo
tha, che ha spezzato l'equilibrio (3-3) fornito da due drop 
dell'australiano e del sudafricano. ll.Rovlgo è diventato pa
drone del campo ma conpoche idee.E siccome di idee ne 
avevano ancora meno i milanesi ecco spiegato il senso del 
punteggio. Va detto che l'angusto campo Giuria!! era stra
colmo e che i veneti in pratica hanno giocato in casa. H to
ro tifo era parecchi decibel più alto di quello dermitanesi. 
che in realtà non era niente di pia che un pigolio. Il punteg
gio l'ha fatto quasi tutto Naas Botha con tre drop, una tra
sformazione e un calcio. Per il Mediolanum una meta di 
Coppo trasformata da Albini e un drop di Campese. Il suda
fricano ha vinto il duello personale con l'australiano, ma va 
detto che ha molto irritato per l'abuso dei calci. In effetti 
Naas ha aperto il gioco non più di due o tre volte. Domeni
ca, prossima il ritorno nella tana veneta. 

Oberburger 

Anche il Coni 
I n taciuto 

Norberto Oberburger, i l pe
sista azzurro campione 
olimpico a Los Angeles e 
sesto a Seul, e stato squalifi
cato per tuo di anaboliz-
zanti. La notizia è grave e 

- stupefacente perché II (aitò 
^ M ^ M M W ^ » e avverÉUt0 a j Campionati 
italiani l'ottobre scorso e perche non é stata fornita né dalla 
Filpj (Federazione italiana lotta pesi e ludo) né dal Coni, 
che non poteva non sapere. La Filpi ha coperto il fatto con 
una segretezza degna della Cia e del Kgb, e infatti la vicen
da è rimasta sconosciuta per sette mesi e k> sarebbe ancora 
se non lesse trapelata dalla commissione d'appello della 
Filpi che ha ridotto a 12 mesi la squalifica di due anni Inflit
ta a gennaio dalla commissione disciplina. Norberto Ober
burger e I compagni di club (l'Olimpie Merano) Roberto 
Marchipió e Christian Unterhofer furono trovati positivi al 
Campionati italiani per uso, rispettivamente, di metartdie-
none, stanozololo ed enandrolone. Oberburger ha com
mentato cosi la squalifica: .Non stavo bene, cosi abbiamo 
deciso di verificare la reazione al trattamento a base di ste
roidi e aminoacidi. £ durato soltanto una decina di giorni», 

Pallavolo 
Seconda 
finale 
alla Panini 

In un palasport che presen
tava il tutto esaurito, I cam
pioni In carica di volley del
la Panini Modena hanno su
perato nella seconda partita 
di finale dei play-off la Matti-

. cono Parma &l,con, ise-" 
^ ^ ^ • ^ ^ ™ " ~ ^ " " ™ guenti parziali: 15-3;jl-15; 
15-9 e 15-6. Si è trattato di un confronto che ha espresso 
una eccèllente pallavolo e l'equilibrio in campo è stalo più 
marcato di quel che può lasciare Intendere il risultato dna? 
le. I modenesi.,adifferenzaidi quel che era capitato martedì; 
scorso a Parma, sono apparsi più concreti e sono stati tra
scinali dall'intramontabile Bertoli, da Cantagalli e Vullo In 
questa convincente vittoria. Con questo successo la Panini 
pareggia l-1 e martedì prossimo ci saia la terza partita. 

Ciro Friuli 
Fondriest 
cede 
aPiasecki 

Il polacco Lech Piaseckì ha 
vinto il Giro del Friuli batten
do in volata Maurizio Fon
driest. Elettrizzante il testa a 
testa finale tra i due, che 
hanno dato vita ad uno 
sprint lungo er incerto fino 

" " alla fettuccia d'antro. Per II 
polacco è la seconda vittoria di questa stagione, dopo la 
cronometro della Tirreno-Adriatico, mentre per Fondriest si 
tratta soltanto di un buon test in vista di un completo recu
pero psicofisico per il Giro d'Italia. 

ENRICO CONTI 

COME È? 
....SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 

COSTRUZIONE TELAI E BICICLETTE DA CORSA 
VIA CESARE ABBA 26 - TEL. 0522-70958 
42100 REGGIO EMILIA - ITALIA 
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Play-off Basket. Meneghin, colpito da un oggetto, all'ospedale. Ricorso Philips 

Scavolini, vittoria con «giallo» 
Rimarrà «sub judice» il 91-78 con il quale la Scavoli 
ni ha battuto ieri la Philips Alla fine del primo tem 
pò infatti Meneghin e stato colpito da una moneti
na lanciata dagli spalti e trasportato ali ospedale II 
risultato finale è quindi affidato al giudice sportivo 
Oggi a Livorno (ore 18 30) 1 altra semifinale tra Eni 
chem e Knorr Bologna Ancora incerta la presenza 
di Alberto Bucci sulla panchina dei toscani 

GIORGIO BOTTARO 

PLAY-OUT 

Girane giallo: Robetti Annabella Filodorolpifim Sharp-Alli 
bett ClAMlflu: Roberto 10 Alllbert 8 Sharp 6 IpifrnH Anna 
bella 2 FilodoroO 
Girane verde* Glaxo-Fanlom MarrPhonola Kleenex Riunite 
ClMtlflea: Kleenex 8 Riunite Phonola e Glaxo 6 Fantoni e 
Marr2 

E ovvio che son d accordo su Car 
melo Bene specie quello prima 
maniera Si ricorda quando rea 
lava Campana e Leopardi' Rlu 

m a — sciva a tirar fuori dei suoni e dei 
n'mi inattesi che te lo tacevano 

vedere completamente nuovo e diverso quel 
poeta ma in modo coinvolgerne stimolante 
U r à adesso si e troppo Imbrocchilo pure lui 
mentre mi era piaciuto nelle sue operazioni su 
Schiller stupendi Masnadieri No no per me 
è brava è diventata brava anche la Cuerritore 
Beh sono cose differenti la Guemtore è di 
estrazione borghese mentre la Piera Degli 
Esposti ha una consistenza ben più concreta 
Neanche a me interessa più di tanto Albertazzi 
forse perché ho un altra Idea di teatro è un 
gran correre mi tocca fare delle gran volate a 
Roma o a Milano o a Bologna perche qui le 
compagnie passano e se non ci sei quel giorno 
li tocca rincorrerle • 

Qui e Pesaro e ehi parla e Bianchini O me 
gllo questo e un assemblaggio informale di fra 
si che stanno dentro un ben meglio articolato 
discorso tra due Che amano o hanno amato il 
li atro oltre che lo sport Lui in più ha la moglie 
attrice di prosa io me ne sono nutnto profes 
«tonalmente potremmo passarci la serata co
me accade tra vecchi guitti patetici che si ri 
mandano pezzi di una memoria fatta a pezzi 
•Mi ricordo quando ero con Benassi ElaMer 
lini? La Pavlova i Ma poi quel discorso gira 
quasi fataJmentej e spontaneamente si propo-

, ne quel naturale e sotteso rapporto spesso tra
scurato. spesso dimenticalo tra sport e teatro 
non solo tra le due liturgie, ma tra i due conte 
nuli, le due "Unzioni. E quindi tra le due condì 
zionl Che legano o separano attore e atleta È 
quella celebrazione della morte sanificale 
propria delracconla sportivo il suo simbolo e 
il suo messaggio g II teatro che come lo 
sport noti ha mai repliche a differenza del ci 
noma ma rinnovate interpretazioni sempre di
verse E la situazione economica che le con 
nota oppositivamente cosi come I esistenziale 
fra liberta e disciplina Insomma un bel tema 
sorto, per studiarci reciprocamente Infatti non 
slamo d accordo su tutta la linea 

Pero Bianchini fa I allenatore di una squadra 
di pallacanestro non recita Otello e nemmeno 
Due dozzine di rose scarlatte benché divida 
con 1 attore la peculiaritadell odio amore es 
sondo | allenatore più odiato amato d Italia 
Questa almeno la lama accreditata tanto da 
fame un «personaggio» ("Faccio di tutto peres 
nello» ammette) Quel che non mi è chiaro è 
piuttosto come può accadere che un signore 
allo si e no un metro e 70 decida di diventare 
allenatore di basket senza avervi giocato cioè 
La storia di Bianchini nel suo svolgimento bio
grafico non e breve 

•lo sono nato nel 43 e bisogna quindi toma 
re agli anni del dopoguerra Benché nato a Mi 
lana sono cresciuto sotto 1 albero degli zocco
li nella bassa Bergamasca il temtono di mia 
madre La qual madre una volta diventato ra 
gazzlno mi portò ali oratorio Finalmente per 
che lo spiavo I mici coetanei che giocavano in 
strada li invidiavo ma 11 ngore materno mi vie 
lava di parteciparvi Ero figlio unico docile e 
son crésciuto solitario Leggevo moltissimo in 
vece di giocare finché appunto approdai ali o-
ratorio Le dirò ci arrivai tirato a forza Ero re 
calcitrante con un pò di spocchia intellettuale 
e quei giochi villani con quella gente sudata mi 
disturbavano Pero quell oratorio era diviso in 
due Un campo di calcio e uno di pallacane 
slro In quegli anni dominava la Borieiti e tra i 
miei compagni ce n erano alcuni che giocava 
no nelle giovanili Prima scoperta i cestisti mi 
sembravano del raffinati intellettuali a parago
ne dei calciaton Dovendo quindi aggregarmi a 

(•PESARO Su) campo la vii 
tona è andata alla Scavolini 
per 91 78 Ma in realtà questa 
gara 1 della semifinale tra Pe 
sarò e Milano è finita dieci se 
condì circa dopo li fischio di 
chiusura del pnmo tempo 
Sulla sirèna Gracis da tre punti 
sigla il 45-40 per ì suoi qual 
che istante dopo i giocatori si 

girano verso 1 ingresso degli 
spogliatoi Improvvisamente 
Dino Meneghin il coriaceo pi 
vói della Philips si accascia a 
terra Come un sacco vuoto 
Subito intorno a lui accorrono 
i compagni vicini il massag 
gialore meneghino e anche il 
medico della Scavolini Rima 
ne al suolo per mezzo minuto 

poi lo aiutano a guadagnare 
gli spogliatoi Lidea che sia 
stata una moneta a colpire 
Meneghin é chiara a tutti cosi 
come è evidente che se il gio
catore non nentrerà nel se 
condo dopo 1 intervallo que 
sta partita proseguirà il suo 
cammino in settimana attra 
verso i van gradi della giustizia 
sportiva e che quasi certamen 
te assegnerà la vittona a tavoli 
no alla Philips. Bastano pochi 
minuti e il dubbio diventa cer 
tezza Meneghin in evidente 
slato confusionale e traspor 
tato ali ospedale civile di Pesa 
ro mentre i dirigenti lombardi 
presentano nserva scntta agli 
arbitri Pasetto e Nelli Scorre 
via il secondo tempo ma nes 
suno ci bada più le statistiche 
raccolte sul parquet saranno 

destinate al cestino quanto 
nei prossimi giorni amverrà il 
verdetto definitivo 

Il gesto sconsiderato del 
1 imbecille di turno falserà una 
semifinale che ora per la Sca 
voi ni d venta davvero imper 
via Questo movimento cesti 
stico che dovrebbe correre a 
grandi velocità verso il Duerni 
la che parla del Basket-open 
come se fosse già dentro casa 
deve guardarsi allo specchio e 
chiedersi se non abbia indos 
sato troppo in fretta un vestito 
luccicante senza pnma essersi 
pulito adeguatamente Che 
senso ha parlare di Palasport 
da diecimila posti sognare un 
futuro da Nba se poi cultural 
mente siamo ancora al lancio 
delia pietra o della monetina 

come ignobile attestato di tifo 
antisportivo7 Che si s a indie 
tro lo tradiscono anche le bat 
tute ironiche alle parole di 
Cappelian ds milanese che a 
fine incontro dava lettura del 
referto medico nlasciato dal 
I unilà sanitana dove Mene 
ghin era stato medicato («pie 
cola tenta lacero contusa al 
cuoio capelluto nella zona oc 
cipitale panetale destra sutu 
rata Consigliati cinque giorni 
di riposo») commenti che ci 
si dovrebbe nspamuare cono
scendo li carattere di Mene 
ghin guerriero dallo spinto ve
ro e non certo attore da palco
scenici di second ordine 

«Fuon luogo» anche le affer 
mazioni di Walter Scavolini 
generoso presidente pesarese 

che invece di stigmaftzzare un 
episodio incredibile si ostina 
va nella versione improbabile 
di una moneta 'assassina» di 
marca milanese lanciata dalla 
sparuta rappresentanza lom 
barda Nel dopo-partita la 
Scavolini affermava con un 
comunicato ufficiale di • at 
tendere I esito del ricorso mi 
lanese» affermando inoltre « 
che non vi sono tracce di mo
nete lanciate in campo cosi 
come lo stesso arbitro Pasetto 
vicino a Meneghin nellacca 
duto avrebbe rilevato Perdip-
più agli stessi arbitri non sa 
rebbe stato consegnato alcun 
oggetto contundente» Stasera 
il pnmo esito del giudice spor 
trvo quindi 1 due gradi di ap
pello Il ntomo di mercoledì 

sarà giocato «sub iudrce» 
SCAVOLINI 91 
PHILIPS 78 
Scavolini. Costa 5 Magnifico 
18 Nixon 7 Daye 33 Gracis 
15 Zampolim 10 Vecchiato 
Mmelli 3 Silvestro n e Ferrp 
n e Ali Bianchini Philip». 
McAdoo 23 King 18 Mene
ghin e Pessina 2 D Antoni 6, 
Montecchi Pittis 6 Premier 17, 
Aldi Baldi n e Ali Casalini. 
Arbitri Pasetto (Firenze) e 
Nelli (di Certaldo) Notes 
spettatori 4 40O incasso 94 
milioni Semolini, t ! 18/22 
tiri da tre 3/11 Un da due 32/ 
48 rim off 16 dif 26 FU-
Upa.tl 18/27 linda tre 6/19, 
da due 21/38, nmbalzi off 13, 
dif 22 Usciti per 5 falli D An
toni al 9 del secondo tempo 

L'intervista della domenica &%?&££*"** 
tra il pensiero e la sua concrezione»: Valerio Bianchini spiega 
come e perché si è «ritrovato» allenatore. E cosa è lo sport per lui 

Coach? Lavoro da intellettuali 
Grande amante della filosofia del teatro e dei 
personaggi mitici della letteratura fantastica da 
Yanez a James Bond, Valerio Bianchini, allenato 
re della Scavolini campione d Italia, ci racconta i 
suoi miti, la sua pallacanestro E quali sono t se 
greti per conquistare tre scudetti in tre città diver 
se (Cantù, Roma e Pesaro) e diventare il coach 
più vincènte degli anni 80 

FOLCO PORTINARI 

Due immagini di Valerio Bianchini 
momenti più «caldi > delle partite 

LA SCHEDA 

A Roma 
i maggiori 
trionfi 
• i Valerio Bianchini è 
nato a Torre Pallavicina, 
in provincia di Bergamo 
i! 22 luglio 1943 Debutta 
come allenatore in sene 
A nella stagione 1974 75 
alla guida dell Ibp Roma 
A Cantù con ia Squibb 
conquista nel 1981 il suo 
primo scudetto la Coppa 
delle Coppe e 1 anno do
po la Coppa dei Cam 
pioni Viene proclamato 
allenatore dell anno Nel 
1983 passa alla guida del 
Bancoroma con il quale 
vince un altro titolo di 
campione d Italia la 
Coppa dei Campioni e la 
Coppa Intercontinentale 
Nel 1987 dopo due sta 
gioni come capo allena 
tore delle squadre nazio
nali accetta 1 offerta del 
la Scavolini Pesaro con la 
quale conquista il suo 
terzo scudetto 

qualcuno (mica potevo restar sempre solita 
no) scelsi il basket per quelle ragioni perché 
erano più pulitini E il e è la seconda scoperta 
straordmana il mondo delie letture delia scuo
la era un mondo di favola fantastico tra Saiga 
n e Omero (persino i nomi Nausica a Animo 
o ) questo è 1 antefatto Ebbene scopro che 
nel basket e è un tizio ehe studia sulla carta un 
movimento d insieme poi va li e lo realizza Ho 
scoperto cioè che e era un rapporto funzionale 
tra i idea e la realizzazione qualcosa come il 
nihil est in intellectu quod pnus non fuent in 

sensu Insomma scopm che non e è separa 
zione tra il pensiero e la sua concrezione Che 
è la realtà e che si potevano metter ass crne le 
due cose m un gioco Eccole la stona deli alle 
natore Se preferisce le dirò che ciò che mi af 
fascina maggiormente è il piacere e il godi 
mento della progettazione il vero piacere Lai 
lenatore non è altro che questo un progetti 
sta» 

II suo è un discorso come dire colto in un 
mondo che a me sembra fortemente discoli! 

v*to 
«Non so fino a che punto e entn la mia torma 
zione Infatti dopo il liceo & Milano con un gè 
sto romantico mi iscrissi a medicina ma finn 
secondo natura a filosofia Ali Università Catto 
hea dovero compagno di Capanna e avevo 
per professon Alberoni e Severino È però prò 
babile che e entnno di più le mie letture il mio 
Salgan Glielo spiegherò dopo perché Per il re 
sto lei ha ragione Oggi da noi gli sportivi sono 
tutti alienati specie nell ambito calcistico che 
è il maggiore Le ragioni sono molte Sta di fai 
to che i nostri gestori dello sport hanno sempre 
creduto che la chiave del successo stesse nel 
I estraniazione dal mondo estemo (pensi ai n 
tiri) e nella concentrazione sul! avvenimento 
Se io ho tentato una piccola rivoluzione da 
quand ero a Roma è stata quella di provare a 
sfasciare la campana di vetro per restituire gli 
atleti alta realtà incominciando dal popolo 
Perché se un gruppo di uomini non si rende 
conto che comunque mettendo in bilancio an 
che sputi e lancio di monetine devono nspon 

dere a qualcuno d una aspettativa allora è dif 
fiale che possano avere successo Invece stan 
no sempre più dentro a un sistema alla Berlu 
scom perfettamente computenzzato che alla 
fine si vede che non è per niente perfetto" 

Cbe cosa manca, dov è I anello che non He 
ne? CI sarà pure un responsabile 

«Più di uno e conseguenti tra loro Noi stiamo 
parlando di una realtà che negli ultimi quaran 
t anni non è cambiata Da una parte ci sono t 
professon che ntengono incompatibile 1 esercì 
zio sportivo con lo studio pregiudizialmente 
Dall altra il mondo dello sport tende a tirar via 
dall ambiente scolastico gli atleti molto con 
traddìttonamente 11 punto è qui e qui sta la 
profonda d fferenza tra la nostra cultura e men 
talità con quella angloamericana dove Io sport 
si è sviluppato invece proprio nella scuola è 
nato come momento di coraggio fisico accanto 
ali impegno intellettuale Due valon compie 
mentan Da noi dingenti responsabili sono di 
luti altra pas,ta di stampo avellinese anche se 

parlano con molte parole inglesi» 
Non è forse II prezzo di una cultura Idealisti 
a e controriformista che ha abolito il corpo 
In nome esclusivo dell'anima? 

(L ex allievo della Cattolica somde e non ri 
sponde) 
«Poi vengono fuon le storture che sappiamo 
L Italia è il paese m cui 1 idolo sportivo non è 
un uomo vero è uno stereotipo II giorno in cui 
gii italiani scoprono che Rossi si è venduto le 
partite non ne vogliono sapere vogliono conti 
nuare ad avere Rossi come la Madonna e San 
Giuseppe Vogliono il loro mito Intatto Nella 
società del benessere a) calcio si va come alta 
messa alla domenica E questa è un altra ragio
ne per cui si tende a separare lo sportivo dal 
I ambiente sociale perché si teme che 1 am 
biente sociale lo cambi e non sia più quel sog 
getto quell idolo che piace alle masse Perciò 
vivono in astrazione Guardi cosa avviene in 
Italia con il professionismo Gli atleti vengono 
separati dal mondo messi sotto una campana 
di vetro e gli si dice Attento tu sarai tanto più 
bravo quanto più sarai pagato I miei soldi sa 
ranno la misura della tua bravura Questa 
per me è una impostazione perversa perché il 
vero professionista dovrebbe pensare che 1 ec 
cellenza non è il guadagno jwrché il guada 
gno è solo la conseguenza dell eccellenza Ulti 
mamente con la Scavolini siamo stati agli Open 
di Barcellona e abbiamo visto fare cose folli da 
quelli di Boston I nostn dicevano Sfido con 
quel che son pagati mentre no sono pagati 
perché sanno fare quelle cose» 

Sto perdendo un po' U Alo Sono rimasto fer 
mo alla citazione di Salgari e siccome tono 
un salgariano pure to vorrei capire meglio 

«Il filo e è Se dovessi scegliere un eroe modello 
della mia adolescenza lo cercherei 1) Yanez o 
Tremai Naik più che Sandokan Ma Yanez so
prattutto I europeo un figlio di puttana Ma 
crescendo ho avuto altn eroi Don Chisciotte 
(anche se poi uno si scopre Sancio) E infine 
lan Fleming Quello lì mi insegnava tutto 1 an 
nata dello champagne il vero educatore di 
una generazione la descrizione dell oggetto 
il Rolex io porto ancora il Roltx in omaggio a 
James Bond Come si vede da tutti questi esem 
pi quel che conta e che mi intnga è la sfidi 
Quando ho scelto il mio mestiere potevo ìllu 
dermi e mi sta bene che la squadra di una cit 
tà sia qualcosa di più di uno svago o di uno 
scarico di tensione ma sia piuttosto la rapprt 
sentazione di qualcosa che uno inconsciamen 
te ncerca che so il coraggio la forza di r alzar 
si dopo la caduta il gesto leale non arrendersi 
ma soprattutto la sfida Io sono andato a Pese 
ro perché è una città di matti dove una specie 
di Moloch aveva macinilo e triturato al enatori 
compreso il leggendario Nikolic Ecco per me 
era una sfida andare a Pesaro» 

È curioso, lei è un misto di concretezza e di 
fantasia Quale pensa che sfa Io spailo del-
1 Immaginazione nella sua economia com
plessiva? 

«Ho tanti piani di immaginazione perché 
quando sì amva alla mia età si incominciano a 
far bilanci e <=t pensa a come si poteva essere 
diversi Si pensa ai propn talenti Io credo di 
aver avuto dalla natura la parola non quella 
pronunciata ma la parola scntta perché la ri
cerca della parola era la cosa che mi divertiva 
di più Perciò penso di aver perso, o meglio di 
averne fatto un utilizzo impropno di quella pa 
rola per strutturare mondi di immaginazione 
per i miei giocaton (1 allenatore per lo più non 
ha tecniche da insegnare è uno sciamano) 

Con le dà fastìdio di questo mondo? 
«II potere Quello politico in generale ma pure i 
suoi riflessi le sue proiezioni ai metodo Nel 
mio campo per esempio le società sportive 
stanno uccidendo lo sport perché uccidono le 
individualità Quando vi si entra a far patte I u 
nica direttiva é che «bisogna aspettare senza di
scutere 1 ordine costituito le sue gerarchie pe* 
na perdere lo stipendio Niente più gratuità e li
bertà Io non solo nello sport vorrei restituire 
ali uomo la sua importanza la sua dignità, che 
oggi mi sembra sottomessa-

C'è salvezza? 
«Non credo la struttura del potere del mondo è 
irreversibile Ci si può mettere un PO di buon 
senso ma non è questo il problema E allora 
(e vien fuon Yanez o Tremai Naik) la sola pos 
sibilila di salvezza è quella di diventare colomz 
zaton dell universo E I avventura prossima fu
tura stupenda planetaria la nuova frontiera la 
nuova America il nuovo West E non è fanta
scienza è appunto salvezza» 

Scusi, a Questo punto mi diventa Inevitabile 
la domanda quali sono stati I suol libri? 

«Quand ero bambino sempre sotto I albero 
detgi zoccoli avevo un nonno sarto e gran 
lettore Mi diede da leggere i Promessi spost 
n a a voce alla perché aveva perso la vista Era 
il suo libro ma diventò il mio Però i miei Itbn 
adulti sono stati altri // vecchio e il mare dt He 
mingway (per la mia educazione cattolica mi 
sconvolse la stona di questo pescatore che in 
segue la sua preda e alla fine quando la rag
giunge non ha più che uno scheletro in ma 
no) 

Per le stesse ragioni anche Moby Dici» 
SI era sincero Bianchini quando mi esponeva 
la sua filosof a della sfida La controprova e 
qui nei suoi vangeli laici Chi lo sa se invece dì 
fare I allenatore avesse proseguito nella sua 
camera di filosofo a che pensiero sarebbe ap
prodato con quei santi patroni forte o debole7 

11 fatto che le sue squadre siano sempre forti 
non ci dice più di tanto 

ELEZIONI EUROPEE 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 
dal 15 maggio al 30 giugno 

Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 
Salvagente 
escluso domenica 
Tariffa L. 28.000 
Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 

Prenotazioni entro e non oltre il 15 maggia 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen
to ci si può servire del bolletti
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all'Unità, via
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio
ni del Pei 
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A Torino L'allenatore interista: 
una sfida «Se vinciamo, è fatta... » 
di cartello Ma è dal 1965 che i milanesi 

non passano al Comunale 

Ricordi e previsioni sul futuro 
«Con due o tre pedine azzeccate 
i bianconeri torneranno 
competitivi già Tanno prossimo» 

La Juve contro lo scudetto del Trap 
La Lazio 
toma 
a parlare 
E a vincere? 
• ROMA Si legge -Uniti 
per..,» e poi si intuisce «...vin
cere», La scritta, costruita con 
sciarpe biapcocelesti, cancel
lata» dal vento simboleggia 
l'eterno momento della Lazio. 
Da tredici giornate di campio
nato la vittoria e diventata una 
Chimera. L'ultima fu quella 
con la Roma, Forse vi ha latto 
male il derby?, diciamo all'al
lenatore Materazzi seduti su 
una panchina, mentre sul 
campo di allenamento di Tor 
di Quinto sono rimasti solo i 
due figli del •mister». 'No, il 
derby ci ha tatto bene - ri
sponde Materazzi - se non al
tro per quei due punti che so
no diventati cosi preziosi». Og
gi la Lazio scende In campo a 
Pescara, Tra abruzzesi e ro
mani una sorta di spareggio 
per non retrocedere, Galeotte, 
dall'ai» del suoi due punti di 
vantaggio, si * chiesto come 
mai la Lazio sia caduta cosi in 
basso. «Rispetto Galeone, - di
co Materazzi - ma Irancamen-
te non mi pare che si trovi in 
una situazione cosi tranquilla 
da poter pontificare», Alla La
zio la tranquillità, a prescinde
re dalla situazione di classìfi
ca, sembra non CI sia da lun
go tempo. U storia dell'ostra
cismo ad alcuni giornalisti, Il 
silenzio stampa,., «È stato un 
motjo per difendere i) nostro 
lavoro, la squadra tornerà a 
parlare, Il presidente Caljeri 
ha detto che il black out finirà 
martedì prossimo». A proposi
to del presidente, si dice che 
sia lui s fare la formazione. 
•Se e per questo hanno anche 
detto che la faceva Regalia (Il 
direttore sportivo), ma la cosa 
non mi tocca. Il presidente 
spesso mi dice che se le for
mazioni le facesse'lui "ora 
avremmo qualche punto In 
pia, ma è una battuta. I rap
porti sono sempre corretti e le 
diverse competenze sempre 
rispettate», 

Anche la decisione di insi
stere nel far giocare qualche 
straniero, vedi Dezotll? -Non 
credo che la Lazio possa per
mettersi il lusso di giocare in 
dieci, Quando è cominciata la 
stagione pensavo di poter arri
vare a quota "trenta"». Erava
mo una matricola e la salvez
za il primo obiettivo». SI, ma 
ad un certa punto si parlava 
di Coppa Uefa... «C'è stata an
che questa possibilità, poi pe
ro, senza rilare l'elenco degli 
infgrtunl e del contrattempi 
vari, la situazione è cambiata 
e dobbiamo guardare in fac
cia la realtà, Non sarà sempli
ce ma quei trenta punti resta
no ancora alla nostra portata», 
Infine da segnalare un appello 
del sindaco di Pescara ai tifosi 
pescaresi e laziali «perché l'in
contro si svolga In piena cor
rettezza». a ftp. 

Per l'Inter è la grande occasione. Sono 24 anni 
che la squadra nerazzurra non riesce a vincere 
al Comunale di Torino con la Juventus e tutti, 
anche i nuovi arrivati Matthaeus e Brehme, so
no stati contagiati da questa idea che guida la 
spedizione interista. Trapattoni ha già fatto ca
pire cosa valga questa gara: «Una vittoria spa
lancherebbe le porte allo scudetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• 1 APPIANO GENTILE Quella 
con la Juve è sempre stata la 
partila dell'anno, un match 
dal peso specifico anche su
periore al derby che spesso è 
stato un episodio legato alle 
vicende cittadine. E per tanti 
anni una gara che inaspriva la 
rivalità con la squadra bianco
nera che per tante stagioni era 
al tempo stesso il simbolo del 
comando in campionato e 
qualche cosa di inarrivabile. A 
Torino poi l'Inter ha invano 
tentato di vincere per venti
quattro anni consecutivi. Era il 

Il sampdonano Victor 

16 maggio del '65 quando la 
«goeba» ci lasciò l'ultima volta 
le penne, reti di Suarez e Gori. 
Cose da cineteca, senza però 
dimenticare il 2-0 a tavolino 
per i nerazzurri, per un ogget
to che colpi Manni (i 90' era
no finiti 3-3). Solo questo giu
stificherebbe nei nerazzurri 
tensione e voglia di fare bene, 
questa volta c'è addirittura la 
possibilità di un colpo più 
grosso, consacrare questo sto
rico campionato sul terreno 
della rivale di sempre. 

E poi alla stona dell'Inter si 

è sovrapposta quella di Tra
paltoni e come già fu con la 
juve in fondo al viale si vede 
lo scudetto. «Visto che abbia
mo fatto saltare tante statisti
che perché non cancellare 
anche questo record?», si è 
chiesto divertito Matthaeus 
che, evidentemente contagia
to dal gran parlare che hanno 
fatto i compagni, è particolar
mente divertito dall'idea di 
vincere con la Juve. Tutti gli 
altri, primo in testa Trapattoni, 
sanno che le occasioni non 
bisogna farsele scappare e 
nessuno mette in dubbio che 
questa è l'Inter giusta per an
dare ad infrangere un tabù 
storico. Che quest'anno l'Inter 
abbia soprattutto dimostrato 
di trovare per ogni gara la ca
pacità di concentrarsi per gio
care al massimo non ci piove 
e questa volta è sul campo di 
Tonno che i nerazzurri hanno 
la possibilità di buttare alle 
spalle tutte le prudenze dietro 
a cui finora hanno dovuto ma
scherarsi e parlare finalmente 

guardando in faccia lo scudet
to. Un boccone davvero ghiot
to, dunque. Trapattoni ieri 
parlando detta Juventus, dopo 
le parole misurate d'obbligo, 
ha fatto capire che già l'anno 
prossimo gli equilibri potreb
bero essere rovesciati. 

•Parlano di due-tre e più 
anni prima di rivedere una Ju
ventus da primato invece io 
dico che basta che azzecchi
no due o tre pedine e saremo 
tutti di nuovo costretti a fare i 
conti con la solita Juve». 
Quando il Trap parla di «solita 
Juve» intende la «sua» Juven
tus, quella che con lui in pan
china ha, per usare una frase 
ormai abusata, vinto tutto e 
che oggi paga le conseguenze 
di quella superiorità. «Quando 
hai giocatori come Platini e 
Boniek non puoi prendere dei 
campioni per tenerli in pan
china. Cosi finito il loro ciclo, 
sul mercato non c'erano più 
grosse possibilità anche per
ché. nel frattempo, le società 
in grado di avere un ruolo for

te sul mercato erano aumen
tate». Per la Juve cominciò un 
periodo gngio e il Trap, an
dandosene, ha certamente 
dato una mano. A Tonno dis
sero che non avrebbe più vin
to senza la Juve alle spalle, fa
cile capire con quale animo 
entrerà oggi al Comunale e 
perché questa volta alta vitto-
na ci tenga particolarmente. 

•Ma chi va dicendo che la 
Juve è debole non lo capi
sco...», aggiunge Zenga che 
naturalmente parla di Tacconi 
e poi di Zoff. Insomma, nean
che a farlo apposta motivi di 
gruppo o individuali per far 
bene ognuno ne trova in più 
del solito e tutti con la fretta di 
far fruttare questo patrimonio 
del primato e dello stato di 
grazia. «È stata la stagione dei 
record battuti - aggiunge Mat
thaeus - non avevamo mai 
vinto a Roma, non eravamo 
mai riusciti a vincere col Vero
na eppure stavolta ci siamo 
riusciti. E allora anche questi 
24 anni di Torino.,.». Giovanni Trapattoni 

Blucerchiati con la testa già a Berna e Vanoli con un gran gol dà un calcio alla B 

Mandnì e company fanno gli svizzeri 
e il Lecce vince la «Coppa salvezza» 

Per 11 gol rissa t ra Pagliuca 0 Vterchowod 

5' Barbas si Ubera dal limite e spara di sinistra. 
La palla ha un falso rimbalzo si impenna ma 
Pagliuca nesoe a bloccare, 
7'si infortuna luca Pellegrini, rimane due rninu-
ti a terra, Si scalda Salano ma non entra. 
42' Paciocco pescato in area da Barbas anziché 
tirare crossa al centro per Fascutli che non riesce 
però a deviare a porta vuota per l'antia'po di 
Vierchowod. 
50' punizione di Nobile da sinistra, testata di 
Baroni alta sopra la travers. 
53' punizione di Barbas, la barriera respinge, 
Vanoli prova la botta ma Pagliuca para a terra 
58' Vanoli dal limite trova un varco e beffa Pa
gliuca con un tiro che si insacca sotto la traver* 

sa. Pagliuca a VienAowod litigano in campo at
tribuendosi vicendevolmente la responsabilità 
del gol. Saltano i nervi nel clan donano, 
70' Mancini si libera bene sulla destra, cross 
troppo lungo per Dossena, Vierchowod viene 
anticipato da Terraneo. 
72' Mancini si libera sulla sinistra, sul suo cross 
Dossena di testa colpisce a botta sicura ma Ter-

78* semirovesciata di Moriero, mano di Pellegri
ni, Coppetellì lascia correre. 
80* Paciocco tira, respinge Pagliuca, Baroni spa
ra alto a porta vuota. 
80' brutta entrata a piedi uniti di Paciocco su 
tanna. Coppetellì espelle il leccese. US.C. 

LECCE 

••LECCE, la Sampdona è 
caduta a Lecce a quattro gior
ni dalla finale di Coppa delle 
Coppe col Barcellona. Quanti 
avevano previsto una reazione 
della formazione blucerchiata 
dopo la sconfitta casalinga 
con ta Juventus sono nmasti 
delusi. La Sampdona vista a 
Lecce per tre quarti di gara è 
rimasta bloccata a praticare 
un ossessionante «tic-toc» 
contro un Lecce che ancora 
Una volta ha confermato la 
sua disinvoltura contro le for* 
mazionì d'alto rango ed ha 
imposto un ritmo notevole 
mettendo alla frusta la difesa 
avversaria. Che la Sampdona 
avesse la testa già a Berna lo 
si è capilo dal gioco «distratto» 
di Dossena e Mancini, rimasti 
a cercare l'occasione propizia 
senza però mai spingere o ri
schiare le gambe più di tanto. 

Cosi II Lecce ha fatto la sua 
bella figura e la «bordata» di 
Vanoli, che ha messo ko la 
Samp, lancia i pugliesi fuori 

dall'orbita della zona retroces
sione. 

Ma ciò non toglie che ta 
banda giallorossa resti un 
complesso povero di tecnica, 
una formazione volata alla 
lotta per la salvezza, ma inca
pace (tranne Barbas e Pascul-
li) di giocate sensazionali, di 
accelerazioni improvvise, di 
fantasia. Eppure contro un av
versario per nulla trascenden
tale la Sampdona è rimasta a 
lunga in soggezione, soprat
tutto nel primo tempo, facen
dosi sovrastare sul piano fisico 
e non provando mai ad ab
bozzare una riscossa. Una 
squadra disarmante nella sua 
impotenza.^ è proprio que
sta arrendevolezza che preoc
cupa (o deve preoccupare) 
mister Boskov. Senza stimoli si 
fa poca strada, d'accordo, la 
motivazione è alla base del 
gioco, la concentrazione ne è 
parte essenziale. Quando la 
testa è ad un altro obiettivo, 
diventa difficile impegnarsi ed 

8IRQIO COSTA 

essere 
brillanti- Ma se davvero la 
squadra blucerchiata conti
nua a scendere in campo per 
onor di firma, come vorrebbe 
far credere Boskov nascon
dendo presunti mali oscuri, 
allora merita l'Oscar del ma
sochismo. Perché due mesi fa, 
alla vigilia del match con l'In
ter, si parlava di scudetto, sa
pendo di avere un piazza
mento Uefa in tasca, mentre 
ora (presupponendo un sor
passo anche dall'Atalanta, im
pegnata oggi in casa con il 
Cesena) la stessa Uefa sem
bra diventata una chimera, e 
comunque pericoIosam"nte 
in bilico. Resta fa Coppa uelle 
Coppe, è vero, ma se a Berna 
vincesse il Barcellona7 A Bos
kov e alla sua imprevedibile 
banda non resterebbe che 
piangere per le tante occasio
ni (e partite) sprecate. 

La Sampdona si è compli
cata la vita. Ora, anche in 
campionato e non solo m 
Coppa (dove si decìde tutto 

in una partita sola), è all'ulti
ma spiaggia. Dovesse perdere 
in Svizzera sarebbe costretta a 
nmboccarsi le maniche in 
campionato. E comincerebbe 
l'affanno. Quell'affanno che 
invece è sconosciuto al Lecce 
che con la vittoria dì ieri si è 
messo definitivamente al sicu
ro. Il Lecce è squadra pratica, 
gioca il suo calcio, il coraggio
so calcio della provincia. Me
rita il massimo degli elogi e 
non solo per Quanto ha fatto 
vedere ieri- È inutile «scim
miottare* i grandi, se non si è 
capaci a fare i piccoli. Mazzo-
ne ha dato una bella lezione 
ai tanti soloni del calcio mo
derno. Ha impostato una 
squadra combattiva, ha siste
mato il mirino verso l'obiettivo 
salvezza e a piccoli passi è ar
rivato a centrare il grande tra
guardo. Il Lecce è una matri
cola. È arrivato in A con tanto 
entusiasmo, lo ha conservato 
nella massima divisione. E ora 
si salva con largo anticipo e 
senza sofferenze. 

S A M P P Q R I A 
l£CCEt Terraneo 6,5; Vanoli 6, Baroni 6; Conte 6 ( 7 1 ' Ganla 

6 ) , Righetti 6,5, Nobile 6,5; Moriero 6,5, Barbas 7, Pasculll 
7, Benedetti 6, Paciocco 6. (12 Negrettl, 14 Mlglano, 15 
Levante 16 Vlncze). 

ttMPOOMfc Pagliuca 5; Lanna 6 , Carboni 5; Pari 6, Viercho
wod 6,5, Pellegrini 6; Victor 6 (73' Salsano 6) , Censo 5, 
8onomi 5,(58' Mannlnf 6) , Mancini 5, Dossena 5. (12 
Marcon, 14 Pellegrini, 16 Pradella), 

ARBITRO: Coppetellì di Tivoli 6. 
RETE: 58 ' Vanoli. 
NOTE; espulso Paciocco. Prima della partita è stato osservato un 

minuto di silenzio per ricordare Luigi Maialo, giovane ragazzo 
leccese morto nei giorni scorsi, l a Sampdorìa ha giocato con 
il lutto al braccio per la morte del cardinale di Genova 
Giuseppe Siri. 

La «spia» del Barcellona: 
«Se la Sampdona è questa qua... 
••LECCE. A spiare la Samp
dona vi era l'allenatore in se
conda del Barcellona, Bruyn 
Slot, il quale alla fine ha can
didamente dichiarato «Non 
so se la vera Sampdona sia 
questa o quella che ha affron
tato ed eliminato il Malines. Il 
problema nostro sarà nell'im-
posiare la gara cercando di 
sapere qual è il vero avversa
rio». «Comunque - ha aggiun
to piuttosto rinfrancato - ci 
tranquillizza il fatto che a Ber
na non ci saranno Carboni e 
Vierchowod che a Lecce mi 
hanno particolarmente im
pressionato». L'allenatore del
la Sampdorìa Boskov ha am
messo che «quattro sconfitte 
consecutive sono tante» ma si 
è affrettato ad osservare che 
«quella di Lecce poteva essere 
evitata». «Sinceramente - ha 

detto il tecnico - negli ultimi 
25 minuti ho visto la vera 
Sampdorìa. Purtroppo è man
cato il gol». Alla rete di Vanoli, 
Boskov si è alzato in piedi ad 
applaudire ed ha spiegato alla 
fine questo suo gesto: «E stato 
un gol bellissimo e anche da 
avversario mi è sembrato giu
sto applaudire». 

Vi è stata poi una polemica 
a distanza tra l'allenatore do
nano e l'attaccante leccese 
Paciocco. espulso sul (mire 
per fallo su Lanna. «Certe cose 
non si fanno - ha detto Bos
kov - è entrato con i tacchetti 
sul mio giocatore». Secca la 
replica dì paciocco: «Prima di 
parlare l'allenatore della 
Sampdona venga a vedere la 
fenta che mi ha procurato sul
ta gamba sinistra un interven
to di Lanna». 

Per Ferri 
Contrasti 
tra Inter 
e Nazionale 
• • APPIANO GENTILE. Ana di 
burrasca sui rapporti tra Inter 
e Nazionale. li contenzioso ha 
un nome, Ferri, e quella che 
era una situazione tesa sta per 
diventare una piccola guerra. 
Il problema è quello del gi
nocchio del difensore neraz-
zuno che all'Inter, per scelta 
del dottor Bergamo hanno de
ciso di non far operare. «L'in
tervento chirurgico prospetta 
molte incognite, il recupero 
non e certo e comunque sa
rebbero garantiti molti mesi di 
Inattività. SI tratta di un ma
lanno congenito, una infiam
mazione che può essere con
trollata garantendo la camera. 
Il problema è quello di dosare 
gli sforzi». E qui si apre lo 
scontro con le esigenze azzur
re. «Se non verrà impiegalo si
stematicamente in tutte le 
amichevoli non ci saranno 
problemi e potrà giocare tutto 
il mondiale, altrimenti...». Ma 
l'Inter non intende rischiare, e 
visto che gli ultimi inviti a n-
sparmiare Fem non sono ser
viti l'Inter farà un passo uffi
ciale chiedendo in modo 
esplicito di utilizzare il gioca
tore rispettando la strategia 
stabilita dai medici nerazzurri. 

ac.Pi. 

Matarrese 

Inevitabile 
il «taglio» 
della C 
• 1 ROMA ten nunione dei 
presidenti di C, nella quale 
erano rappresentate 83 socie
tà su 108. Matarrese, commis
sario della Lega, ha detto che 
è inevitabile il «taglio» delle 
squadre, ma che sarà gradua
le nel tempo. Un piano preci
so sarà presentato entro fine 
giugno, poi passeranno due 
stagioni prima che diventi 
operativo. Anche quando en
trerà in vigore sarà graduale. 
Da parte delle società del sud 
è venuta una precisa richiesta: 
trasferire la sede della Lega dì 
C da Firenze a Roma. Infine 
Matarrese ha annunciato che 
sarà potenziata l'attività ago
nistica della rappresentativa di 
C. 

Maradona 
La solita 
«amletica» 
partenza 
• • NAPOU. Nuova replica 
del Maradona-show. Il capita
no del Napoli non e partito 
con la squadra per Bologna. Il 
giocatore non aveva parteci
pato neanche alla seduta di 
ailenamento. Il medico socia
le Emilio Àcampora ha rilento 
che l'argentino aveva avvertito 
un riacutizzarsi del rna) di 
schiena ed era quindi rimasto 
a casa. Neanche ieri sera Ma
radona è partito, pur essendo
gli stato prenotato un volo pri
vato. Probabile che parta sta
mane, sempre con un volo 
privato, In realtà sembra che 
l'argentino reduce da una del
ie sue notti brave, non abbia 
sentito la sveglia. 

Intanto a Bologna-Napoli 
potranno assistere 32.547 
spettaton, Lo ha stabilito la 
commissione provinciale di vi
gilanza sui locali di pubblico 
spettacolo dopo che la sotto-
commissione tecnica, incari
cata dal prefetto Giacomo 
Rossano, ha accertato l'ido
neità dell'impianto televisivo a 
circuito chiuso fatto installare 
dal Comune nella curva «San 
Luca», quella che abitualmen
te accoglie i tifosi della squa
dra ospite. La capienza della 
curva è stata quindi portata, li
mitatamente a Bologna-Napo
li, a 9.484 posti. 

A Manchester 

Si replica 
Liverpool 
Nottingham 
•«MANCHESTER. Le recin
zioni verso il campo di gioco 
resteranno aperte nello stadio 
di Manchester dove oggi verrà 
ripetuta la partita della Coppa 
d'Inghilterra di calcio tra il Li
verpool e il Nottingham Foresi 
che aveva portato il 15 aprile 
scorso alla tragedia di Shef
field. 

La polizia ha preso inedite 
precauzioni perché la semifi
nale di Coppa avvenga questa 
volta senza incidenti. Sono 
stati venduti SOmila biglietti, 
5.000 in meno delia capienza 
dello stadio «Old Trafford». La 
partita comincerà prima, per 
evitare che dopo pranzo i tifo
si si riempiano di birra. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

•taluno. 14,20 -16,50 -17,50 Notizie sportive; 18,10 90» Minu
to,' 22,05 La domenica sportiva; 0,35 Tennis: torneo di Ta
ranto • Open di Foresi Hill. 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 15,15 Automobilismo: Gran Pre
mio di Montecarlo di FI ; 17,30 Targa Florio; 17,45 Ginnasti
ca, da Stoccolma, Europei maschili; 18,50 Calcio, sene A; 
20 Tg2 Domenica sprint. 

Rillre. 12,30 Tennis, Tomeo Paridi; 18 Motocross, da Fermo, 
camp, mondiale 500; 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport re
gione; 20 Calcio, serie B; 23,05 Rai regione, calcio 

Canale 5.23,55 II grande golf 
Italia 1.12,50 Grand pris. 
Trac. 14,30 Automobilismo, Gran Premio di Montecarlo di FI. 
Capodlstrla. 11 Juke box; 11,30 11 meglio di sport spettacolo; 

15,15 Aulomoblismo. Gp di Montecarlo di FI; 17,50 Boxe, 
Mondiale massimi wbo- Damiani-Du Plooy; 18 Juke box; 
18,30 Campo base; 19 Calcio, da Stoccolma, Svezia-Polonia 
(qualificazione mondiali '90); 20,30 A tutto campo; 22,30 
Gp di Montecarlo di FI (sintesi) e speciale dopo corsa; 
24,00 Ginnastica, da Stoccolma, Europei maschili; 0,45 Ci
clismo, Giro di Spagna. 

Radloiino. 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto, 19,20 Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Grl Antepnma sport; 14,30 - 15,32 - 17 -17,42 
Stereosport, 15,50 -18 Domenica sport 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 16.00 

Genoa-Bari 
match-clou 
del sorpasso 
• 1 Genoa-Bari, ia partita 
«clou» del campionato di sene 
B, verrà trasmessa in diretta su 
Tv3, per la sola zona del ca
poluogo ligure. La decisione è 
slata presa per ragioni di ordi
ne pubblico, data l'attuale n-
dona capienza dello stadio (i 
21,800 biglietti scino stati ven
duti tutti). Le due squadre so
no appaiate in classifica a 43 
punti ma praticamente già 
promosse in serie A All'anda
ta fini 0 a 0; Scoglio, il tecnico 
rossoblu, punta al successo 
pieno, per riaffermare la lea
dership del suo Genoa, men
tre Salvemini si accontente
rebbe di un pareggio. Quanto 
alle formazioni Scoglio recu
pera Nappi ma lo manderà in 
panchina, Sicuro Briaschl 
mentre Ferronl sostituirà Ruo-
tolo. Nel Bari rientra Terrace-
nere che ha scontato la squa
lifica, mentre qualche dubbio 
permane por Orbano, e Car
bone >a in panchina 

ATALAlYTA-CESENA 
Ferronl 

Contratto I 
Pasciullo I 

Fortunato I 
Pregna I 

Pranzili 1 
Madonna I 
Bonaclna I 

Evslr f 
Nicolmi f 

Serio!) C 

I Chiti 
i Umido 
i Borditi 
i C&lcatarra 
(Jone 
i Aselli 
i Ptraccmi 
I Agostini 
) Domini 
ì Traini 

Arbitro: BALDAS di Trieste 

80L0GNA-MAP0U 

Cusin I 
L M 
Pecci I 

Pe Marchi 1 
Monza I 

Polii 
Stringare 1 

Marronaro 1 
Bonetti 1 
Alessio I 

I Giuliani 
ì Ferrara 
ì Franchi 
i Corredini 
ì Alemao 

Renica 
iFusi 

Oe Napoli 
Careca 

i Maradona 
) Carnevale 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

JUVENTUS-NTER 

Tacconi O Zenga 
Napoli B Ber pomi 

De Agostini fi Branme 
Galla Q Matteoli 

Bruno fi Ferri 
Tricelia S Verdelli 

Marocchi O Bianchi 
Barros Q Berti 

Buso O Diai 
Zavarov fi Matthaeus 

Mauro fi Serena 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

WUW-TOfiWO 

G. Galli f 
Taseottl 1 
Mafdini 1 

Colombo 1 
Costacurta I 

Baresi 1 
Donadonl I 

Viviani I 
Van Basten I 

Ancelotti 1 
V.rdu I 

I Marchegiam 
I Brambati 
I Ferri 
I Rossi 
I Benedetti 
I Cravero 
IFuser 
I Sabato 
I Muller 
iComi 
ISkoro 

Arbitro: LO BELIO di Siracusa 

PESCARA-LATO 
Getta I 

Bergodi 
Bruno t 

Ferretti I 
.Junior! 

Clarlantinl ( 

Gasperlni 
Marcheqiani j 

Beriinghieri I 

I Fiori 
{Monti 
f Piscedde 
I Berueno 
I Marino 
I Gutierrez 
I DI Canio 
I Acerbis 
iMuro 
iSclose 
ISosa 

Arbitro: AGNOLIN di Banano 

Zmetti fi Martina 
Diceva fi Greco 
Edmar fi Rizzolo 

Carfarelli fi Detoni 
Mieno fi Deiucca 

ROMA-ASCOLI 
Peruzzi fi Panagli 
Gerolin fi Destro 

Tempestili! fi Cerlllo 
Manfredonia fi Dell'Odio 

Ntla fi Rodia 
Massaro fi Fontolan 

Conti fi Cvetkovic 
Di Mauro Q Aloni 

Renato fi Caaagrende 
Giannini fi Giovannellt 
Poiioano fi Giordano 

Arbitro; LANESE di Messina 

VERONA-PISA 
Cervone! 
Berthold I 

Vojpecinal 
Bonetti 1 

Pioli I 
Soldi 1 
Bruni I 

Inchini I 
Troglio I 

Bortolazzi C 
Pecione | 

I Gradina 
Cavallo 

I Lucarelli 
I Faccenda 
I ElIrOt 
I Boccafreica 
I Cuoghi 
Gaziamo 

I Incocciati 
I Dolcetti 
I Ptovane.lt 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

Zucchor fi Bolognesi 
Marangon fi Brandam 

Terrecciano fi Been 
Piubelli fi Bernauani 

Gasparini fi Severayns 

CLASSTKA 
Inter punti 46: Napoli 39; Milan 
33; Juventus 32; Sampdona 31 ; 
Atalanta 30; Fiorentina 28: Ro
ma 26; Lecce 24; Bologna a Ve
rona 23; Pescara 22; Torino 21 ; 
Cesena • Lazio 20; Ascoli e Co
mo 18; Pisa 17. 

PROSSIMO TURNO 
(14/5 e i 16) 

Ascoli-Bologna; Cesena-Pescara; 
Como-Atalanta, Fiorentina-Vero
na; Inter-Lecce, Lazio-Pisa; Na
poli-Roma (sabato 13-5); Sam
pdorìa-IMilan; Tonno-Juventus 

SERIE B 
Ancona-Piacenza: Piana 

Avellino-Messina: Nicchi 

Barlette-Catanzaro: Stafoggia 

Cosenza-Empoli: Guidi 

Cremonese-Padova: Felicam 

Genoa-Bari: Frigerio 

Monza-Parme: Dal Forno 

Reggina-Samb: Boggì 

Taranto-Brescia: Cornieti 

Udinese-Licata: lori 

CLASSIFICA 
Genoa e Bari punti 43; Cremonese 
e Udinese 37; Reggina 36; Avellino 
34; Cosenza e Padove 33; Messimi 
32; Ucate, Ancona e Parma 29; 
Catanzero ed Empoli 28: Monte • 
Bertone 27; Brescia 25; Taranto e 
Sambenedettese 24; Piacenze 22. 

PROSSIMO TURNO 
(14/5 ore 16) 

Catanzaro-Ancone 

Empoli-Brescia 

Ucata-Cosania 

Messine-Udinese 

Monza-Avellino 

Padova-Barletta 

Parma-Reggine 

Piecenxe-Cremonase 
Semb-Genoa 

l'Unità 
Domenica 
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BREVISSIME 

F3 a Montecarlo. Vittoria del cortonese Antonio Tamburini 
nel GP di Monaco davanti al modenese Andrea Montermi-
m, finito a 1"019, entrambi su Reynard Alfa Romeo. 

Targa Florio. L'equipaggio formato da Cerralo e Ceni, su 
Lancia Delta Totip, guida la classìfica al termine della pri
ma tappa. Nella gara femminile sono in testa Taruffi-Vitta-
dello. 

Wlmbledon. Bisognerà pagare 50 milioni di lire per vedere 
dal vivo la finale dalla tribuna vip nel campo centrale del 
•tempio» londinese del tennis. 

Edberg. Sorprendente eliminazione della testa di sene nume
ro uno nelle semifinali del torneo Nabisco Grand Prix di 
Monaco L'impresa è riuscita al cecoslovacco Strelba in 82" 
(6-3.6-3). 

Stoccarda-Napoli. Costa mille marchi, cioè 730mila lire cir
ca, un biglietto di tribuna centrale per la finale del 17 mag
gio prossimo. Intanto ieri lo Stoccarda ha battuto in cam
pionato il Karlsruhe 2-0, con gol di Klinsmann e Caudino. 

Pallanuoto A l . Risultati Al: Can Napoli-Arenzano 84 ; Sìsley-
Bogliasco 18-11; Savona-Florentìa 8-8; Recco-Lazio 13-il-
Ortigia-Sori 11-6; Netvi-Posillipo 5-10. Classifica: Sisley 32; 
Recto 26; Can Napoli 25; Posillipo 21; Fiorente 20; Ortigia 
18; Savona 17; Arenzano 14; Nervi 12; Bogliasco 7; Lazio e 
Son6. 

Pallanuoto A2. Singolare episodio in Molinan-Caserta. li por
tiere della Molina" ha realizzato un gol tirando direttamen
te da porla a porta. L'incontro è finito 14-5 per la Molinart. 

Incidente alla Vuelta. Maxlvolata nella 13» lappa vinta dal-
l'olandese Herman» davanti al britannico Hliot L'italiano 
Pagnin e finito sesto. Leader è sempre il colombiano Het-
nandez. Caduta del tedesco Dietzen trasportato in e t a t e » 
ro all'ospedale e ricoverato per trauma cranico 

Ippica. Il grande Steeple Case di Milano è stato vinto da Frap-
pesuse davanti al coraggioso Luci a San Siro 

Terraneo. Condannati per diffamazione due cronisti delta 
«Stampa» alla multa di 1 milione ciascuno e al risarcimento 
dei danni per un articolo sul portiere del Lecce. 

http://Ptovane.lt


Un bilancio positiva 

6.200 miliardi di investimenti, 
20.500 miliardi di fatturato, 

114.500 dipendenti, 
26,3 milioni di utenti serviti, 

138 miliardi di utile. 

Un bilancio positivo che si tradurrà 
in un servizio sempre più utile, a tutti. 


